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H V OMINI 

I L L V S T R I 

DI RAVENNA ANTICA. 

Et altri degni Profèflòri di Lettere , Se Armi , 

ERVDITO TRATTENIMENTO 

DIO. SERAFINO P ASOLINO 

da RAVENNA 

Teologo Priuilcgi'atQ Perpetuo nella Congregazione 
/ £ i de Canonici Regolari Latcrancnfi . 

ri}} DEDICATO 

■ * */ 4lt Eminentifsimo , e Keuerendtfsimo Principe 
IL SIG. CARDINALE 

MARCELLO DVRAEZO 

genovese 

Legato à Latere della Prouincia di Romagna, 

& Efarcato di Rauenna, (|fc; 

E VESCOVO DELLA CITTA’ DI FAENZA. 
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IN BOLOG N A. 


M. DCC. ni. 


Per Pier-maria Monti. 


Con liccnz.a de' Superiori . 
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EMINENTISSIMO. 

E REVERENDISSIMO 
PRINCIPE, 
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E fegnalate Virtù , che nell’Animo di 
V. E. hanno ftabilitoà le ftefle vn Trono Reale, con 
giuda pretenfione di efiggere dalla marauiglia tribù- 
ti di lode, mi chiamano à quegl’ oflcquij , che nella - ' 
Dedicatone di quella mia Opera dileguai , prefen- 
tarle , fin da quel punto, in cui mi fu concedo am- 
mirarla per Vno de primi Eroi de nollri Tempi. Do- 

ueuo 
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ucuo per certo attenermi, dal prefentare agl* occhi 
di V. E. vn offerta così tenue, e dall’ offerirle dono 
così piccolo, quando non haucfsi fenfatamente pon- 
derato, che troppo infelice farebbe la noftra Huma- 
nità, fe i Doni, che prelcnta, douclfero proportio- 
narfi al Merito di Chi li riceue . Le incomparabili 
Doti di V. E. m’ haurebbero feruito di continuo tor- 
mento, mentre le mie debolezze non haurebbero già 
mai potuto efprimerc con qualche degno Omaggio 
la Riuerenza , che fe le deue. Mi animò all’ imprefa 
la Somma Bontà dell’ Altifsimo, che appagandoli di 
Vittime dozinali,inftruilce con l’efempio li Primati 
del Mondo , à douer gradire nella pouertà dell’ Offer- 
ta la ricchezza d’ vn’ Affetto diuoto. Ed in vero qual 
Ardire poteuo io nodrire nel Cuore , di adeguare il 
merito di V. E. con quello vile Tributo? Se filfando 
in lei Io fguardo , mi fi fà vedere à primo vn vjuo Ri- 
tratto di quel Perfonaggio daClaudiano deferitto. 

Hunc de Stirpe Vtrum , ctrtum e[ì de Principe nafei .. 

Porta dunque V. E. per hercdirarialegitima Suc- 
ccfsione da fuoi famolì Antenati la grandezza del me- 
rito , e dalla propria Cafa, come naturali Arredi vn 
cumulo di Regie prerogatiue , che refero mai fem- 
pro confpicua f Inlìgne CASA DVRAZZO , di 
cui non deuo ora quiui con rozzo ftile ridire le glo- 

rie. 
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riè, quando' daHe Trombe fonofe della Fama in ogni 
Angolo del Mondo fono à piene voci- decantate 
Parlerà inceffantementc di quella Nobilifsima Stirpe^ 
ia Serenifsima Republica di Genoua , che nel corfo 
lunghifsimo di più Secoli viddegl’.Augufti Tuoi Seg- 
gi coperti dalle Toghe Senatorie degfllludri Ante- 
nati di sì riguardcuol Profapia , molti de’ quali tante 
volte elelfc per Topi. Duci- , per felicitare fe fteffa fot- 
to il Dominio di Principi adorni di tutte le Quali- 
tà, che fi deuono à Regnanti; c negl’ Affari più ri- 
leuanti gl’ inuiò Minifìri fedeli alle Corti Reali , do- 
no diedero faggio di quel Sapere , e Prudenza , che 
furono fempre di CASA DVRAZZO infeparabile 
Fregio. Parlerà Roma Metropoli dell’Vniucrfo da 
iuoi fette Colli , che fan eco di Gloria à tutto il Mon- 
do delle due Porpore Cardinalitic dell’ EROICA 
STIRPE DVRAZZA. Il meno però, ch$ fpic- 
chi di pretiofo nell’ E. V. è la Chiarezza della Fami-- 
glia , potendo giuftamente dire con quel Poeta : 

< N/tm Centts, & Proauos , Cf qut non fteimus tffi ; ♦ 

- ' 1 Vtx eà nofira fwtp. ; j,, r ^ 

. Ella per fe fteffa è così riguardeuole per le rare 
Doti, che gl’ abbellifcono il feno, che anco lènza 
Relazione all’ Auito Stipite fi rende ammirabile i 
E pare appunto , che vada imitando quei Gigli , che 
* ;• o * nel 
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nel fuó gentilifsimo Stema $' inalzano gloriofi , de 
quali (e taf vno è fccifo dal piede , non perciò per- 
de la natiua fragranza ,comc d’vn Giglio dal fuo Ste- 
lo fiaccato, dille fpiritofo Ingegno: Seruaba odotem ; 6 
pure: Scoppio recifi ancor mie pompe belle . Così da le mede- 

ma trasfufe V. E. in ogni tempo tanta fuauità di Vir- 
tù , che quantunque il di lei Ceppo non fofTc flato 
Inlì’gne , c per le Corone , c per le Porpore , ella fola 
balla uà à nobilitare fe flcfTo . Lo dirà Roma , che ra- 
pita dàlf odore di quelle , appoggiò alla fìngolare 
prudenza, & altofapere di V. E. Cariche fublimi di 
Nuncio Apoflolico appreffo Principi Coronati, di 
Legato à L ATER E nella Città di Bologna, e di que- 
lla noftradi Rauenna;edi Pallore Vigilantifsimo del 
Gregge Fauentino ( Dignità , che pur horafi efcrci- 
tano con tanto decoro da V. E. in quella noflra Cit- 
tà di Legato A LATERE; & in quella di Faenza di 
Velcouo Zelanti fsimo). Troppo hauerei che dire, 
fc deferiuere volefsi, anco in compendio, l’ Incorrot- 
ta Giuflitia lontana da ogni priuatò imerclfe , il zelo 
ardente , la Pietà Paterna , la Carità benigna, 1’ Affa- 
bilità domcllica , la Cura indcfclfa ,la Sollecitudine an- 
fiofa , la Vigilanza occhiuta, la Sapienza proft nda, 
conlc quali V. E. regge iegouerna , e nello Spiritua- 
le, e nel Temporale li Popoli alla di lei giurildittione 

com- 
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commcfsi; c benchc nell’ età auuanzata, non cede 
alle fatiche necclTaric , per fodisfarc à pieno à Cari- 
che così laboriofe ; auuerandofì di V. E. ciò, che 
Altri diflfe del Giglio: Diuturni tate fragrantior. Conobbe 
quella noftra Città di Rauenna qual fìa di V. ?E. 
la premura, di giouarcà Tuoi Sudditi, quando àpena 
pigliate nelle mani le Redini del Gouerno dicffa, 
ordinò fofTe fcauato il Canale detto volgarmente 
Candiamo , che qual Gange, e Pattolo quante Arene 
ha nelfcno, tant’oro del continuo produce à prò 
della medema, facendole godere vna copiofa Af- 
fluenza d’ ogni bene. E lo conofce quella Nobi- 
lifsima Prouincia di Romagna, che in faccia anco- 
ra degl’ Eferciti al fuo confine vicini, mercè la Vi- 

f ilanza di sì generofo comando , gode delle mefsi 
ramate le copiofe affluenze . Ne ciò ballando al 
magnanimo Affetto di V, E. verfo de Rauennati, 
ella medema fattali vede vna Sorgente di grazie, che 
del continuo difpenfa à Nobili, e di pictofo Sufsi- 
dio, che giornalmente porge à poueri .Quindi allret- 
to e dalla mia impotenza, e dall’innata Modellia di 
V. E. à condannare la lingua al filentio, mi rella fo- 
le il fupplicarla , à degnarli , di gradire quelli fem- 
plici parti del mio pouero ingegno , che diuotamen- 
te gl’ offerifeo ,e confacro . La Luce del fuo Nome 

b famo- 
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fàmofo occuperà T ombre de’ loro diffetti , e da qual- 
che occhiata, che fi compiacerà indicarli, acqui- 
ftaranno qualche valore, che norvpotè trasfonderli la 
mia penna. Kiccua V. E. per finirla col Dono ih 
fua Tutela il Donatore, che col baccio della Sacra 
Porpora fi protetta, di efière con ollcquio inaltera** 
bile . .. * 

Di V. E. 



Rauenna li io. Maggio 1705, 


HumiUfs. Diuotifi. (ir- OLligarifs. Seruitore 
D. Serafino Pafolino da Kauenna-. 
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Ccoti benigno Lettore l Opera , che chiudendo li miei Lu - 
Jìrt Kauennati , tt proni fi, di dare alle Stampe, intito- 
landola: Huomini Uluftri di Raucnna Antica, te altri 
degni rrofcflbri di Lettere, & Armi: Perche tl mio 
fine non è fiato filo di fcriuere degì H uomini lllufirt del- 
la mia Patria , ma ancora di altri , che faticano , ò hanno 
glortofamente faticato con fpectale di [Unitone dagl' altri nelle Scienza, e 
fieli sfrmi. Quali fiano li primi, ò II fecondi, facilmente da chi fi fia fi 
potrà raccogliere dalla lettura della Narrai tua da me hreuemente fatta 
delle loro prerogatiue , e V tuttofi J udori , e ciò per eccitare in auuenne , e 
far animo allt difendenti , che Je non potranno imitare ì alte prerogatiue 
degì lllufiri Antenati, fi sforzarne almeno di imitare gì altri in qualche^ 
grado riguardato!/ per la Virtù. E •vim felice. 
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NOS D. CORRADVS CALEPPIVS Bergomenfis Congrcgationis 
Can. Rcg. S. Saluatons Latcrancniis Abbas Generali* , 

C ypientet fetisfecere petit io ni r. Abbui) D.Serephlni Pufolinì Reuennetenfis Cunonici no firmo- 
bis fu8u prò fecultete nofiru in Incetti ededendt opus, cui ns titulus eft . Huomini Iliuftri di 
Rauenna Amica. Depuumus P. Abbui em D. 7 heodofwm Senutum Pethcunum Rononicnfem , & r. 
J3, Anlonium Mungihum Bergomonfem Congregetioms no firn 7 heologoi , vi diligente r residenti , & 
exeminent prudi Cium opus , oec non fidehter referunt &c. 

In quorum fidem dutnm Bergoal ex Cunonicu nofiru Senili Spirti ns die ap . Februerij 1701 . 

P. Corradus Calcppjus Abbas Generali!, 

P. loleph Vimarcatus Abbas Secret. 

> 

C ym ex Ctmmif itene P. Reuerendi filmi D. Corredi de Celcppijs ter game tifi Congregei ioni) Cu- 
nome or um Regni urium Luterunenfium Abbuiti (tener uhi menu/ iteti yolumin infcriptuttui . 
Huomini Iliuftri di Rauenna Antica, Sommo siutlio, cr eruditiene Reuerendifsimi P. Abbutii, ue 
T biologi P. Strip bini P ufolini Reuennutenfts eluborutum, non fine mugnu empii voluptute recognoue- 
rtmus , nihil in eo deprendi , qued dumnemus in fide , uni probis monkus . Dignum igìtur ludice- 
znus , vi lebores lenti AuSoris fub fileni t) T entbris empirne non dilelefcenl , fed potins in honorem , 
& gloriem unltquifi ime Cimtelis g uuennu prodeunl , 

Dui uno in Cunonicu nofiru $. Slepheni de Pensicelo Diacefts Portoni t die 14. Merli) 170I. 

D. Thaodofius Sanutus Pellicanus Bononicnfìs, Abbas Priuilcgiatus Congrega- 
tionis Latcrancnlis, & in Vniuerfitate Bonoms Sac. Thcologix Doftor Col- 
legiata, 

D. Antonius Mangelius Bergomcnfìs Sac. Thcologix Doftor, & I.cdtor. 


NOS CORRADVS CALEPPIVS Bergomcnfìs Congregationis Latcranenfìs 

Abbas Generali* . 

C f'm opus quod infcrikitur : Huomini Iliuftri di Rauenna Antica , < P. D. Serephino Pufoli- 
no in Cengreguliene nofiru Theotogo; & Abbui e Priuilegim perpetuo eluborutum , uliqei no- 
firn Congregutionis T heologt , estimi percurrerint , & recogueuerim , mhilqut in eo , quod è fide , 
uut è boni) monbet deficiet , repertum fin , Nos Tenore pruftmium concedimet Tjpis demenden pofi. 
fil, fi ijs ud quos /pellet videbilur. In quorum fidem tjrc. 

Denoti Bergomi ex Cunonicu nofiru Senili Spiriies Die 14. tunq 1701, 

D. Corradus Calcppius Abbas Gcncralis. 


Loco Sigilli. 


D. Alcanius Varciìus Abbas Secret. 


Vidit D. Francifcus Aloyfius Barelli Clcr. Rcg. Barnabita Congrcg. S. Pauli , Se in Metropoli. Uonou. 
Pocmtcntiarius prò EniincntilTimQ, Se Rcucrendiflimo D. D. Cardinali laccibo Boncoiupagno Ar- 
chiepifeopo, 4t Principe. 


Vidit D. Angelus BcncdiSut Pulaoni Pecanus Caflinenfis s. Proculi, ac S. Inquifitionis Reuifor, Pro 
Rcuerendiffimo P. Magiltro Cappafanta Bononix Inquifirorej Ec cuoi nihil inuencrit, quod Fidci 
Catholic*, Se bonis moribus aduerfetur, imprimi polle cenfuit. 

Stante przfata Atrcftationc 
Imprimatur 

Fr. Thomas Antonius Manganoni Ord. Prrd. Vicaria: Gcncralis Sanili Offici) Bononix. 

AL 
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AL REVERENDISSIMO PADRE 

D, SERAFINO PASOLINI 


Teologo ,Filofofo Peripatetico , Democratico , « Canonica , Abbate 
Priuilegiato Perpetuo nella Congregationc de Canonici 
Regolari Lateranenfi per l’ Eruditiflìme Morie degl* 
Huomini Illuftri di Rauenna Antica. 




S' allude alt onda delt Arme della fua Famiglia . 

C Aderte Eroi del Viti all’ vrne in feno , 

Che dalle Parche ogni gran Salma è vinta» 

Ma la gloria di Voi non giacque ertinta. 

Ella c luce immortai, che mai vico meno : 

Pur di nemico oblìo l’ atro veleno 

Di rugine l’ hauea coperta , c tinta > ’ L ’ onis 

Quando vn' ‘ONDA dal CIELO in giù fofpinca ptrebiv^. 
Refe à nomi lì chiari il Tuo baleno , gUMa ti* 

* ■ x 

Ardon più viui i lampi , e raddoppiato 

Nell’ ONDA lo fplendor, come è collame, 

Giorno di gloria à noi piu chiaro c nato. 


Solo qual* ora ì Febo è Specchio il Fiume 

Se più fplendan, non $à l’occhio abbagliato, 
O i rai del Sole, ò pur dell’ ONDA il lume . 


DclSig, Conte Ippolita Luatelli Nobili 'Ravennate} 


i 

Non 
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A L REVERENDISSIMO PADRE 

D* SERAFINO PASOLINI 

Abbate Latctanenfc perpetuo , Per la Tua Iftoria degl' Huomini Illuftri di Rauenna Antica . 

Alludendo fi *U' Ondi del di lui Stemm * . 

On così «talee l'Alba al Gange in Tetto , 

Poi con piè 1 liminolo il Ciei «nifura. 

Come da vn Onda IHuftre elee il fcreno 
Lume d’Eroi, eh’ ogn' altro lume olcuta, 

In van el’ Angui d’ Inuidia il Tuo veleno 

Getta» per infettar quell' Onda pura, 

F da quell’ acque gloriofe à pieno 
Fugge dd cicco oblio la nebbia ofeura. 

Dal Paradilo , eh’ anco in Terra afeonde 

Beata Sede, ouc non giunge il duolo, . 

Del Nil iiipcrbo alta forgentc han 1 ondej 

Mà, fe el’ Eroi quell’ Onda inalza al Polo, 

Se dotte corre, etcrnitade infonde. 

Quella è Figlia del Cielo , e non del Suolo. 

Del S'S- Conte Giufieffc Sette Ctfielli Nobile Ree e, mete . 

AL REVERENDISSIMO PADRE 

D- SERAFINO PASOLINI 

. ■ r, rinomila e Filofofo Democratico nella Congrega, 

^^^orm^ateranenfc^j^ iSuc) 5 Librò Intitolato gl' Huomini Illuftri di Rauenna Antica. 

S'oUud. M'onid, Stemmo gerttilitie di Su* Pternitk Reuerend, fisime . 

S Vdò già Fidia i c con Scalpelli induftri 
Tralfe da Morte Selci Eroi fpiranti . 

Sudò Lilìppo; E à i Bronzi Tuoi fumanti 
Infegnò di formar Monarchi illulln. 

Mà che f Lungo girar d’anni, e di Joto* 

Sfarinò petti, e ftrittolò Sembianti. _ 

Cadder fpezzati i Marmi , e i Bronzi infranth 
Qual fotto Eftiuo Sol Rofe, e Liguftri: 

Sol Per Tè SERAFINO il VITI ammira 

Con arte tal fcolti ì Campioni fuoi, 

Che fprczzan d’ ogni Età h denti , c 1 ira . 

L’ONDA gentil, che nutre i Lauri tuoi. 

Qual Onda, che di Stige m fen fi aggira. 

Contro il ferro de gl’ anni arma gl Eroi. 

Del StZ • Canonie» Gregorio Siella Noùtlc Riamate * 
° Erudito 
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ALLE GLORIE DEL REVERENDISSIMO P. ABBATE 

P. S E R A F i N O . P A S O L I N I 

Canonico Regolare Lateranenfe in Raucnna, per li Cuoi Huomini IlliyArì 
. di Raucnna Antica, che dà alle Stampe. 

*«»•«*»* «ss» 

S' illude i futi Lutiti Rt»e rinàti di gii SUmftti . 

E Rudito Scrittor , che T tuo bel Pino 

D’ Eroi Circondi , cd i bei Lauri innefti 
Al V erutto Tuo Verde: oh come quelli 
S’Vnifcono à eternar ij luo dettino. 

. Io le fuc grandi idee dcuoto inchino. 

Mercè, che! genio gloriofo hauefti, 

E dei Sudori tuoi tanto Ipargefti, 

Che ciò, che patrio fù, fai pellegrino. 

De tuoi Luftri famofi andonne à Volo 

La fama già, di tè cotanto amica, 

Che tutto fc nc rifplendeffe ij Suolo; 

Hoggi con più ftupor conuien, ch'io dica. 

Fra tanti illuftri Heroi , che per tè folo 
Qual Fenice farà Rauenna Antica, 

Del Sig. CtuàUere Giulien» Ameni» Memi dini Nubile Ràuenmte . 

j; . 1 r.r; • . ' ~~~ . ■<■■■ ■ , . 

AI Mcdefimo nell’ ifteflo Soggetto. 

D ’ Heroi Vernili alle grand' opre, oh quanto 
Efulta il bel Monton , trionfa il Viti , 

Che mercè lor. Scettri, c Diademi vnrti, 

Veggion Rauenna con regale ammanto. 

Ma che prò fia , fc de Nouelli intanto 
Sepolta giace trà gl'ondoli Liti 
La Gloria , che immortai par , che c' inniti 
A Palerarqg con li nomi il vanto. 

Tù Palòlin all’ obliuion ne togli 

Li Pregi lor con tua erudita penna 
E ne tuoi Fatti con ftupor gl' accogli , 

Indi la Fama fue grand' ali impenna . 

A prò del tuo defir , con cui ritogli 
Raucnna dall' Oblio, che fu in Rauenna. 

• Del medejime Signore . 

I 

* ; . • In 
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L’ Antica Città di Rauenna, Per l’ Moria' 

DEL REVERENDISSIMO PADRE SERAFINO PASOLINI 

Abbate Teologo Priuilegiato perpetuo nella Congregatione Latcraaonfe, 

Intitolata Huomini Illuftri di Rauenna Aacuta, 

COSI' farla. 

I N vano à ricoprir d ! arena , e d‘ erba 

Tante mie antiche Pompe oggi l’ infanta * i. 

Alato Veglio s’ affatica , c in vano 
Cerfa al gran Ccncr mio far guerra acerba, 

Pd dotto Serafin 1’ arte fuperba 

Or qui mi fcuopre ad ogni ingegno vmano . ■> 

Tolta agli oltraggi di fua cruda mano , 

Onde già intatta, c libera mi (erba, 

Qtieftì ne fogli fuoi Carchi d* onore , 

De rapid' anni à (corno , ali m’ impenna 
D’ eterno Imperturbabile fpjentjorc , 

Tempo» in vano meco or fremi. Io fono Rauenna» 

Cui per difender già del tifo furore, 

6' oppone yn SERAFIN coq Ja (ua penna . 

. P«f Sig. Girvi*»» CHegniui. 

Gl’Huomini Illuftri di Rauenna Antica 

COMPOSTO DAL REVERENDISSIMO P. ABBATE P, SERAFINO PASOLINI 

S’ allude ilt ondi stemmi gentilizie di Sta Pittrnilk Reuerendffiim* . 

O NDA gentil, che nc Criftalli fuol 
Eccelli farti accogli, c memorandi, 

E dall’ Vltimo Occafo , e lidi Eoi, 

Di Rauenna 1’ /^ugufta i pregi fpandi . 

A tc volga la Gloria i lumi fuol , 

E l’ Idee pii» fcpolte à noi ne mandi, 

Aeciò non meno de gl’ antichi Eroi 
Vicino de Nipoti i nomi grandi , 

Non pili Virtù t’ adori in fui Tarpeo , 

Ne Cuor deuoto come auea coftume 
, Offra accefi fofpiri 4 Tempio Accheo ; 

cbir aura di Virtù fpirar prefume, 

E riportar di Morte alto Trofeo j 
Venga nell’ Onda ad adorarne il lume.’ 

Del Sig. Cune Andrei del Sile. 

.• LIBRO 
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LIBRO PRIMO 


DE SANTI. E BEATI 
RAVENNATI; 


E DELLI FONDATORI DELLE RELIGIONI- 

CAPO PRIMO, 


T)e' Santi Artùtefcoui eletti dallo Spirito Santo •viabilmente fotta fpeeie di Colomba • 



Santo Appolinare noftro Protettore , richiede il debito della 
mia deuotione , che diali il primato fra tutti quelli, de quali ìJf* 
fiamo per difcorrere . Antiochia la famofa Città di Soria gli 
apprettò laCulla , Roma la dignità Arciuefcouale, eRauen- 
na la laboriofa Palma del Martìrio. Et.ll il primo, che 
riceuuto lo Spirito Santo con 1‘ impofitione delle Sacrate mani di S. Pie- 
tro, feminaffe ne' petti de'Rauennati i veri femi della Catholica Fede ,e 
col telo fuo Apoftolico debellatte il Mortro dell’ Infedeltà , e nell' Acque 
Battefimali prodigiofamente ril’ortc , qual nuouo Mosè cor reggette gli erro- 
ri del Gentilifmo, rigenerando Anime à Chrifto; la di cui Fonte anco- 
ra fi venera al prefente nell'antichilfima Chiefa Parocchiale diS. Eufemia 
da lui eretta , e confccrata ad vfo di Battiftero. Le gloriole getta di vn 
si gran Santo furono circonfcritte dallo fpacio di ventinoue anni, vn me- 
fe,e quattro giorni; non perméttendo Iddio, chepiùs'inoltraflero, per 
non dichiararlo immorale, riferbandoli nell' Empireo fempiterna la Vita. 

Ciò fù l' anno fettantefimo quarto a' ventitré di Luglio , al tempo di Vefpa- 
fianonel Pontificato di Lino. Le di cui Sante reliquie fono collocate onorc- 
uolmente nella famofa Bafilica di Claffc, tré miglia lontana dalla Città vi- 
cino alla Strada Romana. 

S. Aderito Difcepolo di S. Appolinare da etto ordinato Sacerdote, e fito s. Adirilo 
SuccefTore. Egli fù di Natione Greco, degno imitatore di vn sì grande * nm 74 “ 
Maettro . 11 primo , che dallo Spirito Santo fotto fpeeie di candida Colom- 

A ba 
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7, Santi Arciuefcoui eletti dalla Colomba 

ba fotte aferitto a! numero de' Santi noftri Arciuefcoui , pofandofi fopra il di- 
lui Capo, incuihaueuano fabricatoil nido le morali virtù, nell'efercitio 
delle quali à prò de" Sudditi contornato, andò à godere l' Eterno ripoto l' an- 
no ccntcfimo di falute alti ventiferte di Settembre , giorno dedicato alla Fetta 
di etto , doppo l’ anno ventifei del fuo gouerno , nel quale fegul la pcrfecutio- 
ne dell’ Imperatore Traiano fotto il Pontificato di Clemente. Il di cui San- 
to corpo ripofa fotto l’Altare Maggiore della Metropolitana. Di quello gran 
Santo fcriuonol’ Eminentittimo Damiani nel Sermone di S. Appolinare , il 
Cardinal Baronio * il Panouino nella fua Cronologia, Ferdinando Vghelli, 
& altri . 

s Etnea. S. Eleocadio Prete Greco, fuccettorc di S. Aderito, difcepolo di S. Appoli- 

fóo * nn> n3re > C( k c ^° or dmato Diacono, edallo Spirito Santoelettoin forma di 
Colomba all' Arciucfcouado l'anno ccntcfimo di Salute. Platone ne fuoi 
eruditi Licei vantauafi d' hauerlofcguacc , mà diuenuto difcepolo nella Dot- 
trina di Chrifto, fupcrarac{l Dottrina Piatomi a di'cipulo uentatis , al dire del 
Damiano ; E perche Eleocadio lignifica Candidus , al riferire dello fletto 
Santo Padre, per l' innocenzade' Coftumi era tutto Candore, e per l’Emi- 
nenza della Dottrina tutto fapcrc, si nel Comentarei Sagri Volumi dell'vno, 
e l'altro Tcllamcnto , come nel dare alla luce alcune Opere fopra i principa- 
li Millerij della nollra Santa Fede, Incarnatione, e Morte del Redentore, 
Vero Sole del Catholico Cielo, per illuminare la cieca Gentilità, e metter in 
chiaro la fallita dell’ Erefia. Diligente Coltiuatorc della Vigna Ecclefiafti- 
ca, primod'ogni altro preferiffe l'ordine à Dauidichi Canti, ed alChoro 
con le Letioni degl’Officij diuini . Finalmente doppol anno duodccimodt 
fue Apofloltthc P) tir he, nelle quali rette l 'anime à fe da Dioconceffe , volò à 
godere il premio d’ette preparatoli dall'Eterno. Remuneratole Iddio, efù 
l’anno cento e dodeci di nollra Salute . Sedendo nel Vaticano Anacleto Som- 
mo Pontefice, & Imperando Traiano. Il Corpo di quefto Santo ripofa nell’ 
Altare Maggiore della Metropolitana, ed à quindici di Febraro fe ne celebra 
dalla noli ra Chicfa la Fetta con rito doppio . Di quefto gran Seruo di Dio , 
ne fcriuono S. Pier Damiano , il Cardinal Baronio , Filippo Ferrari , Pietro 
Galafino , Gio. Bolando , il Fabri, Rotti, Se altri. 
s. Mir- S. Marciano quarto Arciuefcouo , venne eletto dallo Spirito Santo l’ an- 
eiaao anni n0 j j 2 nobilifiìmo di Origine, addottrinato daS. Appolinare, e promotto d3 
etto al Sacro ordine del Diaconato. Quefto Santo oltre le altre virtù, che in lui 
rifplenderono talmente, che crebbero al Sommo grado del feruore Apoftoli- 
co, fuconzelo inefplicabile effercitato, in predicare, edifendere la Chri- 
ftiana Fede , che ancora il Prencipe della Bugia colà giù , ne piange con 
calde lagrime le feonfitte, sì per li miniftri alla Chiefaaccrefciuti , come per 
i Valorofi Seguaci di Chrilto , che con le fue Dottrine armò , 8c inanimì fino , 
à fpargere il proprio Sangue à difefa del Vangelo di Chrifto , e più hauerebbe 
illuftratoilfuo nome, fc la parca fatale in capo al terzo luftro di fue fatiche 
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noni haueffe rapito al Cielo l’anno cento, e ventisette Sotto Aleffandro Som- 
mo Pontefice, & Adriano Imperatore . 11 Sacro Corpo di quefto Santo Sot- 
to l’ Aitar Maggiore della Metropolitana fi venera, e la di lui Feitaalli venti- 
due di Maggio fi celebra da Rauennati. Di lui fà mentione S. Pietro Da- 
miano , Desiderio Spreti , Gio. Pietro Ferretti , e Ferdinando Vghelli. 

S. Calocero , la cui nafei ta venera la Grecia , discepolo di S. Giacomo Apo- 
dolo il Maggiore, col quale peregrinò nelle Spagne , oue da pergami più Su- 
blimi promulgò con aurea eloquenza la diuina parola, tanto che pallaio 
l' Apodoloà miglior vita, venne à Rauenna accompagnato da S. Appolina- 
re,che col Prcncipedegl’A portoli era ito colà, & ordinato fù Sacerdote da eS- 
fo . Quello doppo molti anni di predicatione , la Sapienza Eterna per mez- 
zo della celeftc Colomba volle frà fuoi più cari Prelati della Rauennatc 
Metropoli , acciò nell’ vltimo luftro del chiaro Suo Zelo illuminane, e condu- 
cete al Porto della Celede Scienza i Suoi popoli, che piangendolo Pallore di 
foli cinque anni, godeflero nulladimeno vederlo percent' anni, che viffe,im- 
naune dal colpo della parca fatale. Nell' anno delSignore cento edue volò, 
à godere con gl'occhi quel Verbo, che con la Lingua infinite volte encomiò . 

Sedendo nella Cattedra di S. Pietro Siilo primo, edelfendo Imperatore 
Adriano, giuda la Cronologia del Baronio . Di quedo Santo la Chicfa nodra 
onorai! dì natalitio gl' vndici di Febraro , il di cui Santo corpo fi conferua 
dentro l'Altare Maggiore della nodra Metropolitana. Gl'Autori, che fcri- 
uono di S. Calocero Sono Gio. Pietro Ferretti, Ferdinando Vghelli , il Rodi , 

Fabri, Scaltri. 

S. Proculo nato in Sorìa, gl’ Antenati del quale furono dagl’ Apodoli s. Protei» 
del Redentore addottrinati nella Sarta Fede. Da Antiochia col gloriofo Ap- 
polinare fi portorono aqueda nodra Patria , doue fu data loro la forte , haue- 
re il Figliuolo Proculo Succedore di S. Calocero per Elettione dello Spirito 
Santo col Solito Volo dell' innocente Colombajgiudo gli di lui infegnamenti 
reffecon Santo Zelo il Suo popolo, e doppo dieci anni di Carica Padorale ,(ì 
refe degno de Regni del Cielo l' anno cento quarantadue Sotto Telesforo 
Pontefice , e gouernando l’ Imperio Antonino Pio il primo Decembrs , gior- 
no dedicatoal Suo natale , venerandoli ora le reliquie del Suo Corpo Santo 
nell' Altare Maggiore della Metropolitana nodra . Di quedo Santo fcriuono 
il Baronio, il Spreti, il Ferrari , il Rodi , Ferdinando Vghel li . Lafuaeffigie 
dà nel Mofaico del Coro con la Colomba fopra . 

S. Probo fù il fedo , che lo Spirito Santo con la Colombina apparinone di- s. Praia 
chiaraffe , la Romana Sua progenie onorafSe ancorché inidato Vedouile la- ,41 " 
Sciato per la morte di Quirita Marcella Xanteppa Donna di Sublime Condi- 
tone per Santità, e Dottrina, e fu l'annodi Sua elettione cento quaranta- 
due ,e furono cosi grandi, c potenti le Sue virtù , che anco li Spiriti discac- 
ciati da Corpi offerti , frequentemente lo manifedano , & li mali , che dalli 
infermi discacciati prodigiofamente lo palefano per il Taumaturgo Rauen- 
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rate . Non minore fu ii gouerno di quello diletto di Chrifto nella fua digni- 
tà, di quello foffe l'età del fuo Gesù, c così conformandofiin Vita,vollc 
anche pareggiarlo in morte nella faccia de Paraninfi Celefti,che la di lui ani- 
ma portorono alla Beata Sionne, Correndo l' anno del Signore centcfimo 
fettantelimo quinto, eflendo Vicario di Chrifto Sotero, e Marco Aurelio 
Antonino Imperatore , Godono le facre offa di quello Santo l'adorabile 
vnione con gli altri fuoiAntecefiòri nell' Altare Maggiore del Duomo, I3 
cui memoria celebrali da Rauennati diuoti li dicci Noucmbre. Di quello 
Santo fanno mentione Pietro Vefcouo Equilino , Filippo Ferrari , il Roma- 
no Martirologio, & altri 3 cc. 

s. Dm s. Dato fucceflòre di S. Probo Arciuefcouo anche elfo di Colomba ; di 
«••117;. q Ue ft 0 Santoè fama , che come il Serafino di Fiorenza Filippo Neri Santo , 
folle ripieno del Celefte fuoco, che fenon diuampauali per l'apertura del 
lato, afeendendo alla fommità del capo, trapcllauali per la faccia, refa lu- 
cente qual Sole del Rauennatc firmamento, per illuminare l' anime à se 
commette , acciò cammufferò per la via della gloria , alla quale egli s’ inuiò 
doppohauereilluftrata la Cattedra di S, Appolinare nouc anni, efù quello 
di falutc cento ottantacinque fotto il Pontificato di Eleuterio , e l' Impero di 
Corrado Imperatore alli tre di Luglio, giorno natalitio, in cui la nollra Glie- 
la ne celebra la feda , venerando le fue offa Beate nell' Altare Maggiore del- 
la Metropolitana onoreuolmcnte collocate. Di effoferiuono Defiderio Spre- 
ti , Gio. Pietro Ferretti , Ferdinando Vghelli , il Romano Martilogio . 
j. Libino § Liberio primo di quello nome, degno fucceflòre di Dato, à cui laCele- 
* * ' (IcColombainfondèloSpiritoSantoconcfaltarloalTrono Arciuefcouale, 

acciò con l' Eminenza del fapere , eflendo Filoiofo Greco , ottimo frà li mi- 
gliori , e con la Santità de Coftumi oltrapaffaffe i termini dell' ordinario , sì 
nel far conofcere la verità Euangelica, come nel metterla in eflecutione, con- 
forme, s'affaticò perlofpacio di quattro luftri , chefoftenne la Paftorale di- 
gnità, doppo de quali fc ne volò, à godere la bella faccia del Sole eterno; 
lafciandoa fuoi fudditi il fuo Corpo Beato, adorato nella Metropolita- 
na , infieme con gl' altri dieci . Onorali la fua memoria à ventinoue Apri- 
le , come fcriuonoGio. Pietro Ferretti , il Spreti, flc altri mentouati Autori 
fotto il Pontificato di Zefirino Papa , e l' Impero di Settimio Seuero . 
s. Agitilo S, Agabito , ò Agapito , il primo di quello nome , Greco per nafeita , fuc- 

• nn ‘ 10 6 - ccfforedi S. Liberio, chiamato dallo Spirito Santo col fegno della Colomba, 
inditio di fua Santità, come dice il Damiano nel Sermone fecondo di S. Seue- 
ro, Prelato , il di cui Santiflìmo zelo oltrapafsò i limiti dell' Ordinario, quale 
nello fpacio di ventifei anni, che l'effcrcitòdiuenne Santiflìmo Pallore, c nel- 
1 * anno ducento trentadue ne fù premiato da Dio con la laurea della Celc- 
fle gloria. Il fuo corpo s' adora nell' Altare Maggiore della Metropolita- 
na , aflìeme con gl' altri fuoi San ti con- Arciuefcoui. Fù al tempo d' Vrbano 
primo fornaio Pontefice, ed'Aleffandro Seuero Imperatore, così il Spre- 
ti, 
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ti i il Rodi ; Filippo Ferrari , Gio. Pietro Feretti , & il Romano Martiro- 
logio , S. Altre et- 

S. Marcellino fuccelfore di Agabito per l’elettione dello Spirito Santo nel 
decimo luogo, quale fantamente occupo per lofpaciodi ben dieci lutlri , fe fi 
deuc predar fede al Saofouino nella Tua Cronologia , nel qual tempo infieri 
la Barbarie delle perfecutioni Imperiali di Malfimino Decio s Valeriane, 

L‘ Imperio di Marcellino fopra il prencipe dcllcTenebre fu oltremodo gran- 
de , che folo al fuo nome fugiuano i minillri di Satano da Corpi offerti . Final- 
mente riportò la palma dal Cielo l’anno ducentefimo ottantatrè , mentre fe- 
deua foinmo Pontefice Euthichiano , & M. Aurelio Imperatore . Il fuo Ca- 
dauerogode la pace fra gl’ altri nella Cattedrale dentro il Celebre San&a 
San&orum dell’ Aitar Maggiore , e di lui la noftra Chiefa celebra ilnatalitio 
giorno , alti cinque Ottobre , nel qual giorno il Martirologio Romano ne là 
men rione. s.Siuer» 

S.Seuerol'vndccimo degl' Eletti dallo Spirito Santo, U duodecimo de- 4 '’ 0 ' 18 *’ 
gl* Arciuefcoui, quale d'vmile lanaiuolo per opera della Sapienza increata da 
Idiota , ch'egli era , veftito delle facre Lane diuenne fapientiflìmo Prelato , 
difpiegando dall’ Eminenza del Pergamo della Chiefa detta dello Spirito 
Santo i più arcani Mifterij di fanta Fede,ammaeftraodo i Popoli a lei,e predi- 
cendo il termine dell'elettione vifibile dello Spirito Santo fottolpecic di Co- 
lomba ; egli interuenne al Concilio Sardinenfe, doue pugnò contro gl'Aria- 
ni in Angolarità di fpirito ,edi Dottrina , e poco doppo confumato nelle fa- 
tiche d'vnSantiflimo goucrno per lo fpacio d’anni feflantaquattro, afeefe 
con lo fpirito nel feno d' Abramo , à godere vn Eternità di ripofi , e fù l’an- 
no trecentefimo quarantefimo nono del Parto della Vergine, regendo il • 
Pontificio T riregno Giulio primo, e Coftanzo ,~e Collante l' imperio . Il di 
lui Santo Cadaucre fù depofitato nella Regione di dalle , e poi trasferito in 
Germania nella Città di Erfodia , che fi chiama Erfut volgarmente , recan- 
do nellaChiefa ad elfo dedicata le fante reliquie di Vicenza lua di lettiflìma 
Moglie , e di Innocenza la Figlia . La fella di quella Santo dalla noftra Chie- 
fa fi celebra con rito doppio, come l’altre de Santi Arciuefcoui fudetti,alpri« 
mo di Febraro . Di quello Eroe fcriuono il Diana , Gio. Molano il Ferretti , 
il Fabri , il Roffi , & altri . 


C A P O. II. 

D' altri Santi Arciuefcoui Rautnnaii', 

S Liberio fecondo, il decimoquartodegl'Arciuefcoui di Rauenna , eletto s.Lituriu 
• dal Clero , e Popolo Rauennate per le Infigni Doti di fue Virtù 1* anno 4,81 
trecento quarantanoue afccfc al Trono , fopra di cui refle fanta , e glorioù- 
tnentc il fuo popolo per lo fpacio di foli due anni , poco per il molto che ope- 
rò. 


Digitized by Google 


S. Or fa 
•darti $ 7 i. 


i 


S. F fdpt- 
rsazo aa. 

•Ì398. 


£ Già qui 
viàri Ari- 
gilum art. 
01418. 


« T)' altri Santi Jrciuefcoui 

io , molto per lo poco, che vide, il dicui termine fù il trecentefìmo cinquan- 
tefimo primo anno, fedendo Vicario diChrillo in Terra Giulio primo, al 
tempo di Codanzo Imperatore, a dodeci Agodo, depofitando nella Santa 
BalilicadiS. Francefco il fuo facto corpo. Il giorno ventinouedi Decem- 
bre è dedicato al culto del fuo nome. Di quello gran Santo di Dio diffufa- 
mente fcriue il Ferretti, Girolamo Rodi, Filippo Ferrari, e Girolamo Fabri . 

S.Orfodccimo ottauodegl'Arciuefcoui Santi di Rauenna tu fucefTore di 
Liberio terzo l'anno trecento fettantaotto . Sortì i Tuoi Natali nobilitimi 
nell’ Itola di Sicilia , e di là trasferito nell’ antichiffima Città di Rauenna fa- 
lcndo per i gradi del merito , gionfe ad appoggiare sù l' alte Cime della di- 
gnità Arciuefcouale , à cui perche redaffe foprade Poderi magnifica la fua 
Memoria, viaggiunfe la fontuofa Fabrica del magnifico Tempio Metropo- 
litano da effoconfecrato,e dedicato alla Santa Refurrettione l'anno trecento- 
ottantaquattro a tredici di Aprile. Spefe del proprio patrimonio, e degnoTe- 
forieredel Cielo tefaurizoffi il Palazzo della gloria, e per goderne più fi- 
curo il poffeffo del redo di tutte le fue Richezze fpogliò sè (ledo, per arricchi- 
re la Chiefa , a cui Iafciò ogni fuo hauere, e doppo hauerla gouernata quat- 
tro ludri intieri fe nè volò , a godere 1‘ Inuedirura della gloria , datagli dal 
Sommo Monarca de Cieli à i tredici d' Aprile, giorno apunto , nel quale ha- 
ueua confecrato la Chiefa, correndo l’ anno trecentefìmo nouantefimo otta- 
uo , fedendo Sommo Pontefice Anadafio , 8c Arcadio , Onorio Imperato- 
ri. Le fan te reliquie d'efTo fono fepoltc nella medefima Chiefa , detta Villa- 
na , denominata da elfo . Di quedo Santo fcriuono Dcfidcrio Spreti , il Fer- 
retti , il Roffi, Filippo Ferrari . &c. 

S. Efuperanzo di Spagna, primo Vefcouodi Ofma nelle Spagne, indi Ar- 
ciuefcouodi Rauenna, di Soldato del fecolofifece difenforedel Vangelo 
con la fpada delle virtù, cheineffo rifplendeuano, & in particolare quella 
della magnificenza , con la quale Taumaturgo diuenuto , trafportò la nobil 
Terra d' Argenta di là dal Pò, oueora fà Pompa del fuo edere , quale era fi- 
utata da quella parte , oue ora fi vede l' antico S. Giorgio Reliquiadel 
tempo, e già prima Matrice degl' Argentani . Il Mondo ammirò in quedo 
Santo per quattro ludri intieri la celebre fua Santità, doppo de quali, e fù l'an- 
no quattrocento dieciotto fe ne volò al Paradifo alli trenta di Maggio , gior- 
no dedicato dalla aodra Chiefa all’annua celebratone della fua Feda. Il 
Corpo d'eflbripofa nella Chiefa Parocchiale di S.Agnetc in vn depofito di 
Marmo. Morìal tempo di ZozimoSommo Pontefice, ed' Onorio, eTeò- 
dofio Imperadori , di quedo Santo fcriuono elegantemente, e più diffufa- 
mente l' Vghelli , Francefco Bicaccio, l'autore del Martirologiolfpano. 

S. Gio. qui >vidit Angclum , il primo di tal nome , che in voce greca fi dice 
Angeloptes , cioè <videns Angdum , così detto per le frequenti apparitioni 
dell’ Angelo . Afcefe al Trono Padorale l’anno quattrocento dieciotto , oue 
gloriofamentc ledette per lo fnacio di anni quatcordeci, &e(lendoli dato 

da 
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da Dio riuclato 1‘ vltimo de Cuoi giorni , confumato dall' inedie , e Difcipline 
fù riftorato con la Beata vifione del fuo Creatore l' anno quattrocento trcn- 
tadue alli fette Luglio, effendo Pontefice Siilo Terzo, e Teodofio, e Valcn- 
dniano Imperatori . 11 Gloriofo Corpodi quello Santoè fepolto nella Chic- 
fa Parocchiale di S. Agata Maggiore, & Appolonia, credefi appreffo l’Alta- 
re Maggiore ,oueè la tua Imagine , à cui mentre Cclebraua l' Angelo del Si- 
gnore vifibilmcnte porfe il Calice Sacrato del Sangue diChrifto. Di que- 
llo Santo Uà Eretto di nuouo vn Altare nella Parocchiale di S. Patergnano , 

Opera del delicato Pcnnellodel PalqualeForliuefe, Jt effetto dellagcnerola 
pietà di D. Benedetto Tauella, moderno Paroco di quella Chiela . Ad hono- 
rc di Santo fi grande Valentiniano Imperatore dichiarò Suffragane! dell' Ar- 
ciuefcouato di Rauenna quattordeci Vefcouati , con darli l' onore del Palio 
per fe, e fuoi fucceffori . Di lui fanno mentione il Cardinale Baronio. Il Fer- 
retti il Rolli , Ferdinando Vghelli, il Fabri , & altri . &c. 

S. Pietro per l'aurea fua Eloquenza cognominato Grifologo, Imolefe s - 
per nafeita, fù creato Arciuefcouo di Rauenna d3 Siilo Terzo 1' anno 
quattrocento tremarne . Della di lui Santità levolclìi difcorrerc, fareb- 
bero Maggiori gl Encomij di quello Santo, che la mole di tutta l'intiera 
Opera , che compongo. Egli celebrò i Funerali à S. Germano Vcfcouo An- 
tifiodorenfe , ed à S. Barbavano Sacerdote d' Antiochia , che refero l' anima 
al loroCrcatore in Rauenna al tempo del fuo gouerno.ÓpcredelIefue mani 
furono la Confecrationc di S.Gio. Battilla ,Chicfa giàdellrutta, Strcdifi- 
cata , la fabrica antica di S. Andrea, e di S. Francefco , la Tricolli così 
chiamata della figura rapprefentantc tré Colli , eretta preffo alla Metro- 
politana per habitatione de fuoi Canonici , acciò viuendo vniti aueffero 
maggior agio, d'efier pronti àdiuini Olficij , particolarmente .ncll'oreofcurc 
del Silentio. Rcffe quella Chiefa per lo fpacio di diedotto anni in circa , la- 
rdando di viuere nell' anno quattrocento cinquanta, efiendo Leone Primo 
Pontefice, e Teodofio il Giouine, c Valentiniano Terzo Imperatori . Le d i lui 
reliquie s'adorano nella Cattedrale d - Imola fua Patria, ouc Morì, Celebran- 
doli a tré di Decembre la fua Fella con rito doppio , Di quello Santo fcriuc il 
Cardinal Baronio ne fuoi annali, e Collanzo Prete Scrittore antico, il Fabri , 
nelle fuc Memorie Sacre Parte leconda , Girolamo Roffi , il Ferretti , Ferra- 
ri , il Tomai , & altri . Sic. *. 

S.Gio. Secondo, fucceffore di Hcone , eletto dal Clero, e Popolo Ra- S.Gìt.Si> 
uennate I anno quattroccntocinquantatre , lu egli di Santità eminente go- 
ucrnò in tempi calami tofiifimi, sìper il Terrcmotto patito l'anno quattroccn- 
tofettantafette, sì per la penuria deviueri, sì per il pellilentiale Morbo , e 
Guerra cagionata dagl' Vnni, EruIi,Turingi,& Ollrogotti Barbari , che al 
tempo di Teodorico danneggioronola nollra Italia , tra quali prima Odoa- 
crc, epofeia Teodorico foggettorono Rauenna al loro Dominio ; fu egli,' 
che ottenne la pace fra il Rè Odoacre degl Eruli , Si Tcodorico , liberando 
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la nodra Città dagl' Aflèdij. Ne finì qui il fuo valore, poiché Attila il Fla- 
gello di Dio, giunto per diftruggere Rauenna, egli Pontificalmente orna- 
to delle Sacre Velli , che fono l' Armature più forti d’ vn vero Ecdefiadico , 
accompagnato dal fuo Clero incontrò l'Inimico, e con l'Armi delle Pre- 
ghiere maneggiate dall' Vmiltà del Santo, fece fganghcrare le Porte della 
Città, per cui hauuto libero il paflaggio , ottenne da Attila il Trionfo del 
Perdono. Dalla Macftà diGiouanni confelTolfi atterrito quel Furibondo 
Marte. Fatto autenticato dagl' Idonei, cioè Rolli, Defiderio Spreti, 
Vghclli , Botando , Fabri , tu altri , la Memoria del quale dà efpreflà 
da Viuo Pennello nella Metropolitana fopra la Porta Maggiore, entrando 
a man Anidra. Pochi Anni durò il fuo gouerno , doppo de' quali fù chia- 
mato dal Cielo, à godere gl' effetti della fua Santità l'anno quattrocento no- 
uantacinque, al tempo diGelafio primo Sommo Pontefice , Imperando ia 
Italia Teodorico , & inOriente Anadafio. Lanodra Chiefa ne Celebra la 
Memoria à diecinouc di Gennaro . 

sin"*™ P' etro Secondo Seniore, & Anfide, il VigeGmo quarto degl' Arci- 
é nm -}y 5. uefeoui , Succeffòre del fopradetto Gio. Cittadino Rauennate, germe d'An- 
tico Ceppo , dono di quelle Famiglie , che di Soria accompagnorono S. 
Appolinare, e fù non men Dotto, che Santo. La fua elettionefù l'anno 
quattrocento nouantacinque, interuenne à quattro Concilij in Roma , c 
leggefi in quelli il di lui nome, efpecialmenteinvn Decreto del Concilio 
Terzo. Egli fù, che con la fua generofità fèforgere quel famofoTempio 
nella Regione di Claffe Dedicato à S. Pietro , profeguì 1' Edificatione 
della Tricolli , ò Canonica già principiata da S. Pietro Grifologo, e nel 
fine d’otto anni di gouerno, principiò à Salire al Trono della Gloria, efù 
alti trentauno di Luglio l'anno cinquecento tré , fedendo Sommo Pontefice 
Simaco, e Rè d'Italia Teodorico, & Imperatore cf Oriente Anadafio. Del- 
la di lui Santità , fcriuono il Baronio, il Rodi, Ferretti, Giacomo Mo- 
fandro, Scaltri, & il fuo Corpo fi crede effereinS. Appolinare in Claffe 
entro vn Sepolcro di Marmo, oue Andrea Agnello Cronida afferma hauer- 
lo vedutolntiero. 

s. Pale fi» S. Eccidio illudre Cittadino della NobiliffìmaCafa de Prefetti compag- 
*'' MI 5l *‘ no del Sommo Pontefice Gio. Codantinopolitano , conuertì la fua Cafa 
in vn Tempio Dedicato alla Regina dell' Empireo di S. Maria Maggiore 
Parocchiale ora lus Patronato della nodra Communità. Fù grande per 
Santità, come più diffufamente narrano gl' Idorici . Ventiotro anni gouernò 
queda Chiefa , lafciando di conuerfare fra Viui a ventifettc Luglio l' anno 
del Signore cinquecento quarantanno al tempo di Vigilio Pontefice Maffi- 
mo,eGiudiniano Ottimo Imperatore. L' Offa Beate di quedo Santo ripo- 
fano nella Celebre Bafilica di S. Vitale nella Capella de' Santi Nazario, e 
Celfo , Chiefa al fuo tempo Edificata , la di cui Imaginefi vedeà Mofaico 
nella Tribuna del Choro in atto di fodenere con le mani vna Chiefa^ 

fotto 
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Cotto cuilono fcritte !c lettere del fuo nome ; Di quello Santo fanno Memo- 
ria diffulamentc Girolamo Rolli, Filippo Ferrari, Ferdinando Vghelli,& altri . 

S. VrciGno il vcntefimo fcttimode’noftri Prelati, hebbe pur egli in Ra- s.vmpn» 
«enna la lua culla, oue ville con Sommo Spirito, e bontà. Egli pregò Ar- 
gentario, à fabricare S. Appolinare in Gaffe. A' lui apparuc S. Vrcilìno 
Martire col Capo recifoin mano, c con tré Rami di Palma, che dal Collo li 
germogliauano , onde poi così fe ordine, cheli dipingere. VifTe foli tré 
anni nella fua Arciuefcouale Dignità, c cefsò di viuere l'anno cinque- 
cento quarantacinque, Sedendo Vicario in Terra Vigilio, e Giuftiniano 
Imperatore al li cinque Settembre , come fcriuono Gio. Pietro Ferretti , e Fi- 
lippo Ferrari. Le reliquie di quello Santo s’adorano in S. Vitale preliba 
quelle di S. Eccidio , e predo al fuo Sepolcro vedefi il fuo nome fcolpito in 
Marmo nel pauimento della Chiefa. 

S. Vittore eletto Arciuefcouo, fc bene fu forfè di gouerno il Minore,' s 
mentre Inuida la Morte delle fue anioni , che con edere troppo illuftri potè- 54 * 

uano renderlo immortale , volle in capo dell’ anno ne coglieffe il frutto , re- 
ftituendolo al fuo Creatore , fù però di Santità il Maggiore . Tanto grandi 
furono i fuoi meriti, che meritarono d’edere riconofciuti da Giudiniano 
Imperatore col dono delle fue rendite Imperiali afeendenti alla fomma di due 
milla libre d’ Argento , con cui della Tribuna dell’ Altare Maggiore Metro- 
politano laftricò la fuperficie, oltre la quantità di ricchi Vafi, co’ quali arric- 
chì di fupelletili Sacre la detta Chiefa ornò il Palazzo Arciuefcouale di pre- 
tiofi Marmi , e lauori a Molaico , intorno a quali leggeuafi : Saluo Domino 
Papa Vittore: chiamandoli col nome di Papa gl’ Arciuefcoui allora di quei 
Secoli . Tanto finalmente crebbe in Santità , che li Demoni) fùgiuano da 
Corpi offerti al folo aprire le labra , di modo , che di lui lafciò fcritto il Fer- 
retti . D^monum Ca/ira Oratiombus , ac inuni/ 1 , multifaue , Virtutibus Vtneit . 
Finalmente nell’anno cinquecento quarantafei mutò di Caduco il fuo viuere 
in fcmpitcrnoaquindeci Febraro , Sedendo Pontefice Maflimo Vigilio, S( 
Imperatore Giuftiniano , il Santo Corpo del quale fu depofitato in S. Vitale 
appreffolifuoi Anteceffori Ecclcfio , flc VrciGno . Di quello parlano Girola- 
mo Rodi , il Ferretti , & altri . 

S. Maflìmiano il ventefimo nono Prelato , Oriondo di Pola in Iftria l’ an- m s , ^‘fi- 
no cinquecento quarantafei fù eletto a quella Paftorale dignità ,e promolfo S4 6. 4Br 
dall’ Imperator Giuftiniano. La Santità di quello Arciuefcouo c già nota 
perlagloria delle fue nobiliflìme gefta . Ornòlanobil Chiefa di S. Andrea, 
ora ridotta al moderno, di quelle nobiliflìme , c preciofiflime Colonne di 
Marmo, che ora con iftupore de’ riguardanti fi mirano. Alzò da fondamen- 
ti la Chiefa di S. Stefano, eS.Gio. Decollato, oradiftrutta dal tempo per- 
fettionòlafontuofaTricolli , Confecrò la Celebre Bafilica di S. Vitale , c S. 
Appolinare in Clalfe , & Agnetc , arricchendo la Metropolitana di Vafi Sa- 
cri, cfupelletile. La fua Beata Morte fù circa l’ anno cinquecento cinquan- 

B tafei , 
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tafei , non fapendofi precifamenrc il giorno . Il fuo gouerno fu d’ anoi trc- 
dcci , vnMefc, ed otto giorni al tempo di Vigilio Sommo Pontefice, e Giu- 
ftiniano Imperatore . Il tuo Santo Corpo s' adora nella Chiefa interiore delle 
Monache di S. Andrea, douefi vcdedall'altoil fuo depofito conferuato dalla 
pietà di quelle Venerabili , c pictote Vergini con gran decoro , e veneraeio- 
ne . Di quello ne difcorre il Fabri nelle fue Saere Memorie , & il Rodi . 
s. Jgnllt S. Agnello Patricio Raucnnate Succeffore di Madìmiano , per clettione 
•nnt 5sj, clericale , fu il fecondo , che dal dato coniugale afcendelfe alla Cattedra 
Ecclcfiaftica . Doppo Mortala Moglie, ordinato Diacono fu defila- 
to allacullodia della Balìlica dì S. Agata, & inuccchiatofi nella virtù, me- 
ritòlaMitra Epifcopalein età graue. Tutto s'applicò all' Eftirpatione dell* 
Erefiad'Ario, che ancora andauaferpendo, fondò l’ amichiamo Tempio 
di S. Giorgio preffo Argenta. Ad elfo fu donata dall’ Imperatore la Selua di 
Luco, douc poi fù fondata la famofaTerradiLugo, della quale ne'frefchi 
Secoli erano Signori li noftri Arciuefcoui , onde è che l'Arme della nodra 
Chiefa ancora là sì vede. Finalmente doppo hauer edificato molte Chiefe , 
al primo di Agofto refe Io Spirito al Creatore I* anno cinquecento fettan tafei 
>1 tempo, che fedeuafopralaCattedradi Pietro Gio. Terzo, fopra l’ Impe- 
riale Trono Giuftino Seniore. Hauendo Santamente gouernato la Chiefa 
tredici Anni vnMefc, & ottogiorni. Di quello Santo fcriuono il Spreti , il 
Rodi, ed il Fabti . 

Siito Dd. Beato Damiano creato Arciuefcouo da Sergio PiimoSommo Pontefice 

nìósl*’’' ne ^ feicento ottantanoue, fùdiDalmatia perorigine, mà educato in Ra- 
uenna, edapietofillìmi fuoi Genitori Dedicato ne’ teneri Ann» alla noftra 
Chiefa, quale poi relfe con Santità , & illullrò con Miracoli di Refufcitar 
Morti, econuercire Ebrei, onde meritò il brolo di Beato, eSantilfimo da 
Greci Iftorici,Sc in fpetic da Girolamo Mofandro , da Filippo Ferrari, e da 
Girolamo Rolfi . Finalmente giuntoalfublimegradodi Santità, doppo ha- 
uer gouernata la Chiefa Anni fedici, Meli due , giorni fedici lafciò quella mi- 
fera Terra, e volò alla Maggiore della Gloria l' anno fettecento fei à tredici 
di Marzo, al tempo di Gio. Settimo Pontefice Maifimo, e Giultinianolunio- 
re Imperatore. Il fuo Cadauere fù lepellito con pompa predo l’Altare, ora 
dellrutto di S- Felicola in S. Appolinare in Gaffe . 
s. Filiti S, Felice il Quarantèiimo Arciuefcouo diRàuenn3 , eletto dal Clero per 
tnm 705. Succeffore del Beato Damiano. Quefloèquel Felice, che prima fcifmatico,c 
contrario alla Romana Chiefa , qual Paolo diuenne sì Fedele Pallore della 
Greggia di'Dio, che meritò d’efferVafo dell’ clettione per lafua Santità, c 
Dottrina , come narrano gl’ Iftorici . Portò da Coftantinopoli il Capo 
del S. Elifco Profeta, arricchì con molti Doni la Metropolitana . Finalmente 
alli venticinque Nouembre dell’ anno fettecento dieci fette meritò di godere 
il poffeffo del Trono della Gloria Celelle . Regendo laNauedi Pietro Gre- 
gorio Secondo , e l'Impero Romano LeoneTerzo cognominato Sauio. Il 
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fuo gloriofo Cadauero ripofa nella Bafilica Claffenfc prelTò la Porta Mag- 
giore , entro Marmoreo Sepolcro. Di quello Santo fcriuono Girolamo 
Rolli, il Fabri ,& altri. 

S. Valerio l'anno ottocento e fette fù Succeffore nella Santità à Felice ; 4*^807* 
ouefioSantoera tutto applicato all'Ornamento de’ Sacri Tempij,& in fpecie 
del Claflenfe,oue erede l'Altare Dedicatoà S. Eleocadiooradiftrutto. Oltre 
alla quantità de' Vali Sacri ,chedonòà quella Chiefa donò vna Menfa d' Ar- 
gento, Opera Merauigliofamentc rapprefentante vn Platano con i Frag- 
, menti di due Chicfe diftrutte, & edificate dagl' Ariani fuori della Porta di 
S. Vittore. Inalzò la Magnifica Fabrica Valeriana . Finalmente 1 * anno ot- 
tocento e dodici à quindici di Marzo fe ne volò al Cielo carico di Meriti j 
«neutre era Pontefice Leone Terzo, e Carlo Magno , e Michele Succeffore 
di Niceforo Imperatore. Il Corpo di quello Santo ftaua Sepolto in Claffe di 
fuori , di doue poi fù tralpor tato nella Metropolitana . 

S. Rinaldo eletto noftro Arciuefcouo dal Clero, mentre era Vefcouo dis-aw* 
Vicenza, forti i fuoi Natali nella Famofa Città di Milano della Famiglia de * Mnm 1 J0| ‘ 
Concoreggi Nobile di quella gran Città , Famiglia , che Refe le fue Radici in 
Lodi , doue egregi Eroi fè fortire alla Gloria fi dell’ Ecclefiafiica Gerar- 
chia, come della Militare Profelfione. Della prima delle quali come de- 
gno germe, fi fece con le proprie Virtù degno di Santità Rinaldo. Con- 
facrò Solennemente la Famofa Chiefa della Croce , degl' Angeli , e S. Fran- 
cefco nel Monte dell' Auerna l'anno mille trecento dieci. Fù Arciuefcouo 
fino all'anno mille trecento e ventuno , nel quale fini di viuere nel Pontifica- 
to diGio. VigefimoPrimo,e Ludouico Quarto Imperatore d’ Occidente ,e 
di Oriente Arcadioallidicciotto Agofio, nel qua! giorno la noftra Chiefa 
ne fà Memoria con Officio Doppio . Il fuo gloriofo Corpo ripofa nella Cat- 
tedrale di Rauenna entro ad vn famofo Sepolcro di Marmo Greco poRoui 
dall' Arciuefcouo Lucca Torreggiano l' anno i , della di cui Santità par- 

lano Girolamo Rodi , e il Fabri , nelle fue Memorie Sacre . part. 2. 

CAPO. Ili 

De' Santi Ardue feoui ’Ra.uenn&d , de" quali non fi 
sà il tempo , in cui Tufferò . 

S Gio. Arciuefcouo fù quello , che da Morte à Vita richiamò vn Morto , il s - Gi °- Ar - 
• quale Miracolo dipinto ritrouafi nella Capella Arciuefcouale . Quello ,,m, ‘ nua ' 
Benedetto Santo inamoratofi della Vita Solitaria, per potere nelSilentio 
della Sol itudine , con templare i Mifierij Diuini, & vnirfi col fuo Cuore al fuo 
Dio , rinuntiò la dignità Paflorale , & inuolatofi dalla Refidenza pieno 
d' amor Celefie, volò nella Cima dell' Alpi, e nella Chiefa edificata, e De- 
dicata dalla fua Pietà alla Beata Vergine , pofia fra quei due Monti , che 
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diudonol' Italia, Pirchiniano,cCaprafio, viuendo in continue contempla- 
tioni con gl' Angeli , Sali al Cielo , e fù Sepolto nel Tempio da lui edificato à 
S.Salutore, eValentino, e Vittore Martiri . Della gran Santità diqueflo 
Eroe ne fi mentioncil Fabri nelle lue Memorie , il Rodi , lib. j. anno 557. 
l'Vghelli. Tom. a,. 

s. Pitica s. Fulco Arciuefcouo , il cui Corpo Ripofa nella Chiefa Parocchiale di 
Saleto fui Territorio Bolognefc, non più lungi dalla Città Miglia vndici. 
Quello è quel Fulco , che al tempo , nel quale i Goti infellauano l' Italia , per 
dar luogo alla Barbarie , e fodisfareil Genio fuo Solitario , lafciò la Dignità > 
e ritirodi prima in Modona, pofeia occultamente Vide vn tempo nella Villa 
di Saleto fudetto, finche fùpalefato da Dio col leguente Miracolo Con- 
tendeuano la Preminenza quelli di Saleto, e quelli della Villa di S. Mar- 
tino, Sthauendo li Martiniani Rapito il Fonte Battefimale di Saleto, che 
era di Marmo, nel portarlo fi refe immobile di modo , che per quanta 
forza, ediligenza vlaflero li Martiniani, mai fùpolTibile il mouerlo. Spar- 
fofì quello fatto per la Villa, Fulco mefcolato con altra gente vi accorte, e 
propofead ambe le' parti, che terminalfero la differenza pacificamente , che 
attaccaderodue para di Beftie al Vafo, e che lafcialferoa loro la libertàe doue, 
fi porcalTcro, folle per l'auuenire quel luogo la Chiefa Maggiore, ò Pieue dell’ 
altre Vicine , il che fatto, le Giouenche condulfero il Carro , fopra del quale 
era il Battillero alla Villa di Saleto, & il ripofero alla fua Chiela Parocchiale , 
doue 1 Ii.tucuano leuaco,onde fùoccafione. cheapparifce la Santità di Fulco, 
quale doppo Morto fù Sepolto in detta Chiefa , operando molti Miracoli , 
come narra Antonio Martire Iftorico Bologne/c , nella qual Chiefafi Cele- 
bra la Memoria di quello Santo la Domenica doppo la Nariuità della Beata 
Vergine . Di quello Santo ne fanno Mentione Girolamo Fabri , Se il Fer- 
rari. . . .. . , 

CAPO IIIL 


De' Santi .Martiri Raucnnati . 


^ Vrcicino Medico fonila Culla nella Liguria, conuertitoalla Fede , Ve- 


S. Vrcicino , 

‘mni 66 . O" dendo S. Appolinare Battezzare laConforte del Tribuno, ancor cdb 
fomtrerfe il gentilefmo nell’ Acque lullrali verfateli fui Capo da S. Appoli- 
nare , e fù degno della Laurea del Martirio , e fù il Protomartire de' Rauen- 
nati . Quello menrr' era per togliere la Palma , moftrò di titubare nella Fe- 
de, onde fù confortato da S. Vitale, e foflferfc volonticri la Morte , edoue 
s’ inginocchiò fui Marmo ideilo v" improntò le Vefliggia delle Ginocchia,' 
onde ancora fi vedono per autentico della fua Beata Morte nella Chiefa di S. 
Vitale , oue anche vedefi nel Pauimcnto in Marmo con la fua Effigie in atto 
di tenere in Mano il proprio Capo con tré Palme, che li Germogliano dal 

Col- 
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Collo , per dinotare, quando decapitato fi rizzò in piedi, e fi portò imme- 
diatamente come fé folle fiato viuoal luogo, doue doucua eflcr Sepolto . Patì 
il Martirio l'anno del Signore foflàntafei al tempo diS. Pietro, e Nerone 
Imperatore . Della Vita di quello Santo Martire Scriuono Agoftino Calca- 
gnini Ifiorico Gcnouefe , Vicenzo Bellouacenfe , & altri . 

S. Vitale Milancfe, (copertoli Chriftiano nel Confortare S. Vrcicino , fù 
da Paulino Tiranno fatto Prigione, e pofto sù l'Aculeo, e condotto auanri 
al Simulacro di Marte , acciò li Sacrificale , come vero Soldato del Saluatore 
generofaraente fchernendolo ,' fi concitò l' iradcl Tiranno, e fu Condannato 
ad efier Precipitato in vn Pozzo, doue fini di Viuere. Qui il Pozzo hoggi- 
di fi venera ancora, delle cui Acque Salubri fi rifanano gl' Iufermi ed è fituato 
in S. Vitale, fopradel qual Pozzo è Fabricato vn Altare Dedicato al fuo 
Nome. Di queftoSantoScriuonoil Martirologgio Romano, il Rodi, il Fa- 
bri , & altri , & è il Secondo Protettoredella Città . 

SS. Geruafio , e Protafio Figliuoli dìS. Vitale Nati in Rauenna, efegnati 
Caualieridi Crilto col purpureo Carattere del Martirio, quale fi Celebra 
alli ventidae di Giugno . Morirono in Milano li diecinoue di Giugno, e fu- 
rono Sepolti da Filippo , e per Diuina Riuclationc trouati da Ambrogio San- 
to , Arciucfcouo di quella Citcà ,liSepelìin Luogo più Honoreuole; Di 
quelli parlail Martirologgio Romano . S. Ambrogio, S. Agoftino, quali di- 
cono, che fodero difcepoli di S. Paolo, ediftribuirtero ogni cofaalli Po- 
ueri . 

SS. Aurelio, cDiogenio Figliuoli diS. Vitale, e di Valeria fua Moglie, 
Gemelli Battezzati daS. Caio Vefcauodi Milano. Quelli nacquero auanti 
tempo per le per cofie, che gl'idolatri diedero alla Madre per non volere 
Mangiare delle Carni Sagrificate agl' Idoli, e furono prima Martiri, che Na- 
ti, onde ancor erta Morì . Di quefti Scriuono il Fabri, & il Martirologgio 
Romano. 

SS. Valentino , Concordio , & Agricola, ad honore de' quali la noftra 
Chiefa Celebra la Feda alli vndeci'Decembre. S. Valentino fù Capitano 
della Militia Rauennate ; fi portò da S. Dalmatio Cittadino d’ Alba, e 
poi Vefcouo di Pauia , e Martire , acciò impetrafle la Salute a Concordio fuo 
Figliuolo , quale rifanato allìeme col Genicore , furono dal Santo Battezzati 
quali , con Agricola, e Nauale in onore della Fede di Crifto fparfero il San- 
gue ,& acquillarono la Palma del Martirio . Patirono il Marririo folto a De- 
ciò Imperatore l’annoducento cinquantaquattro, &il BaronioScriue, che 
furono arrolati alla Militia di Crifto lotto MaGmiano . 

S. Scuero,chc nella perfrauione di Malìmianoottenneefler feguacedel Re- 
dentore, all' ora quando collantemente ricufandodi fagrificareagl' Idoli, lo 
fece morire gloriofo l’anno trecento quattroal primo Febraro.il di cui Corpo 
fi Venera nella Chicli d'Oruieto, comelcriueGirolamo Rolfi, ma il Fabri, ù 
d opinione , che fij Seuero Coufefiote, Nipote di Ecclefio Arciuefcouo . 
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I4 De Santi Martiri Rauennati . 

SS. Valentino Solutore, e Vittore , quali nella perfccutione di Diocle- 
ziano circa l' anno del Signore trecento e dieci fi imporporarono la Clami- 
de del Martirio col Sangue à tredici Nouembre, nel qual giorno lanodra 
Chiefa ne celebra la Memoria, fi come celebra la Memoria d'vn altro S. 
Valentino, che fù compagno nella paflìone de' Santi Feliciano, e Vittorino 
alli vndici Nouembre , de' quali fà mentione Girolamo Rolli, Girolamo Fa- 
bri, nelle Memorie Sacre . parte prima. 

S. Sulpitio Archidiacono della Chiefa Rauennate , vno de’ Compagni 
delle vndici milla Vergini di S. Orfola , che però tutti quelli, che fcriuono 
diS. Orfola fanno mentione di quello Santo, e non pochi li danno il titolo 
di Arciuefcouo , 8c in particolare Vicenzo Bellouacenfe , che dice effer (lato 
eletto Arciuefcouo dal Popolo , c Clero Rauennate. 

S. Gio. Papa , e Martire , doppo ritornato da Coflantinopoli , doue s’era 
portato per intereflì di Religione dall' Imperatore Giuftino Seniore, fù dolo- 
samente da Teodorico Rè richiamato à Rauenna, Iouidodelli grandi ono- 
ri, che haueua riceuuto colà , c per edere contrario alla fua Setta Ariana lo 
fece Carcerare, e nelle orridezze della Prigione, e fenza prouigione abban- 
donatolo lo fece perire di fame in pochi giorni, perche andafle più volen- 
tieri à pafeerfi nella Menfa Celede della Beatitudine, e fù l'anno cinque- 
cento ventifei. LaTofcana loaccolfe Fanciullo, la Santità loCoronò ad- 
ulto, &il Pontificato, che lo decorò della Mitra Paftorale, lofececono- 
feere per vero Minillro di Crillo, mentre l’arricchì, econ le virtù proprie 
d'vn Santo Pontefice , e con regali de' Sacri Vafi,& Altari , Iafciando dop- 
po di fe di molti Miracoli eterna la Memoria . Sodentò la Carica Pontificale 
due anni noue mefi , e quattro giorni folamentc nel qual breue tempo raccol- 
fe i frutti della fuaSantità , e fuarrolato al Catalogo de' Santi folto li venti- 
fette Maggio , giorno nel quale la noftra Chiela ne celebra la Memoria con 
Rito femidoppio . Il Corpo di quello Santo fi venera nella Chiefa di S. Ap- 
polinare Nuouo ; dieffo Scriue , il Fabri nelle fue Sacre Memorie part. prima . 

SimacoPatricio Senatore, c Confole Romano Huomo di gran Nafcita, c 
di Rari Talenti , il quale doppo il giorno di S. Gio. Papa fù dall' Empio Rè 
Teodorico in odio della Fede Cattolica fatto vcciderc in Rauenna , della cui 
Santità parla SeuerinoBoetio, e Procopio nell' Iftoria della Guerra Gotica. 

SS. Mattato , ò Macario , Crifpino , Felice , & Emilio Martiri di Rauen- 
na li Corpi de' quali giuda l'Opinione d' alcuni furono portatià Roma ,e 
da Gregorio Santo il Magno portati à Rauenna , e Ripodi nella Chiefa di S. 
Appolinare in Clafle fuori di Rauenna , oue ancora fi venerano come s'è 
Scritto più diffufamentc ne' ludri Rauennati, edal Rodi, e dal Fabri . 

SS. Nicandro,Cardro , Baledro Dorodro , Fione, Auena, fldfico Fratel- 
li , che acquidorono la Laurea del Martirio in Rauenna , non hauendofi pre- 
cifa notitia dell' anno , nel quale furono Martirizati , Di quedi ne fà mentio- 
ne Girolamo Fabri nelle fue Memorie parte prima, Se Noi nc'nodri ludri 
Rauennati . S. Ser- 
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S. Sergio Martire, che ripofa in compagnia di S. Agnello Arciuefcouo fot- j strgìt 
tol' Aitar Maggioredi S. Agata , non rapendoli di che tempo foffe Martiri- Martin. 
iato, al quale fi aggiungono li Santi Potiolo, Artemifio, Lcudocio, Teogene , 

Sauino , e Polito tutti Martiri di Raucnna , delli quali ne Regiftra la Memo- 
ria il Fabri nelle fue Memorie Sacre , parte prima , e de’ quali fi fa mentionc 
ne'luftriRauennativ 


CAPO V. 

De' Santi di KaucrmaVefcouid' altre Città. 

S Ruffo Vefcouo di Capua, Patricio Rauennate ,eGouernatoredelbu s Raffi 
* Città à cui S. Appolinare Chiamò da Morte à Vita Ruffina , doppo il JY”*® 
qua! prodigio falial Vcfcouado di Capua,eftrafcinato al Tirannico Tribunale 
di Nerone , come difenfore della Fede ottenne la Palma del Martirio, 
mentre Meffallino era Vicario del Prefetto del Pretorio in Capua diede or- 
dine , che à Ruffo foffe Recifa dal Buffo la Telia , correndo l' anno di Criflo 
ottanta alli ventifette Agofto . Di queflo Santo Scriue Ferdinando Vghcl- 
li , Pietro Natali , Pietro Galefino , Se altri . 

S. Eradiano Difcepolodel noftro Arciuefcouo S. Seuerodalui aferitto s. Erutta. 
all' ordine Clericale, da Miniffro della Chiefa di Rauenoafù pofeia dal me- "• 4 *"* 
defimoSantopromolfoal VefcouadodiPefaro,cMorìcircarannotrccento J 
quarantafette, e la Chiefa Pifaurefe ne celebra la Memoria alli noue De- 
cembre ; Di lui Scriuono Girolamo Roffi , Filippo Ferrari , e Ferdinando 
Vglielli. 

S. Baffiano Vefcouo di Lodi Parente di S. Orfo infigne per i Miracoli de’ s. Baffìan» 
Paralitici rifanati, degl' in DemonÌ3ti liberati, de'Mutircfi loquaci, 5c in- 
defelfoprofligatoredcll'Erefia. Affatticò nella Vigna del Signore fino alli 
nouanta anni, trentacinque de' quali ne menò fotto la Cura Paflorale. Pre- 
dice 1' vltimo de' fuoi giorni , chefù il diecinouedi Gennaro l'anno quattro- 
cento e tredici , e f ù Sepolto nalla Cattedrale di Lodi , che al fuo Nome è 
edificata . Di queflo Santo fanno mentionc il Baronio, Ottauio Gaetano 
ne' Santi di Sicilia , Ferdinando Vghelli. 

S. Seuero Vefcouo di Cefenaeletto nella Chiefa Cattedrale di quella Cit- s. Sture 
tà dallo Spirito Santo in forma di VifibileColomba, Predicaua Souente al <,0< ” ri- 
popolo, fìi profondo nell' Oratione , mirabile Elemofmiero, hebbe fpeffe 
volte rifite Angeliche, e da vn Angelo li fùRiuelato, così volendo Iddio, 
il giorno della fua Morte. Di queflo Scriuono l' Vghelli, Scipione Chiara- 
mente Scaltri. 

S. Leone per la moltitudine de* prodigi; cognominato il Taumaturgo Cit. s 
radino Nobililfimo di Rauenna , Vefcouo di Cattania , vno de' più forti an- * on,7 ° 0 ' 
tcbiurali, che contro gl' Eretici haueffe in que' tempi la Chiefa di Dio, eia 

noflra 
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noftraCittì, opponendoli con la Dottrina, Virtù, e Miracoli alla pertina- 
cia dell' infedeltà . Fece cadere tutto il Gentilefmo , all' hor che fece cade- 
re vn’ Idolo in Terra, mentre faceuaOratione, e con la Stola Sacerdotale, 
legò vn Mago, che con i luoi incantefmi ingannaua il Popolo, nel mezo 
d' vna malfa di fuoco nella publica Piazza, dalla quale egli Illefo vfcì , ince- 
nerito che fù il Mago . Di lui Scriuono Ottauio Gaetano ne' Santi di Sici- 
lia , Gio. Bolando , & altri . 

S.Sauino Vefcouo, e Martire il cui Corpo ftà Sepolto in S. Appolinare 
nuouo nella Cappella antica di S. Antonio di Padoua. Non fisa l'anno del 
fuo Martirio, fole fi sà , chelaChiefa Rauennate ne fà Memoria alli fette 
Decembre , Di quello ne Scriue Filippo Ferrari , Girolamo Fabri , nelle 
fue Memorie Sacre , 


CAPO. VI, 

De' Santi Confejìori %autnnati . 

S Antonio Confeflòre, il quale fiorine' tempi di Diocletiano Imperato- 
• re , e la di lui Morte fù riuelata a S. Dalmatio , come ne fcriue Giro- 
lamo Fabri , elegantemente nelle fue Memorie parte prima . 

S. Barbatiano Antiocheno mirabile nel medicare gl' Infermi, Confelfore 
dell' Imperatrice Galla Placidia, a cui fanò vn mal d'occhi, e da elfa con- 
dotto feco da RomaaRauenna , alladicuilntercellìone Fabricò la Chiefa 
diS. Gio. Battiftal' Antica. Quello Santo doppo hauer menato vna Vita 
Angelica, in mano degl' Angeli, laconfegnò, Morendo con 1 ' aflillenza 
della dinota Imperatrice Galla Placidia, e S. PierGrifologo, lo Sepcllì nel- 
la Chiefa di S. Gio. Battilla , da doue fù poi trafportato ad vna Chieli al fuo 
nome confacrata appreflòad vn altra di S. Zaccaria nel luogo , oue al prefen- 
te fono gl' Orti de' Monaci di S. Vitale : Caduta la Chiefa fù dipoi trasferi- 
to nella Metropolitana, e dall' Arciuefcouo Luca Torreggiani l'Anno 
1558. fù collocato nella Cappella della Beata Vergine del Sudoreentro 
vn Depofito di Marmo Greco magnificamente fabricato, flc adornato con 
erudita ifcrittione . Di quello Santo ferimmo il Surio , Giacomo Mofandro, 
Luigi Lipomano , & al tri . 

S. Seucro Nipote di S. Eclefio Arciuefcouo di Rauenna , doue ritornò la 
Villa ad vn Cieco , e doppo portatoli alla folitudine di Arieti, Scriue S. 
Gregorio Magno , che vi fabricò vna Chiefa, ccon la moltitudine de' fuoi 
Miracoli popolò quel Santo Romitorio di Anime diuote, e Religiofe, quali 
viucuano fotto la di lui direttionc Spirituale, rifufeitò vn Morto. Della di 
lui Santità fcriuono Odone Arciuefcouo , Gio. Bolando &c. 


CAPO 
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CAPO VII. 

'Delle Sante Donne Rauennate , 

S Valeria Martire, Moglie di S. Vitale, fecondo Protettore di Rauen- s. Valeri* 
• na , e decoro de' coniugati , mentre hebbe per afeendente alla fua Martire-, 
Prole la Santità . Quella fù Madre de' SS. Geruafio, e Protafio ; di S, Dio- 
genio, & Aurelio Martiri. L'occalìone del Martirio fù , per ricufare di 
mangiare delle Carni Sacrificate al Dio Situano . Di quella ne fà mentione 
il Baronio, & il Fabri . 

S. Fofca Vergine, e Martire , e Maura fua Nutrice . S. Fofca giunta al s p 0 f Cil _. 
terzo lultro di fua Età fcancellò la Marca del Gentilefmo con Tacque del Vergine, « 
Santo Battelìmo, conferitole dal S. Sacerdote Ermolio pur Rauennate. 

Ebbe la Palma del Martirio alfieme con la Nutrice per comando di Quin- 
ziano Prefide di Rauenna al tempo di Dccio Imperatore , e lù Tanno du- 
cento cinquantaquattro li tredici di Febraro . Le Sante fue Reliquie fi ve- 
nerano nell' Jfola di Torcello. Di quella Santa fà mentione Lorenzo Surio 
Tomo Settimo . 

S. Illuminata Vergine, e Martire, chiamata Cefarea auanti folle battei-, s. siami. 
zata, e battezzata che fù fi ritirò nella Villa di Palazzolo, vicino a quel- 
la di Gambellara , doue(rouata da Sebaltiano Prefetto di Rauenna per Firn- tire anni 
peratorc Mallimiano , doppo hauer donata la luce a molti Ciechi , riceuè la *• 
palma del Martirio circal'annotrecentefimoterzoalli ventinouc Noucm- 
bre . Il fuo gloriofo Corpo fù fepolto da certi Chrittiani in vn luogo detto 
Papiniano. Di quella Santa fcriue il Baronio, Gio, Bardila Polleuino nella 
Vita de Santi delia Città di Lodi . 

S. Vicenza Moglie di S. Scuero Arciuefcouo di Rauenna, di cui fi è 5. Vice ». 
fatto mentione di foprà, & Vicenza fua Figliuola, quale volendo fcpel- 
lire S.Seuero nel Sepolcro ouegiaceua la Madre, che occupaua il luogo, li 1 
comandò il Santo facelìe luogo alla Figlia , & vbbidì col ritirarli da parte. 

Di quelle Sante fcriue S, Pier Damiano , Ludulfo Scrittore antico, che fcrif- 
felaVitadiS. Seueroattclla, che ambedue prelero il Sacro Velo, e fi con- 
facroronoal Signore , 

S. Placidia Figlia di Thcodofio Imperatore, e Madre di Valentiniano s Placidi* 
Terzo , Sorella di Arcadio , & Onorio Imperatore , prima Moglie d' Altol- 
fo Rè de Gotti , e poi di Collanzo Augulio , Collega nell' Imperio d' Ono- imperato. 
rio, Affunto all' Imperio Valentiniano Terzo fuo Figliuolo d'età di fette r ‘ * ani 
anni, ella gouernòconfomm3 prudenza quel vallo Impero. Della Santi-. 44<S ‘ 
tà fuaferiuono altamente gl' Plorici, meritò ella la marauigliofa Vifione 
di S. Gio. Euangelilta nella Chiefa daleifabricata, & al fuo nome dedica-» 
ta , e dal medefimo S. Gio. confecrata. ElelTe per fuo Confeflore S. Barba- 
vano. Oltre la Chiefa di S. Gio. Euangelilla, fabricò ancora la Chiefa di 
. C S.Cro- 
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S. Croce, SS.Nazario, eCelfo, ouellà fepoltainvn grande, e magnifico 
Sepolcro di Marmo Greco, in cui in atto di federe iopra d' vna Sedia 
Nobiliffima di Ciprclfo, il fuo Corpo s'è conferuato intero più di mil- 
le anni, e farebbe ancora intatto, fc nell’anno *577. alli 1 3. di Mag- 
gio alcuni Putti guardando di dentro al Sepolcro per vn foro, che vi è 
con Candelette accefe, non vi hauefiero accefo il fuoco dentro, mentre 
era foderato di Cipreflò, che arfe il Santo Cadauere, perdonando però il 
Vorace Elemento all'offa della Santa, che non ardi per 1 ’ altrui fallo ol- 
traggiare, falciandole incorrotte. Di quella Santa fcriue Girolamo Fa- 
bri nelle Sacre Memorie parte prima. Seguì la Beata morte di quella alli 
ventifettc Nouembrc circa l’ anno del Signore quattrocento quarantafei , e 
nel Martirologio Upano fi fà commemoratione di ella tra Santi di quella 
Natione . 

S.Placidia Nipote di Galla illullrò con la fuanafeita I3 noftra Città, Fi- 
glia di ValentinianoTcrzo,e di Eudollìa, Figliuola di Theodofio il Gioua- 
ne, alleuataall' Eflfcmpiodi Galla fu imitatrice delle fuc Sante Virtù /pa- 
rendolo Spirito fuo di digiuni, & arricchendolo d’ Elemofinc, ne traile il 
lultrodcl merito di fanare infermi, nel che fù mirabile, oltre le fuc Virtù, 
che tralafcio per non effer prolilfo , quali li feruirono di penne, per volar- 
fene alla Beata Sionne, conforme fece in Verona l'anno quattrocento feflan- 
ta gl' vndici Ottobre. Il di cui gloriofo Corpo ripofa nella Bafilica di S. 
Stefano dentro ad vn’ Altare al fuo nome confecrato. Di quella Gloriofit 
Imperatrice fcriuono il Vefcouo Equilibro , Girolamo Rolli , Girolamo Fa- 
bri nelle fuc Memorie Sacre . 

S. Giuliana Vergine, e Martire, della quale altro non fisa , fc non che il 
fuo Santo Corpo (là fepolto nella Chiefa di S. Maria in Rotonda, come fcri- 
ue Girolamo l-'abri nelle fue Memorie Sacre parte prima, e Noi ne nollri (ti- 
fiti Rauennati . 

B. Margarita Vergine , nata dalla Famiglia de Molli di Rudi l' anno 
mille quattrocento quarantadue, perde la luce degl' occhi in età di tre 
Mefi a caufa d' vna grande Infermità . Tutta la fua Vita menò in perpetuo 
digiuno, mai li fuoi fanti Piedi fi vidderodi Scarpe coperti. Nello fpatio di 
quattordeci anni da infermità grauilfime fù lacerata, fi che diuenuta per- 
fetta, hebbe il dono della Profetia , enarrano li Scrittori della fua Vita, 
che fu fantificata nel Ventre delta Genitrice . Hebbe per Compagna la 
Beata Gentile . Il Signore li riuelò il giorno della fua partenza da quello 
Mondo; onde prima di quella infegnò la Regolaalla fua Compagna per 
la Congregatione de Preti del Buon Gesù. L'anno mille cinquecen- 
to, e cinque, carica d’anni al numero di feflantatre alli ventitré Gen- 
naro, volò in compagnia degl’ Angeli alla Patria de’Contenti. Il fuo 
Corpo (là fepolto onoreuolmentc nella Chiefa del Buon Gesù in compa- 
gnia di quello della Beata Gentile. La di cui Vitafù deferitta da D. Sera- 
fino 
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fino da Fermo Canonico Lateranenfe fuo amìciflimo , e compagno nelle 
Contemplacioni , & il Surio nefàcommemorationenel Tom. 7. a 

Beata Centile difcepola, e compagna della Beata Margarita,' fi mi- 
labile nel fopportarel'inlermità, che tutto il tempo di fua Vita l‘ afflif - ,,u ‘""H 
fero. Predille il futuro, &infpecicil Sacco di Rauenna, e quello diRo- IJJ °' 
ma, fece molti miracoli, donò lafaniti a molti infermi da mali incurabi- 
li opprelTì . Liberò Oflelfi da Demonij , & elfcndole riuelato il giorno vlti- 
mo delta fua vita, confegnò il fuo Corpo in braccio alla Morte, e l'Anima 
al Rède Cieli alli ventiotto di Gennarodel mille cinquecento trenta. Il 
fuo Santo Cadauero ftà fepolto nello Hello Depolìto della Beata Marga- 
rita nella Chiefa del Buon Gesù, come fi è detto di fopra. Tutti quelli 
Autori, che fanno mentione delta Maellra, parimenti fcriuonodella Di- 
fcepola, elfendo due correlatiui, che non poflono andare difgiunti. Gl’ 

Autori fono Filippo Ferrari, il Surio Tom. 7. D.Simone Marino da Ra- 
uenna, elfendo Vicario dell'Ordine, & il Fabri nelle lue Memorie Sa- 
cre. 


CAPO Vili. 

V 

Di' Santi, e 'Beati T\autnnxti della Congregatione 
de Canonici Regolari Lareranenfi . 

L ‘ Abbate Celfo Rotino Itlorico Lateranenfe nel fuò libretto de Origine Bttu Piti 
Canonìcorum Portucnfium Cap. j. fcriue , che il Beato Pietro nacque ,rt 
in Rauenna da Onefto degl’ Onelti , c da Maria Ferondi Famiglie nobiliti- j^Tj*"** 
me circa l'anno 1045». Quello Beato, le bene nella più tenera Etade al- 
tro pcnficro non hebbe, che d'ornare, e freggiare l'anima fua delle più 
pretiofe virtù. Contuttociòil più fido penderò radicò nell' Vmiltà, cosi 
nel fuo Cuore piantata , che tralafciando ogni titolodi Vmana grandezza 
alla fua nobile conditone douuto, volle appellarli, e da tutti efTer chia- 
mato Pietro Peccatore , accompagnando quello fuo fentimento con vn 
profondiamo, e riueritillìmo olfequio verfo Maria, in onore delta qua- 
le cotlumò inuiolabilmente digiunare, anche giouanetro tutti li Sabbati 
in pane, & acqua come rcgiltrò il citato Rofinonel luogo fudetto, e noi 
nella Relatione delta Madonna Greca, tralafciando ciò che delta fua efetn- 
plarilfima virtù accennano Gabriele Pennorti Uh. i.eap. 44. Fabri Memo- 
rie Sacre pan. 1. Rolfi anno 1119. Gio. Filippo Nouarenfe Uh. }.cap. 1 r. 

WSutio Tom. 7. pag. 11. f . il Toma, & altri Celebri Autori. Circal anno 
i®9o. fù promoffo al Sudiaconato da Ricardo Arciuefcouo di Rauenna, 
del qual' ordine freggiato s' incarnino fubito verfo il Santo Sepolcro di 
Crifto, per bacciare riuerentementc quel diuino Marmo. Ritornando 
poi l' anno 1096. alla Patria per il Mare Adriatico , fù alli venti di Apri- 
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la perfeueranza nella feruorofa Carriera della legge diuina,' ricordandoli , 
f . he fono il Manto di Maria Greca viueuano, 5 ? alzando la mano li benedil- 
le. Riceuuti liSanti Sacramenti , fra le Braccia del fuocaro Gesù , cfalò il 
fuo SantiflìmoSpirito, & il fuo Corpo fu fepolto in vn Sepolcro di Marmo 
nella Chiefa da lui edificata, Scora dà vicino al Campanile della piccola 
Chiefa doppo la demolitone della prima edificata , e morì all» 19. Maggio 
del mille, e cento diecinouc . • 

. S.Aldobrando Gemma de' Sacerdoti , che fi trouòcol Beato Pietro Pec- 
catore, àriceuerela Statua di Maria Greca, &con efibviffe finche fu crea- m ino. 
io Vefcouo di Rimini, epoidjFofTombruno. Eglifù mirabile ne' Miraco- 
li . Dalla Città di Fofibmbruno , come fuo Protettore vieti celebrata la fua 
memoria al primo di Maggio. Non fi sà l’anno, nel quale egli monde. 

Di lui fcriuono Ferdinando Vghelli , Scipione Chiaramonte, & il Pe- 


noteq. • 

S. Vbaldo , che vide col Beato Pietro Peccatore nella Canonica Portuen- 
fc venne iuiper imparare il viuere Canonico, per riformare , come fece 


Ja Canonica di Gubbio . Fù fatto Vefcouo di quella Città , e rifplendè per 
i Miracoli , & in fpecie nel difcacciate i Demoni/ da Corpi ofleifi. Doppo 
lunghi digiuni, e penitente, refe l' anima à Dio, &il fuo Corpo intierofi 
venera nella Aia Chiefa al Aio nome dedicata fopra ad vn Monte diGubb|«*!% 

. . . 

C A P O IX. 


De' Santi) t itati dell'Ordine di S. 'Benedetto, 


S Olibrio nolfro nobiliflìmo Cittadino, che fù liberato dall'Inuafio* 
ne del Demonio dal Santiffimo Monaco Illario Eremita vicino 
a Galleata, Strada poco lungi dall'Apennino, di douefa capo il Fiume *' 

Ronco , anticamente detto il Bidente , dou’ è la Celebre Badia di S. Illario , 
nel qual luogo prefe 1 ‘ Abito Monadico con Iunio , & Eunomio fuoi Fi- 
gliuoli , facendo ampia donatione di tutti li fuoi grandi haueri per 1‘ erettio- ’ '. 
ne di quel Monattero, nel quale vitfe Tantamente, e meritò il titolo di San- 
to. Di lui fcriuono Arnoldo VuionenelMartirologioMonaftico alli fedi- 
ti di Maggio, ilSurioTew. 7, Siluano Razzi nella Vita di S. Mario, 

. Matco-aurelio Callìodoro per la profondità del fuo fapcre cognomina- Mare» «. 
to Magno, Scnator Rauennate, Segretario, e Teforieredel Rè Theodori- 
co, Prefetto delle Prouincie della Sicilia, e dell' Abruzzo, Prelato del $ 7 j. 
Pretorio , c Confole di Roma , doppo hauer menata la fua Vita molto tem- 
po in Corte , prefe l' Abito Monadico , e fondò vn Monadero famofilfimo 
addimandato Viuienfenella Prouincia della Calabria prelibai Mare, vici- 
no al Fiume Pellena, appreflba Codellenfi. lui fetide moltilTime Opere 
fopra farti liberali, e Scienze, Stia particolare due Trattati, vno de di~ 

„ uinit 


' Digitized by Google 



S Claudi» 
Abbati au- 
lii 6 oo. 


Il Stato 
Intigniti) 
4»»I977. 


S Marino 
Rintana- 
te anni 
»»• , 


Stato Str- 
rio anni 

99 >• 


5 . Son'tfa m 

no anni 

ICO. 


5 Simili- 
lo Martin 
anni iooj. 


\ i Santi , i "Stati dell ‘ Ordine di S. Senedetto 

itinis laudila } , e l'altro (opra i Salmi di Dauid, nclli quali diede faggio 
del fuo gran fapere , onde fu chiamato tromba magnifica dell* Eloquenza, 
e daGiomando Vefcouo, Iftorico grauifiimo di quei tempi. Finalmente 
colmo di meriti fe ne volò alla gloria l'anno cinquecento fettantacinque. 
Della di cui Santità fanno teftimonianza Pietro Vefcouo Equil ino, & Arnol- 
do Viuienfe. 

S. Claudio Abbate del Monaftcrode' SS.Gio. e Stefano, che era nel Ca- 
lvello di Clalfe poco lungi da quello di S. Seuero. Eglifùdifcepolo di S. 
Gregorio Magno , c fù eruditismo , e compofe molte Opere Scritturali, 
della di luiSantità fcriuonoGio. Tritemio, e FràSifto Scnei’c, ilFabri, il 
Rodi , e noi ne' noftri Luftri Rauennati . 

11 Beato Incognito Monaco del Monaftero diS. Appolinare in Gatte, 
quello che guadagnò alla Religione cd all' Eternità S. Romoaldo , fiorì nell' 
anno noueccnto fettantafette, di lui fa mcntione il Fabri, e noi ne' Luftri 
Rauennati/utrr. a. 

S. Marino Rauennate habitatore degl' Eremi nella Laguna diVenetia, 
MaeftrodelGran Romoaldo il Santo, celebre nell' attinenze, huomo di 
gran (implicita , & innocenza di coftumi, digiunaua tré giorni della Setti- 
mana, mangiando folamentevn tozzo di panecon vn pugno di Sale, ebe- 
ueua acqua, e nel retto de’ giorni, che non digiunaua vn poco di Vino , e 
mangiaua qualche cofad'vnafol forte, e recitaua tutto il Salterio quando 
digiunaua , e negl' altri giorni faceua vna lunga Orationc mentale, e ritira- 
toli nel Monte Gargano alla folitudine in Puglia, fui li fò portata la Pal- 
ma del Martirio da Saraceni. La Vita di quefto Santo è fcritta dal Sabeli— 
co, e da Arnolfo Vuione , e dall’Ingegno d'Agottino Camaldolenfe, e 
da Silueftro Marulo. 

11 Beato Sergio della nobiliflima progenie de Duchi, Padre di Romoal- 
do, quefto fu Monaco di S. Seuero habitationc allora de Benedettini, oue 
Santamente menò ifuoi giorni , c pafsò alla Beata Vita l'anno noueccnto 
nouantadue , come nota il Fabri nelle fue Memorie Sacre . 

S. Bonifacio nobiliffìmo di nationeTedefco, c parente dell'Imperatore 
Ottone Terzo, col quale venuto in Italia, motto dall' effempio di S. Ro- 
moaldo vedila Monacale Cocolla, c fece penitenza nell' Ifola di Pireo, 
oue prendeua il riftoro del Cibo folamentc la Domenica, cGiouedì, defi- 
derofo dell' Apoftolico officio fò dal Pontefice creato Arciuefcouo , e fpe- 
ditovcrfola Prouincia di Ruflia,ò comealtri vogliono di Pruflla, oue coni 
fuoi Miracoli conuertì il Rè Battano, e con lui infinità diGente , e finalmente 
in odio della Cattolica fede fò da quegl’ Empijarrollato al numero de' Santi 
Martiril'annomiUedi noftrafalute. Della di lui Santità fcriue S. Pier Da- 
miano nella VitadiS.Romoaldo, Agoftino Camaldolenfe nelle fue Iftorie . 

S. Benedetto Martire difcepolo di S. Romoaldo nell' Ifola di Pireo, man- 
dato poi da Ottone Imperatore a Bosleslao Prencipe della Polonia per fc- 

minare 
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minare in quel Regno la Semenza del Vangelo, onde con fudori inaffiando 
laVignadel Signore ne raccolic frutti di Chrittiani battezzati conftupori, 
eprodigij di fua Santità , afegno , che fi guadagnò la Palma del Martirio, 
della di lui Santità fcriue il Damiano nella Vita di S, Rotnoaldo , e Martino 
Cromero Iftorico Polacco , 

* S.Gio. detto Rauennate Con fedo re Profeffo del Monafiero di Monte SGhannl 
Cattino viueuà l' anno uij., della di lui Santità fcriue Pietro Diacono, 3c ,,,J ' 
Arnoldo Vuione. 

S. Guido Abbate Ponipofiano Rauepnate di Cafa Strambati , ornamen- s. Guida 
to, efplendore dell'Ordine Monadico, fu prima Abbate di S. Seuero, e 
poi di Pompofa , riufei mirabile nel fanare gl' infermi , relufcitare Defonti, 
volò al Cielo l' anno mille quarantafei . Il fuo Corpo fù da Enrico Secondo , 

Imperatore portatoin Germania nella Città di Spira nel Tempio di S. Già 
Euangclifta, che poifù dedicato al fuo nome; Della di lui Santità fcriue 
Lorenzo Surio, Carlo Sigonio ,Gio. Tritemio. 

S. Pier Damiano Cardinale di S. Romana Chiefa pereffer fiato Padre s.PittVM» 
d' vnaCongregationedi Romiti , di lui decorreremo nell' vltimo Capitolo 
delli Fondatori delle Religioni . 0 

CAPO X. 

De’ Santi , e "Beati Camaldolcnfi , 

S Rotnoaldo per effer Patriarca de Romiti, e Monaci, decorreremo nel ao^annf', 
• Capitolo vltimo delli Fondatori delle Religioni. J57* 

Beato AmbrofioilTrentefimo quinto trà Generali perpetui dell'Ordine Buio J*» 
Camaldolenfe della nobiliflima Famiglia de Trauerfari . Fù mandato da *"”*• 
Eugenio IV. Nuncio al Concilio di Bafilea . Fù di Rauenna , Studente di ' 43? ' 
Gio. Rauennate chiamato da Leonardo Reatino reftitutore delle Lingue 
latina ed Italiana , dalla di cui Scuola vfeirono il Guerino , il Vittorino, & al- 
tri Huominiftimatittìmi ; Afcefe al Generalato l'anno mille quattrocento 
rrent' vno ; Ridotte dal Greco in Latino i Libri di S. Dionifio Areopagita, e 
Diogene Laerzio', di Plutarco, di Filoftrato , di S. Gio. Grifoftomo, 

Efrem Siro , Bafilio, Gregorio Nazianzeno, Attanafio,Gio.Climaco, e com- 
pofe due Trattati , vno dello Spirito Santo , e l' altro fopra la Santiflima Eu- 
cariftia, e molte Orationi, & Epiftolediftinte in dieciotto Libri, le quali 
Opere pretiofe fi conferuano manoscritte nelle prime Librarie d' Italia. Ri- 
cusò la Porpora offertale da Eugenio IV. e morì in Firenze l'anno mille, c 
quattrocento trentanoueli 21 . Ottobre, della di cui Vita fcriue Arnoldo 
■Vuione nel Cattalogo delli Beati dell’Ordine, il Cardinale Bellarmino , 

Raffaele Volaterano, & Agoftino Camaldolenfe. 

CAPO 
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i.4 Delti 'Beati Dominicani 

CAPO XI. 

* 

Delti Venti Domenicani Ravennati , 

I L Beato Nicolò da Rauenna Filofofo, e Medico, fattoli Religiofo, fu 
nelle penitenze, & attinenze celebre, haueua continuai' Ertali, e par- 
ticolarmente quando predicaua, vedeuafi dall' Vditorio alzarli dal Pulpi- 
to , & vna volta il Crocififfo Signore (chiodando le fue Sante Mani l’ ab- 
bracciò in fegno del grande amore, che liportaua. Hebbeil dono della 
profetia , pafsòà godere la Beatitudine preparatagli dal fuo buonGesù , e 
ciò fù l'anno mille trecento nouanta otto alli quattro Nouembre nel 
Conuento di S. Domenico di Venetia . Nel fuo Corpo reftorono le Stig- 
mate. Della di lui Virafcriuono Antonio Lufit 3 no, Abramo Bzouio negl’ 
annali Ecdefiartici, Leandro Alberti nelle Vite degl' Huomini illuftri Do- 
menicani , 

CAPO XII. 

... • / 

Delti Venti Francefcani Rauennatì , 
o 

B EatoGio, e Beato Andrea della Religione Serafica delli Minori Ofler- 
uanti. II primo illuftre per Virtù, e Miracoli, quale vide circa 1’ 
anno mille ducento quarantadue , di cui fcriuc il Vanderigo ne’ fuoi annali , 
& il Martirologio Francifcano alli Tedici di Giugno. Del fecondo, cioè 
Beato Andrea, altro non s' hi , che il puronome regiftrato nel Cattalogo 
de' Beati del Terz’ Ordine di S. Francefco . 

Beato Filippo Vrbino Tertiario di S. Francefco, li di cui piedi mai fu- 
rono Calzati, mà Tempre ignudi in ogni Ragione, il di lui Cibo fùfolo 
pane, & acqua, il fuo Letto la nuda Terra, ò le nude Tauole, fauore- 
uole nel foccorrere iPouerelli, & in particolare li Carcerati, per li quali 
cercaua la limofina peraiutarli, calligò lafua Carne quotidianamente con 
afpro Cilicio , fanò molti inférmi, hebbeil dono profetico , & tutto ricco 
di meriti fe ne volò,à godere li Theatri della Beata Vifione l'anno mille cin- 
quecento nouantaotto il primo d'Agofto in età di trentadueanni in Roma, 
e fùfcpolto nella Chiefa de’ Santi Aportoli Torto il Pergamo. Di quello Bea- 
to tà mentione il Martirologio Francifcano il primo d'Agofto, ed il Fa- 
bri, che ne fcriue lafua Vita nelle fue Memorie part. j. 

’ CAPO XIII. 

De' Santi, e Venti Agofliniani. 

S Germano Vefcouo Antifìodorenfe, quale venne à Rauenna, per ri- 
trouare ValentinianoTerzolmperatore perimpetrare il perdonoagli 
Amorici Popoli della Gallia, che dall'Imperio s' erano ribellati. Quiui 

operò 
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operò molti Miracoli. Finalmente carico di meriti fi portò alla Patria de' 

Beati , à godere il premio delle lue fante operationi, e fù l'anno quattro- 
cento cinquanta . Il fuo Corpo fù portato in Francia nella fua Patria Anti- 
fiodorojoueèin vna infigneBafilicaal fuo nome dedicata. Della di lui San- 
tità ferine il Baronio , e Luigi Torelli . 

S. Seuerino Raucnnate Arciuefcouo noftro, che eletto à tal dignità la S St utri no 
rinunciò, defiderofo di viuere in folitudine, come attelhno l' autor del ^ ri 
Theatro della Vita Vmana, Gio.Crifpiniano nella deferittione dell’ Auttria, “s,* 1 "" 

Si altri graui Autori. Pattato poi in Oriente, e ritiratofi nell* Fremo, di do- 
tte dimoraco vn gran tempo, infpirato da Dio fi dipartì, fi porto nelle 
parti del Norico, ouecon Miracoli operati , e fatiche ApoltoFche conuer- 
tì alla Santa Fede di Guitto quei Popoli , che però meritò d etter chiamato 
]' A portolo del Norico , pafsò poi al Cielo l' anno quattrocento ottantadue 
olii otto di Gennaro. In vn Miflàle antico manoferitto, trouato dell’ Ara 
chiuio della Metropolitana lotto li otto Gennaro ftà notato il fuo no- 
me. llfuoCorpoftà fepoltoin vnaChiefa di Napoli, chiamata S.Seueri- 
iìo ; della di lui Santità fcriuc Pietro Natali nel fuoCattalogo. IlBaronio 
negl’ annali Ecclefiaftici , Loremo Surio Tom. i. 

Beato Francifchino della Famiglia de’ Saffoli Nobile Cafata, oraeftin- BiatoFrs: 
ta, efercitò le prime Cariche della fua Religione. Fù vmilitttmo Religio- 
fo, fino ad cfercitare l'officio di Portinaro del Conuento di S. Nicolò , egli 
godeua frequenti le Vifite degl' Angeli , e operò in Vita, e morte molti Mi- 
racoli. Vitteauanti l'anno mille trecento, e quattro. 11 fuo Corpo confer- 
uaG nella Cappella dedicata àS. Agoftino, ofie fù collocato entro vn De- 
pofito di Marmo lotto l’Altare l'anno mille cinquecento fefiàntanoue. Di 
lui fcriueTomafoNereca, Girolamo Romano , Luigi Torelli. 

Beato Antonio da Rauenna dotato d' ogni Angelica purità non fi riftorò Bttto At- 
triti con Vino , ma femprebeuè acqua, mai fi cibò di Carne, fù compagno 
diS. Nicolò daTolentino, Si altri Santi di quel tempo, Gnìdi viuerel'an- «an/ij?o. 
no mille trecento nouanta vno, della di cui Santità fcriuc Nicolo Crufa- 
nio , Girolamo Romano, Luigi Torcili nel fuo Compendio de’ Santi dell* 

Ordine Agoftioiano. 

CAPO XIV. 

Delti Fondatori delle Retinone Ravennati . 

o 

IU 

S Romoaldo Patriarca de’Romiti, e Monaci , fù della nobilittìma Fami- 
gliadeDucha, cheèlamedefima , che quella degl 1 Onefti da Rauen- 3S7 . 
na , la quale Famiglia c la detta dtf Salii . Sortì egli i Tuoi natali in Rauenna 
l'anno nouecentocinquantafette. Dilettauafi quello della Caccia, & in- 
ficine ruminaua la folitudine, mentre vedeua Bofchi , c Seluc , prefaggio 

D della 
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della fua conuerfiotie , quale fu allora , che trouandofi ritirato in Claflfe per 
l’homicidiocommeflb dal Padre, e per fua io da vn Santo Monaco à pren- 
dere l’ Abito Rei igiofo, aliorafi determinò , quando li fu fatta vedere inccf- 
fantemente la VifioncdiS. Appolinare, che nel più profondo della notte, 
mentre che inChiefafaceua oratione l'illuminò ; onde vcftito, tanto s’ap- 
profittò nelle Virtù, che meritò elfer eletto Abbate di Gaffe , oue riforma- 
tili Monaci, fi portò all' Eremo di Camaldolo, fituato nella Prouincia di 
Tofcana nel Territorio d' Arezzo , oue vna volta rapito in ellafi hebbe quel- 
la famofa Vifione della Scala, che poggiaua al Gelo, perlaquale faliuano 
li fuoi Monaci , non più di nero colore vediti, mà di bianco, ondcperciò 
fondò la Religione dell' Ordine Camaldolcnfe, elù l'anno loia, viuendo 
ancora doppo la fondanone quindici anni, nelli quali fabricò Cento Mo- 
nafteri, e pafsòà godere il frutto di fue Sante fatiche l'anno mille cento, e 
ventifette àdiecinoucGiugno. 11 fuoCorpoè fcpolto nella Terra di Fabria- 
no . Di lui fcriuor.o più ditfufamcnte il Cardinale Pietro Damiano, Gio. Bo- 
tando ^ e Girolamo Fabri . 

S. Pia Damiano Cardinale di Santa Romana Chicfa, fù Padre d' vna 
Congregatione de' Romiti , e Monaci in vn Monaftero detto di Fonte Aua- 
lana, luogofituatoalla pianura dell' Vmbria alla Radice del MonteCaf- 
fia, che fi chiamò Congregatione Damiana, e poi Ccleftina da Celefli- 
no Pontefice Reb'giofo di quella . Hebbe Damiano il dono della Pro- 
fetia , fù creato Cardinale da Stefano Nono Sommo Pontefice , mà 
amando egli draordinarìamen te la Solitudine, rinunciò il Capello Cardi- 
nalitio , efi ritirò alla folitudirfe à fare Vita Eremitica. Da Aleflandro Se- 
condo fù chiamato, e mandato in Italia Legato à Firenze, & alla Città di 
Rauenna Contaminatada Enrico Arciuefcouo Scifniatico,oue riueritocon 
grandi applaufi da Cittadini, fatta vna dottiftìma Predica, e vedendo tut- 
toil Popolo compunto l'affolfe dalla Scommunica ; Portatoli poi à Firenze 
per vifitare vn Monaftero del fuo Ordine , cadè ammalato, e terminò Tua 
vita, efùrannomillefimo fettantefimo fecondo di noftrafalute. Ilfuoglo- 
riofo Corpo ftà fepolto nella Chiefa di S. Maria degl' Angeli, ora de' Mo- 
naci Ciftcrcienfi entro vn nobililfimo Depofito di Marmo con fotto la fua 
Ifcrittioneà Caratteri d'oro intagliata , comepiùdiffufamentefi legge nel 
Fabri nelle Sacre Memorie, quale nota tutte Icfue fante azioni. 

L’ Abbate Celfo Rofino Iftorico Lateranenfe nel fuo Libro de Origine Ca- 
nonicorum Portuen/mm narra, che l'anno mille cinquanta Andrea Sette Ca- 
rtelli da Rauenna haucua vicino à S. Maria in Foffola, ò Vetola edificata 
vna Canonica, nella qualeegli viueua con alcuni Chierici, che molti fotto 
la fua direttione attratti dal fuo buon viuere s' erano fottomeffi, efebene 
nel fine del Secolo per varij accidenti di Pelle, eGuerres’erafcematoil nu- 
mero d' erti, non era però fminuita la buona fama della Santità d' Andrea, 
mentre il Beato Pietro Peccatore della Famiglia degl' Onefti morto da quel- 
lo, 
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Io j feco fi ritirò , edificando in fcioglimento del Voto fatto alla Vergine la 
ChielaPortuenfc, ePelefTe per fuo Padre, e Maeftro Spirituale , come fcri- 
ue il Tomai Iftorico antico pari, i.care. ig. e noi nella Relationedella Ma- 
donna Greca , e Luftri Raucnnati Litro fefto lotto l' anno 1 op<y. , & ciò vien 
comprouato da quello fcriuc Gabriele Pcnnotto Iftorico Lateranenfe hb. 2. 
t<tp. li. F brucarne in hoc Congregartene Firi SanBitatc Infignes , &• 

in primis ipfe TeCrus Peccator fupradtCt * Rcformationis precipititi auBor , & • 

tanto conferma il Rolli . Canonicique Laceraninfts, quorum ab Apojìdis di Bum 
in [Ut ut um ferunt , ab Augurino Hjpponenft Eptfcopa tnjlauratum , a Petro Pec- 
catore in Torcuenfi C cenobio ad Rauennam , cum feri infcnuifee, clatum , & abfo- 
lutum. Fù dunque il Beato Pietro nominato dalli iudetti Autori Riforma- 
tore de'Canonici Regolari Portuenli, de’quali Andrea fù il principio, e 
Tonditore, e nacque di nobile Calato , mentre fù della Famiglia de'Sette 
Cartelli, che non loloà quei tempi, comeatteftano il Tomai pare, i.cart. 
i<S. &il Fabri nelle fue Memorie Sacre care. 276 era nobile in Rauenna, mi 
di più conila eflerdifcefa dalla Città di Granoble Capo del Delfinato di 
Francia , & hauerc poffeduto nel Territorio della medefima Città Sette Ca- 
rtelli , dal dominio de' qualiprefe il Cognome, come portano due Fedi in 
autentica forma di perfone graduate, che giurano l’cfiltenza d'vn Inftru- 
ir.cnto antichiflìmo in forma autentica, di Carattere pure antichiflìmo. Ca- 
rico poi di Virtù , e di meriti Andrea , & ellcnuato dalle penitenze , e di- 
giuni in decrepita età morì l'anno mille nouantafei, e dicommune confen- 
fo fu furrogato in fuo luogo, c fatto Priore il Beato Pietro Peccatore, che 
diede Sepoltura or.orcuole al fuo caro, e diletto Maeftro, nella ChiefadiS. 

Maria in Votola poco lontana da quella, eh’ cgliandaua inalzando alla Ver- 
gine, encllaqualeCollocò laStatuadi Marino della Madonna Greca ve- 
nuta lòpra f onde del Marc Adriatico da Coftantinopoli . 

Nell'anno mille fcicentonouantafette emulando la diuotioncdel noftro ilctutd 
Andrea , volle Collocare à fpefe fue l' lmagine di Maria Greca fatta da lui 
fcolpire in Marmo fopra la Porta Maggiore della Bafilica Portuenfe col far- 
ui aggiungere I’vltima Cornice , c fuoi Rimenati , e finire l’ altre due Co- 
lonne con li Marmi dell’ altre quattro, che rendeuano deformità. D‘ An- 
drea fcriuc nel fecondoTomo del fuo Atlante nella deferittione della Città 
di Rauenna il P. Maeftro Vincenzo Coronelli . 

S.Landuino Martire , vnode - primi fette Inftitutori, efecondo Genera- s tandui- 
le dell’Ordine Ccrtofino , quale andando in Calabria per vibrare S. Bruno- 
ne, fù pigliato dalle Guardie dell'Antipapa Ghiberto Arciuefcouodi R3- 4 «mujoj 
uenna, che fi chiamaua Clemente Terzo , c condotto in Rauenna, quiuiin 
odio del vero Pontefice di patimenti di fame fofferti in prigione Panno mil- 
le cento, à trenta vno di Marzo fe ne volò in Cielo, e fù fepolto nella Chie- 
fadi S. Andrea di Clafte, checon vnMonaftcro era poco lontana dal Monte 
Cauagliere . Dilui fcriuc Girolamo Fabri Memorie Sacre pare. t. 
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2 3 Delti Fondatori dello Religioni Rauennati . 

]i l’mira. Il Venerabile P. D. Girolamo Malucelli natiuo della Villa di Malfa, 
Ì,1> ?"mì Diocefidi Rauenna, primo Promotore, e Fondatore della Congregatio- 
w/« aà. ne de' Preti del Buon Gesù, huomo di gran fpi rito, e Santità, Compag.no, 
e Confelfore della Beata Gentile, e per le fue continue contemplar ioni 
chiamato il Contemplatiuo, Cibauafi vna fol volta il giorno in poca 
quantità, Se folo per conleruarfi in vita. Scrilfe la Regola del- 
la fua Religione, eneottenne da’Soromi Pontefici I* ap— 
prouatione . Pafsò da quella à miglior vita l' anno 
mille cinquecento quarant' vno alli venti Ago- 
fta . Il fuo Corpo ftà lepolto nella ftelfa 
Arca delle Beate Margherita , e 
Gentile, La Vita di quello 
Venerabile fi! fcritta da 
Girolamo Fabri 
Memorie 

Sacre pare, i. Dal P. D. Simone Ma- 
rino da Rauenna l'anno U48. 
elfendo Vicario Generale 
dell’Ordine, 

t - ***** 

.. *** 

* 
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LIBRO SECONDÒ 

De Papi, Imperatori, Imperatrici, Regi, Regine, 

Arauefcoui , Vefcotu , Prelati, (f Audi- 
tori di Rota Rauennati. 

CAPO PRIMO. 

De Papi Rauennati , 

! 

Io. Decimo Cittadino Rauennate, e Diacono della noftra Gn.Dtti. 
Metropolitana. Quello di Vefcouo di Bologna creato Arci- m 
uefcouo di Rauenna, fu efaltato all' eccella , e fuprema di- 
gnità della Cathedra di Pietro l'anno noueccntoquattorde- 
ci, e fecondo alcuni due anni auanti. Succede la di lui efalta- 
tione in quei tempi, ne' quali alla difcfa di Santa Chiefa piu richiedeuafi la 
Spada di Paolo, che le Chiaui di Pietro, Jc egli la maneggiò con ftrage si 
orrenda de’ Saraceni , che doppo vn diluuio di Sangue fparfo da quelle bar- 
bare vene, non folo preferuò Roma illefa dal minacciato eccidio, mi tut- 
ta l' Italia dalle Rouine, chcdalla Palma di fue Vittorie , quafi da Ramo 
d’Oliuo riconobbe prefagi di Pace, e ripofo, non mancando ingaufa sì 
giuda di vifibile aflìftenza il Cielo al Vice-Dio della Terra . 

CAPO . 1 1 . 

Dilli Imperatori , & Imperatrici Rauennati . 

M Orto Theodofio, fucceflero nell’Imperio Arcadio, & Onorio fuoi Onorio p*i. 

Figliuoli, Arcadio Imperatore d'Oriente , & Onorio d‘ Occidente , lm f-, 
quale l'anno trecento nouantafei elfendo in Milano, tratto dalla Belletta Rwnnl 
della noftra Città di Rauenna, determinò d'habitarui, e perciò comandò 
à Lauritio, che li fabricafle vn Palazzo . Era quell’ huomo di gran nobiltà , 
e bontà , e fuo Cameriere, quale venuto à Rauenn3, in vece di Palazzo, 
edificò vn Tempio inCefarea à S. Lorenzo Martire, elTendo Architetto 
Opilone, che fu compito nello fpazio di quattro anni, e fei Mefi,e termina- 
to fignificò ad Onorio eflergli già preparato il Palazzo , fe nc venne, ciò ydi- 
to , à Rauenna, & cflendo introdotto da Lauritio nel T empio , quello, li dif- 
fe,e(Ter il Palazzo, che apparecchiatogli haueua . Di gran Collera allora 
s'accefe l’Imperatore, e minacciando Lauritio, l’hauerebbe vccifo.s' egli 
non fi folle ricourato all’ Altare del Santo, incuivifibilmente comparfo il 
LeuitaSantifiìmo, fgridò Onorio. Corretto egli rinuenue in fe ItelTo , e co- 

fciuto 
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nofeiuto l’errore venerò il Santo, & il primo affetto ridonò al diuoto Mini- 
Aro. Onorio fin che ville dimorò in Rauenna, eia dichiarò Sede, e Capo- 
deli' Imperio Occidentale. L' anno quattrocento , e dieci fi pacificò in Ra- 
uenna eoa Alarico Rè de' Goti, riceuendolo compagno nell' Imperio; & 
Onorio publicò in Rauenna molte leggi, e l'anno quattrocento ventine fe 
ne mori;, Viffe egli circa trentanoue anni, efùfepolto nella Chiefa de' 
Santi Nazario , e Cello in vn nobile Sepolcro , quale pur oggidì fi vede nel- 
la medefim3 Chiefa. 

Gioanni doppola morte di Onorio Imperatore vfurpò tirannicamente 
l’Imperio , efù acclamato Imperatore in Rauenna, ouecon folenne pom- 
pa prefel'Infegne Auguffali , e vi dimorò tutto il tempo, che durò il fuo 
Imperio, chefù perlofpaciodidieciottoMefi, cioè fino all' anno quattro- 
cento venticinque, nel qual anno fù fpogliato dell'Imperio, & vccifo in 
Rauenna daAfpare Capitanodi Theodofio Imperatore d’Oriente. 

L'anno quattrocento diecinoue nacque in Rauenna di Placidia Sorella 
d' Onorio, e da Coftanzo Imperatore d'Óricnte, Valentiniano. Morì Co- 
ftanzo in Rauenna l'anno quattrocento ventilino,, efù Sepolto nella Chie- 
fa de' Santi Nazario, e Cello ora detta Galla Placidia in vn nobile Sepol- 
cro, nel quale hoggidì pur ripofa. L' anno quattrocento ventiquattro fù 
creato Imperatore Valentiniano Terzo, c fù coronato in Rauenna , ouefer- 
mò la Sede dell' Imperio Occidentale, quale diede il Pallio all' Arciuefco- 
uo di Rauenna, e foggettò all' A reiuefeouato tutti i Vefcoui dell'Emilia, 
cioèSarfina ,Brefillo, Vigouenza, Adria, e Rimino . Riftaurò, & ampliò 
le Mura della Città. L'anno quattrocento trenrafettcfpofata, che hebbe 
in Coftantinopoli Eudoffia Figlia di Theodofio Imperatore, vollecongran 
pompa, & apparato nuouamcntc celebrare le nozze in Rauenna. Morì in 
Rauenna l'anno quattrocento cir.quantafci, cfùfepolto nella Chiefa de’ 
Santi Nazario, e Cello in vn nobile Sepolcro, doue pur oggidì Ripofa. 

Effendo morto Valentiniano, li fucceffe nell’Imperio Maffìmo Patricio , 
il quale per forza fposò Eudoffia Moglie, che fùdi Valentiniano Impera- 
tore. Non potendo ella ciò foffrirc, chiamò dall'Africa Gcnferico Rè de’ 
Vandali, che faccheggiò Roma, nel qual Conflitto fù vccifo Maffimo , Se 
in Roma medefima fù eletto Auito, il quale morto l'anno quattrocento 
cinquantafettc, il Senato di Rauenna con i Soldati, che erano in grandiffime 
forze eleffero Flauio Giulio ValerioMaiorano lontano dalla Città lei miglia 
nel Campo , ilqualel' anno quattrocento felfanta da medelimifù trucidato. 

Trucidato chefù dalla Militia Rauennate Giulio Maiorano Imperatore 
della medefima , venne eletto Scucriano l'anno quattrocento feffant’vno 
nel Mefe di Deccmbre , il quale lafciò di viuere nel terzo anno del fuo Im- 
perio. 

L'anno quattrocento fettantreGlicerio Senatore Rauennate, morto che 
fù Olibrio Imperatore Succeflòre di Seueriano, dall' Efferato fù creato Im- 
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peratorc in Rauenna , ouc dimorò Tempre, finche tenne l' Imperiale Diade- 
ma, che furono pochi Meli, doppo li quali depolc la dignità Imperiale, e fu 
fatto Vcfcouo di Salona Città di Daltuatia. 

Giulio Nipote Figlio di Nepotiano .entrato in Rauennacon l' ElTercito , Giulio Ni. 
fòche Gliceriocomc s’ è detto li cedefTel' Imperio , cof3 che difpiacque mol- 1 0, ‘ lm f** 
to alli Soldati Rauennati per effer molto amato , e (limato da quelli . »? 47?.*"' 

L'anno quattrocento fcttantacinque i Soldati Rauennati non potendo 
foffrire l' Imperio di Giulio Nipote lo priuorono della dignità Imperiale y C Ai imi Ilo 
creorono Imperatore Romolo Momillo denominato Auguftolo , perche era tm P‘ ri,art 
dictàgiouanile, màvaloroloin Arme. Sebcnepoi vinto daOdoacre Re 
degl’ Eruli , il quale doppohaucr fuperato Orefte Padre d‘ Augultolo ven- 
ne à Rauennacon l' Efferato, éfece fuggire Auguftolo dalla Città , e cosi 
in lui in Rauenna terminò l' Imperio Occidentale l' anno 47^. 

Galla Placida fù Figlia di Theodofio Imperatore , c Sorella d’ Arcadio GalUPia- 
Imperatore d’ Oriente , e d'Onorio Imperatore d'Occidente. Quella fu etiti impt- 
prigioniera l'anno quattrocento vndici d’ Alarico Rè de’ Goti, che piglia- 
ta Rauenna fecola conduffeà Roma, quale fùSpofata da Attaulfo Succef- 
fore d' Alarico nel Regno, quale morto l'anno quattrocento diecinoue. 

Galla Placidia offendo diuenuta Moglie di Coftanzo Imperatore in Rauenna 
generò Valentiniano Terzo Imperatore .In oltre alle Chicle di S.Gio.Euan- 
gelifta , ediS.Gio. Battiftaedificateda quella Santa Imperatrice, fatica- 
te furono ancora la Chiefadi S. Croce in Gerufalem , e quella de* Santi Na- 
xario , e Celfo , douc ella ftà (epolta con Onorio fuo Padre , e Valentiniano 
fuo Figliuolo. All«uò la Nipote in Santità Placidia Figlia di Valentiniano, 
e della fua Santa Vita s' è ferino nel Capitolo 7. delle Sante Rauennati nel li- 
bro primo. 

CAPO IH. 

De Jiegi , e Regine Rauennati . 

D Iffùfeanche Rauenna lo fplendorc delle fue glorie con le Regali Co- Rtgint-, 
ronedi tré Figlie del (uo Pietro Trauerfari , che furono Agata Regi- 
na della Bcrtagna, Elifabctta Conforte del Rè d‘ Vnghcria , e Tramontana mj. 
fpofata al Rè d' Aragona . 

Andrea Figlio di Stefano Signore della Cafa T rauerfari per il fuo fommo An n„ t m 
Valore Militare, arriuò ad effere Rè d‘ Vnghcria , comefcriueil Rodi libra i' 
fefto, il quale Stefano doppo la morte della Moglie Tomafina Maurocena ru ' 
fposò la Nipote di Paolo Trauerfari . 


CAPO 
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CAPO IV, 

1 Dilli Cardinali Rauennati. 

, • » , ' 

Artieri. * A Ratore Cittadino Rauennate, huomo dottiflìmo , e Poeta Laurea- 

c triti alt to, che infinito della Sacra Porpora , Ielle alla prefenza di Vigilio 

««»» joo. p Qnte ^ ce ^ e mo ] t j Vefcoui gl' atti degl’ Apoftoli da lui elegantemente tra- 
dotti in verfi efametri con riportarne nobiliffimi Encotnij. Fiorì circa l’ an- 
no di Chrillo cinquecento quarantaquattro . 

\ mu’ZFtr. Di S. Pier Damiano Cardinale habbiarro parlato fcriuendo di Copra del- 

imtit tn. li Fondatori delle Religioni. 

"Damiti* Damiano Cardinale Nipote del gran Pier Damiano Cardinale , Figlio 
Carimi, d’ vna fua Sorella vterina , che rinunciando al Mondo, Vedi l' Abito Mo- 
4 *»«io 8 o. naca ie di S. Benedetto , e portatoli in Francia, coltiuòcon ottima riufeita 
le Scienze, e virtù Religiofc. Nudo fi gettò nell'altiflìme Neui, libero 
dal fuoco di Venere , ma però accefo d'amorCelefle, a chi loriprendeua 
intrepidamente rifpofe . Caro me conatur occidere , fed ego fotius e am occidam . 
Regendopoil' Abbatia di Nonantola, Gregorio Settimo con premiare il 
fuo merito, erifucgliare legione del Zio, lo promofle alla Porpora, co- 
me fcriue Collantino Gaetano , e fioriua gl’ anni mille ottanta . 

Filippo s,: Filippo Sega oriundo da Rauenna, Referendario di Signatura, con ti- 

**.,**"' tolo di Prefidente gouernò l'anno mille cinquecento fetrantatre laPro- 
uincia di Romagna, edoppohauere riportata fomma lode del fuo gouer- 
no, venne creato Cardinale con confolationc vniuerfaledituttala Città di 
Rauenna. 

c,ftrt_, Cefare Rafponi, chiariamo non meno perii Sangue, cheper l' integri- 
ci» tà de' Collumi, e deftrezza nell' operare, chedoppohauermoftrato la fu- 
anm x 6y6. blimità , efortezzade’ fuoiTalenti nelle Cariche di Referendario di Signa- 
tura, eSecrctario diConfuIta, con rara capacità in rileuantiffimi maneggi 
per la Sede Apoftolicaconapplaufovniuerfale, e fomma fodisfattione del 
Regnante allora Pontefice Aleffandro Settimo, quelli ne' torbidi con la 
Corte di Francia, lofciclfe per Plenipotenziario della Pace , da trattarfi 2 
Parigi fra la Sede Apoftolica , e quella Corona , la quale fìù pompofa moftra 
d' vna vera impareggiabile prudenza, e gloria vniuerfaledel fuo nome, 
hauendo (labilità in Pifa col Duca di T requi del 1 664. crebbe à tanto meri- 
to, che Nodro Signore per effetto di gratitudine, fitrouòobligato, à pro- 
mouerlo al Cardinalato , e doppo li conferì la Legatione del Ducato d' Vr- 
bino, incuilontano da ogni paffionc, accoppiando incorrotta giullitia, e 
fingolar pietà fi conciliò l' affettionc , c (lima di quei Popoli , con lafciare vi» 
ua nelle menti loro la memoria del fuo retto gouerno, e fi come fece Tem- 
pre rifplendereiii tutte le fucattioni l'innata magnanimità, cosi con lafcia- 
reheredi diventi milla Scudi l'Ofpitio deets, qui <vemunt ad fidem, refe 
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immortale la Tua liberale pietà in morte, che hauendo funeftara Roma li 
ventiuno Noucmbre dell'anno mille Seicento fettantacinque , tramandò 
anche il cordoglio nella patria, oue da Guido Carlo fuo Fratello li furono 
•celebrate folennilfime Esequie in S. Francefco . Si vede alle Stampe vn r 
Opera da lui comporta de ’BafUica , Patriarcha Laieranenfi , 

CAPO V. 

Delti Patriarchi Ttauennaù, 

S Euero Cittadino Rauennate, che per lo fpacio di ao. anni tenne la Se- Snur* TU 
de Patriarcale d' Aquilea , da Elio fuo Antecefiòre per tema de' Longo- 
bardi trasferita à Grado . Qual finezza d‘ amore mai fi vidde maggiore , che 5 
fpogliaresè fteflfo per veftire la diletta fua Spofa vita profu le le Rendi- 

te del fuo Patrimonio à beneficio della Chiefa, in morte con Tertamentole 
conuerrì in dolce proprietà J 
. . ' -i . . .) 

CAPO VI. 

t .•}+** te. fi ■■ t ' . ‘ - 

:1 ' f Delli Arciuefcom Rauennati 

ri*: ‘ ' ■ . i . \ : . 

G Io. quinto Arciitefcouo di Rauenna , nato nel Cartello di Clafle , da' 
communi Voti del Clero, e Popolo Rauennate fù dichiarato Succef- 
foredi Mariano nella Carica Paftorala , à cui meritamente conuienfi il no- 
bile Elogio di Padre , e liberatore della Patria, pofciachecon farlo, diede 
vita al Caftellodi ClafTe, per ben tré volte da' Saraceni manomeflo , e fciol- 
fe egualmente con le Chiaui dell' oro i Corpi de' Cittadini, dalle Catene di 
barbara cattiuità opprelfi, e con le Chiaui di Pietro, l'anime, dalla fchiauitù 
dell' Abiffo, in ventiquattro anni, che reflc , e con l' opere , e con l' elfempio 
giouò mirabilmente al fuo Popolo , che non trouò più opportuno riftoro al- 
la perdita, chencfecc l’anno tfjo. della degna memoria, che ne regiftra 
nell' Iftorie , Ingenua ammn pietate , oc magmfccntia ClanJJìmus . In Gaffe , 
oue forti la Culto, ioi parimente hebbe la Tomba. ' 

Sergio nobili/fimo Rauennate , acclamato parimente Arciuefcouo dal Sergi» Ar- 
Clero, e Popolo. Goucrnò la Chiefa di Rauenna oltre à vent’anni con 
grido di Santità , c Dottrina , nel qual tempo con la fuga di Eutichio, eftin- 
torEfarcato, Adolfo Rè de' Longobardi l'Infignori di Rauenna. Ilfon- 
eoofo Tempio di S. Nicolò degl' Agoftiniani da elfo edificato , rende memo- 
rabile lji di lui magnificenza . Terminò li periodi della vita l'anno fette- 
cento feflàntanoue alli venticinque d'Agofto v ■ 1 

Gioanni di quello nome , il nono, fri gi' Arciirefcoui di Rauenna eletto 
l’ anno ottocento nouantaotto , che vfeitò dal luminofo Ceppo di Cafa T ra- Jt 9 t. 
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ucrfari , li fece conofeerc degno erede dell' Eroiche prerogatiue , e genero- 
fc qualità de' luoi grand’ Aui, con fare liberai donoalli Monaci diS, Bene- 
detto dell' Iniigne Abbadia di S, Vitale di tutta J'ifola di Paianolo con la 
Dignità . |n quello medefimo tempo aggiunfe fplendorc à Rauenna Gio, 
Nono Pontefice , celebt 3 ndoui vn numerolo Concilio con l'affiftenra del- 
l'Imperatore Lamberto, in cui fi ftabilirono molti Decreti fauoreuoli alti 
Vefcoui, & alla Chiefa Romana. • 

om /ia Ar- Oncfto della nobiliflìma Stirpe degl'Oncfti, Abbate del Monaftero di 

f/»r/to*g clafle, che calpeftati i rifpetti Vmani cooperò gagliardamente alla Voca- 
97 '' tioneda Dioinfpirataà S. Romoaldodi veftire l'Abito Monacale, benché 
contro la volontà del Genitore , Dal Monaftero palsò al Soglio Arciuefco- 
uale l'anno nouecento fettant' vno, oue fpiccorono tanto le fuevirtuofe 
Doti) che in due Sinodi celebrati, vno in Rauenna, l'altro inMarzagliz 
fui Modonefe , fu decorato di rari titoli , di Santiilimo, Coangelico , Sacro- 
fa uto, Mentre egli Sedeua furono in Rauenna Benedetto Settimo, & Otto- 
ne Secondo , che concede nobili Priuilegij ad alcuni Monafteri . Fù dal Cic- 
lo chiamato à godere, come piamente fi può credere } il premio delle fuc 
fante fatiche l' anno nouecento fettantatre. 

Rinaldo Arciuefcouo di Rauenna , dell' Infigoe Famiglia de’ Polcntaoi , 
Poi, mani c hc vn tempo dominò Rauenna , da Arcidiacono fù dal Clero eletto Arci. 
anni u»t. ue f couo dell* anno mille trecento ventiuno. Màdi cheenorme ecceda non 
è capace vn cuore auido di regnare ? Oftafio di lui Fratello , non per 
altra cagione, cheperedèr Rinaldo Rimato Capo della Cala Polentanj, St, 
amato da Cittadini , non inorridì imbrattare le Sacrileghe roani nd proprio 
fangue con la di lui proditoria vccifionc nel proprio letto il giorno dell) dic- 
cinoue Settembre dell' anno feguente. 11 reftante degl' Arciuefcoui Rauen. 
nati è defcrittQpelCattalogQ de’ Santi Rauenoati Arciuefcoui , c Martiri, 

c, CAPO VII, /r ; : 

•U .*,i ... i • *,v» : • * • ’ •• i 

e . . DtUi Vtfim ; ■ • 

f • 1 l> . ' l . • ' *. > ' ■ * ,f ,i ' .* • ‘ *■ , - l ' * * i 

O Ltre Usanti Vefcoui Rauennati defcritei nel Cattalogo de' Santi Ra. 

uennati , e diceria di fopra nominato , la Città di Rauenna hebbe li 
feguenti. . ^ • , 

r, vi Felice Cittadino Rauennaw Vefcouo di Treuigi . Per fpiegare la di lui 
!coua anni gran Pietà , eloquenza, e Bontà, hafta folo il dire, che fedo con innumera* 
bili febiere di Longobardi alle rouine della mifera Italia Albouino tutto 
famelico di predace fitibondo di fangue, Febee prouifto non d'altre ar* 
mi, che delia Croce, portatofi animofamentc ad, incontrarlo, non fola lo 
placò , & ottenne la libertà , mà di più reftorono illefi i beni della fua Chic- 
iacon la conceflìoned' ampli Priuilegi: così la macftà Rcligiofa piegò à ve- 
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neratione 1 iftefla Barbarle , elabontà della Vita dalla iftefTa crudeltà efìge 
Tributi, Di quello grand' huomo fanno conrnicmoratione Paolo Diacono, 

5cil Sigonio Itb. i. 

leone Rauennate Velcouo della Città di Cattania in Sicilia fu adonto à Lnnt Vt. 
quella dignità l' anno mille, eccntoottanta, oue con atti di pietà inoltrò la/"" 
fua bontà , e coll' addottrinare la fua gregge nelle vie del Signore , moftrò 
il fuo vero telo Paftorale . 

Pietro Rauennate Monaco di Monte Caflìno fu in grande (lima appretto putrov- 
Nicolò Secondo Pontefice, che non contento d'hauerlo efaltatoal Trono/"** inoi 
Paftorale delle Chiefe allora Vnite d’ Iternia , c Vencfro , volle , per molto I0JS ’ 
piò honorare il fuo merito, confccrarlo con le proprie mani nella Città 
d’ Accerra vicino à Napoli , di cui hanno eternato le lodi con le loro penne 
Leone Caffinenfe , & Arnoldo Vuione , 

Ridolfo Prete Rauennate creato Vefcouo d imoia l’anno mille cento RUoifm?,. 
quarantafette, che facrificò le proprie foflanze à Cbrifto, accrefcendo no- **** 
tabilmentele rendite della fuaChiefa, e de' Canonici, quanto per le fue ltM7 ‘ 
Virtù fotte amato da Eugenio Terzo, l’atteftano li Priuilegi da quello con- 
certi alla fua Chiefa. Terminò il corfo della fua vita l'anno mille centofet- 
tantafei, mà viue eternamente il fup nome nelle memorie antiche. 

Guido Gennari Canonico della Metropolitana , foggetto di gran dottri- GuiJoGn. 
na, e prudenza, che doppohauere con fomma integrità , e fede feruito in **riv7jn- 
qualitl di Vicario li noftri Arciuefcoui Bonifacio daLuagna, 8c Opizo S. ** I '"* i 
Vitale, afcefc al grado di Vefcouo di Ceruia l’anno milletrecento, e die- 
cifette , & indi à tré anni morì nella Patria . AI fuo Corpo fu data Sepoltu- 
ra in Duomo predo la Porta Maggiore , e come diuotillìmo della Beata Ver- 
gine, volle per rogito di legato, cheall' Altare,quaIecdoppo il Pulpito ad 
erta dedicato , e da lui dotato, forte quotidianamente offerto l’ Olocaufto 
Incruento del di lei Figlio, in fuffragio dell' anima fua . 

Gio. Rafponi Preuofto della Cathedrale per le fue rare virtù dichiarato GioRafp». 
Vefcouo d' Aflifi, mà l' inuidiofa Parca con reciderli nel Viaggio verfo Ro- 
ma lo ftame della Vita, priuò il Popolo , dcftinatoli , de’ frutti attefi del fuo ’ 

zelo. 

Gio. Pietro Figlio del facondo Oratore Nicolò Ferretti, che con gl’ Gn Pntr, , 
cfercitij delli ftudij coltiuando il fublime Talento, che forti dalla natura, 
riufeì dotrirtìmo in ogni genere , verfatiflimo nelle lettere Greche, e Latine; mh^t. 
Nel fiore dell' età fù aggregato à quello riguardeuole Capitolo, pofeiaefer- 
citò con lode la Carica di Vicario , & ettendo pcruenuta aU’orecchie di Pao- 
lo Terzo la fama della fua gran dottrina, acciò laluccd’cflà collocata in 
fublime, maggiormente al Mondo rifplendette , premendoli, à riguardo del 
futuro Concilio , di prouedere d’ huomini dotti le Sedi Epifcopaìi , lo pro- 
molfealla dignità di Vefcouo di Milo Ifola dell’ Arcipelago l’ anno mille 
cinquecento quaranta vno , nel qual grado intcruennc al Concilio di Tren- 

E i to , 
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to ,. e doppo otto anni lo trasferì alla Cathedra di Lauello in Puglia , quale 
reffe per lofpacio di dieci anni con fommaefemplarità, ezelo. Finalmente 
candido di Crine, ed' innocenza, rinunciata la Carica fi ritirò alla Patria, 
per attendere con maggior quiete allilludi), & allo fpirito , che, doppo tré 
anni delfettantefimo quinto dell' età fua ,refe al Creatore, vedendoli in S. 
Gio.Euangelifta il fuo Depotìto. Era Poeta Laureato, c compofe molte 
Opere, con le quali illuftròsèfteflb , e la Patria, onde di lui lcriuono con 
degni Encomij molti Autori di quei tempi, come faremo noi nel racconto 
degl' Iftorici . 

Paola Pir. Paolo Vergio , ò Veli Canonico della Metropolitana, di cui con ragio- 
gto & [co»* ne potiamo argomentare, che folle arricchito di giudiciofublime , cfomma 
anni ijit, ca p ac j^ nelle più grauioccupationi, come quello, che ferui in Carica di 
Vicario tré Celebri Cardinali noftriArciuefcoui, Nicolò Fiefchi, Pietro, 
e Benedetto Accolti, 3tin oltre fu decorato della dignità di Vcfcouo Ca- 
ftrenfe,lafuaarme vedefincl pauimento del Presbiterio predò la Sede dell" 
Arciuefcouo sù la Porta della Chiefa , che và al Presbiterio . 
p utro Sor. Pietro Bordoni Cappellano di Paolo Quinto , e Legtfta Infìgne , che alla 

don Pifct- Scienza accoppiando grande Bontà , meritò dalla felice memoria di Pio 
Quintol'approuatione con innalzarlo al Vefcouatod'Vmbratico in Calabria 
l'anno mille cinquecento feflàntafette, il quale doppo vndicianni d'otti- 
ma amminiftratione abbandonò afTieme con la Vita . 
otfuìa Ottauio Abiofi fin dall' Infamia fù nutrito nel timore di Dio, ét inftrut- 
f!ouo anni t0 con efatta difciplina nelle virtù , però con Paflìftenza della Pietà, e fa- 
i S ii 4 . uore delle Scienze facilmente fi conciliò l' affetto de' Principi Grandi, e 
s‘ aprii' adito à gradi fublimi. Stalla gloria; Egli nella più verde età in oc- 
cafione del folenne Ingreflo , che fece in Rauenna il Cardinale della Rouere 
noifro Arciuefcouo, adempì le parti d‘ eruditismo Oratore, ocolfauore 
di Cafa Medici ottenne l' Abbati a di Selua Monda nella Diocefi d' Arezzo 
inTofcana, e da Gregorio Terzodccimo l'anno mille cinquecento- ottan- 
taquattro il Vefcouado d' Altamura in Puglia, e la Coadiutoriadi quello di 
Piftoia, fuccedendo doppo quattro anni à Lorenzo Lattanzi nel nobile go- 
ucrno di quella Gregge. 

(tifo Man. Celfo Mancini Canonico Regolare Lateranenfe , FilofofoTheologo acu- 

ir»» Vtfto tiflìmo, come dimoftrano le dottiflìme Opere date in luce , che fono de 
ihl'"” br ‘bus Trincipatum hk. 9. de Cornicione hominit , h ab cr i potè fi hk. }.de~> 

Sinagia Platonica hb.i.de Summarijs lik. de Rttu, O" ridicali! , Contentarla-* 
in duodecimum Mcthaphyftc* hk. , & vn' Opera volgare intitolata il Padrino 
Chrtfiiano. Efferato egli il fuo talento nella Lettura delle Scienze Specula- 
rne ne’ Studij principali della Congregatione Lateranenfe , dalla quale per 
il fuo merito tu creato Abbate Priuilegiato, e chiamato cononoreuoli Sti- 
pendi] dal Duca Alfonfodi Ferrara alla Lettura in quella VniuerGtà della 
Filofofia Morale , finche Clemente Ottauo mollo dalla fama de' molti me- 
riti, 
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riti , che ornauano quello Soggetto l' alleuò al grado Epifcopale d’ AlefTano 
m Puglia, oue doppo venti anni d'efleraplargouernorelè lo Spirito al Crea- 
tore, e di lui fanno degna mentione iVPennotto, il Rodino ne’ Tuoi Licei 
Latcranenfi , l’ Vghelli nel fuo apparato Sacro , S Antonio Pofleuino . 

Pomponio Spreti , che accompagnando allo fplendore della nai'cita vi- Pompt»u^ 
uacità di fpirito , edottrina, doppo hauere con molta fua lode eflcrcitata la s t n " tnJ 
Carica di Vicario per il Cardinale Capponi nel Ducato di Ferrara , fù prò- 
modo l’anno mille feicento quarantacinque al Vcfcouato di Ceruia, in cui 
per lo fpacio di fette anni , con l’ effempio , con la pietà , e con conuocare il 
Sinodo Diocefano, e publicarlo alle Stampe, adempì tutte le parti di vigi- 
lante Paftore. Maggiori progredì faccua fperare dal fuo telo, fenonha- 
uefle impedito il corloallefuc Virtuofe Madime la Morte, che feguì nella 
Patria nell’ anno mille feicento cinquantadue, leggendofiin S. Vitale, oue 
fu data al di lui Cadauere honoreuole Sepoltura, vn’ifaittione degna d’vn 
tanto Prelato . 

Pietro Rota, chene’decoroG impieghi foftenuti in Spagna, & in Roma PhtnRn 
in qualità di Agente della Prouincia , e nella Patria graduato della dignità 
di Archidiacono, diede faggio nonordinariodi Bontà, e talento, talmente che 
Ianocento Decimo , che in Spagna haueua hauuto campo di bilanciare il fuo 
merito, li commife il gouerno della nobileChiefa di Lucca l'anno mille fei- 
cento cinquanta. Le prime di lui application! furono dirette alla pietà, & 
al decoro. Con rnavifìtaPaftorale di quella ampia Diocefi coltiuò laMi- 
ftica Vigoa^&data alla di lui vigilanza, con le Prediche, con le Funtioni Sa- 
cre , con le riforme , e con gl’ clìemplj , di modo che battendola ridotta à sì 
vera fperanza d‘ ottima mette, la munì con Sante Conftitutioni , e (labili De- 
creti, che fono le lìepi per conferuare , e diffondere la difciplina Ecclefia- 
ftica . Accrebbe di nobili Fabriche il Seminario , e pafsò à miglior vita nella 
fila Rcfidenza l’ anno mille feicento cinquantafette . 

Giacomo Fantuzzi Prelato di (ingoiar bontà , & efperimentata pruden- GUtom» 
za, che impegnato da Aleffandro Settimo nell' Auditoria della Nunciatura 
di Spagna per fette anni, Sotto in quella di Polonia, ne riportò tanta lode * 

e fodisfattione di fua Santità, che incontinente li conferì il pollo di Corn- 
iti iffario della Camera. Nella qual Carica hauendo fatto apparire gran zelo 
del femirio del fuo Prencipe , &fommafede, & integrità. Clemente No- 
no , non contento di confirmarlo in etta , li fpalancò gl’ erarij della fua libe- 
rale munificenza, creandolo fuo Prelato Domeftico, Referendario dell’ 
vna, e l'altra Signatura, Segretario della Congregaticme delSollieuo de’ 

Sudditi , Prelato Sopraintendente à tutta la Forefteria, Segretario della 
Congrcgatione della Riformadellefpefe. Doppo l elette Gouevnatore di 
Iefi, e poi di Todi, finche Innocenzo Vndecimo lo promofse al Vefcouato di 
Cefena, indi fpeditolo per importantiflimi affari della Sede Apoftolica à 
Ferrara , lo dichiarò Vicelegato , oue lungamente defiderato pretto mancò 
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li venti Nouembre dell’anno mille feicento fettantafettc. Lafciò vn Libro 
manoferitto intitolato Inftunttom , qy* auuertimenti Economia , emoltovtilc 
à chi vuole feruire la Corte Romana . 

Vieti ■« Vicenzo Caualli Vefcouo di Bertinoro s’applicò allo Studio delle Leggili» 

ftótto'fm ri R° rnarno ' t ' 3nn ' » nelle q ua b al tempo del Pontificato di Clemente Nono 
1*7}, hebbe l' honore d'eflere impiegato dal Cardinal Felice Rofpigliofi Nipote di 
Sua Santità . Doppo, eletto Archidiacono della Metropoli di Rauenna , ef- 
fendo nello ftefio tempo adonto per Arciuefcouodi quella CHiefa il Cardi- 
pai Altieri Nipote di Clemente Decimo, prefe egli il pofleflò di quello 
in luogo del medefimo, e quello dell' Archidiaconato per fé, di poi fù 
promoffo l’ anno mille feicento fettantafei dal detto Clemente Decimo 
alla Chiefa Epifcopale di Bertinoro in età di ventinoue anni non com- 
piti, doue non mancò ad alcuna parte del fuominiftero nelle Vifite del- 
la Diocefi, con hauere fatto vn Sinodo, lenza hauere intanto tralascia- 
to di prouedere alle cole più neccflàric con molti profitteuoli Editti , St 
Iftruttioni, che fivcdonoalle Stampe, fi moftrò caritateuole con iPoue- 
ri, liberale con la fua Chiefa, hauendola abbellita di varij ornamenti, 
e fabricato le Sette Chiefc nel Monte de’ Capuccini, à fimilitudine di 
quelle del Monte Selice , eretto vn Monte Frumentano nella Rocca di S. 
Caffiano Stato del Sereniamo Gran Duca di Tofcana à beneficio de Poueri , 
oue pure attefe con incredibile applicatone alla nuoua fabrica d' vn Mo- 
naftero di Monache, e fattealtre opere degne del fuoPaftorale officio, 
ne tralafciò punto infieme l' applicatione alli Studij, come verfato in 
diuetfe Scienze, A intelligenza di varie lingue, c di prefente fi trouano 
pronte alcune Opere tradotte dal Francefe da mettere alle Stampe. Fù im- 
piegato dalla Santa Sede alla confettione del Proceffo deftinatoli della Ve- 
nerabile Scrua di Dio Suor Prudenza Zagnoni, per il che fi portò con Mon- 
fignor Riccamonti Vefcouo di Ceruia in Bologna, A hà continuamente 
operatoà beneficio publico , edelPopoloà luicommcflò, elafciòdiviuere 
in Patria l' anno 1571. e fù fepoltojn S. Domenico con honorati Funerali , 
e compianto dalla Città tutta . 

Gn.Riffo. Gio. Rafponi, quantoconfpicuoperlaNafcita ,altrct3nto ammirato per 
mi/ejcouo Jefue degne qualità, che hauendo elTercitata con molta fua lode per molti 
«8*i )68o, ann | |" Auocatione in Roma , pafsò al Gouerno della Città di Carpentraflo 
in Francia , in cui temperando i rigori della giuftitia con la foauità della 
Clemenza , gentilezza , e generofità , eccitò alla beneuolenza , e fti- 
iha verfo di sèquei Popoli, onde à puro riguardo de’ meriti Tuoi Innocen- 
zo Vndecimo lo decorò della dignità del nobile Vefcouato di Forlì, chefo» 
ftiene con ardentiffimo zelo dcll'honorcdi Dio, della fua Chiefa, e profit- 
to fpirituale dell" anime. Maggior campo hauerei d’eftendermi àfpiegare 
le fue Virtuofe prcrogatiuc , fe la di lui vereconda modeftia , effendo ancora 
*iuentc non fermalTe il moto alla penna. Egli l'anno mille feicento nouan- 
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tadue celebrò il Tuo primo Sinodo, abbellita iua Cathedrale, rendendola 
più luminofa con due belliflimi Fcneftroni , d' vn vaghiilimo Pulpito per 
predicare, ^aperte due amplillìmc Porte laterali. Edificò laCappelladel 
Protettore della Città S. Valeriaooconl' erettione d'vn ricchiflimo Altare 
di Marmo di (pela confiderabile* e vellirc tutte le tre Naui di fuperbiffimi 
Damalclii Cremili. • '«j.-m •. . •»: 

CAPO Vili. 

, t. Dilit ^uditori di Rota Rauennati , 

.1 ' -/Ai .!■ ;* l ^ j .• • 

C Occio Canonico Rauennate Cappellano di Gio. Vigefimo Secondo, cottiti Au- 
to. Auditore della Romana Rota l' anno mille trecento trentadue ; Il di 
CapitoIodellaMetropolitanalelelTc fuo Procuratore preflo il detto Pon- 
tefice per riceuere il Pallio in nome di Guido eletto Arciucfcouo di Ra- 
uenna. . . .• 

Vrbano Spreti degno germoglio del noftro Iftorico delìderio , à cui le 
gefta de progenitori fcruirono di luminofa facella, per adirarli il fenderò 
delle virtù . Applicatofi per tantali Studij , tantos’approfittò, chelafa. &»u » unì 
ma della. Iua Dottrina rifonò da per tutto ifuoi Encomi; ; Appena fù aggre- ’ 477 ' 
gatoal noftro Capitolo , che il noftro Arciuefcouo Cardinale Bartolomeo 
Rouerella , l' elette per fuo Vicario Generale , nella quale Carica fece Co* 
rofeerc, elTerelafua giuftitia l'antipatia dell' iniquità, to il fuo guidinoli 
proteteione dell' Innocenza . Alla di lui Sapienza però doueuafi pollo più 
eminente , e già era (lato dichiarato Auditore della Rota Romana , mà dal- 
ia morte li fù i mpedito prenderne il potteffo , lafciando di sè vn gran defide- 
rioalMondo, .•* 

, : ' > , • . 4 . !.■’ ; - ,1 '!•: r I v l< • :•» . • : ; . 

C A P O VL T I M O. 

. , , ri* > ;!, • *' : ! )1 .il ' il V<VJ4 

M' i . : ..V .1 ’S 2)clli Prelati Ravennati, ,t. V.’ : 

F ftancefeo Ingoli Prelato d‘ ogni bontà , & finceratiflìmi Coftumi , che PraB „f CQ 
peruenuto alla Pietà , alle Scienze, al ridurre le Pecorelle fmarite all’ tmg»UPrt- 
ouileficurodiS.Chicfa. Sortì egli dalla natura fublimi talenti , che pofeia l "° 9 ,nm 
cttercitò con iStudij , non folo Legali , mà ancora delle difcipjine Mathe- 
matiche; onde riufeì mirabilmente eccellente nelle Leggi, nella Cofmogra-; 
fia , Aftrooomia , & altre , c fù vcrfatiflìmo.nelle Lingue Francefe , Spagnuo- 
Ia, Greca, 8c Arabica, di modo che il fuogiuditiofembraua vna profpetti- 
ua d'ogni più virtuofa eruditione, to altretanto confpicuo per la bontà 
della Vita, & candore dell' animo. Efferato prima conapplaufo vniuerfa- 
!e la Carica d' Auditore del Cardinale Bonifacio Gaetano Legato di Roma- 
.<• . g«. 
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gna, &Oratio LancillottoinRoma, oueil Cardinale Lodouifio allora Ni- 
pote del Regnante Pontefice Gregorio Quintodeciino, aflrettolo con Cuoi 
Famigliari, e fattone il faggio con vn impiego in rileuantiftimi affari , in cui 
fece inoltra d‘ vn’impareggiabile prudenza, e fedeltà, /ù dichiarato Ca- 
meriere d’ honore del Papa , nel di cui petto ardendo vn feruido zelo della 
dilatatione della Fede, e dell efattezza delle Cerimonie Ecclefiaftiche, non 
Teppe à chi meglio appoggiare la direttione delle due nobili Congregationi 
del Cerimoniale de Cardinali , edePropagandadaluinuouamente inftitui- 
te, che al merito di quello Soggetto, con fcieglierlo per Secretano dell’ 
vna , e dell 1 altra • Nella prima , egli fi , che con alcuni dottiflimi Cardina- 
li formò il Cerimoniale de Eligendo fummo ‘Tontifice . Nella feconda s' ado- 

S erò con tanta vigilanza, e feruore, che da’ raggi quella aurora forgentc 
ella propagatone della Fede , li vidde ben predo illuminato tutto il Mon- 
do, del quale lui viuente ne abbracciaua la cura, rendendo la fama celebre 
il fuo nome, e fpargendo il grido del fuo gran zelo nelle parti più remote > 
e fra più barbare nationi . E redando ogni giorno più fodisfatto il Pontefi-i- 
ce dell 1 appi icatione ardentilTìma , A affettuofa di Monlìgnore Ingoli fode- 
nuta nella fua grande integrità, e valore indicibile applaulo del Mondo 
Cattolico, volle, che continuarti perlofpatio di ventifette anni in quelle 
Cariche, fin che la morte Io rapi in età d'anni fettantauno li ventinoue 
Aprile dell' anno mille feicento quaran tanoue . Fù fepolto in S. Andrea del- 
la Valle, e nella Patria Iffurono celebrate folcnnirtime Effeauie, e da D. 
Geremia Guielmi decantati i Tuoi degni Elogi con vna Oratione funerale. 

Paolo Gamba , che nella Carica d Agente della Prouincia in Roma, reti- 
dendofi chiaro per la dottrina , e prudenza , fù dal Pontefice fpeditoin Spa- 
gna in qualità di Fifcale, epofeiain Francia per Auditore della Legatone 
d' Auignone, di douc tornò cosi carico di merito, &applaufi, che Aleffan- 
dro Settimo , che era molto affettionato à gl’ huomini da bene , e Letterati 
conofciuti idi lui virtuofi talenti, lo dichiarò Referendario di Signatura , 
Abbreuiatore del Parto maggiore, Prelato di Coniulta, e Segretario di Si- 
gnatura di Giuftitia. In fomma tutta la Corte , eCittàdiRoma l’hcbbein 
tanta (lima, che il Senato (leffo fi morte ad aggregarlo con tutta la fua Fami- 
glia al fuo ordine con ogni onore , e priuilegio, come forte Senatore na- 
turo, . . 
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LIBRO TERZO 

De' Theologt , Vilofofi , Morali, Canoni (li. Matematici , 

Media, Oratori , e Poeti Rane rinati. 

CAPO PRIMO.’ 

Dt'Tbtologi , e Ftlofefi Ravennati dall' anno 1496. 
y 7 «o all’ anno 1660. 

Rà Giacomo Battifta Aloilìj , degno figlio del mafiimo frà i Fri Giani 
Dottori della Chiefa S. Agoftino , fù dell' Ordine Eremitano , m0 
e gran figlio di gran Padre, ereditò la piùfublime Thcolo- 
già , la quale leffe nel Conuento di S. Stefano in Venetia. Nel- 
la medefima Città loprauilfe à fe ftelfo , mentre lafciòdiuifo il 
fuofapere in vari) Soggetti, hebbc nelle Iftorie trePanegirifti, Girolamo 
Romano , da cui nelle lue Croniche fù chiamato Dottar Eximius , Pompeo 
Leti , e Marc’-antonio Sabel!ico,il quale di lui fauellando così fcriffe . lntcru- 
dant mthi cum Rane urtate meo ncccjfitndines ,fed nulla maior , ejuam luterana , 
ac cadem à Jìudijs nofìrn non aliena fauet homo dtuinarum Litterarum pcntijji- 
mus , fupra ejuam dici pojjit nojlrtUibus Litteris . 

Alberto Guizzoli Figliuolo di Aldfandro , Canonico, & huomo adorno Alberto 
di non ordinaria litteratura. Argumento fi è l' elfer (lato tenuto in gran- 
didima dima da Leone Decimo , cioè à dire da vno de' più eruditi Pontefici, 
che fedefle fui Vaticano. Da quello fù dichiaratofuoComenlale, gratia* 
che ben dimoftra la fua gran dottrina, perche l' amor è vn' effetto il quale 
non nafeefe non frài limili , e frà eguali. 

Pietro Gio. Rolli Lettore nella fua Religione Carmelitana, doue fu ami* Pietro Giti 
rato nelle più Celebri Accademie vn Cedro del Carmelo, quale difufcper *'&**** 
tutto l’Ordine l'odore di lua virtù, di queftofiè parlato ne' Luftri Rauen- ' 
nari fotto l' anno 1510. 

Fra Mauro Maeftro nell’ Ordine Agoftiniano, eletto per Lettore publi- Fri Man. 
co della Città di Rauenna inadempimento del Teftamento di Girolamo »’» 
Guacimanni, del quale s' è fatta mentione ne' Luftri Rauennati fottol'an- , 525 . 
no mille cinquecento venticinque, quello fù l' Ariftotile della noftrapic- 
ciola Atene. 

AquilanteSalamone Canonico della noflra Metropolitana di Rauenna, Aiw i an „ 
huomo di prudenza, e dottrina Angolare, perle quali fù ftimatilfimo frà Stiamone _» 
le perfone Eccleliaftiche , feruì di Vicario Generale molti Vefcoui , & egli * nm l ^°' 
hebbe il merito di Vefcouo , non già la fortuna . 

F ^ Simo- 
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Simont., Simone Crefpoli Prete Regolare delta Compagnia del Buon Giesù di 
Crt/poinr. Rauenna , in cui feccroàgara l'intelletto con la profondità dclfapere, t 
la volontà con la bontà de Collumi . Fù Lettor publico in Rauennacon 
profitto incredibile dell' eruditaGiouentù,à cui Ielle doppiamente la Theo- 
logia con la lingua , e con la Voce, c l'etica con 1* opere , e con buono efletn- 
pio. 

Fri otta. FràOttauiano Strambati dell'Ordine Francifcano, Regentc nelle più 
unno Stri’ Celebri Accademie della fua Religione . Pauia, Torino, Roma, & Aui- 
gnone furono degni teatri del fuofapere. Mentre condotto con onorati Sti- 
pendi}' dall' Altezza Reale di Sauoia, lede pubicamente Mctafica, prima 
in Torino, e poi in Pauia, fù Confultore del S. Officio in Roma, c dal Car- 
dinale Aleflandro Farnelc fu mandatoin Auignonead illuftrare la Prouin- 
cia , ofcurata dall' Erefia con doppia face con quella del fuo Zelo, e con 
quella del fuo fapere . Finalmente dal Pontefice Siilo Quinto il Grande con 
marca d'onore, c di llimafcielto fra i principali Soggetti dell' Ordine , e 
dell'oracolo del Vaticano, fù dichiarato primo Regente del famofo Col- 
legio di S. Bonauentura . Per così degne attioni meritòonorata memoria ne 
regiitridell' Eternità ; onde nel famofo primo Claulltodi S. Francefco in 
Rauenna fi legge (colpita in Marmo vna nobile ifcrittione riferita dal Fabri 
nella prima parte delle fue Memorie Sacre, 

Gio. Botti. Gio. Battilla Rolli , Stella della prima grandezza; anzi Sole dell' Ordine 
fi* Rotjì Carmelitano, peraccennare folamente ogni azione di quello gran huomo 
anni 1 ^ 8 , non baierebbe vn Volume ; Predicò con applaufo , e profitto ne' Pulpiti 
più rinomati d' Europa. Da Paolo Terzo fù dichiarato Lettore nella Sa- 
pienza Romana , acciò quello gran Spirito animalfe il Capo del Mondo. 
Dalmedelìmo Pontefice fù annoucrato fra quelli huomini Celebri, quali 
furono fcielti da varie parti per ornamento della Republica Litteraria . Da 
Pio Quarto fù benignamente accolto nel Vaticano, e per legno llraordina-» 
rio di (lima fù fatto falutare dal sbaro del Cannone, mentre palfauail Pon- 
tefice di S. Angelo in Roma, doppoefler (lato due anni Vicario Apolloli- 
co, fù nell'anno mille cinquecento feflàntacinque con giubilo di tutta la 
Religione, e fodisfattione della Santa Sede eletto Generale dell' Ordine , 
nella quale Carica, come in luogo proprio fece comparire con tutti il luo 
lume l'imagine della vera Religione, Fù poi d'ordine del Santiflìmo Pon- 
tefice Pio Quinto creato Vifitatore Apoftolico nella Spagna, oue da quella 
Rdigiofilfima Natione fù riceuuto, come vn' Angelo del Cielo. Fuori 
d'ogni Città venne incontrato dalla Nobiltà Spagnuola, & alle parte dalli 
Magillrati , c l’ illeflb Monarca Filippo Secondo hebbevna cognitione, e 
(lima così grande del fuo merito, che 1* inaitò alla fua Regia Mcnfa, e lo 
trattò come grande di Spagna, In Portogallo fece moftra ancora del fuo 
fapere, mentre predicò in lingua Calliglianaauanti la Maellà del Rè Seba- 
ftiano , e della Regina fua Zia. Ritornato in Italia fodisfece aldcfiderio 
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ticlla fui patria , e deli Arciuclcouo Cardinal d' Vrbino con darli vn faggio 
della fua grande eloquenza con vna Predica fatta nella Chiela Metropolita- 
na, nella quale la Città tutta vdì con merauiglia, e con applaulo la facon- 
dia dell Infigne Predicatore. Pafsònuouamenteà Roma , chiamato da Pio 
Quinto, dal quale fù porto in vna Congregatone d’huomini più dotti , & 
erudiridi quelSecolo, per ridurre laSacraBibia allavulgareditione. Al- 
laSapienza , accompagnò la Bontà , con cui fece riftorare laChiefa di San 
Gio. Battifta , e riformò il Miflale , & il Breuiario Carmelitano . S’ afiatticò 
nuouamente in feruitio della Sede Aportolica nell'anno mille cinquecento 
fettantafette, nel quale dal Sommo Pontefice Gregorio Terzodecimo fù 
inuiato al Duca di Ferrara per affari di gran rileuanza. Fù amiciffimo della 
Santa Vergine Terefa, à cui diede licenza di fondare Monafteri , e dalla 
niedefima fù publicato per huomoinlìgne , e di grandiflìma Santità . Quello 
è vn grande argomento del fuo merito 1 * hauere per Panegerifta vna Santa . 

Altri Scrittori ancora di grido non ordinario l' onororono con titolo d' huo- 
mo venerabile , di Prelato Zelante, e di gran Santodi Dio. Morì in Roma, 
la quale diede l’honore al fuo Sepolcro con vna bella ifcrittione riferita dal 
Fabri nelle fue Memorie Sacre. 

Fra Bartolomeo Riuolta Predicatore Infignilfimo della Religione Ago- PrkBtrt». 
ftiniana, la di cui bocca come vn' oracolo (piegò con applaufo degl’ Vdito- 
ri la parola di Dio. IRegiftri del fuo Ordine parlano con molta lode di t557 . 
quell' huomo; il quale da Girolamo Romano vien detto plurium Qtcmhtorum 
trcElor . Fù d' ingegno così purgato , che correlfe l’ Opere di Paolo Veneto, 
e la propria Religione in premio della fua benemerenza l' onorò col Priora- 
to del Conuento di Bologna , c con il Prouincialatodi Romagna . 

Antonio Ferrari Canonico della Chiefa Metropolitana huomo dottirti- p Sforna 
no , à cui molto deue la Città per hauer letto pubicamente alli Studiofi 
Giouani la Regina delle Scienze. 

Sagromano Pignatta Soggetto vcrfatilfimo , il quale fece Campeggiare Stgrommo 
f onore della Patria in Venetia , & in Padoua , nelle quali leffe publicamen- 
te Theologià . ■ < 

Fra Vincenzo Capelli Domenicano , vno de più degni figli del Patriar- Priviti . 
caS. Domenico, in quello il giudicio pfeuenne l’età, e non l'età il giudi- 
ciò; Intonerà età di poco più di cinque luftri haueua già ottenute le Cari- , s «8. 
che, & i porti più riguardeuoli dell' Ordine, onde parue, che hauelfe il 
merito coetaneo, c la Virtù congenita. Fù il primo, chconoralfe con la 
fua perfona la Lettura Theologale della Metropolitana di Rauenna, il di 
cui Arciuefcouo Cardinale d'Vrbino in elTecutione del Sacro Concilio dì 
Trento elelTe così degno Soggetto, acciocheferuilfe d' Idea , &c(fempio al- 
li Theologi Succelfori . La fua lode maggiore fi c l’elTer (lato Amico del San- 
to Pontefice Pio Quinto, da cui li fù predetto elfendo ancora Fanciullo, 
l'Ordine, c Figliuolanza di S. Domenico. Così Dio per dichiarare la fua 

F 2 ' virtù, 
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virtù , c prediftinatione al Chioftro fi feruì d’ vn miracolo . In quefta Santa 
Religione ville , è mori Santamente . 

£>. Viuit^ D. Vitale Mercati Canonico Regolare Laterancnfc fu vn raggio d' amor 

Mtrctn jj & vna fiamma di zelo mandata dal Cielo per cinque volte nella 
tnw 1570. c anon j cao fp_. ruaniaa || 3 f ua Religione^ della quale cinque volte fù Vota- 
tore , effercitò fimilmente la Carica di Proturator Generale in Roma, acciò 
quella luce illuminale ancora la pupilla del Mondo. Le Tue prerogatiue fu- 
rono toccate in fuccinto dall'Illorico Lateranenfe Penotto, dal quale fù 
chiamato nel libro Terzo Fir inculpatifllmtos , ir Canonie * difciplm ut Zelator 
firuidus , Fù il primo Abbate, il quale gouernafle con quello titolo l'Infi- 
gne Canonica di Porto , doppo che da Pio Quinto fù dichiarata Badia. Da 
ciòpuole argomentare il Mondo di quanto merito, c Virtù fij fiato , &fij 
per efiere la ferie degl’ Abbati Portuenfi , mentre ha principiato in si alto 
principio} Morì in Cefena , doue era Abbate l’anno mille cinquecento fet- 
tantauno, e per argomento dell’ integrità del fuo Spirito fcriuefi l'incorru- 
ptibilita del fuo Corpo , il quale molto doppo la fua morte nell' anno mille 
feicento ventiotto fù trouato intiero dall’ Abbate Celio Rotino, Se efpofto 
alla veneratione del Popolo. Lafciòvn manoferitto intitolato tconomia.ru 
ammarimi libri quinte , dal che fi vede , che quefta fiamma arfe con doppio 
lume naturale, e diuino. . 

n.Cri/taft, Criftoforo Cornioli Carmelitano, huomo di molte lettere, le quali fo- 

ro coroni* no i] pj£ t> e l| 0 ornamento d' vna creatura nata , per intendere , il quale mori 
soni 157 ^ ncona CQn opinione di g ran bontà , ondes' è refo benemerito della Pa- 
tria con il Cuore , con la lingua , e con la penna . 

Gin Errili Gio, Eredi Canonico Regolare di S. Saluatore diBologna. Gouernòcon 
tool ijSo. „ ran merito, e lode il Monaftero di S. Gio, EuangeliftadiRauenna, la ma- 
gnificeuza del di cui Chioftro da luifabricatoè vn magnifico argomento del- 
l'animo fuo. Efercitò conapplaufo vniuerfalc la Carica di Vifitatore della 
fua Congregatione , il qual officio fùvn’ atto continuato, e per meglio diro 
vna Catena di molte virtù . 

jotooio Antonio Miferocchi Canonico Regolare Laterancnfc, eMaeftro della 
^ ua P°^ er ' t ì j I 3 q u 3le addottrinò nella Sacra Filofofia Morale con vn'Ope- 
ra vulgate data alle Stampe , la quale intitolò iella T oltranza nell aduerfità, 
t della falfa prefperica de' Cattiui . Fù Abbate di S, Maria in Porto , e Vifita- 
tore del la Congregatione, premijdouuti al fuo gran merito . Dall’Abbate 
Cclfo Rofino nel fuo Liceo Lateranenfe venne condegnamente annouerato 
frà gl' huomini illuftri della Religione, mentre acrebbe il fuo fplendorc col 
luftrodellafua Virtù, 

opino EU. Opizo Elefantuli Abbate, eTheologo ftimatifiimo, illuftrò la Roma- 


fattuzx' g nacon | a f u a fapienza, e dottrina, e fù Vicario Generalo di molti Vefcoui, 
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il quale hebbe il merito , mà non la fortuna eguale, e morì nella fua patria, 
lafciando memoria degna di sèfteffo, • . 
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Fri Paolo Emilio Giouannini Canonico della Metropolitana, huomodi Tri Pool» 
merito, e virtù diftinta nel fuo tempo, fùlnfigne nella Theologia, e ne Sa- 
cri Canoni, onde merita vnanidiia nel Tempiodell' onore. ommitc 

D. Ambrofio Parondani Canonico Regolare Lateranenie, Soggetto mol- D { _ l L 
co qualificato , il quale abbondante delle Scienze Scolaftiche , ne fece par- fio Poro». 
te agl' altri col leggerle nelle principali Accademie della fua Religione , co- itn ’ AnHÌ 
meil Sole quale illumina li Soggetti fenza reftar feemo della luce . FiìAb- 15 7 
bate di Santa Maria in Porto, c terminata già la fabrica della fontuofa Bali- 
lica , fù il primo ebe la Confagròà Dio col Sacrificio incruento dell'Altare, 
celebrandoui la prima Meda con (bienne pompa la Notte del San ti (lìmo Na- 
tale. L’ Abbate Celfo Rofinoconfegnò all' immortalità della fama il nome ’ 
di quello degno Prelato nel fuo Liceo Lateranenfe . 

Camillo Abbiofi per la fublimità del Talento contrafsc tal grido, che me- cornili» 
tirò il celebre nome d ' Ariftotclc de' fuoi tempi . La fama del fuo raro fape- Abbiofi 0». 
re lo portò alle publiche Accademie di Venetia, doue Catedraticodottifli- " ,l6 ° 7 - 
no per tré continui luftri infegnò le Scienze Speculatine con ammiratone 
del fuo Secolo . 

D. Serafino Pafolini , Chierico Risolare nel fiore verde de' fuoi anni prò- d. Strofi. 
dnlfe frutti di matura virtù, mentre appena arriuatoal fecondo luftro fife- « Pojtimi 
ceconofcere per fpcculatiuo di qualità fublime , leggendo ne' publici Studi! J *" l6 ° 9 ’ 
di Milano , doue l'anno ventitré di fua etadelafciò di viuere al Mondo, per 
viuere immortale alla memoria de Poderi ; Degno parto fiè il Manofcritta 
di Filofofia , e Theologia , che fi conferua nella publica Libraria della noftra 
Città. . 

Ludouico Prandi Priore di S. Alberto , huomo di non ofeuro nome , quale 
con lo fplendore delle fue rate virtù merita d'illuftrarc l'Iftoria della lua 
Patria . 

Viue ancora alla memoria della Serafica Religione Capuccina il P. Pauo- p * d ” 

«i, che alla pietà ringoiare feppecosì fauiamente vnire le Scienze Speculati- 
ue, che doppod'hauere molti anni infegnate le medefime nella fua Reli- 
gione, meritò d'efler prepofto agl' altri, con (oftenere in molti luoghi il 
grado di Guardiano per trent 1 anni , doppo il corfo de'quali fini li fuoi giorni 
nella Città di Rauenna . 

D. Ludouico Pompilio Canonico Regolare Lateranenfe verfatiffimo nel- Luiouk» 
le Scienze di Speculatala, meritò d' effer promoffoalla Prelatura nella fua 
Religione Lateranenfe, gouernando per gran tempo l' Infigne Canonica di 
Santa Maria in Porto con molta ammiratione vtile , c decoro della Patria , e 
disèfteflò. 

Fece gran perdita nella morte del P. D. Pietro Pafcoli la Religione Late- D. p»ir» 
ranenfe , mentre nel più verde de' fuoi anni vidde recifo il più bel germo- 
glio , che adornaffe la Corona de' fuoi letterati , fi che fù affretta à deplora- 
re quei frutti , che promctteua vna così fertile Pianta,- 

Di 


s 


4 $ . ’ . . . Theolegi , t Filo/, fi ‘ • . . 

Litio ano Di grido fingolarc fù nella Religione de Predicatori i! P. Ludouico Sec- 

Siuhiaro chiaro } ornato di tutte le Scienze più illutlri . Softenne con fommaglo- 
nn 3 ' ria la Carica di Lettore in varij Studij dell'Ordine, ne' quali rifplenden- 
do con ammirabile diftintione, meritò, che la Santità di Noftro Signore 
Gregorio Quintodecimo lopromoueflc nell età di trentatrè anni 3l grado 
d‘ Inquifitore nella Celebre Dominante di Venetia. 

Dimnico Non mai à baftanza {piegata conia fua Trombala Famai meriti del P. 
t'ignuzzi prà Domenico Vignuzzi dell’Ordine de' Padri Predicatori , quale doppo 
*11*0613. vna lunga fatica di più anni fpeficon tanto decoro nelle Cathcdre ,e doppo 
. d'hauerc cosi faggiamentegouernati più Conuenti, fè vedere qual fotte il 
fuo Zelo nella Carica d'Inquifitorc nel le Città d' Ancona , Como , Manto- 
ua, e Venetia, eflèrcitata in ette per ventitrèanni continui con fommoap- 
plaufo d' ogn' vno , e fpecialmente de' Sommi Pontefici Clemente Ottauo , 
e Paolo Quinto, quale per ladeftrezzada lui vfata in tempi tanto cala- 
mitofi , quali erano quelli del l' Interdetto della Republica , fu degno d' ef- 
fere con dittinta attcntione riguardato, onde eflendo dalla fua Religione 
eletto Prouinciale di Lombardia, la Santità Sua non volle, cheaccettattè 
per non vederli priuo d’ vn Soggetto , incui del parigareggiauano la Sapien- 
za, eladeftrezza. Finidi viucrealMondo in età d'anni fettantatrein Ve- 
netia , per viucre immortale alla fama , quale non ceflarà d‘ encomiare il fuo 
merito, finche durarà la Libraria infigne, e lepreziofe Suppelletili Sacre, 
delle quali nèvà adorno il Conuento,egI' Altari. 

TtGihritl- Le fatiche gloriofe del P. D.GabrielleBrufaCanonicoRegolarc Latera- 
li Brtjiut nenfe nella difefa fatta nella lite agitata da' PP. di ClalTe contro la Canoni- 
co» !<;»■»« cadiS.MariainPorto, nella quale pretendeuano il potteflo d'alcuneTerre 
à Porto fori, meritoronoperricompenfa la dignità Abbatiale, quale li fà 
conferita da'fuoi Superiori, e da lui {ottenuta confammo decoro , e mode- 
ratione. 

P gì* zi Alla pietà de Coftumi feppe così bene accoppiare quelle doti dell’ ani- 
Mutti 40 mo,che rendono vn huomo veramente faggio il P. Fr. Gio. Zambellctti 
Capuccino,che doppo efler flato impiegato nelle prime Cathedre della fua 
Religione, acciò fpargefle Semi di quella Dottrina , di cuicotanto era or- 
nato fu attorno à gradi riguardeuolidi Diflìnitore , di Maettro de Nouitij, 
di Guardiano, e di Prouinciale, doppo i quali ritiratoti alla Patria iuichiufe 
gloriofi i fuoi giornW anno mille feicento venticinque. 

Fr,Otu. Fr.Ottauiano Strambiati del Serafico Ordine Conuent. merauigliofo di 
fuuanai' nQme acclamato dall'Vniuerfità di Padoua,fù dalla medefima impiegato nel- 
i«2«. le fue Cathedre, nelle quali riufeì con tanto applaufo, che fù riconofciu- 
to dalla Republica Veneta di vn annua ricompenfa, finche vifle, ino- 
ltrando con quella gratitudine, chehaueua benpotuto la di lui indifpofi- 
tione priuarlo del Soggetto , non già della rimembranza del merito di tan- 
te Virtù, e fatiche. - 
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Lunardo Molina il quarto Theologo della Chiefa Metropolitana , fù vn Lunari» 
fanale diSantifico lume , il quale guidò molto tempo al Porto di falute la 
Chiefa Raucnnate. Fù dico il quarto Theologo della Metropolitana, per-” 1 
che da vna Congregatione tenuta auanti all' Arciuefcouo Buon Compagno 
fu rifoluto conforme la difpolìtione del Concilio di Trento alla SeJJìone quin- 
ta Capa primo , che la prima Prebenda vacante s'erigefle in Theologalc, e 
perciò effendo vacata quella di S. Procolo fù data prontamente eflecu- 
tione al fudetto Decreto, e conferita la Theologaleà Bernardino Zangran- 
di, che morì in Roma, doue s' era portato per litigare il Beneficio Curato 
di S. Michele , conferito al Camerani . Il fecondo Theologo fù Gio. Batti- 
fta Lotti . Il terzo Zanotti , & il quarto il Molina . 

Guielmo Cantarelli Monaco dell' Ordine Camaldolenfc Soggetto fitte- Guuim» 
ratiflìmo, e Dottore in Theologia nella Sapienza Romana. Viue ancora 
l'Ingegno, el'eruditionedi quello Infigne Maeftra in duoi Libri dati alle * 3 *’ 
Stampe. Il primo s'intitola <x>ariarum quaftionum in deetm pr acepta Decalo- 
go . Il fecondo Iefu Chrifli Mirabili um , iS' imbecilitatis human a naturai di- 
partita Paragraphis fuper dtucrfat quafhonet , & oltre ciò due Trattati. Il 
primo de Vtrtutibut , Cr de Domi Spiritar Saniti , il fecondo de Vita Acitua , 

&r Contemplatiua , & de Fitqs oppofitn, quali fono manoferitti appreffo il 
Dottore Sebaftiano Cantarelli Paroco di S. Agncfe . Qual C3po degno di 
Corona fù adornato con la Mitra Abbatiale in premio della fua virtù, con 
la quale gouernò diuerfi Monafteri della fua Religione con applaufo, & 
onore . 

D. Arcangelo Pignatta Canonico Lateranenfe, huomo in cui s' vnirono D.Arctn- 
la perfpicacità dell' Intelletto, &l’auedutezza della Prudenza. La (ua Re- g» 1 » «- 
ligione librò con giuda bilancia il fuo merito, e Io premiò con igouerni di 
Santa Maria in Porto ,diGubbio, c di Santa Maria della Pace di Roma, 
cella quale in qualità di Procurator Generale fù ammirato dall' Vraana Sa- 
pienza . 

D. Lorenzo Donati CanonicoLateranenfe, prima fi fece fentire vn' ora- D iottri 
colo di tutte le facoltà Scolaftiche , e pofeia dal Cardinal Capponi Arciue- 
icona di Rauenna fù eletto il fedo Theologo della Metropolitana, acciò 
con la fua Sapienza fotte la prima gemma della Mitra Arciuefcouale . In fine 
meritò vn nobile Epitafio nella fua morte vicino alla Cappella della Madon- 
na del Sudore, coni! quale retta confcgnata all' Eternità d'vn Marmo l'im- 
mortalità del fuo nome . 

Tr. Marco Antonio Grilli Agoftiniano, queftofù huomo di più nobili, e Pr. M*w 
viuaci Spiriti del gran Corpo della fua Religione , eflèrcitó varie, eriguar-^'”' 1 ^ 
deuoli Cariche , nelle quali fù fempre conofciuto fommamente capace ,645. 
d‘ ogni goucrno . Fù Priore di S. Agallino in Roma, doue nobilitò quell* 

Infigne Bafilicacon vari;, e vaghi ornamenti , Belle idee del fuo grand' ani- 
mo, e morì in Rauenna lua Patria , doue con gl* altri benefici} dotò la Sa- 
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criftia di cinquecento Scudi, i fruttidc’qualidoueflero perpetuamente im- 
piegarli in Paramenti Sacri , e Suppelletile Ecclefiaftiche , onde ancora mor- 
to lafciò viuo il fuo zelo vcrlo al Culto, c venendone della Chicfa di 
Dio. 

D'vniueriulc applauso, è mcritcuole la rara virtù del P. D. Sebafti.tno 
Viandoli Canonico Regolare di S. Saluatore , che ne! corfo di più anni fc 
pompa del Tuo ben faperc , ellercitandolo , ad infegnamento de' Popoli nel- 
le prime Cathedre della fua Religione . 

Fri Agoftino, c Fra Bonaucntura Valeriani dell'Ordine de Minori 
Ofleruanti di San Francefco , huomini adorni di (ingoiar qualità , men- 
tre oltre il pofledere con perfettione le Scienze di Filolofia , e Theologia fu- 
rono ottimi Predicatori della parola di Dio. FràBonauentura doppoclTer 
fiato molte volte Guardiano, fù eletto Prouincialc della fua Religione. 
Quelli nel tempo che gouernò il Conuenro di S. Appolinare, in grado di 
Guardiano crelTe il magnifico Clauftro del fuo Monallero, e la nobile Li- 
braria , che riempì di Libri riguardeuoli , adornò la Chicfa di fontuofi Alta- 
ri, ebcnche ricco folo di Pouertà della fua Religione, fù peròdouitiofodi 
Spirito, e di confidenza in Dio, onde potè ridurre à perfettione Idee sì 
valle. 

D.Gicremia Guielmi Paroco di Santa Maria Maddalena, fù huomo fe- 
gnalatamente verfato , non folo nelle Scienze Schòlaftiche, che molto rom- 
po infegnò in Rauenna, mà ancora nell' arte puramente del ben dire, e 
Poetica , delle quali fè pompa nelle primarie Accademie d’ Italia . 

AleffandroFabrcttiGiefuita, huomo non meno eccellentcnelle Scien- 
ze Scolallkhe, che nelle Morali , Sacri Canoni , & arte Oratoria, tenuto 
in gran (lima, e veneratione dalla fua Religione, nella quale pur hoggidì 
viue il P. Lorenzo Negri . 

D. Girolamo Bendandi Monaco Callìnenfe, e Lettore di Theologia nel 
Studio publicodi Bologna, e poi di Scrittura Sacra in quello di Padoua, 
huomo benemerito delle lettere, cosìDiuine, comeVmane, con le quali 
nella purità refe illuftre il fuo nome , per hauer dato alla luce alcune Ope- 
re, cioèOrationi , Lettioni Accademiche, e Panegirici, e perche il pre- 
mio è feguace del Merito fu creato Abbate, e poi anche Vifitarore, nelle 
quali Cariche hebbe campo di far conofcere al Mondo la fua efatta Capa- 
cità, così nel gouerno di S. Benedetto di Ferrara, come di S. Vitale in Ra- 
uenna. In quell' vltimoerefle vn' Accademia di belle lettere, di che egli 
fù l'anima, e nella quale la più bella cofa , ches’vdilfe fù l'armonia del 
fuo Spirito. 

Frà Girolamo Loredani , & Antonio Lanzoni Francescani F vno,e l' al- 
tro, nel fiore verde de'fuoi anni produflfero frutti di matura Virtù, mentre 
fi fecero conofcere per Specularmi di qualità Sublime, leggendo nepublici 
Studij dell' Ordine le Scienze Scolafiiche con vtile grande della Giouen- 
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tu , c maggiori farebbero fiate le fperanze , fe non fodero fiate troncate 
dall’ inuidiofa morte . Nella quale Religione pure oggidì viue il P. Maeftro 
Antonio Miogazzi già Regente di Ferrara, Reggio, Fiorenza, Cefena , 

Rimino, & hora della Città di Peruggia. Come pure illuftranocol loro pMSsbt 
fapere la noftra Patria ilP. Maeftro ScbaftianoPadouani, &il P. Franeefco /i' u „ 0 pà. 
Giberti Carmelitani . Difiimile da quelli riufeito non farebbe , fe dalla 
morte non foflfe fiato prcuenuto il P. Lettore Angelo Morigi Canonico Re- jaGiblrtì. 
golaredi S.Saluatore di Bologna, Fratello del P. Angelo Rafaele Morigi p Ahbdtt 
decorato per il fuo merito della dignità Abbatiale di S. Gio. Euangelifta di jhot^i er 
Rauenna, fuccedendoal P. Abbate Andrea Cilla, che molti anni lo gouer- AbbanCtH 
nò, lafciando memorie degne di sè ftelfo, 3t in particolare nell attere abbel- 
lita la Chiela . 

D. Antonio Parmeglani Canonico Regolare Latcranenfe, perlofpazio 
difedccianniefercitò con onorate fatiche il fuo ingegno nella lettura del- «««.ksjj 
le Scienze . Doppo in premio condegno delle fue Virtù li fù Cinto il Capo 
con la Mitra Abbatiale, conlaqualcgouernòilMonaftero di Rimini, Su- 
fa, e di Rauenna, doueà proportione della grandezza del fuo animo ab- 
bellì la Canonica Portuenfc con nuoue fabriebe , e principiò il bonificamen- 
to dellaTcnuta di Sauarna. Fù Generale della Religione. Abbate Theo- 
logo perpetuo, cmentre hdueua conuocatoin Rauenna il Capitolo Gene- 
rale , refe à Dio vna delle più belle anime , che furono vnite dalla fua mano . 

Li furono celebrate con lolenne pompa 1' Eftequie da D. Franeefco Lolli 
profeflore di belle lettere, recitando fopra di cosi degno argomento vn eru- 
dita Oratione funebre . 

Marco Antonio GuerinoFrancifcano Guardiano del Conuento de' San- 
ti Apoftoli di Roma,Cuftodedi quellodi Affili, e Prouinciale di Bologna. a „„i 
Tre Vfficij, i quali conftituirono vna degnasi, mà troppo piccola sfera del l6 i 6 • 
fuo Talento. 

Angelo Ghirardini dell' Ordine di S. Franeefco fece pompa decorofa AngihGbi. 
del fuo fapere nelle Regenze dell' Accademie di Scoto in Cefena , Pila , Fio- '*• 
renza , e Bologna , comparfe il fuo zelo come fiamma Cclcfte nell’ Inquifi- 
tione Generale d’ Aquilea , e nel Prouincialato di Terra Santa . 

Frà Ottauiano Camerani Soggetto, in cui fecero lega marauigliofa le p r . otta- 
lettere diuine , &humane, con le quali refe l'Italia, la Germania, & Vn- c *• 
garia fpettatrici eftatichedel fuo valore. Fù Theologo publico nella Ccfa- oiic^L’ " 
rea Vniuerfità di Vienna, Configliere di Ferdinando Secondo Imperatore, 
Theologo del Cardinal Franeefco Dietrichftain , e Prouinciale dell' Vnga- 
ria, e finalmente da Vrbano Ottauo fùfcieltoil fuo zelo per animare la 
Congregazione de Propaganda fide . 

Cefare Miliano Francifcano Inquifitore d'Iftria, che per lo fpazio di c*f*r*M* 
molti anni fece pompa del fuo fapere ne primi Studi; della fua Religio - < ‘ mni 
De. 
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Antoni « Antonio Tornarlo Francifcano , che dal merito delle fue virtù fù tratto 

T t ° n r ""‘ 6 ^ 9 alla Caricadi Prouincialedi Bologna . 

Angelo Picinino degno figlio del Serafico d‘ Affili, fùVifitator Generale, 
a »mi° Anni Inquifitore di Padoua , e Prouinciale di Bologna , nella quale Carica rafinò 
i «ss- il fuo fapere . 

Tr. Lonn- Fr. Lorenzo Scalabroni Agofliniano , huomoil quale merita tanti Pane- 
blonYa'ni 3 ' r ‘ c ‘» quanti fonoi Tomi , & Opere Inlìgnc dare alla luce. Egli prima fo- 
1659/ ” tenne con decoro le Cariche principali della fua Religione , e nelConuen- 
to della fua Patria fece l' Altare Maggiore, li Stalli del Choro, la Piazza 
auantilaChiefa, l'Organo, e la Libraria, di cui il Capo dottiffimo potè 
efleril giufto modello. Stancò i Torchi con le fue Opere, che diede alle 
Stampe , da vn fondaco di dottrine qual fu quell' huomo ; La Republica de 
Litterati hàcauato moltiffimi Libri. Cioè Mora! in m r Tafttoncm Domini To- 
mi due . LeEtului SaLmonii de Gaudi/s, Cr Dolonbus Beati! lima Virgtnis 
Marie: hb. I. Armontacum Septennanum de Septem Ver bis Dentini in Cruce 
hb. 1. 'Breuis Domimca Paftionit Confi deratio hb. 1. Sohlotjuia cjiudam Spiri - 
tualia, feu dtuerfe Adeditationet hb. 1. Qor Contrttum , Vrniitatu m optinut 
C orda affé ci toner hb. 1. Domini caT’afiionit memoria ad compattendum San- 
ili fi imo Qruafi xo hb. 1. PlanEtui Beau fingimi ad exeitandam deuttionem 
no/lramhb. J. Sacri Tracomi licentia concionatoribus Verbi Dei •vtilu , (gl ne- 
cefaria hb. 1. Speculimi Adorale SanEtorum iuxta menfei per anni Qtrculunt—i 
Tom. 2. Così molt altri Opufculi vulgari mandò alle Stampe, quali fono 
affettuofi,e Diuoti Coloquij dell' Anima fedele. Il Monte S inai , cioè 'uti- 
li Difcorfì all' Or adone Adentale. Supplica del Peccatore al 7 abituale della Bon- 
tà Diurna . Settimana Spirituale , cioè diuote Or at ioni., e Adeditationi per ogni 
giorno . Supplica del Peccatore alla Beata forgine Adaria. Qorona Spirituale del- 
la Madre di Dio , cioè lodi di offa . Litanie della Madonna Sant intima nofìra 
Signora in ottaua Rima. Qorona delh dodeci Apojìoli , difeorfo [opra il Simbolo 
toro. QornuCopia Adorale, pietofe Rime diuerfe per d uotionc di tattili Viucnti . 
Sicuro appoggio dell' anima fedele . Ottima diuotione alla Beata forgine , $ •vn 
Opujcolo intitolato Epulum mortis . 

CAPO II. 

DelliTheologi, e Filofofi Rauennati dall anno 1660. 
fino all'anno 1700. 

Giacomo /Giacomo Fabretti Francifcano, fù Regente nei nobilitimi Collegij di 
Tabntu VJT Praga, & Aflifi , e foftenne con molta lode le principali Cariche della 
auni 1660. p ua R e |jaione . Da Aleflandro Settimo fù creato Generale di tutto l'Ordi- 
ne. Quello gran lume pollo nel Candelliere della Superiorità illuminò l'Ita- 
lia , la Cicilia , e gì an parte della Germania , le q uali vifitò pcrlonalmen te , 
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e con firmò nell' oflcruan za regolare. Conuocò in Rauenna due volte il Ca- 
pitolo Prouincialc con grande Pompadi Prediche , Caredre , e Mulìchc, on- 
de radicò profondamente nell’animo de Cittadini la (lima della propria 
perfona , e della lua Religione. Da degni Scrittori vien annoucrato fra gl' 
huomini illuftri dell' Ordine. Mori in Rauenna, douc riftoròlaChiefa del 
fuoConuento, alzando il Pauimento, & adornando il Solfitto di Nobili 
Pitture, ArricchìilMonallcrodi Beni Stabili, eia Sacreftia di Suppelle- 
tili prcziofe, per le quali farà fempre preziofa la Memoria del Benefat- 
tore. 1 ... . 

Bartolomeo Mazzoni Francifcano fù il primo mobile delli Studij princi- 
pali della fua Religione , pofeia in vn Capitolo Celebrato in Rauenna venne anm 166S. 
creato Ptouinciale , nella quale Carica refe fempre maggiore la fua beneme- 
renza dell'Ordine. 

Carlo Zambellctt Generale della Religione deSerui, Tticologo, e Pre- c«WoZ*- 
dicatore Infigne, il di cui nome glorìoio merita d’ effer regiftrato ne falli hcilttti «». 
della Città di Rauenna-. 

- GioZambellctti Capuccino Theologo dichiaro nome, eCotifeflorc di Gic 
Clemente Ottauo, il quale puole comparire con onore nella Libraria fitte- biiuttitn - 
raria degl’ huomini illuftri . «» i<77- 

D. Innocéntio Eredi Canonico Regolare di S. Saluatoredi Bologna, hcb- D /»«»»*■ 
bc il douiziofo Capitale di molte Virtù, con il quale ficomprò Cariche ri- 
guardeuoli nella fua Religione, fu più volte Abbate della Canonica di S. 

G10. Euangelifta, di S. Miriadi Forno nel Territorio di Forlì, & efercitò 
con onoreuolezza , & applaulo la C arica di Vifitatore Generale . 

D. Afcanio Muila, Canonico Regolare Lateranenfe. Huomo di quei n. Afanìo 
Perfonaggi , chcdi raro comparifcono nella Scena del Mondo . Quello fù 
Priuilegiato dalla natura con profondiamo intendimento, con il quale per 
quindcci anni efercitò con marauiglia l’officio di Lettore di tutte le Scienze. 

Venne creato Abbate perpetuo priuilcgiato , Dilfinitore, & Abbate di S. 

Maria in Porto, che gouernò quattro luftri . In quello fpazio di tempo fe- 
ce per così dire miracoli à fauorc della Canonica Portuenle; mentre cflen- 
dofi refa per molti anni infruttifera laTenuta di Sauarnaper le continue 11 - 
luuioni del Fiume Lamone, la ridufTe fruttifera, e conia fpefa didiece, e 
più milla Scudi la arricchì di nuoue Fabrichedi Pietra per l' habitarioni de 
Contadini, e la vcftì d’ Alberi , eViti, come hà fatto perileorfodi noue 
anni il P. Abbate D. Camillo Bifolci , col puntamento ogn' anno di miglia- 
ia diViti, & Alberi, con vtilesrandc del Monaftero, mentrequefta Te- 
nuta l’ anno Jtfjo. come per rogo di Matteo Corelli, diede di parte Domi- 
nicale Barillid' Vuaceutoquarantatre. L'anno icrSS. auanti il Nouennio 
dell’ affitto Generale fatto l’anno 1689. per rogo del Cardoni, diede Baril- 
ài num. 11 off. L'anno itf^S.Barilli 1517-, che però hauendoilP. Fattore 
D. Innocéntio Arrigoni dato principio à bonificare il Bolco , come per ro- 
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godiLodouicoLazaro daBagnacaualIo, e T Abbate D. Camillo Bifolci col 
denaro concedo à tuo vfo ridotto da mille Tornaturc , parte in Poffdlioni , 
parte in Prati, come per rogo di Pietro Montanari, &augumentata laCaf- 
fina delle Vacche fino al numero di cento, principiata dal P. Arrigoni, & 
hauendoil P. Abbate D. Gabriel Palcoli ridotta la Colletta da mille, efet- 
tecento Scudi, che à tal fomtm alle volte afcendeua,à<*oo. ,ogn' anno, & 
hauendo detto Prelato ottenuta temenza fauorcuole dalla Sacra Congrega- 
tione del Tacque , fece da BagnacaualleO efeauare il Follo Vecchio, & innal- 
zare i di lui Riuali, la refe ficura dalle continue llluuioni, che ogn' anno li 
leuauano i raccolti , e per ridurla maggiormente ficura dalTacaue,il P. 
Abbate Bifolci con gTaltri Padri Rauennati ottennero 1 ‘ anno itf;>8.fenten- 
zafauoreuolc dal Cardinal Legato Aftalli, di poter fare vn Scolo al Mare, 
e voleua con TIndullriadi cuocere la Fornace alzare li Granari , che per 
clfcr badi non conferuano il grano, cfare vna Cartina vicina à Pò inSauarna 
noua; onde dico quella Tenuta così bonificata daJTinata applicatione de* 
PP.Rauennati, eflendo (tata affittata T anno 168$. come fopra per mille,* 
cento Scudi, l’anno itfps. terminato l'affitto, rendè tré milla Scudi, e 
maggior fomma ne renderà perl’auuenire. 

Eflèndofi ridotta in Bofchi , e Valle la Tenuta dell' Alfonfineil P. Abba- 
te D. Afcanio Multa doppo Tanno r 6 5 5. la ridufle ruttai Cultura ,c vi fa- 
bricò li belliflimi Granari, fe bene doppo Tanno réfi;. di nuouodiuenne 
Valle, e Bofco fino all’anno ic88.auantiT Affitto,' nelquale il P. Arrigo- 
ni la riduffe nuouamenteà Cultura, e vi fabricò Cafe per habitationi de 
Contadini , come per rogo di Celare Armano da Fufignano, onde eflendo 
Hata affittata Tanno iffSji.per mille Scudi con obligo d'antiftare a Cali 
fortuiti . I PP. Rauennati Tanno 1698. per rogo del Scagnardi T affittoro- 
noà fuoco, e fiamma mille , e cinquecento Scudi, opere tutte di fomma 
gloria al P. Mulla , eflendo tutti quelli Soggetti fue Creature, il qual Prela- 
to ottenuto il Scolo della Tenuta di Porto fuori nel Canale Panfilio, col 
mezzo di Fra Bernardo , la velfi tutta di Viti ,& Alberi , trouandofi Tan- 
no 1*77. piantati di quattordici milla Alberi, e Viti, come per rogo di 
Matteo Corelli, onde Tanno 11*77. rendè Barillid'Vua di parte Domini- 
cale 100. doue pcrl’auanti ne rendeua lolamente trenta. Tanno j<*8o. Ba- 
rilli 18 5. Tanno 1 <sp8. Carilli 445. & Tanno 1699 . Barilli 740. come per 
rogo di Antonio, e Matteo Corelli. Vi fabricò nuoue Cafe per iLauorato- 
ri , feguitòadamonire lebaflede Staggi principiate dal P. Abbate Genera- 
le D.Giofeppe Viuoli, & vltimamente atterrite dal P. Abbate Bifolci, qua- 
le vnito con gl' altri Padri Rauennati col denaro concedo à loro vfo fece 
due gran Tagli nel fiume, riducendole parteatte ad eflerconucrtitein Pof« 
fcrtìoni, parte in Prati , parte in Pafcolo, volendo coni’ induftria di cuoce- 
re la Fornace nell' occafione della nuoua fabrica di Ccruia , fabricare le Ca- 
fe per le nuoue Pofleflioni, & vna Cartina, hauendo Tanno 1687- 11*88. 
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alleuato da cento, e più Vitelli, e Vitelle, fabricò Cale nuoue nelle Pof- 
feffioni Vecchie, & aggiunfc il Portico alla Cartina delle Vacche, riduffe à 
Cultura quantità di Terreni , come riacquiftò l' Abbate Rafponi cenrocin- 
quantaTornature di Prato nellaCauedona , come per rogo di Orario Tof- 
noui. IIP. Abbate Pafcoli, e P. Abbate D. Gio. Bartifta Pignatta piantoro- Abbati D. 
no le due Pignete , vnadietroal Candiano,e l'altra dietro al Fiume, e ter- 
minato raffino l'anno , iPP.Rauennati per rogo delScagnardiaffit-^. 
torono la Pigneta Scudi zjo.effendo prima affittata Scudi 2. 00., per tanto 
quefta Tenuta così bonificata dall' immenlo valore de' PP. Rauennari, effen- 
dollata affittata per rogo del Cardoni per mille Scudi, l'anno rtfyS. innal- 
zorono l’ affìtto à Scudi 1 6 io,à fuoco , e fiamma per rogo di Vincenzo Sca- 
goardi, e cosìton gloria loro immortale, & confolationc incredibile della 
Religione, arricchirono il Tuo Monaderod’ vna annua nuoua entrata ; Ter- 
minato l’affitto generale l'anno x 598. , di due milla trecento Scudi, e mag- 
giore farà per l' auuenire fe non verranno Innondationi , e Te non fi ridurran- 
noinBo(co,e Valli leTenutc, come tante volte è accaduto. llfinedePP. 
Rauennati di tanti Tuoi (udori , e fatiche è, 3 e è Tempre (lato di ridurre al 
primiero decoro la loro Canonica , e difodisfare la Cada di Roma , come ne 
hàhauute Tempre euidentiproue la Religione, mentre à qued' effetto han- 
no alienato vn Stàbile di cento, e più mille Scudi , 3 d'anno j<rj>7. 1 ' Abba- 
te Bifolci affegnò alla Calla medefim per intiera (ira annuale Taffa 3100. 

Scudi, che il Monafteroauuanzauadagl'Affictuarij, e fi litigaoano in Ro- 
ma, contro i quali il Procurator Generale ottenne il Mandato effecutiuo li 
ooueDecembre del medefimo anno 1 697. Atto veramente tutto pieno di 
Zelo del ben publico, eflendo flato il reflante dell 1 entrate fequeflrato dal 
Cardinale Altalli per debiti cotratti nel corfo del Noucnnio dell' affitto in 
Prouincia , non effondo flato (ufficiente, elfendo crelciuto le Collette di 
Sauarnada <00. à 1700. Scudi, come pure gl' altri aggraui; , dthauendo 
redento il Capitaledel Belliame morto colsborfodi 900. Scudi agl' Affit- 
tuari;, in oltre à Scudi 1750. dati à medefimi per cafi fortuiti . Onde la Reli- 
gione madre pietofa per folleuare il Monadero li concedè li 5100. Scudi 
douuti dagl' Affittuari; per pagare li debiti in Prouincia , & hauendo Tempre 
fommamente (limata la buona Economia, eottimogoucrnode'PP. Rauen- 
nati, non Tolo li concede il gouerno del Tuo Monadero, mà quello di tre, e 
quattro altri della Prouincia, & tra Viuenti gl' Abbati furono ilP. D. Ga- 
briel Pafcoli, prima Abbate di Porto, poi di S. Padore, edi Spoleto, dop- * b*nPt. 
podiRauennaperfei anni, e perlafuabuonaCondotra fatto Abbate diS . ' a> ' 
Lorenzo curri Voto . 11 P. D. Valerio Malagola,& P. D. Cello Tizzoni di Spo- Abbati bì. 
leto. P. D. Camillo Bifolci , prima di Tolentino doppo di Rauenna due t°‘« Abi*. 
volte , e per il fuobuongouerno tré volte eletto Abbate TitoIarec»wK«ro. 0,H ' 

Il P. D. Antonio Afpini di Gubbio, Treuio, cdiSpoleti. P. D. Vitale Rac- Abbatta 
chi di Treuio , Gubbio . II P. D. Lodouico Pompilio Vice-Abbate di Gub- 
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r>. Gnftfoi iio, non refidendoui l'Abbate, &il P. D.GioleffoBifolcì di Tremiti, e tri 
B> Ahb*ti ^ vltimamente morti il P. D. Gio. Battifta Pignatta Abbate di Tolentino, 
'fremiti* Imola ,cdi Ferrara. IIP. Giacomo Ginanni di Tolentino, e Gubbio, il P. 
D.Gucomt D. Raffaclle Rafponi di Crefenfago , diRauenna,eda2o.anni di Ferrara, 
d' g”»/ 4. D.Girolamo Bezzi di Treuio, edi Pallore. D. Bernardinodel Comodi 
ma B, zzi. Rauenna tré voice, di Ferrara due volte, e di Fermo. D. Gio. Francefco 
Mulla di Rauenna , di Tolentino, Treuio ,S. Pallore, diMortara. D. Gio. 
orò A/ 7 rM Francefco Maria Rugini di Rauenna , di Gubbio j Tutte glorie eftrcme del 
nuditi Ab. P. Mulla, che pure ridulfe la Colletta della Bonificatione dalla fortuna di 
m 'H e Scudi à 700. annui, ridotti poi à 500. dalnnocentioOdefcalchi . Di- 
fefe con coraggio indicibile le ragioni del Monaftero, elafciò le Memorie 
per diuiderele Valli Loybè,Contrà, c Dana, ora ammonite, con li Mar- 
chefiCalcagnini,come l'anno 1 697. nel Mefe diSettembre li 19- per rogo 
del Brochii PP. Rauennati per decreto del Cardinal Adalli pròwdiuifo pi- 
glioronoil pcfiefi'odi mille Tornature. Solleone due volte con immortale 
/uà gloriala Carica di Vibra tote Generale. Infieme con gl' altri PP. Rauen- 
nati col denaro concedo a loro vfofabricò il bellidimo Altare di S. Lorenzo , 
procurò, che fòrte perfettionato il bellidìmo Tabernacolo. Diede alla luce 
■vn Libro in difefa della CanonicadiS.Vbaldo di Gubbio. Moriranno i<f8z. 
nel quale fù fepolto con grande Pompa de Funerali in S. Maria in Porto. 
p. Mstfrt IIP. M.ieftro Vincenzo Giangrandi Amicidìmodel P. Mulla, huomo^ 
GuìgrM c ' ie dlullrò la fua Religione Dominicana col fuo gran fapere, e bontà de Co- 
dìióit. Rumi. 1 : .1 > / 

Stefano L). Stefano Fofconi Dottore dell'vna, e l'altra Legge, Filofofo, e 
falconi Thcologo d' Infigne Talento. Perilcorlodipiùanni con fomma fua lode , 
ani» i 6 «j. c p ro fj tco j e | Mondo litterario lede le Scienze Scolaftiche ne publici Studi} 
di S. Vitale di Rauenna , e di S. Giullina di Padoua , doppo dequali promot 
fo alla prepofitura di S. Zaccaria lafciò le Marche del fuo fapere, e pietà nel- 
l'abbellimento della Chielaà lui commefla. 

Btrn'Jrdt Maellro Bernardino Eredi dell'Ordine del Carmello con gloria del fuo 
no Eredi’ nome foftenne Cariche riguardeuoli nella fua Religione. Fù Priore del Con- 
#«« 1158 *. uentodi San Gio Battifta fei anni, Prouincialc , e Preludente ne Capitoli 
Generali, moriranno 1 58 1. Sopra nonnagenario carico d’anni, e di me- 
rito. 

p Maefiro P. Maellro Garzi Figliuolo del Patriarca S. Francefco, Predicatore, t 

Giacoma fheologo di molta chiarezza . Quello doppo la Regenzadi Praga fù creato 

G.trzt .iftnt . 5 * . .7. . _ r r . . ^ , o 

i(s 94 Dimmtore perpetuo, e Padre della lua Prouincia di Bologna per con trafe- 

gnare il fuo merito . Diede alle Stampe la Theologia Morale con Sommarla 
da! P. Mallrio, per cui la Republica de Letterati refta eternamente obligata 
alle fue viratole fatiche. 

k^CMtro F). Pietro Paolo Caldirone Monaco Caftìnenfe, il quale ingumbrò con 
egual merito, e lode le Cattedre della Scolafticain Rauenna, Padoua, e Par- 
ma, 
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ma , e la lua Religione l' onorò con la Carica di Priore , per lignificare , che 
il fuo merito erafuperioreàquello di molti altri, cflendo Priore del Mona- 
iterodi S. Vitale, terminò ifuoigiorniin Rauenna . 

Tadeo del Corno, quale trouandofi in Roma per la morte di Girolamo TdJcoJtl 
Fabrilifù dal Cardinal Altieri Rilìcruatario conferita la Prebenda Theolo-^” 0 '”’* 
gale in età di ventitré anni, e fùl'ottauo Theologo della Metropolitana m ' 6 "' 
noftra , hauendo prima terminato i Tuoi Studi; di Filofofia , e Theologia nel 
Collegio Romano, e foflenutcpubliche Conclufioni con riceuernc ncll'Vni- 
uerfità della Sapienza la Laurea Dottorale. Soggetto di molta eruditione 
Sacra, e Profana, il quale hà faputo accoppiare le Scienze Scolaftiche, c 
Sacri Canoni con l'amenità della Poefìa, e delle belle letrere, huorno Ec- 
clcfiaftico, e di ottimi coftumi, in cui maritorono l'onore , el'Intclletto 
erudito, e la volontà accoftomata , fù Confultore del S. Vfficio , Cenfore 
delti Libri , e Nobile Romano ex Pnutlceto , mà la morte inuidiando le rari 
qualità di quello Soggetto lo rapì l'anno itfpp. 

P. Maeftro Domenico Eredi Carmelitano, huorno di Angolare dottrina, p.m.d «. 
il quale fù Lettore delle Scienze Scolaftiche nelle principali Accademie del- menno Ere. 
la fua Religione . Gouernò il ConucntodiS.Gio. Bardita, efòcreato Pro- 
trinciale per benemerenza della fua virtù, e prudenza grande, di cui fu 
adorno. 

P. Maeftro Gio. Giacomo Mazzolino Francifcano, e Predicatore Infigne , Pi Mae fin 
c flato Lettore delle facoltà Scolaftiche nelli Studi; principali della fua Re- Giacomo 
ligione , per lo che fù creato Maeftro , e Padre di Prouincia , con che ven- ^“7 *0. 
ne riconolciuto meriteuole del gran premio dell' animo grande , quale con- 
fitte nell’ Onore. 

Il P. Maeftro Innoccntio Celimi Francifcano versò i fuoi virtuofi fudori P Mufiro 
nelle Catedre, e ne' Pulpiti dell'Italia. La fua Religione con larga mano 
premiò le fuc fatiche, lo creò Maeftro, e Padre di Prouincia, e di poi Pro- «11700. 
trinciale . 

Il P. Maeftro Giacinto Soiaino Carmelitano Predicatore, c Theologo In- 
figne, qualefecefpiccareilfuograntalentonelliprincipaliStudij della fua seiainoPa. 
Religione, e con vtilità grande di quella, gouernò con foromafua lode più Job™ anni 
volte il Conuento di S. Gio. Battifta di Rauenna . 

P. D. Maftìmiano Pafolino Soggetto di eleuantiftimo intendimento, 
quale per lo fpatio di dieciotto anni hà letto le Scienze Speculatiue in Fi- pajoUno 
lenze, Subiaco, Auerfa, Ferrara, e Rauenna, quali però potranno effere ' 7 00 - 
encomiatrici del fuo gran merito. Fù Maeftro de'Nouitij molti anni, Ce- 
lerario, e Superiore di S. Gio. Marignano. Di quello fà nobile mentione 
nel fuo Tomo Ifolario alla deferì ttione della Città di Rauenna il Padre Mae- 
ftro Vincenzo Coronelli Generale dell' Ordine Francifcano . Abbate 

IIP. Abbate AlfonfoCellini Monaco Camaldolenfc , il quale hà foftenu- ai/oh/o 
to con molta lode , e decoro diuerfe Cariche riguardeuoli nelli principali ceiimeaa- 

° nìijon. 
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Monafteri della fua Religione. Quello per molti anni è Rato Lettore nelle 
— ScienzeSpeculatiuc, e della Morale nel Monaftero di Clafle in Rauenna, e 
di S, Gregorio in Roma, ne quali Monafteri ancora è flato Maeftro de No- 
uizzi Claffenfi per fei anni . Huomo di varie eruditioni , e di belle lettere , 
nc' quali Eferciti; di Spirito , e di lettere traiicò il Tuo ralen to con gradimen- 
to particolare della Tua Religione, che volendo premiare il fuo merito, lo 
creò Abbate del Monaftero di Fabriano , e poi di Clafle di Rauenna . 
p.tìioftfo p.Giofeffo Eredi Capuccino Soggetto particolare per le lue rari qualità , 
j 'cc‘‘ >nn> si in Spirito , come in Lettere , ventato in tutte le Scienze , efercitò le Cari- 
che di Guardiano nc principali Corniceli della fua Religione , e particolar- 
mente tré volte in Rauenna con fodisfattione Vniuerfale di tutti, hà info- 
gnatole Scienze àfuoi Religiofi, cmoftrato il fuo Zelo Apoftolico nel pre- 
dicare con frutto dell' Anime, c flato due volte Diftinitore, & eflendo 
Guardiano di Rauenna radunò il Capitolo Prouincialc nc] fuo Monafte- 
ro. 

D Domi- D. Domenico Pafcoli nell' età più tenera s’ applicò alliStudij di Scolafli- 
* w/170* ca > e M° ra ' e lòtto la difciplina del P. Maeftro Garzi , e de Sacri Canoni lot- 
to il P. Abbate Pafolino , & in breue diuenuto Maeflro infegnò publicamen- 
tc la Filofofia , e Morale moli' anni con vtilità grande delia giouentù Ra- 
uennate da lui erudita , & in premio delle fuc virtuale fatiche venne creato 
Paroco di S. Marc® , e doppo pochi anni eflendo vacata la Prebenda Theo- 
logale per la morte del Theologo del Corno à lui fù conferita . 

D. Vincili- D. Vincenzo Miccoli di non inferiore viuacità d'intelletto nell'infe- 
gnare publicamente le Scienze Scolalliche, e Morali , perlochebenpreflo 
appena fatto Sacerdote fi refe degno della Cura d' anime della Parochiale di 
S. Marco , fuccedendo al fopranominato D. Domenico Pafcoli . 

Mt Ubar Maeflro Melchiorre Garzi Figlio ben degno del gran Serafico d' Affili , 
Garzi Soggettodi non ordinario Intendimento, che versò ifuoivirtuofifudori nel- 
le primiere Cathedre della fua Religione con fodisfattione vniuerfalc di 
quelle , Fratello del P. Maeftro Carzi . 

p.Mtiftro P. Maeftro Maria Baldrati, Soggetto illuftre, Theologo, e Predicatore 
ftimatiflimo nella fua Religione Francifcana, che in premio d’ infiniti fudori 
iyoa, a ' paflati ne primari) Studi; nell' erudire la Giouentù , venne creato Diffinitoro, 
e Padre della fua Prouincia . 

CAPO III. 

Di Morali , e Camnifli Raucnwtti 

S I come nel corfo di tanti Secoli hanno decorata quella antica Città huo- 
mini illuftri in Lettere , ed Armi , come in altro grado d' honore , de 
quali si dirutamente fi pai la, cosi ancora fi deue concedere non breue trat- 
to 
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rodi penna al merito dì quei huomini, che inlìgni nella pietà, e Virtù Mo- 
rali, benché in differente genere di gloria hanno però compartito non mi- 
ìior lultro alla Patria , tra quelli non deue tralasciare d' efporre alla confide- 
rarienc di chi legge li feguenti . 

Matteo Tofctti huomo di (ingoiare prudenza, c per premio delle Sue MttuoTo: 
virtù fatto Canonico Metropolitano, morendo l' anno 1458. lafciòmemo- f“‘‘ tnn * 
ria della fua pietà, erigendo vn Ius Patronato in Duomo nella Cappella di 140 ' 

S. Marco, che horafi dimanda de' SS. Naz3rio, e Ceffo, il quale s’afpctta 
allaCommunità di Raucnna. 

Pandolfo Zalamclla Canonico , e Dottore in Theologia , e Sacri Canoni, p an j 0 if 0 
tenuto ingran conto dal Cardinal Domenico Pinelli, e col titolodiTheo- ZiUm,lU 
logo Seco condotto à Roma . Si trouonodi quell' huomo due Opere alle aaail > to : 
Stampe. La prima Morale col titolo . De peccatorum omnium ptrms in gene- 
re , es* in fpecte apuli Deum , apuli homines , apud ipfam ‘Naturam . Et vn* 
altro Opulcolo, col titolo. Tabula tjuclhonum omnium Scoti, nel quale fà 
conofccrela profondità del fuo Sapere . Fù di Stirpe antica, & honoratade- 
feendenteda Benuenuto Fofconi alias di Zalamella , che vide l’anno 1434- 
come fi legge ne Protocoli del Seffoli à fol. 6 1. 

Aleffandro Fofcone Canonico Metropolitano nelle più ardue emergenze 
della Città efpcrimentato , mentre ad elfo fù appoggiato il pelo di portare 
spiedi del Papa Gregorio Quinto decimo l'Inllanza del nollro Arciuefco- 
uo , acciò il Pontefice non fmembraffe , come meditaua di fare molti Suffra- 
gane! dell' Arciucfcouo di Rauenna, & aggiongerli al Vefcouado di Bolo- 
gna , per ingrandirlo , e potere con mutatione di titolo più riguardeuole ri- 
durlo in Arciuefcouado. — 


FrancefcoRoffi Canon illa di credito Angolare, chcdiportolfi con molta 
lode nel Vicariato d‘ Ancona. • , 

rupi Emilio Rafponi Agolliniano, che nc falli della fua Religione accreb- 
be non mediocre Splendore, mentre nell' Intelligenza de Sacri Canoni fù . 
giudicato hauereSoura ad ogn' altro del fuo Ordine la maggioranza. ‘ 

Agoftino Fagnanifù Agolliniano , al di cui valore Sù Teatro ben degno 
la Città di Bologna , nella quale finche viffe con lapublica Lettura de Sacri' 
Canoni diede faggio di non ordinario fapere . 

Raffaelle PaScoli Canonico della Santa Cafa di Loreto huomo di gran fa- . 
pere, e dottrina, leffe pubicamente in Rauenna la Morale con vtile gran- 
de della giouentù da lui dottamente erudita . 


Gabriele PaScoli Canonico Regolare Latcranenfe, Rcligiofo di ottimo cotrùie^ 
efempio,edi bontà (ingoiare, di cui onoreuolmente fà commemoratane P*ftoh*n- 
il Pcnottqòé. s.ctp. pp. num. $. afferendo, che fù Fit* Integriate , & pie~ n,l6l °’ 
tate confpicuus . Fù egli Abbate della Canonica di Cefena , e le Opere di 
lui date alle Stampe, cioè ilglortofo trionfo della feroce. Il Perfetto Ritrattò 
dell huomo , lalamentatione della ‘Beata Vergine in Verfi , il fortegiano dtfpe- 
ì H rato , 
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rato, feruono per attefilati della di lui virtuofa pietà. II Rofinooefuoi Li- 
cei Lateranenfi 1' alcriue trà gl' huomini illullri della Religione . 

D. Appli. D. Appolinare Calderino illuflre Freggio della Canonica Portuenfe , c 
»an Cai molto accreditato per la di lui Opera data alleScampc col titolo detlaXieic* 

dinno in r f . . \ * * 

mi6ìi. nc (*' ■italo Jopra li dieci Libri di Clio. Boterò . 

Gio Amo- Gio. Arigoni Figlio di Pietro Giacomo Dottore di Filofofia, e Medicina, 
nt anni fu quello TheologoScola(lico,c Morale, che mentre dauaiperanzadi mag- 
gior progreflo nel merito della Virtù da fiollecita morte colpito lafciò di vi- 
uere Tanno itfij. 

Antonio Frà Antonio Strozzi Minor Offeruante di S. Francefco Tempre in degni 
annfisij. impieghi occupato , mentre nella giouentù erudito nella Corte di Rom3, 
di la portoflì col Nuntio di Clemente Ottauo in Spagna, quindi pattato in 
Francia , &iuifoflcnuta la Carica di Vicario Generale del VefcouodiCaua- 
glione, ritornò pofcia in Italia impiegato da Paolo Quinto Pontefice nel 
gouerno di varie Terre , e Città , cioè Calila , Affili , Fabriano , Terni, Nor- 
ìia,eRieti, roà alla fine rifoluendo abbandonare le fperanze del Secolo,; 
col afcriuerfialj' Ordine Francifcano, pure il di lui valore meritò d'cflèr ap- 
prouato da Gregorio Quinto decimo, che li con ferì il grado di Vicario Ge- 
nerale , pollo da lui rinunciato per il defiderio della Vita priuata , mà dop- 
po molti anni chiamato di nuouo al gouerno morì , eflendo Commiflàrio Ge- 
nerale in Polonia Tanno iffz-j. 

Lonnzo Lorenzo Miferocchi de Spadoni huomo celebre nelle Scienze Morali, e 
ano1°i% o c perciò in rimunerazione delle fue Virtù venne eletto Paroco di S. Maria 
Maddalena , doue ftà fepolto con vn nobile Epitafio . 

CarntuiU Fra Maria Carneuali Capuccino adoperato dalla fua Religione nella ma- 
wii i6}o. teriade Sacri Canoni, nclli quali fù verlatilfimo, morì coraggiofo in ferui- 
tio degl Appellati . 

unwMo*' Marc’ Antonio Morandi, che prima Vicario di Nonantula perduean- 
randiaatù ni , pofcia per altri tanti Vicario Generale di Bologna , fiotto il Cardinale 
Lodouifio Arciueficouo, quindi nella medefima dignità hauendo feruito il 
Veficouo di Como Monfignor Lazaro Caraffini , e poi Auditore del Cardina- 
le Corfino, e fuccelfiuamente del Cardinal Capponi Arciueficouo di Ra- 
uenna , di cui ancora fili Theologo dignilfimo Metropolitano, e pattando al- 
, TAuditoratodi Monfignor Arguchi Nuntio Apofilolico, meritò alla perfi- 

ne , che il frutto di tanti fiudori fparfi in tanti luoghi fofise riconoficiuto coll* 
eflèr chiamato al pollo di Vicario Generale in Milano, mà nell' ifilcfifo tem- 
po preuenuto dalla morte lafciò alla Patria il nome fuo celebrato ancora 
nelle prime Accademie d'Italia , Bologna, Roma, Napoli, e compianto 
da primi ingegni del fuo tempo per la gloria delle Poefie , nelle quali fùec- 

D Gìroli. ce *l ente - r » 

noci™ D. Girolamo Canauari Canonico Regolare di S. Saluatore di Bolo- 

u anioni g D3j Soggetto d'infigne littcratura, che con lode vniucrfale della Re- 
l63<5 ‘ ligione 


Digitized by Googli 


Trattenuteti , 19 ‘ 

ligidoe fofìcnnc la Carica di Vilìtator Generale , e di Procurato! Generale 
in Roma. 

P. Francefco Silucftri delI'Ordinedi S. Francefco di Paola Soggetto d’In- Frana fu 
(igne dottrina, che con lode vniuerfale, e foddisfattionedi tutti foftenne 
la Carica di Prouinciale di Eologna, c di Procurator Genejale in Ro- ‘ 47 ‘ 
ina. 

Il Dottor Aurelio Marinati in (igne nelle Scienze , applaudito per le fa- /.unito 
mole opere date in luce, tutte approuate da primi ingegni di quello Secolo, Marinati 
tra le qualilaprima parte dellaSommadi tutte IcScicnzeli partorì non or- * aat 1 5 °’ 
dinarij Encomi) . , 

D. Aleffandro Loreta, che accreditato per le Virtù Morali, e Scietifi- 
che meritò d'effer Capo della Congregatione del Buon Giesùdi Rauco- mi « 51 . 
na. 

D. Antonio Prandi prima Vicario d' Argenta peri' Arciuefcouo di Ra- 
uenna,che conofcendoifuoi rari talenti Io volle appreflo disè, aggregan- n > i« 5 j. 
dolo al Capitolo della fua Metropolitana . 

Octauio Loreta infigne nelle Scienze Canoniche , & egualmente nell' arte 
Oratoria, che in ogni occafione fece (piccare la fouauitàdellafuaEIoquen- „i 5 sj. 
2 . 3 , e ben dire. 

Marco Antonio Gucrino Minor OHèruante qualificato nel Conuento de’ Marco An. 
Santi Apoftoli di Roma, e poi d' Afilli, & alla perfine con la Carica di Pro- 
uinciale di Bologna . i<ss<s. 

Marco Antonio Daina Canonico Metropolitano Soggetto di rariTalcn- Marco An. 
ti, e di fomma prudenza, adoperato dagl’ Arciucfcoui diRauennain rile- " >n "’ Dti - 
uantiffimi affari. "«s** - * - 

Fra Gio. Maria Ghinibaldi Minor OfTcruante , di cui fi vede alle Stampe Pr Gj ^ 
vn’ Opera intitolata il Teatro deltamms, dedicata al Vcfcouo Pomponio Marina 
Spreti, e gli vnì alle Scienze la bontà deCoftumi ,edcfidcrofo di morire per cb, nbMi 
Chrifto, portatofi verfo all’ Indie Orientali finì li fuoi giorni in Gierufa- * nn> l6 * 9 ' 
lemme. 


Criftoforo Zaffi , cheferuìin fua giouentù il Cardinal Caetano , poi im- crifiofwo 
piegatoda Paolo Quinto in affari importanti nella Città diVenetia à prò Zaffi »»nà 
della Santa Sede fti fatto Arciprete della Piene Seflina, & vltimamentc ri- lC54 ' 
chiamato dal Cardinale Capponi, che lo volfe Efaminatorc nelle materie 
Morali , qual efercitio terminò con la Vit3 , effendogli Rata prima conferita 
laParocchiale di S. Agata Maggiore . 

LodouicoFabri ben degno Zio di Girolamo Fabri Celebre Scrittore del- Loj 0U i (0 
le Memorie Sacre di Rauenna,Thcologo, e Vicario, della Chicfa Rauenna- at- 
te , fù (limato il più eccellente nell' intelligenza de Sacri Canoni ,che viueflè m,66 7‘ 
al fuo tempo, c perciò molto caroal Cardinal Capponi Arciuefcouo, e man- 
cò l'anno 1 es 7 . _ , _ . p»/. n<. 

Paolo Rafini prima Paroco di S. Andrea in Bagnolo, e poi di S.Gio.e/»» 

H a Paolo 1667 ’ 
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Paoloin Città, che accompagnò alla Virtù della materia Morale vna fom-« 
ma integrità dicollumi, e perciò fu in molto credito, e vencratione. 

D. Giofeppe Ratino Soggetto di fomma Sapienza Monaco CatTinenfe 
molto Rimato dalla fua Religione , & impiegato ne Goucrni delli Monallerì 
di Ferrara, Bologna, c di S. Vitale diRaueuna, (ottenne con fomma fua 
lode la Carica di Vilìtatore Generale, & accoppiò alla Virtù de Sacri Ca- 
noni vn' integrità di coftumi, 

D. Seballiano Tizzoni ornato di Santi coftumi , huomo celebre nelle nu- 
tcric Canoniche, prima Canonico Metropolitano, e Penitenticro, e dalla 
Propagàda,in cui era Maeftro de Bandirti, pafsò all'Archi diaconacodi que- 
fto Arciuefcouado,che con molta lode foftenne fin che vide. 

Lodouico Prandi Sacerdote , che fù Commiflario ia Bologna in occafione * 
de Preparamenti d‘ Armi d' Aleflandro Settimo Pontefice contro al Rè di 
Francia. Huomo molto accreditato nelle Materie Canoniche. Morì in 
Roma , e nella Chiefa di S. Lorenzo in Lucina , ouc fù il fuo Sepolcro, di lui fi 
leggono onorate memorie . 

D. Francefeo Prandi Chierico Regolare auuanzato per li Puoi fublimi 
Talenti alle Caricheprime della fua Religione, ornato di (ingoiati Virtù , 
e prerogatiue, e fra quelle di quella di pofledere cinque lingue, in oltre 
l’Italiana nitiua, elafciò di viuere in Rauenna l'anno 1701. 

Il Canonico Pietro Francefeo Capra Soggetto di benemerenza nella Re- 
publica litteraria,per efler (lato Poeta celebre, come dimoftrano le fueCom- 
potitioni date in luce, & Oratore Infigne,e Canoniftailluftrc, e però de- 
gnamente annoucrato trà li Canonici della Metropolitana, c Dottore dell' 
vna, è 1 ' altra Legge. 

Nicolo Strozzi Dottore dell' vna, e l'altra Legge Canonico Pcnitentie- 
re della Metropolitana , che diede faggio della fua pietà in diuerfe Opere Sa- 
cre in Profa , e Vcrfi eruditamente Stampate. 

In quelli anni viueuaD. Paolo Pinza Sacerdote eccellente nelle Virtù 
Morali, e Canoniche non folo, mà nell' arte Oratoria, chcconefcmpio di 
generofa pietà Iafciòalli PP. Capuccini vna copiofa Libraria. 

D. Paolo Berti Rettore della Parocchiale diS. Vincenzo, verfatiftimo 
nella Scienza Morale, come anche infìgne nell'arte Oratoria, e Poetica, 
nelle quali dalle publiche Cathedre erudì la Giouentu Rauennate . 

Gafparo Zambelletti Dottore dell' vna, e l'altra Legge, Canonico Me- 
tropolitano, prima Vicario in Argenta per il Cardinal Capponi Arciuefco- 
uo di Rauenna , epofeia Vicario Generale in Ofrmoper il Cardinal Araceli 
Gallammo. 

D. Gabriele Pafcoli Dottore dell’ vna, e l' al tra Legge, chefùGouerna- 
tore di S. Arcangelo , e Forlimpopoli , Vicario Generale del: Vefcouo di Re- 
canati , Loreto , come pure di Bertinoro . 

Mà frà tanti è d'ammirarfiil merito fublimc del P. Giacomo Merini Ca- 

pucci- 
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puccino qualificato altamente dalla ftima delle medefime Corone, mentre 
da Gio. Subicrchi Rè di Polonia onorato coll' ellèr chiamato, per introdurre 
nel fuo Regno vna cosi efemplarc Religione sù la fundatione di nuoui Re- 
ligiofi Conucnti in quel Regno , (labili il fondamento delle fue glorie , e nel- 
la Città di Leopoli di Verfauia con la Conuerfionc d' infiniti Eretici , e fpe- 
cialraente del Vcfcouodi Piemiflìlea Scifmatico illuftrò non men fe fteffo , 
che la Patria , fu così accreditato per la fua Virtù , e prudenza, che refo ar- 
bitro delle differenze con li Bafiliani , & con l' Arciuefcouo Vfurpntore del- 
la Carica di Proto Archimandritta con fommo valore li coropofe, e final- 
mente deputato da Ottauio Pallauicino Nuncio Apoftolico in quel Regno à 
diftribuire il denaro inaiato da Innocentio Vndecimo gloriofo Pontefice , 
per (ouuenimento dell' Armi Cattoliche contro il Turco, che teneua Vien- 
na in ftrettiflìmo Affedio, morì in Leopoli, oue nella Chiefa de Padri Do- 
menicani le furono celebrate onoratiifime effequie . 

D. Agoftino Magni Camaldolenfc , Lettore publico in Rauenna delle Agofìuo 
Scienze Scoladiche, in oltre infigneCanonifta , in premio de fuoi (udori fù Magni* la- 
creato Abbate dell' Infigne Abbatte di Gaffe, edelMonatterodiS. Gio. di 
Faenza , doppo il merito d' haucr efercitata la Carica di Vifitatore ,e Procu- 
ratore Generale . 

Donato Capra, Canonico della Metropolitana. Monfignor Arciuefco- 
«o Guinigi lo fece fuccedere nel Canonicato del Zio Defon to , egli in oltre n > iaso. 
poffedere in grado fublime l' vna , e l' altra Legge, fù di fingolari talenti nel- 
l' arte Oratoria , Poetica , e Morale . 

Non fideuorto pattar folto filcmio li rari Talenti, e Virtù del Canonico 
Giofeffo Pignata , che aggiungendo allo fplendor della Nafcita vna fingo- p°gntta-> 
lar prudenza, & efperienza , fi» dal Capitolo della Metropolitana, fempre *••• 
impiegatone fuoi rilcuanti Intereffi, & in particolare nella Litech’hebbe 
con li Parochi di Rauenna , per dìfefa della quale venne fpedito à Roma , e 
finche viffe , lo volle per fuo Arcimiarca . 

P.Giofeppe Sabatini Agoftiniano, quale gouernòpiù volte ilConuento p Gio/tppe 
di S. Nicolò , nel quale radunò il Capitolo Prouincialc , e per il fuo eccelfo 
merito fù fublimato alla Carica di Generale della fua Religione . 

D.Gio. Carlo Pafcoli Canonico Metropolitano eccellente Canonifta , e d do. 
Lettore delle Scienze Morali per molti anni, compofc vn'Opufcolo intito- Carla i>a : 
lato Furtdamcnta prò conferenda tn ajtraijue Iure Laure a Declorali. Affiftette 1691. 
molto alla Fabrica delle Capuccine , delle quali fù deputato Sindico . 

D. Giulio Zauona Dottore dell* vna, e l'altra Legge Rettore della Pa- d. Giulio 
rocchialc di S. Gio. e Paolo, verfato nelle Scienze de Sacri Canoni, e Mo- Za«e».i_ 
rale; Ornò di Varie Pitture la fudetta fua Chiefa ,rinouando in miglior for- ,6 ^‘ 
magi* Altari, foftenne la Dignità di Vicario Generale Apoftolico, effendo 
vacante lanoftraSede Arciuefcouale perla morte di Monfignor Fabio Gui- 
nigi , e fù il primo Confeffore delle noftrc Capuccine . 


D. Lo- 
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i i.Lortnzo £)_ Lorenzo Fabri huomo non meno ili uftre per Io fapere , che per la bon- 

tà de coftumi, perciò in rimuneracene del fuo merito dall' Arciuefcouo 
Lucca Torregiani venne eletto ParocodiS. Agata, edoppo molt'anni au- 
tianzatoin età, defiderofo di più liberamente attendere allafalute dell’ ani- 
ma, rinunciò tal Cu raPaftorale. 

D. Carlo D. Carlo Curti Soggetto in cui fecero lega le Scienze Morali , e Carità 
verfo Poueri, à quali non (olo viuendo lù benefico, mà morendo lafciò tré 
milla Scudi all' Ofpitaledi S. Maria della Croce. 

Canonico Canonico Antonio Antiani, Dottore dell'vna , e l'altra Legge, della 
jnt°anì Metropolitana noftra ben degno Penitentiere per il fuo (spere , e fpirito ; à 
Canonico cui non fu inferiore il Canonico Fabio Zanca Dottore dell’ vna , e l' altra 
tai 6 °>y*~ Legge, adoperato in ogni affare degl’ Arciuefcoui noftri , & in particolare 
nell' Arcimiarcaria fin che vifTe . 

D. Pietro D. Pietro Giacomo Arrigoni , che nel principio della (ua vita Chiericale 
GHtor.1» Pedinato dall' Arciuefcouo Torreggiani vno de Penitentieri della r.o- 
«naiijoQ, lira Cattedrale, quindi rimunerato coll' Arcipretato della Pieue Scftina, 
quale doppo haucrc retto molti anni con cfcmplari coftumi , e zelo vera- 
mente Religiofofù creato Canonico della noftra Metropolitana, e prefen- 
tcmenteefercitandola Sopraintendenzaà diuerfi luoghi Pij della Città, & 
in particolare delle Conuertitc, e degli Orfani da efloin maggior numero 
accrefciuto, pofciaeficndo fiato vno de principali promotori della Libraria 
della Communità , e principale Benefattore col dono di molti Libri , fi ren- 
dè nella Patria Soggetto di raro Eilcmpio,edegnod'Imitatione, non folo 
in Vita, mà morendo lafciò Erede di tuttilifuoi Libri lftorici , e Morali la 
medefima Libraria l'anno 1701. 

D.Fran- £). Francefco Negri huomo molto verfato nella Thcologia Morale, qua- 
snnuylo. le doppo haucr vifirata tutta la Scandinava, c molti altri Paoli del Setten- 
trione, ritornato in Patria fù prouifto dal Cardinal Altieri Arciuefcouo 
della Parocchiale di Santa Maria in Coelos co, e riflettendo d'efler molto 
danno al Popolo lecontinue caducità de Beni Enfitcotici à fuefpefe, e d'al- 
cuni Zelanti per ridurli lotto alla Concordia, fi portò da Jnnocentio XL> 
Sommo Pontefice , dal quale hebbe vnagratiftìtna Vdienzacon fperanza del 
domito rimedio . Si moftrò fempreintutte le occorrenze amatore del ben 
pnblico , cacio dell'honore domito alle Cbiefe, però alle StampefiiVcde 
vna di lui Operetta Intitolata Culto, che fi deue portare alle Chiefe. Lafciò dop- 
po la fua morte da dare alla luce duoi Tomi de fuoi Viaggi , quali hoggidì fi 
vegono Stampati . 

Girolamo Girolamo Ghirardi , huomo di merito , e di Virtù diftinta, verfato nelle 

»bb( J |7oo. belle lettere, Poefia, Scienze, chepublicamenteinfegnò moito tempo alla 
Canonico Giouentù Rauennate , arricchito in oltre ingrado eccellente della Morale . 
G10. An- Il Canonico Gio. Andrea Louateli,chefeppc alla bontà de coftumi ag- 
uu>L mì S‘ on S erc vnaperfetta cognizione delle Scienze , che l' adornano; Cioè l ar— 
1700. te 
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te del ben dire, Poetica, Sacri Canoni , e Morale , per le quali fi refe degno 
d'efler eletto Canonico della Metropolitana . 

Di non inferior merirp , e ftima per la fua integrità di Vita, e Scienza Mo- Btntitm 
tale furono D. Benedetto Tauella , D. Andrea Lolli , e D. Afcanio Bruni , 
mentre dall - Arciuefcouo di Rauenna aderti fu addoflata la Cur3 d - Anime, ùa" D* 
eleggendo il primo Paroco di S. Patergniano ,doppoefler fiato lungo tempo Afcanì» 
vno de Penitentieri della Metropolitana , il fecondo Paroco di Santa Maria *1“™**' 
Maddalena, hauendo prima molti anni auanti feminato i fcmi della fua Vir- ‘ 
ti) incrudire non folo la Giouentù Rauennate , mà ancora quella d'altri luo- 
ghi nell' arte del ben dire , il terzo Paroco di S. Nicandro , che ridufle à fuc 
fpefe in miglior forma la Chiefa , e fabricò vna nuoua commoda habitatione 
per il Paroco . 

D. Virgilio da Porto Dottore dell'vna, e l’ altra Legge, Poeta, eprima o. Virgili» 
Coadiutore Penitentiere della poltra Metropolitana, &horaPreuofto diS. * nn * 
Agnefe. 

D. Carlo Lucconi, Canonico Gabriel Pafcoli, Canonico Vincenzo Fuf* D.Carl» 
chini , D. Francefco Pezzola , D. Pietro Francefco Ghirardini, D. Andrea 
Coronelli , tutti molti verfati, non folo nelle Materie Morali , mà ancora Gabriel 
ne’ Sacri Canoni , edifcepoli dell - Abbate Pafolini , e tenuti in molta ftima , p ‘f“><rCd. 
e rimunerati parte con Canonicati , e parte con la Cura d Anime . Al pri- f u . 
mo fu addoflata quella di S. Gio. e Paolo. Il fecondo honorato del Canoni- A i,m . i> - 
cato della noftra Metropolitana . Il terzo d’ vn Canonicato d - Argenta , & 
il quarto venne eletto Paroco di S. Vincenzo . Il quinto di SantaMaggiore o. p utr* 
dal noftro Arciuefcouo di Rauenna. Il fcfto di S. Bernardino in Seluancl 
Territorio di Lugo dal Vefcouod’ Imola, Nipote del P. Maeftro Vincenzo m,d.ab- 
Coronelli, Generale de Francifcani. Li primi cinque furono dall' Arciuc- 
icouo Ferretti eletti per fuoi Efaminatori Sinodali. , 7 o». 

Dl Matteo Zaberoni , D. Giofcffo Miferocchi, D. Bernardino Baldra- I7oa 
ti Soggetti, che per la loro Virtù vennero premiati . Il Primo doppo ha» 
uerferuito molti anni nella Propaganda di Roma, &inRauenna diCon- 
feflore delle Capuccine , della Parecchia di S. Paterniano ; il fecondo 
di S. Clemente; il terzo di S. Zaccaria; come furono premiati D. Dio* 
nifio Girardini di Santa Barbara , D. Carlo Vincenzi di S. Appolonia , 

D. Appollinare Zanocti di Sant' Agata, D. Domenico Bologncfe di S. 

Biagio, D. Nicolò Girardini di S. Pietro in Guardiano, D. Sante Sa- 
uorani di S. Andrea in Bagnolo, D. Antonio Maria Tizzoni di Campiano, 
D.Tomafo Eredi di S. Pietro in Carpenept , D. Leonardo Brochi di Cafa 
Murata, D.Gio. Carlo Geruafiodi S. Maria Noua, D. Giacomo Seuerió 
di S. Chriftoforo, D. Gio. Seuerio della Pieue Seftina, D. Georgio Fabri di 
Marta, D. Gio. Giofcffo Baronzello di S. Bartolo, D. Antonio Sauarna di 
Carpinello, D. Pietro Pignatta di S. Stefano, D. Domenico Picinino di S. 

Maria Frondofa . Fra Regolari Profefloridi Morale fono ; P. Lorenzo Bezzi, 

P. Er- 


*4 Morali, e QamnilH 

P.Ercok \fonaldini,P. Pietro Franccfco Badi, che fornirono la fua Religione 
Lateranenfedi Confcfforidi Monache , Sedi Curati d' Anime. Il Padre Prio- 
. « re D. Vitale Matarclli , che diede alleSrampe vn’ Opera in difefa del luo 
Monaftcro, pretendendo la Camerali recedi del Mare. Il Padre Priore 
D. Stefano Pifcatore MonaciCalIiner.fi. D. Romoaldo Baldrati , D. Libe- 
rio, StVrcifino Canari Monaci Camaldolefi. P. Gio. Filippo Donati Do- 
menicano. Fra Agoftino Cheli, eFrà‘Maria Alberti GuardianodiS. Ap- 
pollinare Minori Òfferuanti. IIP. Maeftro Antonio Santi Guardiano di S. 
Franccfco, il Bacilicre Carlo Lucino Francifcani. P. Battilh Spadacino, 
P. Andrea Rugini, P.Giofcffo Bartolomeo Mondino Carmelitani. P. Lo- 
renzo Bezzi, che molto cooperò alla redificatione della Chiefa di S. Seba- 
ftiano, Semita , nella quale Religione vide il P. Definitore Andrea Michele- 
fe. P. Diego Torri, e P. Gio. Francefco Pafcoli Capuccini. P. D. Gaeta- 
no, & Andrea Capra. P. Gaetano Rafponi, che fù Miflionario nella Men- 
grellia, oue patì tanti difaggi, e fparfe indicibilifudori, nel feminare la Fe- 
de Cattolica in quei Popoli, come fece D. Gio. Francefco Bezzi, & il P. 
Gaetano Monaldino nel Giappone tutti tré Chierici Regolari . 


CAPO IV. 


De Matematici "Rauennati . 


Cefart _» 
Mengoli , i 
Emonio 
Saputine 
anni i 6 oj. 


Pietro dii 
Sale , To 
ma fó Spi- 
nola anni 
1606. 

Ctjari Mo. 
tali anni 

J6cp. 

Michele 
i:l Saltai 
anni 1610. 


Caualitr 
Pittro del 
Sale anni 
l«jo. 


N Ella Matematica fui principio di quello Secolo viffero in molta con- 
fideratione Celare Mengoli, che impiegando ilfuo talento femprc 
in fauore della Patria in difefa della medcfima,confegnòvn Libro alle Stam- 
pe, quando fù ordinata da ClementeOttauoSommoPontcficeladiuerfione 
del Fiume Reno uella Valle Samartina , acciò il Territorio Rauennate non 
foggiacefie al pericolod’ innondationi $ Fù anche nello fteflò genere di virtù 
zigùardeuole Antonio Scapucino. 

Memorabili furono il Caualier Pietro del Sale, c Tornalo Spinola ado- 
perati fempre con molto 3pplaufoncll'emergenze della nollra Città , da elfi 
moltodifefa con Gentil Miierocchi nella contingenza della prefatadiuer- 
fione del Fiume Reno da ClementcOttauodifpolìa. 1 • 

Celare Moralità cui fù addoffata lacuradi fopraintendere all'efcauatione 
del Pò, e Fiume Lamone , edcl Porto Candiano nella Legatione del Car- 
dinal Caetano . . 1 

Michele del Sale frà nobili ITàtoennati riguardato con molta (lima dal 
Cardinal Gaetano, che lo impiegò per elTer di molta intelligenza nell' Ar- 
chitettura , per Sopraintendente all’ opera d’ vna Fontana , che penfaua eri- 
gere nella Piazza publica di Rauenna , poi non ridotta all' effetto . 

Come pure non inferior riguardo hebbe apprelfo il Cardinal Bandinello 
Legato, e tutta la Prouinciàdi Romagna il Caualier Pietro del Sale , che 

poffe- 
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poffedendo in molto grado la Cognitione dell’ Architettura , diede faggio di 
quella Virtù con gcnerofità Tempre imobilea prò della Patria non per altro 
3ntere(fe, che quello della gloria , fece egli il difegno del Ponte di Pietra di 
Porta Andreana . 

llCaualier Lucca Danefio, che feruì Iongo tempo la Sede Apoflolica 
d' Architetto nella Città di Ferrara con fodisfàtione vniuerfale , e per la lua 
Vecchiaia ridotto inabile , ritornato a Rauenna fra pochi anni mori. 

D. Cipriano Artufino Monaco Camaldolefe Architetto, c Matematico 
Infigne , della di cui opera, e virtù lì vaifero in fortificationi, & altri affari di 
gran premura Vrbano Ottauo,Innocentio Vndecimo, da cui con breue 
Pon tifìcio fù Creato Abbate , e morendo fu Sepolto nel Monaftcro di Seito- 
ferrato . 

D. AppoIinareGuizzoli Matematico Celebre, e Soggetto verfato in ogni 
Scienza, epcrciò nella Congregationc dell’ Eremo fù adonto a riguardo de 
Tuoi meriti alla dignità di Maggiore . 

Marco Ingoli Pittore , & Architetto Celebre , della di cui opera fi valfe la 
Rcpublica di Venezia , nel Fabricare la Chiefa della Salute , di quello Sog- 
getto là Nobile Menzione il Caualier Adolfo, & il Bufchini. 

D. Paolo Racchi Huorao Verfatillimo nelle Scienze Matematiche, Teo- 
logo, e Filofofo, Poeta, & Altronomo Celebre, come dimoflranoli fuoi 
Diarij Aftronomici dati alle Stape finche vide , quali non folo nella Roma- 
gna , mà in tutta l’Italia furono teouti in grandiflìma dima . 

Pietro AzzoniHuomoconlìderato dalla Città di Bologna , e Ferrara co- 
me vnode" più pratici delie materie dcll’acque de’ fuoi tempi , e perciò del- 
la di lui Opera Tempre fi vaifero i Legati di Bologna, e Ferrara, e di Rauenna, 
e fù d’ opinione fida , che per liberare le tré Prouincie dall' Illuuione dell' ac- 
que, fi doueffe farevn con tra Pò. 

Alberico Trauerfari Famofo Adronomo, e Matematico, conforme lo 
dimodranole fue Opere date in luce. 

D. Ignatio Pafolini Soggetto dottato dalla natura di non ordinari; Talen- 
ti, mentre in età di quindici anni alla prefenza del Cardinal Legato Acqua- 
uiua fece proua di quelli , con la publica difefa fenza alcuna aflìdenza di 
Lettore di tutta IaFilofofia, eTeoIogia Scoladicacon applaufo vniuerfale 
delli Virruofi, che in numero grande erano iui concordi , trouandofiin oltre 
in età cosi frefea ornato perfettamente dall’arte del ben dire , e della Poefia, 
dando louente alle Stampe , Ode , Sonetti , e nelle publiche Accademie ra- 
pendo gl'animi d’ogn’vno con la fouauità delle fue compofitioni, arriuato 
all'età di venticinque annipoffedè perfettamente le Scienze Morali, cnel- 
laCittà di Ferrara confcgui da quell’ Vniuerfità la Laurea del Dottorato, 
hauendogià arricchito il fuo Intelletto di tutte le Scienze Altronomiche , 
Matematiche , e d’ vna perfeti/fima cognitione dell’ Illoria Sacra , e profana . 
Compofe molte opere, che ftano manoferitte nella libraria della Communità. 

I Cioè 


Caualiir 
Lacca Da- 
nefio anni 
1 5; i. 

D. Cipria, 
no Ai enfi- 
no inni 

iCjX. 


D. Appoli. 
nareùuiz- 
zoli anni 

Marco In- 
goi! anni 
1660. 

K Paolo 
Raicbt an- 
ni 1660. 


Pietro 
Azoni ani 

ai 166 3- 


Alberico 
Tranci fari 
anni 1 6(5 -f. 

D. Igni, 
tio Po/ali- 
no anni 
1667. 
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66 J(duennati . 

Cioè vn Tomo dell' Morie dalla Creacione del Mondo fino all'anno 11557. 
Vn Poema Eroico intitolato Carlo Magno, tutta la Teologia, Filofofia, e 
Morale, diuife in molti Tomi. Tutta f Aerologia, e Matematica. Fatto 
Sacerdote 1 ' Arciuefcouo Lucca Torreggili lo volle per fuo confeffore , e Bi- 
bliotecario, & vno de'Penitentieri della Metropolitana, edoppo pochi 
mefilodellinò Parocodi S. Vito , e Modello, oue in età di vcntifertc anni 
confummato nelli rtudij ,hauendogouernatalafua Chiefa ledici meli, ador- 
natala di tutte le Suppelletili Sacre, Rabbellita di molti Altari , erette molte 
Compagnie , refe l' anima al fuo Creatore con pianto da tutta la Città di Ra- 
uenna , per efler rcftata priua d' vn foggetto così Vittuofo , iui ftà Sepolto 
con vn Nobile Epitafio da lui medemo negl' vltimi giorni di lua vita antipo- 
lio, lalciaudo eredi delle fuevirtuofc fatiche cinque Fratelli, D. Maflìmia- 
no Monaco Caffmenfe, del quale s'èdifcorfo, parlando de' Teologi, D. 
Cherubino Canonico Laterancnfe, di cui (ìfauellarà quando li parlarà de- 
gl' Oratori, D. Serafino Autore della prefente Opera ,Gio. Battilla , e Pao» 
, lo Dottori dell' vna eT altra Lesge . Di quello Soggetto fà onoreuole men- 

tionenel fuo Tomo llolano nella defcritione della Città di Rauenna il P. 
Mae(lroCoronelli,e noi nelli nollri Luflri Rauennati . 

D. Anto- D. Antonio Carneuali, già Prete della Congregatione del buon Giesù 

"ali'^nni Aftrologode'più famoti, non folodel luo tempo, mà ancora de’ Secoli palfa- 
X 6 7 é. ti , mentre li luoi libretti Allrologici ,& Altronomi ,che ogn'Anno diede al- 
le Stampe finche vilfe , fono fiati in dima così eleuata, chefono gion ti alle pri- 
me Cafe d'Europa; Morendo lafciò arredati della fua Rcligiola pietà col 
dono della fua Libraria al Monaftcro de' PP. di S. Franccfco. 

C pun* ^ Caualier Pietro Crolli Soggetto molto verfato nell’ Architettura, co- 
Gnfilnai medimofirano li di lui difcgni di varie Fabriche, ben degni parti del fuo gran 
1700. talento , e nelle materie dell' acque ; però meritamente fù inuiato dal nollro 
publicoà Bologna, à difendere la fua Patria l'anno 1553. , pretendendo li 
Ferrarefidi condurre Tacque del fuo Territorio fui Rauennate, oue in tutti 
/ i congrefli tenuti auanti alli Cardinali Dadda , e Francelco Barberino depu- 

tati.dal Sommo Pontefice, moftrò il fuo gran fapere, & affetto verfo alla 
Patria. 

Ctrl* Fui. Carlo Picinino Allieuo di Pietro Azioni, & erede delle cognitioni Marc- 
”7*0.**"* matiche . Però effendo noto il fuo fapere alla Città di Ferrara, Telcffe in luo- 
go del defonto Caualier Lucca Danefe . 

Bartolo- Bartolomeo del Sale, cognominato Battifta,Huomo di non ordinaria in- 
telligenza , come fi fece fempre conofccrc in ogni occorenza , e delle Mare- 
1700, rie dell' acque , perciò ben degnamente venne eletto dal nollro publico per 
vno de deputati ad affiftere alla vifita, che fecero del Territorio Rauennate 
d'ordine di fuaSatità li Cardinali Dadda, e Francelco Barberino Tanno 1 6 9 3. 
Gtoàtxbmo Gioacchino Mattarelli , prima Canonico della Cattedrale di Mantotia, e 

Mattonai poi della Metropolitana di Rauenna , molto Erudito nelle Scienze Morali , 

nani 1700. • e (,(3. 
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c "Matematiche , e adoperato dalla noftra Communitàindiuerfibifogni,&: 
in particolare nella Reidificatione del fuo Palazzo . 

Giacomo Taflinari, Soggetto molto verfato nelle materie Matematiche , 
difcepolo del Bcrgnani da Bagnacauallo, e molto adoperato dalla noftra 
Communitàdi Rauenna, & in particolare contro le pretenfioni, che l'anno 
1700. produlTcro li Ferrarefi in Sacra Congregatone dell' acque, di voler 
condurre il Santerno peribeni di S. Maria in Porto , Caleagnini , e Spreti in 
Pò , vicino al sbocco del Fiume Senio, coneuidente perdita di quei beni, 
nella qual’ occafionc moftrò la finezza de fuoi talenti, 

CAP. V. 

De Medici ’Rauennctti • 

P oiché tra 1 ' Arti Nobili, e più neceflarie alla conferuatione della Repu- 
blic3 , quella della Medicina meritamente fi annouera , perciò hauendo 
la Città di Rauenna partoriti in si nobil arte Eccellcntiifimi Ingegni, e di (in- 
goiare grido , non parmi il douere, pacarli fottofilentio, e tra queftifù con- 
ìiderabile Cuielmo da Rauenna aplaudito trà i primi Medici di Italia, e qua- 
lificato al feruitio di Innocentio Sedo , e V rbano quinto Sommi Pontefici . 

Nicolò Badaio , che fiorì in molta eftimatione nelle prime Città di Euro- 
pa , mentre nella Città di Coftantinopoli fù Medico diGio. Paleologo,e 
d' Andronico Imperatori d' Oriente . 

Gio. Abiofi vno de Caualìeri creati da Federico Imperatore , nel palla re, 
ch'egli fece per Rauenna verfo Roma il mele di Decembre dell anno 14C8. 
Celebre nella Medicina, che meritò, di leruire la fiu Patria tutto il corfo del- 
la fua Vita. 

Non inferiore di grido fù il Medico Antonio Abiofi , che col fuo fapere 
accrebbe non mediocre fplendore alla Patria , coll' hauerleruitodi Medico 
trenta anni la Città di Venctia,erefo inabile, ritornato alla Patria, fù rico- 
nofeiuto dalla Republica d' vn'annua pendone . 

Celare Penito, che condotto dalla Città di Gubbio con onorato dipen- 
dami con Angolare credito cfercitò l' arte Medica per lò fpacio di qua- 
rantanni. 

Pritello Pritelli , al di cui valore fù teatro ben degno la Città di Napoli , 
nella quale finche vide con la publica Lettura della Medicina, diede faggio 
di non ordinario fapere. 

Agoftino Lunardi , che ne falli di Rauenna accrebbe non mediocre fplcn- 
dore, mentre nell' Intelligenza della Medicina fù giudicato, hauerc fopra 
adogn' altro Medico della Prouincia di Romagna la Maggioranza . 

Gio. Battilla Preti, Fregio della noftra Città, molto accreditato per il fer- 
uitio preftato nell' Infermità alla Città di Roma , e di Napoli . 

I z Ce- 


Gucomo 

Tajftnart 

anni 1601. 


Guglielmo 
anni ijto, 


Nicolò Boa 
dato anni 
1J84. 

Gio A’ioji 
1488. 


Antonio 

A‘ -oft an- 
ni 1 46 f. 


Ctfan Pe- 
nilo anni 

147 ®. 

Frittilo 
Frittili aie. 
IMI471. 

Agoftino 
Lunardi 
anni 1471.' 

Gio. Batti- 
fta Petti 
anni 1477, 
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MsrttUm» t Cec ^' n0 Martellino , che non fi deue tralafciare , d' efporrc alla confidc- 
*nn> 1474 ratione di chi legge , mentre portò tanto fplendore alla Patria , per hauer let- 
to la Medicina pubicamente nella Città di Padoua venti anni . 

Mutiamo N° n inferiore di gloria fu il Medico Andrea Martellino di Cechino.men- 
anm 1474. tre fcrui la Città di Rimino di Medico finche vifife con vniuerfale fodisfatio- 
ne di quei Cittadini. 

^anf°anni Ghclfo Tizzoni , a cui molto è obligata la Città di Rauenna , mentre al- 
147 e. leuò tanta Giouentù nella Medicina, che non vi fù Città della Prouincia , 

che non faceffeà gara d' efler Medicata dagli Allieui , e Difepoli del Medico 
Ghelfo Tizzoni , tanto era il concetto , che ogn‘ vno haueua di cosi grand' 
huomo . 

Grò Ratti, gìo. Battifta Spreti , che vnendo alla nafcita lo fplendore del fapere , fi re- 
tantiffl. fe degno d’ efiere annoueratotrà li Medici Illuftridefuoi Tempi . 

Giaco™ Giacomo Arigoni , prima Vicegerentc , e Medico della Terra famofa di 
Armoni an. Argenta, e poi condotto con nobile ftipendio dalla Città di Venetia, che 
ferui di Teatro della fua gran dottrina , fcrifie molto de Corna Prandio 
contro Matteo Curtio fopra Galeno , de Stmptomatum ('aufis, & molte altre 
Opere, che danno apprclfo di Nerino Arigoni, riferite dal Tomaiparr. Ter- 
z.a , e ridotto inabile, fi ritirò alla Patria, oue morì, e ftà Sepolto nella Chie- 
fa di S. Vitale con vn’honorcuole Epitafio . 
canMjTo. Camillo Tomai Figlio , e degno erede di quel gran Medico Lorenzo To- 
'"hj"" 0 ' ma ' > che quarantanni ferui di Medico la noftra Città, fcriffe egli vn Libro 
della natura di tutte le Febri; Vn’ altro de' principi; della Medicina, Opere 
Lorenzo molto vtili alli principianti, Stvn'altro, che tratta di tutte le Infirmità, che 
'gito dì/a ■ P°^ ono venire al Corpo humano : finche ville IelTe la Medicina publicamen- 
miiio. te alla Città di Venetia, e generò Lorenzo Medico, che non hebbe grido 
Frane, reo, inferiore al Padre . 

• Bartolo Nella fama della Profefiione del Medicare fiorirono Franccfco , e Barto- 
lo, L annt l° mco Luatelli , vno infegnò tal profeflione publicamen te in Padoua , e LAI— 
1(50. troinPauia. 

gìo Amo- SucdTe nella Lettura di Medicina in Venetia con paro grido, e Itima a 
mo Aktofi Francefco Luatelli Gio. Antonio Abiofi . 

•om 15 5 r. j3 arto ] omeo Abiofi , le di cui opere lo refero Illuftre a tutta l' Italia , c non 
B Abiofi"”C, mon ' ’ c ^ e P r ' ma non vedefle il Figliolo Erede della fua Virtù , e Fama , che 
Aotomo gli fucefle nella Lettura della Città di Pauia . Eflendo in età auanzato , volle 
anm 1551. Spatriare . 

Rifa ’ 1 anni Antonio Rola Medico del B. Pio V. a cui afiegnò perfuobuon feruitio vn 
, 55 j, annua penfione ,fù Medico del feguenteConcIaue. 

MottioFa. Matteo Fabri, che con cgual opinione di perfetto Medico ad Antonio Ro- 
bn anm i 3 f eru j vent i ann i ] a città di Roma , e con effo lui fù Medico del Condauc . 

. Mà trà li Medici Rauennati con maggior tratto di difeorfo deue accom- 
Fiioiogo pagnare il merito di Tomaio Filologo , che non folo per la Virtù Medica fù 

anni iJ 7 «. i n 
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in fommo grado amirabilc , mà egualmente per la grandezza dell" Animo, di 
cui fono argomento ben grande i Collegi , e Tempij da elio Fondati. Fùvno 
quello de più Celebri Letterati , che fono vifluti al Mondo, come dimollra- 
no le varie Ifcritioni, Greche, e Latine, Ebraiche, Caldee, che alla gloria 
del Tuo nome fi leggono nella Città di Venetia. Tra le molte qui riferiremo 
alcune poche. Nella Chiefadi S. Giuliano di Venetia ftà egli fcolpito.e da i 
lati fi vede la fua Arma, che fono tre Gigli nella parte Superiore, di lotto à 
Gigli vn'Ala, di fotto all'Ala tré Vccelli, e fottogli Vccelli vn altr' Ala , che 
Hanno aperte in atto di volare, e foprala Buffa, ò Cimiero vi è vn’Aquila , la 
quale Arma hà molto carrifpondenza al Geroglifico della Medaglia, che 
come habbiamo fcritto nella fella parte de' LullriRauennati fotto l'anno 
itrSS., laquale in quello medemo anno nella prima Domenica di Giugno 
in Roma nell' Accademia, Fificometamatica, che ogni prima Domenica 
del mefe fi radunaua in Cafa di Monfignor Chiampani , fù efpolla , nella 
quale appare egli clfcr fiato d'afpetto penfofo , grane , e venerabile, da vna 
parte è Improntata la fua Effigie con quelle Lettere in torno Thomas Philolo- 
gus Rauennas , Nell'altra parte fi vede vn Geroglifico di varie Figure così 
latte. Vna pianta coq trèGiglifopra quale Hanno tré Vccelli,fopra li Gigli fi 
vedono quatordici Stelle, fopra le quali quali tutta dillefa collocata vna 
Donna con vn putto attaccato con le Mani ad vna Mammella della detta 
Donna, e per l' atto Ambiguo, chefà l'Aquila con tenere negl' Artigli il 
detto Putto, non ben ficonofee fefij volata per daruclo ad allattare, come 
portò Gioue il Fanciullo Ercole a Giunone, ò per riceuerlo. Intorno a quello 
Geroglifico fi Legge quello Moto <t loue , & Sorore genita . La qual Meda- 
glia hoggidì fi conferua in Cara dèi Dottore Zauona , 

In oltre in Venetia fopra l' Architrauo della Porta della Chiefadi S. Giu-, 
liano dà la fua Statua di Bronzo col feguen te Epitafio fcolpito alla gloria del 
fuo Nome perla Magnifica Erctione di quel Nobile Tempio a fuclpefe Fa- 
bricato , 

Thomas Thilologus Rauennas Thiftcus are honeflis latoribus parto, ades Pri- 
m uni T adita Virenti, pojì has Senatus permifiu, Pittati erigi fede , ili as animi t 
hasetiam Corporis monumentimi Anno mundi M. D. CCLllll.non. Oclobris lefu 
C hri/h M. T>, Lini. Vi hit MCCXXXllll. 

Sopra l' Arco dell' Altare Maggiore della HefiTa Chiefa fi Legge quell’ al- 
tro . 

Thoma Rauenna etjuiti Ecclefta Trocuratori 
Eximia pietati pcrtnnitas 
RR. QommtJJartp animo M. Cll. C. 

Thomas Rauennas Obijt M. T). LXXVll. 

Similmente all'Altare Maggiore vi è vn altro i 
Thoma Philologo Rangono Rauenn: Phifìc. Ecciti. 

& Fab. Procur. optine merito . 

. . RR. 
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RR. ftmmiffarij Ai. D. il Q. in fpem futura RefurrcSitonit , & 
immort. fiori* perpetuum monumentum 
Nella Chiefa di S. Geminiano fi vede la fua Telia di Bronzo, e nella Chie- 
fa di S. Sepolcro lì Legge . 

7 homiu Philologus Rauennas Rangonus Phificut 
Eques , f omes . Mah. Palai. Rauenna. 

Nacque egli in Rauenna nella Strada hora detta Cirotto, e da Giouinet- 
to, com'egli racconta nel iuoTeltamento, fi portò a Vcnetia a Studiare, oue 
diuenne Celebre Matematico , St infigne Medico , e doppo hauere feruita la 
Republica di Venetia tutta la Vita fua , mori l'anno j 577. , e fece Teflamen- 
to per mano di Baldaffare Fiumi Notaro di Venetia, nel quale appare la di lui 
pran pietà per gl' infiniti legati pij da effo fatti, la luagran richeiza,ellima 
immenfa, che di lui haueua la Città di Venetia , e Mondo tutto , e fu Sepolto 
nella Chiefa di S. Giuliano con pompa più che Signorile, come difufamente fi 
Legge nel fuo citato Teftamento, vnacopia del quale lì conferua nellaLi- 
braria Publica della Città di Rauenna. Viuendo diede argomento ben gran- 
de nello ftcflb tempo, e dell'affetto a Rauenna fua Patria, e della generofità de 
fuoiSpiriti , mentre Fabricò vn Collegio de Rauennati ,enel fuoTeftamen-, 
togl'affegna tutti gl'VtenfiIi di Biancaria, Letti, e fpefa per la Cucina. Eretto 
che l'hebbe, fcriffeal Senato noflrodi Rauenna, la qual Lettera (là regiflrata 
nelli Libri del Noftro Publico con la Rifpoftadi Ringratiamento, effendo 
flato prima Creato Senatore Raucnnatc. 1.3 Lettera è del fegueme Tenore. 

Thomas philologus Rauennas 
Sapienti Lii< Rauenna 

S. p. D. 

C Fm decrcuerim magnifici conciues , (§5* Potrei fionlcndi/limi f ficut morir eft) 
honorum ctuium , imo quorum 1 unque par pari refere , omnia mea bona F‘r— 
tati , & Firtute parta tradere . Ideò Patautj Collegtum Scolar lum migtnti trium 
in magnifici s adibus , njulgo Talatij Gritti , ut fi quis noftrorum luuenum mir- 
tutibus incombere ueht , ne inopia ab optimti inceptis defifteret , Hunc autem 
Studi] principio , fi qui accedere meline , pronunc habitat tonem congruam gratti , 
(ffi minuti s amore per feptennium habebunt , fi qua maiora potere ultra hot annoi 
uutenSylefu annuente mehora has ipfis impendam . Muto igitur ad uos dono co- 
rum armar um Librum , igr quoniam imbecile , (jtfi deprauatum fereque abfumptun» 
patr intoni um meum , hts ipfis Juuenibus Rauennatibus ante accejjum ad publica , 
gymnafia tradere confi itueram . kaque D . F. deprecor onus hoc mirtutis amore „ 
fui abfque fiipendto [ufeipere melme . Michi quidtm , oc rebus meis Rauennan» 
primo poflca mbique tocorum patrocinati, lucri , ac patrtmonium recuperare , 
’Nam ab ets habitorefponfo a me Liner or authenticas commi ffioms f ictus habe- 
bunt , none autem me plurimum magnificenti] s F. commendo, me a bona, me ipfum 
totumillis dedico. Fenedjs FU. tufi] ijji. 

Refi- 
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Refponfua ad Philologum . 

Q V is nuper ad nos dedi fi i litteras , rema cum libello ilio tuo , dono nobis miffo , 

Or f imma cum asoluptate legimus , e lubenti animo fufcepimut . Jtaque , 

& grata nobis c? lite era fuerunt, longe oserà gratius,praclarum libelli munus,quem 
in Archmto Reiputtica ffoftra ea praditum elegantia perpetuo cuflodicndum , fer- 
uandtittujue mandauimus , ast fi qui impoflerum eius lecitone aselint asti , pron- 
tum tjs omnibus fe fe libellum offerat. Qaterum de Collegio per tè ita magnifici 
eretto, non poffumus non magnopere tuam laudare fententiam , futurumq. [pera- \ 

mus , ast te authore , te aufpice in dies ’Hofirarum luuanum copia dottior euadat . 

Jdtpfumq. patria no(ira,oc fui nominisfore monumentum. De rè autem recuperars- 
ela ( ait fcribis ) de Patrimonio , tjuod libi libere polliceamur , non habemus , cum 
prafertim ,fi qua bona tua fuerunt , feu ades,feu campi , in alienar manusdeue- 
niffe , nobis anunciatum efi . Hofli enim ex Jure confultum legibus, <juod difu ile ejl 
htuuf modi Contrattar diffoluere. Attamenne tibi olir o dotto noflr a asnquam deef- 
fe zìideantur opera, quippe qui pattuir aserfamur Re i putti c a curis,curabimus ft Ipfe 
iftic mandatanum inflit ues , art fmdicorum noflr or um ope asti liberi poffis . Tu 
interim cogita , fi quid fit , quod a nobis magts deftderet , ad qua facile a nobis- 
cb\cnturus es , osale felix Qjc, 

Gio. Arrigoni ben degno Padre del Caualier Pietro Vittorio, fu vnode gì». Arigli 
Stimatiflìmi Medici del fuo tempo, e verfatiflimo nella Lingua Greca, & in 
ogni Scienza ,& arte liberale . 

Andrea Martinelli Medico così Celebre, & accreditato nella Città di MwtmtiU 
Roma per lafua grande dottrina, che ogn’vno lo veneraua , come nuouo anni 15S1. 
Galeno. - 

Pietro Francefco Macinello Fratello del fopranominato Andrea, che in 
Venetia acquiftò tanto grido, e dima, che Ferdinando Rè de’ Romani lo Manmtiii 
volfe per fuo Medico . ano ‘ ,J 8 ’ - 

Matteo Fabri non inferiore di Scienza, & efperienza nella Medicina a v Ma,u * 
Pietro Francefco Martinelli , fù dalla Republica Veneta eletto in fuo luogo 
cononorato ftipendio. 

Gioachino Tomai ben degno Fratello di Tomafo, che nella Filofofia, c gì oaehìm 
Medicina in tutte le Città della Romagna per l’operatione nelle più ardue 
Infirmità fi fece conofcerehuomo di gran dottrina , e degno d’efTcr acclama- 
to vnode Celebri Medici de fuoi tempi. i 

Sigifmondo della Famiglia de gl’ Abiofi foliti a partorire ingegni nella doAbnfi' 
Medicina eleuati, come talefifece egli conofcere nella Città di Milano, anni ij8j 
oueefcercitò con applaufo vniuerfale l'arte Medica treni' anni, refofi poi 
inabile alle fatiche fi ripatriò , oue finì li fuoi giorni . Pompilio 

Quello fù Soggetto Verfatiflimo, e Stimatiflìmo Medico, eferuì la fua Pmiauui 
Patria finche viffe. 158<s ' 

Bartolomeo Amaduzzi ,chc infegnò nella Città di Pauia pubicamente la 

Me- anni 1587. 
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Medicina, dalla di cui Scola vfcirono Soggetti Eccelenti in tal profeflìone , 
onde fi refe degno , e benemerito della Rcpublica litteraria . 

PìdrtGìnr , Pietro Giacomo Arrigoni nella fuagiouentù con onorati ftipendij feruìdi 
£' 1 ' Medico a molte Città , e luoghi dello Stato Ecclcfiaftico , dopoi venne chia- 
158S- mato dal noftro publico , & eletto per vno de fuoi Medici . 

Pitiro Al- Pietro Aldrouandino fparfe il fplendore del fuo iapere, colferuirela 
ImKiifS 9 Città di Mefina , e Napoli congufto , & vtile vniucrlale di quei Popoli , re- 
S " 9 ' fofi Infermo per le continue fatiche , c di Scudi; , & altre fue virtuofe fati- 
che , fù sforzato , a Spatriare , oue pafsò a miglior Vita . 

VJptfiano Vefpefiano Monaldino huomo di fpiriti eleuati, quale non folo fù Cele- 
k re ne ii' arK della Medicina, mà ancora della Matematica, Aftronomia, 
quale la infegnò publicamente in Rauenna con vtilità grande della Gio- 
ucntù, 

cbri/hforo Illuftrò col fuo faperc la noftra Patria , Chriftoforo del Sale , Medico , 
Atisahau- filofofojC Dottore dell' vna , e l'altra Legge, di cui fi vede vn' Opera nel- 
m l6 ° 5 ‘ la Libraria della Sapienza di Roma col titolo. Trattato de Flebotomia di Giri- 
ftoforodelSalc Rauennate Dottore di Legge, c Medicina racolto dadiuerli 
Autori, Alferenilfimo Signore D.Francefco Maria Duca di VrbinoTreuigi 

i6of. 

M, tinti n. Medico Vincenzo Alzar! Croce , che hauendo fparfo il fplendore della 

«»« AU fua dottrina nelle primarie Città d'Europa, arriuatoil grido nella Città di 
jóm**" 1 P ar '!i‘ quella Maeftà lo volfe per fuo Medico . Compofe nella fua giouentù 
vn Libro intitolato. Refponfum Medicinale prò Afchemato . 

B-trtolomn Bartolomeo Piazza ben degno difcepolo di Vincenzo Alazari, mentre ef- 
ul'itt**' fendo Prede della di lui Virtù, nufcì Celebre nella proffelfione di Medi- 
care. 

putto M*. Pietro Maioli anch* egli Aleuo di Vincenzo Alazari , che fe bene giouane 

di anni, Vecchio però nella Medicina fuceffe al Medico Alazari luo Mae- 
ftro, nelferuire la fu3 Patria. 

Giuli « Do Giulio Donati , che nella Dalmatia difondendo da pertutto i Raggi dd 

«V- fuo gran fapere , venne Rimato vn nuouo Galeno, diuenuto Vecchio, fian- 
co dall'affaticare, volendo Spatriare, la Rcpublica di Venetia per il fuo ben 
feruitografiegnò vn perpetuo onorato ftipendio. 

Denatect. Donato Capra , che doppo hauer leruito molti anni la fua Patria, il Car- 
frainu dinal Capponi Arciuefcouo di Rauenna, attratto dalle fue rare Virtù, e 
bontà , lo dichiarò Canonico della fua Metropolitana . 

Attorno Antonio Donati tuttofi tempo della fua Vita lo confumò , nel feruire di 
Vototi ao Medico la fua Patria , Soggetto molto Erudito , diede alle Stampe vn Opuf- 
•1 1650. C0 | 0 i nt i t o!ato de Aere Rauennati . 


Mijjìmì ■ Maffimiliano Zauona , molto benemerito dellafua Patria, mentre operò 

Usto Z. 3 U 0 - col Medico Aleflandro Monaldino, chein Rauenna folle Eretto il Colle- 
S' 0 ^ C M^ici. Diede alla luce vn Libro intitolato. De Acris Rauennatir 

mirati- 
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■mirandi s dufcultttìonihut / Et vn' altro dell' abufo del Tabacco, lafciando in- 
oltre vn manofcritto intitolato inlibrumGalem dererum ajjcctiomm dijrno- 
tione , (gr meditar ioni coment. 

Baldiflerra Arrigoni hauendo hauutii primi Rudimenti della Medici- Bj 
na in Rauenna dal Medico Carlo Loreta, fi portò a Roma lotto la diret- rtrngom 
tione del Medico Antonio Maria Rodi , # in breue tempo diuenuto pra.- a '" i ' 
tichilfimo, fu condotto con nobile ftipendio dalla Città di Forlimpopoli, 

& grandi erano le fperanze, fe la Morte in età.giouanile non le hauefle 
troncate. 

Antonio Camarani difcepolo del Medico Carlo Loreta , Soggetto di T a- 
lenti non ordinari;', quali in vn fubito diuenuto Maeftro , fù abénche in età an ™, 
puerile condotto da diuerfe Città dello Stato Etclefiafticu, oue dauacer- 
tezzadi riufeire vnodepiù Celebri Mediti di quei tempi, ferel fiore della 
fùa giouentù non foflc fiato dalla Morte leunto da quello Mondo. 

Bernardino Dainahuomo Celebre ,&Infigne nell'arte Medica, nonfolo Bernardi. 
tenuto in fiamma vencratione, e (lima per il luo gran fapere dalla Città di 1 g"* 
Ilauenna, chclaferui finche Vide, mà ancora da tutte l' altre Cittadella 
Prouincia, anzi dalla ttefla Città di Bologna , douepiù volte fuchiamato a 
fare confulti con quei Medici . 

Antonio Maria Rodi, Figlio di Girolamo Kforico, ilqualccon fommo Anioni a 
bonore, applaufo ,e fodisfattione vniuerfaleefercito in Roma l' arte Medica, 
eperii gran concetto, che s' era acquillato appretto di ogn'vno venne eletto 167». 
Medico del Conciane d’Aleflandro Settimo. In età decrepita fi ritirò in 
Patria, e Morendo , lafciò arredato della fua gran pietà con molti Legati 
Pij , trà quali ducen to Scudi per dar principio alla Recdificatione della Chie- 
fadiS. Gio. Battilla , che minacciaua Kouina, laqualehora ridotta infor- 
ma moderna è vna delle belie Chiefe della Città di Raucnna . 

Benedetto Antiani, huomo non menollluftre nella Medicina, che fingo- 
laramatore della Patria, mentre inftitul .Morendo 1 ' Anno 1581 , nel luo «««, ,« 8 >. 
Tedamento, in calo di mancanza della Linea Mafcul na de' luoi Fratelli, 
fuo hcrede la Città di Rauenna, con obligo di Stipendiar vn Medico, che , 
pubicamente infegnafie alla Giouentù la Medicina . 

Carlo Loreta, gloria della Medicina, onore della Patria , che hauendo Ctr,t 
apprefo inRonudal Medico Antonio Maria Rolli tanta dottrina negl' anni i 6 yj. nr>l 
della fua giouentù, fù condotto condegni Stipendi;' da diuerfe Città dello ■ 

Stato Ecclcfiadico, e poi dalla Città di Rauenna, che con fodisfattione di 
tutti feruì per lo fpatio di quarantanni continui , nel qual tempo infognò 
olla giouentù la Medicina con vtile non ordinario di quella. Diede alle 
Stampe vn'Opufcolo molto vtile alli Medici, per conofcerel’ Infirmila fui 
principio de' poueri Infermi ; Morìl'anno 1557. lafciando Eredi delle di lui 
Virtù ilMedico Cleto Lucconi , & il Medico Ignazio Vincenzi, Soggetti di 
rari talenti , &il fecondo Poeta con ordinario. 
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Bartoiomt- j| Medico Bartolomeo Gentili fcruì la Città di Rauenna per Io fpacio di 

Tbmijqo, trent’anniconTodisfattioncvniucrTale,eTeruehoraconTomtna Tua lode, c 
guftocommune,moftrandoil fuo gran faperc, che gli hàdato Dionell'artc 
di Medicare. Poìfiedc oltre l'arte|Medica altre Virtù, Se in particolare 
la Mattematica. Hà alleuato nell'arte Medica Francelco Ignazio Tuo Figlio- 
lo giouine di grande intelligenxa , condotto con nobili ftipendij in varij luo- 
ghi dello Stato Ecclefiaftico. 

Bernardi- Bernardino Miccoli , Huotno di Tpiriti eku3ti, erede ben degno del Me. 

"«^700! dico Antonio Maria Rofli , quale doppo efler flato condotto con honorati 
Stipendij da diuerfe Città dello Stato Ecclefiaftico , ritornato in Patria , per 
lo fpatio horraai di quarant' anni hà Tempre impiegato il Tuo fapere,nel Teruire 
la Città di Rauenna, 

i 

CAP. VI. ; 


u Degt Oratori , e Poeti fiauennati fino gli’ anno 1630. ; 

Prefciano, T L, Mondo Litter3rio porta vna delle Tue grandi obligationi all’alma Cir* 
efa utimo R auenn3) j a quale Tù Madre Feconda del FamoTo PreTciano, grande 

Reftaur3toredelT Idioma Latino. Quello al riferire del Rodi hb. 7., e del- 
lo Spreti nacque in CeTarea, quando morì nell' Italia la Fauella Lattina, &, 
egli Tù il Mercurio, il qualein vn Secolo più rozzo inlegnò alle barbare gen- 
ti il Linguaggio più elegante, e più graue, come pure partorì Fauftino ami- 
ciflimo di Marciale allo Tcriuere del Biondi . 

Z> Gelili- * D* Guglielmo Polentani Canonico PortuenTe, e Priore dell' Infignc Cano- 
ni Potè»- ricadi S. Maria in Porto, hebbcvn dono dal Cielo, vna Lingua Eloquen- 
ti anni tc > con j e quali refe eftatica la Mcrauiglia nelle primarie Città d'Italia . Mi- 
,J,3 ‘ lano,eRom3,auezzeadvdireSirene,afcoltorono con piacere la Facondia 
di qucfto gran dicitore . 

Già. Ra- Gio. Rauennate ,DifcepoIo del Petrarca, emulò la dottrina, eia gloria 
tuonate*, jgj F am0 f 0 Maeftro , mentre fu il primo , che in vn Secolo Barbaro infegnaf. 
anni i)9i. p e p arte dd ben Ragionare . Leonardo Aretino al riferire del Biondi li die— 

' de V Encomio, d' hauer fatto ripatriare nell' Italia l’ Eloquenza efiliata , di 
cui può chiamarfi il Padre. S’annouerano frà Tuoi difcepoli più Celebri il 
Guerino , Vittoriano , & Ambrofio Trauerfari Generale dell’ Ordine Camal- 
dolefe,acciochc la gloria del Maeftro fia la Sauiezza, & Eloquenza de’ Di- 
Tcepoli . Di Ambrofio TrauerTari fi è Tcrittoaltroue. 

Bernardi- Bernardino Catti, che alla Laurea Dottorale nell’vna* e l'altra Legge me- 

" «catti, rito d' accompagnare la Laurea Poetica , mentre doppo hauere Illuftrata la 
annuii- Legge in diuerfe queftioni , chefcrifle, fi fece benemerito della Poefia,col 
Cóporre molti Libri , e col farfi Inuentore de' Verfi Anguei . La TuaMuTafi 
fece diftinguere egreggiamenteTrà l' altre, nel verfeggiare in Ottaua Rima . 

To- 
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• Tornato Tomai Protonotario Apoftolico hcbbc vn' Ingegno ameniffimo,' Toma/, 
il quale fece comparire con tutta la fu a Pompa la Retorica , e la Poefìa , on- Tom “ *"• 
de Rauenna trà gl* eloquenti fuoi figli puole annouerarc à lui pochi eguali . ' 4Sl8 * 

FràGio. Agoitino Seruita, parto digniflìmo del Caualier Gio. Tornato A Git • 

Baroncelli, alla Spina della più eftrufa Teologia accoppiò i fiori, e 1' Vue B^olaiu 
dell'Eloquenza, onde riufd vn Predicatole eminente. Scriffe elegante- 
mente la Vita di S.Pier Damiano , quale anco puole lettore di Panegirico 
alla Tua erudita facondia. 

Fr. Bernardino Guarino, Figlio, &ornamentodell' Ordine di S.Dome- Fr. Ber- 
nico, quello che fpeculò con la celfafua mentenelleScuoledclla Teologia, 
infegnò con facondia Eloquente topra i Pergami , e la luce della Stampa fà 
rifplendere alcuni fuoi Sermoni topra la Nafcita del Redentorcdel Mondo , 

& vn Epilogo della Criftiana eloquenza, nella quale infegna il vero meto- 
do di fauellarc agl* Oratori Euangelici. 

Girolamo Spreti, parto ben degno di Defiderio, to vn Mercurio di due rGl „; ln , 
lingue , Greca , e Latina . La Bafilica di S. Francefco conferua la fua Tom- s P' t,t ««- 
ba, fui di cui Saffo la fama confcruò la fua Tromba. 

Giacomo Roffi fù vn Aquila , & vn Cigno del Cannello , vn Aquila à ri- GUcmt 
guardo dell' Altiffima Teologia, vn Cigno per rifpetto della fua facondia. Roffi 
Con doti cosi belle illuftrò la fua Religione. ‘J 10 * 

•Fr. Bartolomeo Riuolta con la fua cella Virtù, & eloquente fecondi Pr Bjrt ^ 
diede copiofa materia alla memoria dell'Ordine Agoftiniano. Da Giro- tomo «►"* 
lamo Romano con elogio famofo fù chiamato plunum Oenobiorum eretior , ** i ' 4 444i 
fù egli il dottilfimo Correttore deH' Opera di Paolo Veneto, e nella Città ,5n ’ 
di Bologna, eProuincia di Romagna.conllituitonelfupremo grado di Su- 
periore della fua Religiola famiglia, diede faggio della fua prudenza Re- 
golare . ' , 

Nicolò Ferretti nelle principali Città d’Italia palesò la fua gran virtù NùoiiFtr. 
con due lingue, Greca, e Latina, egli Oratore, e Poeta arricchì laRepu- n,, \ •»* 
blica litteraria di diuerfi volumi, fcriffe molti libri topra l'arte del ben di- 
re; Fùl'Omero, che cantò l'eccidio della Patria; diede alla luce i Com- 
mentari) nell'Epiftole di Cicerone, alcune Orationi, e la Comedia nella 
Satira di Giouenale, e di Plauto, di quell' vltima parla con molta lode il 
Roffi lib. ?. 

Girolamo de Reto vn lampo d'ingegno, il quale apparue, e poi quafi Girti*»» 
fparì in vn fubito, mentre hauendo compofte molte Opere in Poclìa, col- di Mommi 
to dalla morte non le potè dare all' eternità della Stampa . 1 5 J7> 

Paolo Manuccio fù vn miracolo dell'eloquenza, nel quale to pollo in PmIù 
gloriofo confronto con il gran Cicerone. Infegnò nelle principali Città «««.« ia- 
ti' Italia il virtuofo Cantatifmo della Parola, e la fua Scuola to vn Seminario 
di Mercuri;' , i quali con la gloria di difcepoli alimencorono la gran fama 
delMaeftro. 
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7 S . . Oratori , e Poeti 

Antonio-Carrara , AgoftinoAbioG, ScOttauianofuo Figliuolo tutti tri 
d’Iogegni ameni (Tirai, che fecero comparire con tutta la fomma pompa, c 
la Retorica, e PoeGa, perciò G refero ben degni difcepolidi gran Paolo 
Manucdo, .11 fecoodofù Collaterale di Padoua. 

• Gio.-Battifta Pipatore fùvnaMufa Tofcanaj il quale inuitò nello ftile 
il Celebre Ariofto . Lafciòà Pofteril’ Eredità di due volumi Poetici con al- 
cutiéComedie, e la fua Virtù l'ù come vn Sole che G rifolue in più Stelle; 
rr.cntrecon li Tuoi infegnamenti riufcirono Celebri Poeti il Medico Alberto 
Donati, il DtìttorAIeflandroFufconi, il Canonico Bruno Giardini , Ce- 
lare Bezzi, Diomede Mondino, Federico Lunardi , Francefco Camerani , 
Francefco Corel li , Gio. Maria Maioli , Giulio Morigi , il Canonico Marco 
Granella , Stefano Loti, Pomponio Spreti , Vincenzo Carrari , Girolamo 
Pafolino.,/ iì ; i • 

Pafolino Pafolini conditili la Tua Cafa Emporio delle belle lettere, con 
erigetela Celebre Accademia degl'Ombrolì , ladicuilmprefa era vn' Om- 
bra con vn Moto. 1» •-jmbraFtrtus , cosi quell'ombra partorì molta luce 
all’Autore, & alla Patria. ■ ì 

Tadeo del Corno , Agoftino Caualli fecero pompa nell’arte del ben 
verleggiare nonlolo nella propria Patria, mà in Roma, Bologna, e Na- 
poli, & in altre Celebre Accademie, alle quali furono aggregati. 

Mytio Mao Godi, e Guidacelo luo Fratello furono come Caftore,e 
Pollice ncll’arteOtator.ia, e Poètica, cioè due Stelle perenne , edue lumi, 
,come fanno tclliinonianza,!’ Opere , che ionia luce delle Stampe rifplcn- 
dono , i Mutio fetide li Sonetti delle Cento Dame di Rauenna , laScmiramis 
Jfofcarecciav Cento Madrigali in Soggetto d’ vn folo Sogno AmorofowJl 
Con>traftoAqiorofo!PafloraÌe. Lettione dell’ amor reciproco degl’ Huotni- 
ni ,edelle Donne. . . i. Y • 


uno Mio- 1 ; Lelio Manin ed i, che corapofe larraduttiònedel Tirante Carcere d’Amo- 
•re^Hoftò'iniemotcàMutiofuoMaeftro. • i - ’ - , ■ j 
Aulì andrò' ^ ’ Aleflandfo ,Monaldino v che alla Laurea Dottorale nell’ vna, e l’altra 
Mónaidmo Legge , roctiihd’àccopiarc la Laurea Poetica , mentre per la foauìtà delle 
»nm iJ54' f U eCompaGtinni fi refe degno , d’eflere aferitto noli' Accademie più illuftri 
Jdcll' Italia. Di. quello gran huomqfà commemoratione ben grande nelle 
fue Stampe Mutio Manfredi. . .T 

Camillo Cambile Rafponi hebbe-vn' Ingegno atneqiflimo , il quale fece comparire 
"l® 4 vk*t*tk * in ogni tempo y onde meritamentedi luiferiue con 

' honorati Encomij Mutio Manfredi nelle fue Srampe, d i" 1 '' 

Tranctjto v . Francefco Gamerani Sirena del Matc di' Rauenna , quale compofe molti 
G an *i (Onde mcricò dalla fama l’eternità difuouome ,e da Mutio Manfredi 
,Bef«oiv.erfi.ledóoutelodi . 3 b oru'iun. J cvui'.i : 

Giacoma Giacomo Saffi djfcepolo di Mutio Manfredi, quale emulando l’ amenità 

Saffi anm dd fuo Macftro , nel comporre Verfi , morendo lafciò molti Poema- manò- 
I554- fcruti,\eri parti d’vn’ Intcllettocosi eccellente. Lo- 
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Lodouico Prandi,. che con la (uà Cc/fa. virtù , & eloquente facon- uJouU» 
diaraeritò ben degne lodi daMutio Manfredi nelle (ue dotte Compofi- Prani >*n- 
rioni . . ... , .... ~ ,55+ 

Lunardo Morigi hebbe tanto capitale di dottrina, e belle lettere, che Lunari» 
per il corfo di quarant' anni fece tiaiìco per l' Accademie d’ Italia, riportan- Mangia»- 
dovn'vfura digranlode. "'«J54- 

Tiberio Sbarra fùdifcepolo di Mutio Manfredi, che emulando le glorie J ì ' h " t0 
del Maeftro , da quello meritò illuftri EncomijnellefuePoefie. 

11 Dottor VrciGno Gordi tra i Poeti Rauennati celebre, egli Iafciò ma- v „ìc m 
noferitte molte degne Compofitioni di Verfi Eroici.. . „ Gordiaaui 

Gio. Menghino Poeta celeberrimo, fececonofcere in Parnafo le Vite de * !5S ' 
gl' Arciuefcoui di Rauenna , cantò con Itilo lirico, & alegorico, & in que- G‘»Mt»- 
iio genere fù l' Ouidio della noftra feconda Roma . Lafciò molte Opere al *”1 tMU 
Dottor Latantio fuo figlio , e fù vna eredità gratioGlfiraa , con cui lafciolle 
crede del fuobelliflìmo fpirito. . , 

Antonio Granella Canonico di Rauenna per la fingolarefua Virtù, me- Anta»» 
iitò il primo porto di ftima nell' animo grande del Cardinale d' Vrbino Ar- G ^ 
ciucfcouo di Rauenna, il quale hauendo eretto il Seminario, lo deputò.per 
Cultore ad alleuare. molti fiori in vn Giardino di belle lettere. 

D. Cherubino Butrighello Canonico Regolare Lateranenfe, che ne Per- D,c*.r«: 
gami d' Italia fece vdire con marauiglia la fua voce. gZvoa»»i 

FrancefcoCotelli partodelle Mufed' Emilia, fù vn Cigno, che anche > 5 é*. 
cantò doppo la fua morte, mentre in molti Poemi, che lafciò raanofcrittij 

come viuadoppodi feWn Voce >. 

UCaualier Aleffaodro Guizioli fu animato con lo fpiriro poeticof, e Si aì![J andrò 
Soggcttodi qualità cosi rare, che potè efler animato per l'Idea de Caua- GuivoU 
licri nell'Ordine di S.Stefano. Altretanto eccellente fù nell'arte degl ' tlu " ‘H 1 ’ 
Oratori Francefco Guizioli Canonico Cantare, e Rettore di S. Pietro in, • . > 


Trento . 1 . > , 

Fr. Pio Guarnerio Domenicano , gloria de Pergami , & honore della Ca- Fri Pio 
tedra, ne quali tramandò tanta luce di dottrina, & eloquenza, che Pio Quin- 
to Pontefice lo chiamò in Vaticano, ad efercitare la Carica di Predicatore v - 
Apoftolico. Così Ottauio Farnefe Duca di Parma Io inuitò alla fua Corte 
per Maeftro, e Teologo,.. 1 •• ; ' ’i 

Fr. Francefco Tingoli non fù dìffimile da Fra Pio fudetto Guarnerio pur Fr. FrSn- 
figlio illuftre del gran PatrijrcaS.. Domenico, i j . ! i ' n s 

D. Appolinare Piazza , & MalfimilianoGoherti Canonici di S. Saluatorc D A ‘ 
di Bologna , nell’ arte di ben fauellarc (òpra à tutti nc loro tempi meritoro- P p°J~. 
noapplaufi. » **■**»*■ 

... Donna Felice Rafpona Monaca del Monaftero di S. Andrea , fù vna del- IV9> 
le Vergini Vertali, Ja quale conferuò fempre viuo il fuoco dell’ amor diui- 
no, fu chiara per la luce di dottrina, c prudenza-, Corniole due li- «a a»», 

- c • ■ i t bretti, 1,79 ‘ 
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bretti , vno della Cogniticnc di Dio, e l’altro dello Stato Monaca- 
le. 

Antonio Ferrari Canonico Metropolitano, hebbe tanto Capitale di dot- 
trina, e di belle lettere, che perii corio di venticinque anni fece trafico in 
Rauenna del fuo fapere , infegnando con vfura di lode . 

D. Galeotto Monaldino Canonico Regolare di S. Saluatore di Bolo- 
gna , ne Pergami pii infigni dello Stato Ecclefiaftico perorò di Predicatore 
Celcberimo. 

Gio. Giacomo Pignatta Oratore, e Poeta, fù così celebre nella Virtù, 
che meritò la fama medefima per panegerida della fua lode . 

Bruno Giardino non ignoto nell' Vniuerfità degl' Oratori, e Poeti per lo 
fpatio di quattro luftri, infegnando in Rauenna le belle lettere, & il feme 
della fua Virtù lo frutificò,nell' erudir difeepolieon alta mente di gloria. 

Biagio Brocchi , e Pandolfo Fan ruzzi nell' arre degl' Oratori , c Poeti me- 
ritorono i primi applaufi nella loro Patria amiratrice . 

Fr.Vincenio Boccardini Predicatore Celeberimo, il quale nell' eftima- 
tione de letterati occupò il primo pollo d’ Oratore Euangelico, egli onorò 
con la fua Eloquente Energia i Pergami più famoli d' Italia , e per fine ot- 
tenne dalla giuftitia del Cielo difpirarel'vltimo fiato nel Pulpito il giorno 
Fedina di S. Tomafo d‘ Aquino nella Città di Genoua , così in lodare vn So- 
le, s'eftinfe vna Stella. 

Fra Matteo Rizzi Capuccino Minidro Euangelico, il quale più predicò 
con l’ opere virtuofe, che con la lingua eloquente. Di quedo fà mcntione 
il Baronio , e riporta la fama , che rinoualTc in fe medefmo l'atto eroico del 
gran Padrede Monaci di S. Benedetto, mentre peredinguerela concupi- 
feenza della carne fi riuoltò tra le Spine . Santo Predicatore , quale alla rofa 
della fua facondia accopiò la Spina delfuo Martirio. 

Gio Maria Maiali Soggetto dottato dalla natura d' vna lingua affai fa- 
conda , e d' vn genio Poetico , onde meritò effer ferino nel Rolo degl Ora- 
tori, e Poeti . 

Benedetto Magni Canonico Regolare Lateranenfe , & Abbate del Mo- 
nadero di Santa Maria in Porto , prima d' affumere la Mitra Padorale , fati- 
cò con la lingua nell' Ouile diChrido, c fèfentireifuoiToni Euangelici 
nelle principali Città d'Italia. Ai lampi delfuo ingegno corrifpofero la 
felicità della voce, onde in Roma, & in Ferrara, atterrò, e vinfe l'ofti- 
natione di molti Ebrei , c di non pochi peccatori indurati con ridurli alla fe- 
de. 


z>. Pietro D- Pietro PafTì Monaco Camaldolenfe erudito, & Ameno , di lui alla lu- 
Tajp anni ce delle Stampe s' amirono diuerfe Opere nell' Idioma vulgare, cioi la Mon- 
lé ° i ‘ Aruofa Focina della Sordidezza degl' huomini, ediifettidonefehi, lo dato 
maritale,5t vndifeorfo della Magia naturale, nella quale fà rifplendere la 
viuacità del fuo Ingegno . 

D. Erco- 
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D; Ercole Monaldino Canonico Regolare Lateranenfe, fu l'Èrcole Ita- ó.ErciU 
lico j quale meglio, che 1' Ercole Gallico tcneua i Popoli incatenati con MomUm» 
l' auree Catene della Aia Albiime Eloquenza , l' Italia, la Cecilia, Medina fu *- tnm 1< * S ‘ 
rono tré Teatri,, nelli quali fi fecero le forze Apoltolichcdi quello Ercole, 
il quale conuertì alla Fede intiere famiglie di Ebrei fino al numero di fettan- 
tanoue . Clemente Ottauo dottilAmo fra Pontefici conobbe il merito altifli- 
mo di quello Oratore Euangelico . Onde con Aio Breue particolare, lo de* 
putò Vifitatore Apoftolico del Conuentodi Malta, In premio delle fuc 
.Virtuole fatiche ottenne la Dignità d' Abbate perpetuo , egouernò l’ Infigne 
Monaflero di Porto. La di cui Chiela ad inllanza di lui fu conlecrata dal Car- 


dinal Arciuefcouo Aldobrandino . 

D. Tornalo Crolari, e D. Paolo Malpeli Soggetti riguardeuoli , e decoro 
de luoi tempi nell' amena profeflìone delle belìe lettere, 1 n $i6n. 


Frà Zaccaria Vrcioli figlio del Serafino d‘ Affili, il quale nel fauellare ot- j 
tenne dal Cielola lingua d' vn' Angelo,e fu prima Reggente, e poi anche In- • 
quifitorediPadoua,eProuincialediBologna. ‘ 

Frà Agoftino Palcoli Domenicano Operario Euangelico di chiarilfima • 
fama, quale in diuetfiConuenti dell' Ordine tu Padrede Religiofi. 1 \ 
D, Serafino Merlini Canonico Regolare Lateranenfe nella gerarchia del- 
la fua Religione fù appunto vn Serafino , quale (parie l' ardore della fua Vir- ‘ 
tù, e fuo zelo in diuerfe Città dell' Italia, e ben due volte in Romane! Per- > 


gamodiS. Luigi, ediS. Maria di Vallicella, doue fù inuiatodaS Filippo 
Neri. La Santità fimparica., St vn Santo non poteuaellimare altro, che vn' 
altro Santo, egli fù più volte Abbate Portuenle, Vibratore, e Procuratore 


generale in Roma , Stalla Suprema Carica di Generale fù tré volte adonto, 
nel qual grado fece la fua imprefa, d’abbolirc la perpetuità degl' Abbati, c 
di ridurli Triennali , fece fabricare il'C oro bellidimo , erede fontuofi Altari 


à S. Carlo , e Santa Cecilia, e morendo pieno d'anni, meritò di riceueregl' 


t vltimi Sacramenti dal Cardinal Legato Protettore della Religione, e defler 
i doppo morte encomiato con bellilfima Oratione Funerale da D. Domenico 
Valeriane, Oratore eminente. Laido vn’Opera manolcritta In titolata £pi- 
► fio lantm parttculartum di ver fi s temporibus ad dtuerfet direct a t , e fi conlerya 

nella Libraria publica della Communilà, cfùfepolto nella. Sepoltura, che 
egli ancor viuo fabricò nel Coro. Nel morire non s'eftinleil luo fpirito, 
mercè, cheordinò, che lifoffe apefa al Collo l'Imagine della Madonna 
Greca , la quale in Vita fua era fempre Hata la compagnia del fuoCuore , ac- 


cioche così foprauiuede la fua diuqtione . 


D. Teodofiodel Sale Canonico Regolare Lateranenfe Soggetto di gran O.Teodo. 
figura nell' Eruditione , e nell’ Eloquenza , egli adonto al Comando Abba- 
tiale nella Canonica di Porto deputò il fuo fpirito diuotiflìmo al (eruitio del- 
la Madonna Greca . Peraugmentodellafua diuotione, erede il magnifico 
Altare di Pretiofi Marmi, il quale dedicato à Maria Greca, fi mira nella 
Babbea Pouuenfe , D. Gio- 
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fra foratori, e Poeti 

D. Giofcffo Viuoli Canonico Regolare Laterànenfe,fu vn fpecchio di tut- 
te le Virtù, tra le qualili diftinfero con (ingoiatiti leScienze Metamatichc 
per la fondara cognitione delle medefime. Clemente Ottauo Pontefice 
amatore de Virtuofi, doppo la ricuperatone di Ferrara, fi feruì della fua 
Opera, e li appoggiò affari rileuanti in (eruitio della Santa Sede, egli fTl 
quello, che portò Fa Scommunica al Duca Cefare, e che per alcuni Mefi go- 
vernò la Città di Comacchio a nome del Pontefice . Nella Chicf3 Portuen- 
fc egli fabricò in vn preciofiflìmo Ciborio vn modello della Celefte Gerufa- 
lemme , giuda in quella guifa, chcladcfcrifle S. Gio. nell" Apocalilfc. Riti- 
ratofi nella diletta falitudine, chiamato improuilamente alla Cura Genera- 
le di tuttala Religione, nella quale vna delle fuefontuofeopcrationi fù il 
promouere l' Vnione tra la Congregatione Latcranenfe, c la Vendemienfe . 
Quella face s’eflinfc nel Candeliere del Generalato, eprima fcriffe vn Li- 
bro de excieaticne primaricnfs Patii , & de Adtaecnlitt m futninum . T rè Libri 
Coment aria um in Actilui Apoflolorum , 

Giulio Morigi Poeta altilfimo tra gl' Accademici Saluagi, quali furono 
in Rauenna, Quali fo(fe l'amata faluatichezza di quello fpiriro, argomen- 
to fiano l' Opere date in luce > tra le quali Lucano delle guerre Ciuili coti 
l’ aggiunta fino alla morte di Cefare . Carlo Vittoriofo Poema Eroico , & il 
Monte Caluario. 

D. Domenico Valeriani tra gl Oratori, e Poeti Raucnnati Celebre, come 
tale fi fece conofccre per il corto di trenta anni, ne' quali difeminòil feme del- 
la fua gran Virtù con erudire IaGioucntùRauennate. Inoltre egli fùbuon 
Morale, & ottimo Canonifta, < 

CAPO VIE 

Degl Oratori, e r Poeti dall' anno 1^30. 
fino all'anno 1700. 

D On AJeflindro Cupis Canonico di S. Saluatorc di Bologna , candidia- 
mo Compofitore d'Imprefe . In tal arte hebbe duegloriofi Pauegeri- 
(li, Paolo Arefio , e Gio. Paolo Ferro. Lafciòegli vn' Opera intitolata la 
Palma , nella quale ben fi puoi dire, che egli ottenga fra li Scrittori la pai ma 
nell' infegnare di Comporre Imprefe. 

T utiodel Corno Soggetto d' eterna benemerenza nella Republica de let- 
terati, perhauerpromoffo, e raccolto parte dalla viua Voce, e parte dalli 
Scritti di Giacomo Mazzoni l'Opera intitolata, la difefa della Comedia di 
Dante, la quale onorò con la luce delle Stampe . 

Lucio Monaldino Religiofo Somafco , quello nelle Città primarie d' Ita- 
lia orò foprai Pergami, emerito l’ applaudì di Predicatore primario. 

.. . ” D. Fran- * 
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- ft.Frihcelco Camerari ,nel quale s' amirò i! vago mirto della Bontà , e sj>r<»«. 
■delle lettere , edella linguaGreca , e Latina ; eglicompofe molti Opufcoli 

'Sacri in Verfi, e Profa, trà quali fi vede alle Stampe. fùpta Calamai ad 
'Pentatheucum de Tipologica Potft , (pretta inDeum fcan/ìone Rclatiuut . Pi» 

71 e a Santtorum Ecclefia de Chrtfto Pila. Calamai de or geni ala Columbi ad Da - 
•uidicam Cytbaram fuper 'Tfalmum cum Inugcarem. Calamai menforius , uel 
de Chldfto bit tetragono fundamento . Ad Weptacalamum Relatmut de T biologica 
Toc fi, <§T retta in Deumfcanfione Peniatbeuthm lib. 4. de retta in Deum Se an fo- 
lte liber Sacris deClamatonbui apparami, 5 t altri vari; Opulcoli . Di lui feri— 
uono con degna lode Girolamo Rodi , & Antonio Pofiòuino nel fuo Appa- 
iato Sacro : Il fuo Itilo però, poiché traile molte voci dal Greco riefee aliai 
■ofeuro. • , 

D. Bafilio Paradifi Mon aco Caflinenfe , il Cognome dimoftra , che egli fù D - 
trn'IntelligenzaquafiCelefte, la quale fù mandata da Dio , ad infegnare la t "m 
facoltà più fublimc in Bologna, Modena, Rauenna, e Napoli. Egli anco- 
ra fù vna Mufa di Paradifo, la quale addunorono alla loroaddunanza gl* 
Accademici di Napoli , e gl’ Humorilti di Roma , i quali doppo morto ban- 
co tenuta la fua imagine riuerita , fcrifle con eloquenza molte Odi morali , e 
ftampòvn' Opera di Poefie Liriche. •• 

Giofeffo Louatelli fù d' ingegno ameniffimo , quale fece comparire con Oh/ifi 
gran fplendore in molte Compofitioni , e difeorfi Accademici , Dottore tnnì'tè^ 
dell’ vna , e l' altra Legge , & in remunerationc del fuo merito venne eletto ■ • 
Canonico della noltra Metropolitana . 

D. Annibaie Michelefi, che difufe il fuo fapere coll* erudire la Giouentù D.Annìta> 
Belle belle Lettere , convtilità grande della fua Patria , delle Città d'imo- 
la , Lucca, ePadoiia, da quefte condotto con nobile (tipendio. In oltre 5 
poffedè in grado eminente la Geografia, e Matematica. Diede alla Stampa . 
vn libro Intitolato. Tejlara ImoLnfis y Se molti altri Libri di Poefia, e mo- 
rendo l’ anno 1 6 ( o. lafciò vn Manofcritto , Ptriufjuc Lingua Greca , (df La- 
tina. 1 r 

> D. Agoftino Mulla Canonico Regolare Lateranenfe Predicatore di gran D.AnjHm 
fperanza , fe la morte inuidiola non haueiTe eftinto fui bel fiore la fua voce *»• 
eloquente. * •-» .* 

. Frà Pietro Fabri Capuctino fù vn ritratto del fuo gran Padre S. France- Fri Pi, tre 
feo nell* aflìftenza, e nella fantità de coltami, fù altresì vn Fanale, in cui arfe 
la fiamma del vero zelo Apoftolico , onde portò fino all* India la luce dell* 1 5 ' 
Euangelio. * . 

- D. Francefco Lolli Paroco di S. Nicandro Soggetto ftimatitiicno di belle d. Frane 

lettere , le quali per il corfo di quattro luftri traficò nella Patria cori ftipen-/‘* f M , 
dio di lode ,& con vtile de difcepoli.Cotnpofe varie Opere, vna delle qua- anm x669 ’ 
li vedefialle Stampe intitolata le languidezze Poetiche. Predicò con ap- 
plaufo Vniuerfale nella Città diVenetialaQuarefima. • 

L D.Gio. 
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?t G Jnni t ~ ® am * >3 Arciprete di Lontano, Tbcologo, Filofofb , Se alI'Emi- 

i 6 yo. ttl nenia della l'uà Scienza accompagno l' amenità degl’ ornamenti dell'anima. 
Per queftodafGran Duca di Firenze tu fcielco per Lettore di belle lettere 
nell’ Arena della Tofcana, cioè di Pi/a. Gemorono lotto i Torchi) delle 
Stampe molti Tuoi Panegirici, Se egli ornato egualmente di prudenza Mora»* 
!e,ePolitica j Fù Agente in Roma per I3 Prouincia di Romagna, Scadope» 
rato in molti affari della Sede Apoftolica . 

o. Putre D. Pietro Z-arabellem Canonico Regolare Lateranenfe, e Predicatore 
annf’tójó. eruditiflìmo , il quale per la fua grande Eloquenza meritò d’eflerannoueFa- 
totràiFafti della fua Religione. 

PrGit.De. Frà Gio. Domenico Morigi Domenicano non baucrebbe deteriorato 3 
7 ‘^'anni' nomc f uo g r3Q Padre , e del Precur/òre , fc la morte non hauefTe foffoca- 

11S77. to con la fua fauilla la voce eloquente. ' 1 1 

Prsttfei Frà Stefano Zambclletti Capuccino, qualefrà Barbari infegnò la Pietà» 
z,mbiUeiti t f r i Turchi il viuere Criftiano, acquiftando à Dio vna Metfe pretiofa, t 
»»m 1600. p £r fi ne otKnBe i] pretiofo guiderdone delle fue fatiche nella Città di Bolo- 
gna. ; • , ' 

Alberti u. - Alberto Louatelli, Soggetto ornatiffimo di Scienze, e bontà, amatore 
uettiu 4*- de Poueri, Se amato da Ricchi per le fue Gngolart doti, in lui non inferiore 
ni iisso. ^ p eminenza della Nafcita , che la Poetica , c le belle lettere, perciò piò 
j>. Lorenz.* v0 ' w dalli Accademici noftri Informi venne «letto lor Principe. . « ■ 
Bone, oenni < Il P. Loreozo Bongioanni Carmelitano gemma pretiofa dtHa fua Reli- 
*nm ii 58 j. gj onC) la quale illuftrò con la Teologia, decorò con l'arte Oratoria. Ineffo 
■ ' "x Onorò le Cariche priccipali di Regcntc de Studi), particolarmente di Na- 
poli, come anche di Vicario, e Provinciale. Fù Priore per lo fpazio di 
quattordici anni di S. Gio. Battifta, e fù il rcidificatore della bella Chicfa, 
^ducendola à modello moderno . 

nut!gUe Frà Alfonfo Battaglia Capuccino fpedito in Polonia col Padre Merino * 
amai kSsj. infermò in Vienna d’Auftria, ritornando in Italia , e morta li fù data Se- 
poltura nel fuo Monallcro , riuicihuomodi preclare Virtù , prima di veftn 
, 1 re l' habito Religiofo , haueua per lo fpaziodi moltiannl nella propria Patria 

• con profitto de difcepoli «degnate le belle lettere , onde fatto Religiofo, di- 

ucnneCeleberimo Predicatore. > 

1 wJpnPe. Dottor Enea PioPafolira Soggetto ornati/limo di bontà , edi cofiumi, 

je^nì !•»> adoperato ne maneggi publici della Città r amatore dePoueri , Scamato da 
,6s<5. Ricchi , c dalli Cardinali Legati tenuto in grandiffima /lima, huomo di 
grande eloquenza . edi buona Poefia . Diede alle Stampe varie Cotnpoficio- 
..... niPoetkhc. Inoltre in lui rifpléndè ogni virtù , in particolare la Teolo- 

< già , e Filofofia, Morale, e Matematica, e l’ vna, e l'altra legge, fù ama- 

tore del ben publico, ilouale defìderofod' vtilizare,à fue fpefe con grufi» 
fomma di perdttadi denaro, introduffe l' Arte della Seta in Rauenna , go- 
dendo ora tutta la Nobiltà , e Cittadini vn gran commodo nel fare i Drappi 
.v • ’i .! di 


: Ravennati . 3 • * j 

jli Seta. Di fui fa onoreùolementioneil P. Maeftro Coronelli nel fecondo 
Tomo del fuo Atlante Ifolario nel la defcrittionc della Città di Rauenna. 
ì: Dottor Francefcolngoli virtuofo nell' vna, c l'altra Legge, il quale an- r>otnrt*~ 
cor fi dilettò de fiori della Rettorica, c hebbe ancora conuerfarione con la Z cU inn> 
Mula. Conia lucedelle Stampe fi leggono molti luoi trattenimenti ge- 1<M7 ' 
niali. 

Conte Girolamo Rota hebbe vn' ingegno amenilfimo, quale fece com- comuGim. 
patire con tutto il fuo fplendore nelle continue Compofitioni Poetiche, Ji,,d 
difeorfi Accademici, cheeglifecefinchevifle,- fù più tfolte Principe dell' 
Accademia degl'informi di Rauenna , e trouandofi Priore del Magiftrato 
deSauij, accommodò à beneficio publico vna Stanta fopra al Palazzo del- * 

la Communiti, per confermarci libri, che dagl' Amatori della Patria ven- 
gon donati, per erigere vna Libraria publica. 

Fri Antonio Felice Pafcoli alla Filofofia parimente aggionfe la Laurea di Pri AnttM 
Teologo, fù ancora Oratore Euangelico di lama nonofeura. Scruì deli' *to Pillici 
Officio di Secretano il P. Generale , e con zelo lodcuolefù promotore del- 
le Religiolc Capuccine di Rauenna , e follenne con fòdisfattione vniuerfale 
la Carica di Prouincialc.. , 

-. Fri Paolo Bezzi Domenicano tromba Euangelica della Religione di S. Pr. Pule 
Domenico, nella quale prima fù amirato Filofofo, epofeia Teologo. Fece 
fentire la facondia della fua lingua nelle Città d'Italia, & il Mondo lette» 
rariolo fende nel Rolo degl’Oratori più infigni. 

D. Francefco Viftoli Maeftro Eruditilfitiio di belle lettere , quali Seminò, D.Frtm •. 
C femina nelle Città d’ Italia , e della fua Patria con abbondante raccolta, e/" 
di profitto, e di gloria. Fù Poeta ancora grauiflìmo, e lafciòvn raggio **** 1 f ‘ 
della fua Virtù in due Libri Intitolati, loannis Francijci Vijiuh Ravennati* 

Profa , (r Carmina . , < , 

D. Sante Rambaldi, alla Morale aggionfe parimente la Filolbfia, e Poe- d. s*ntt- 
tica, e l’ arredi ben dire, egli nella fua giouentù fù deftinato dall’ Ardue- 
feouo Torreggiani vno de Penitenticri della Metropolitana, e pofeia in * nH> 
rerouneratione delle fue fatiche venne creato Paroco di S. Maria inForis. 

D. Gaetano Lucconi Teatino, cheallaLaurea della Filofofia, c Teoio- DGl((lw 
già aggionfe l'eccellenza d’Oratore Euangelico di fama non ofcuranelle lai ioni 
prime Città d' Italia . Fù molte volte Prepofito dello Spirito Santo , & ado- ,69 °’ 
perato in impieghi rilcuanti dalla fua Religione, & Adefioredue volte del 
iùo Padre Generale. • . \ • 

D. Giacomo Tiberti , huomo celebre nella Morale, ePoetica, nelle belle B-Gi-m**» 
lettere, c nella Mufica. Serul di Mufico, la condotto con nobile ftipendio 
l'Imperatore. L' Arciuefcouo Torreggiani delidérofo d’hauerlo appreflb 
disè, l'elede Maeftro di Cappella nella fua Metropolitana. Compofe egli 
molte Opere in Verfi, nelle quali moftrala fua Virtù, e dolcezza della fua 
Mufa, e molte altre Opere in Mufica perdiuerfi Principi dell'Europa, & 
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in particolare vn’ Opera per la Maeftà di Celare , che ràdei al Pirangone di 
Componitore di fmgolar preggio . oi • i 

D. Mirto D. Marco Antonio Morandi Poeta , e Soggetto di belle lettere, con le 
dintorno quali hà fatto più volte cooofcere nell' Accademie la delicatezza del filo 
fpùito con laviuacità delle fue Compofitioni ; A quelle virtù hà accopia» 
to la Sacra Teologia, Filolofia, e Morale, Si vna integrità di Coltami* 
doppo hauereferuito molti anni la Metropolitana di Penitentiere , in prc- 
J • mio di sì fante fatiche , venne creato Paroco di S. Gio. in Fonte . r 

g ùfifo Giofeffo Giulio Guacimanni difcepolo dell' Abbate Pafoiino , in cui de» 

GuMimimi polito P antica , e Democratica Filolofia, egli è Poeta fublime aggregato 
#»*/ alle principali Accademie di Roma, e dell' Italia. Le fue Compofitioni fi 
fanno difcernerc nell' alleata , c profondità de pcnfieri molte delle qual» 
girano per il Mondo col beneficio delie Stampe . 

D.Gù.Bat. D. Gio. Batcifta Daina Soggetto notilfimo nella Patria per l’ Eruditione , 
tiju Da»- e facondia , con le quali in diuerle occafioni di Orationi , e Panegirici hà la- 
*J 9 **"* feiato il fuo nome alla memoria , Si amirationede Pofteri . ■> 

Cmonito H Canonico Gregorio Stella pare vna Stella, come &vn Sole nella men- 
Grtgono te, il quale rifplendecon le più belle della Filolofia, Teologia, Oratore* 
SuU 4 mai e Poeta , erudirilfimo Competitore con diilindonc nelle piùfamofe Accade- 
l69ì '~ mie, & in tutte le occafioni compra alla memoria Balfami dell' Eternità . 

Dottor Dottor Gio. Paradifo, Poeta facondillìmo , il quale ne Congreflì più cru- 
G-t Poro- diti della Patria tiene fempre luogo honorcuole, e molciflìme lue erudite 
JdiV"* Compofitioni fi vedono alle Stampe , Dottore dell' vna , e l' altra Legge . 

Po», D.Domenico Michilcfi Filofofo, e Teologo, Morale, ePaeta,& profeta 
mcoMtchl tare di belle lettere , il quale in diuerfe Città dello Stato Ecclefuftico, e 
Ufi inni della fu» Patria Rauennacon infegnare alla ftudiofa Giouenrù, multiplicò 
,<5?7 ' il leme de fuoi talenti , & in recognitione de frutti di quelli, venne eletto 
Paroco di S. Nicaodro. 

VGiofifio D. Giofeffa Palcoli Soggetto, dicali' integrità de coltami feppevnire la 
pojntuim Morale , la Poetica , e Parte del ben dire nella lira giouentù , fù vno de Per 
"* i6 "‘ nitentieri della Metropolitana, & in ricompcnfa delle lue fatiche venne elet- 
to Paroco drR Vittore. 

p. Ah fa* D. Alcffandro Boccardini celebre nella Morale, e belle lettere, egli in 

dro Botear- ogni occafione fece comparire li fuoi nobili talenti con Panegirici, Si Ora- 
J rioni Accademiche. In recognidonedel fuo merito li fù conferita la Paroc- 
chiale di S Eufemia, il Corpo della quale hauendo ritrouato tatto l'Altare 
MaggioreP Anno iffp6.mehtreabbelliua,emodcrnauala fua Chiefa,fo- 
lennizò vn uobitalirno Ottauario con Procelfione Solenne , Prediche, e 
Mufiche . • . ' ' t 

D. Domo- D. Domenico Mìferocchi, Soggetto nell'arte del ben dire erudito, e 
nella Morale molto verfato. Per rimunerare il merito delle fue Virtù ,1' Ar- 
J7 oa, ciucfcouo*GiUfligi li conferì la Parocchiale di Confandolo nel Ducato. cu 
Ferrara. - wt D.Te- 


di mi anni 

1700, 
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D.Tefeo del Corno, odia Morale , Poetica, e belle lettere Rcligjofo dt«/« 
molto eccellente, che Tempre nelle publiebe Accademie, e Congreffi Vir - M c . trnt 
tuofi ottenne vaiuerfale encomio di gran letterato, permeilo delle fue*"" ,,70<> T 
Virtù fi refe degno prima delia Parecchia di S, Vincemo, e poi di S. Miche- 
le in Africifco. 

11 Co. Ippolito Luatelli aljcuato nella fuagiouentù nellipublici Collegi co Ippolita 
diParma, cdiRoma,traficòatal fegnoifuoi nobili Talenti, che con le Tue L*»iaitt 
dottiiTimc Compofuioni apprelTo al Mondo letterario fi refe degno d' vni- ,7 °^ 
ucrfale grido diCelcbre Poeta , & Oratore . 

Canonico ValerioSprcti Soggetto di non ordinaria eruditone , che ag- canonie» 

? pungendo ad vna integrità di Cottumi vna Angolare dottrina nella Mora- Vtitna 
c , Stane di ben dire, li rende veramente degno d'eflere annouerato dalla f^,»***"* 
fua Patria, tra Tuoi hoomini letterati, . . i 

Con te Marc' Anton io linan ni per la (ingoia re fua Virtù meritò il primo 
pollo di (lima, nonfolotrà gl' Accademici Informi di Rauenna,de quali £ 
più volte degnamente fù Principe> mà ancora degl' altri Accademici diRo- «*»i 1700 . 
magna , tra quali per la Aia eloquenia, & eruditone venne alcritto . 

Conte Giofeffo Sette Gattelli Soggetto notiffimo nella Patria , per I’ elo- 
quema , e facondia, con le quali j/k Bologna » Roma , e Rauenna fua Patria ft,u, anni 
fece pompa della delicatenade! fuofpirito con laviuacità delle fue Com- >7 oa - 
pofitioni, e nell’arte Cauallerefca in ogni Città fece rifuonareil fuo nome , 5t ’ ‘ . 
rin particolare nella Città di Roma j lafciando à Pofteri ben degna memoria 
della fua perfona.- , ‘ m '« 

D. Gio. Fufconi apprefe le Sciente Seolaftiche fattola difcipUnadel P.D. D.Gh.P*. 
Celare Carena Teologo Celebre Camaldolenfe, vennedeputatoda Monfi- A”' * nM 
gnoreGuinigi Arciuefcouo di Rauenna vno de Penitentieri della Metropo- 
litana , {do recognitione delle fue fatiche, li fù conferita la Parocchiale di 
S. Maria in Foris, Alle Sciente Scolafticbcaggionfe in maggior fuo ador- 
namento la Morale , Poetica > c Rettorica . 

D. Cherubino Pafolino feminatore della Parola Euangclica, cTeatro, DcHmhL 
nel quale fè comparire la fuauità, delicatena, e frutta (piritualedel fua 
ben dire, Furono le Città di Piacenia , Parma, Venetia, Modena .Manto- ***' ,7 ^ 
ua,eRauenna. Diede alle Stampe vnOpufcoloinritolatOjilParadìfoTer- 
reftre aperto alli Curiott. v -, .5 t . «. » 

.. Pietro Giardini, il quale trà molti Scolari, che in Poefia furono amae- ^^2. 

. firati da Dante Aldigieri in Rauenna, fu il più celebre, mentre nella Vita 
del diuin Poeta,. fcritta dal Boccaciofi legge, che fù egli , che raccontò la 
Vifione, cK'hebbe Iacopo Figliuolo di Dante, quando vi apparue il Pa- 
dre, e v’infegnó il luogo doue ftauano nafeofti quei Canti del Paradìfo, 
quali raancauano al compimento della famofa Comedia, G „ ,i 

II Caualier Federico funardi, che fcrifle vn Libra Intitolato la Verità Marie» 
deferitta con modi facili , & vtili à difeorfi , nel principio del quale egli pru- Lu " tr < 1 '- 
; , dente- 
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denremente rendè ragione, di non hauere Stampato le Pòefic del Caualier 
Agolti no (iio Padre . 

c». Trtn- Conte Francefco Rota , Poeta di illuftre , e chiara fama tri gl' Accade- 
miciinformi djRauonna, da quali ben degnamente più volte venne eletto 


perfuo Principe, 

Cafimiro Palolino Pafolini non ignoto nella Republica Letteraria, ador- 
Tjhiìoo no di molte Virtù , & in particolare della Filofbfia , Poetica, IftoTica , c dell' 
fajotimi. vna f e |* altra I egge, e però ben degno d' edere annouerato tra gl’huomini 
illuftri della noflra Patria, • 1 ’ 1 

Co Andrté ■ Conte Andrea del Sale , che alla nobiltà del Sangue in maggior adorna. 
ment0 di (e delio aggiqnfe l'Arte Poetica, nella quale con le lue Ipiritofe 
Compofitioni li fà diltinguere da gl' altti , 

p. Fra n. 11 P. Francefco Rafponi Gicluita, Figlio di Guido Carlo Rafponi, e 

oi/toRaf- d e ] Marchefe Celare Rafponi, Figiio di Filippo Rafpcni, Caualiere 
» 7 ga.* ,,0, d'onore, e di Spada, e Cappa di Clemente Vndecimo , che accoppiò allo 
Splendore della nalcitala Virtù con le Stampe, & ecernò il fuo nome con 
lafabricada lui principiata del Collegio di S. Girolamo di Raucnna, e 
profcguitadal P. Filippo Biagi Folognelc, nella quale Religione oggi viuc 
il P .‘Giacomo Filippo, Figlio del Medico Bartolomeo Gentili, Giouanedi 
**• -grande fpirito, e Talento. 1 

jl p. Mai.*. jlp.Maeftro Lodouico Midoni Francefcano Predicatore, eTeologo, che 
»ì°o L M°do. nelle principali Cattedre della (ua Religione leffe le Scienze Scolaftithe, e 
i» . Ji p. ne' Pulpiti differrinò la parola di Dio . 11 P. Gioleffo Antonio Palauefi, che 
S'j/obm Aelli Palici Studij della fua Religone Francefcanacon profitto grande eru- 
Faiauffì. H difcelaGiouenrù . 11 Padre Maeftro Bernardino Eredi, che in tutte le oc- 
cafionidiede Tempre faggio del fuo fapere . 11 P. Agoftino Donati Abbate 
„oT>"ìi GalTinenfe,eD. Pomponio Spreti , il primo per il fuo merito fatto prima 
T D • ^•••Piiore, c poi Al bare ; il fecondo Priore di S. Alberto , cheaggiongendoalli 
■^ 40 . d. Spiriti della nafeita l'amore verfo alla fuaCbiefa, l' arricciti di nobili fabri- 

Fomotnio c he'. ■’ T 

* n * > v Nel Catalogo denoftri Accademici Concordi meritamente fono ferirti, 
CoPff ri II Conte Pellegrino Rota Soggetto tenuto Tempre in gran (lima da tutti li 
no Solili Superiori della Città . Il Caualier Opizo.Monaldino , che alla Nobiltà , & 
Cauaittr a ] Carattere di Caualier di S. Stefano accrefce lo fplendore della Virtù . 
^J^^lgnatio del Corno ora in Roma aiutante di Stu diodi Monfignore Scotti Mi- 
* 11700 . jJancfe Auditore di Rota. Cefare Monaldino pur anch’ egli inRomaappii- 
catoalli Studij di Legge . Il Dottor Paolo Micoli. D. Gio. Battifta Dradi , 
che con fuo decoro in diuerfi luoghi delloStato ECcIefiaftico pubicamente 
jnfegnòie Belle Lettere . Antonio Cicognini, Lorenzo Ranuzzi, France- 
fco Belardi, cD. FranccfcoBagnara. 
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LIBRO Q V ARTO 

Degl J fiorici , t Dottori dt Legge Kauennati . 

,• ... . y 

CAPO PRIMO, Ì 



Degl' fiorici Rauemati, . , 

tì 1 Hfuperantio Arciuefcouodi Rauenna, vno de primi letterati, 
che co' raggi del fuo fapere illuftrafle quel Secolo, mentre si 
grande era la Rima della iua dottrina , che palfando qual alerò 
Marcino,dalla Spada al Paftoralc, impugnò lo Scudo dellaFede 
^ 1 * coatto I* Erefia, confutandola ne ConcilijTarecconefe.eToIe- 
tano primo l'anno quattrocento; egli fcriffe l'Iftoria di Rauennade (uoi 
tempi. DiqUCfto ampiamente fi è fcritto nel primo Capitolo del primo Li- 
bro. . 

S: Rinàldb' Arciuefcouodi Rauenna, grande non meno per Santità , che 
-per lettere.* Compofeyn Libro elegantemente (opra la Conlacratione mi- 
racolofa della famofa Bafilica di S. Gio. Euangelifta l'anno quattrocento 
ticntatre fatta da Galla Placidia Imperatrice , Moglie di Onorio , e genitri- 
ce di Valentiniano Imperatore. , , 

- T Andrea Agnelli digniflimo Canonico della noftra Metropolitana candi- 
dodi Memoria; perlpicace d'ingegno, erudito Cronifta, a cui fanno ap- 
pianiti ben degno le Vite de' Santi Arciuefcoui, che lafciò manuferitte (ino 
afuoitempì, ilìuftrando coll’ ombre de fuoi Inchiodò le memorie del fuo 
fapere. Quell' Opera al tempo di Girolamo Rolli fu leuata dall' Archi- 
uro Archiepifcopale noftro, 3 c l'anno 1597. fù trouata in Modena nella 
Libraria Ducale, & ora augmentata dal P. Benedetto Bachino Modanefe 
Monaco Caflinenfc, fi dà alla luce . 

Guido Prete Rauennate huomo dottiamo fedelmente deferifle le Vite 
de' Sommi Pontefici , llampòl' Morie delle Guerre de Goti, &vn Tratta- 
to delle Città d' Italia , Open ben degna d' vn tanto letterato. 

GuidoneRauennatc, l'Operedelladicuierudita Penna furono l'Iftorie 
della noftra antica Patria , l' Iftorie de Goti , e di Narfete . 

Pietro Rauennate lllorico di non minor fama degl" altri fatnófi de fuoi 
«empi . Fc premere lotto i Torchi; gl' Inchioft ri nell' Iftorie de Polentani Si- 
gnori di Rauenna ; degno d' ella encomiato dalla Penna erudita del Bonoli 
Bell' Iftorie della Città di Forlì nel libro terrò. 

. Obone Prete della Metropolitana noftra, lllorico famofiflimo, fcrilfe 
I* Iftorie di quei tempi, & in particolare mito ciò, chefeguìtrà Aleffandro 
Taro Sommo Pontefice, e l' Imperatóre Federico Barbaroffa . ’. 

Gerua- 
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88 fiorici 

Girua/fo Geruafio Riccobaldo Canonico della Cattedrale nòftra, compofe la 
R„ : »**ido v c rono ]o!>ia degl' Arciuefcoui noftri Rauennati . Vn Libro delatti de'Sefrf- 
m»< i>»i. j^ oman j p onte fi c i (ci parti diftinrofioo all'anno 1 300. e perche in effe 
fono molti fuccefli fpettanti alla Chicfa Rauennate, perciò 1 ‘ Intitolò To~ ' 
m<rium Ecclcf* Rauennatu . Opera , che degnamente conferitali trà le più 
Rimate manuferitte della celebre Biblioteca Vari tana . 

G10 M<* Gio. Morando , Figlio di Morando Notaro di Rauenna , huomo di non 
ordinario valore. Penna , che trapafsò le metedel Morale fapere, auten- 
1 ìl6% tico del quale , fi è vn Libro da elfo dato alle Stampe , nel quale raccolfe 
autenticamente le grafie, che il nofiro S. Rinaldo ha compartito à fuoi di- 
uoti . 

Giroitmo Girolamo Ferretti , che col ferro del (uoacutilfimo di le trafifie. l'oblio , 
remiti ifooprendoà Rauennati le notitie della loro Patria , che frà le tenebre dell* 
mni 'H l * jg nora n iaer ano fiate fepol te fino à fuoi tempi, con darne alla lucei' Mo- 
rie. 

gm. Rai fi gìo. p a ifi Scrittore eloquentillìmo , al parere di Tomaio Tomai in qua 
•hii 14 19- tem pj yiueua frà letterati di noftra Patria famofo. 

Sfelftaanì Desiderio Spreti Figlio del Dottore Defiderfo Spreti , anch'egli Idoneo 
1457. di gran dima nello fcriuere di Rauenna , perche ricco di gran talento , ac- 
ciò lo traficaflfc à prò del Publico , ben fù eletto Ambafciatore della Cittì 
di Rauenna à Nicolò Quinto Pontefice, per confermare la Concordia tri 
gl’ Ecclefiadici, e Popolo Rauennate circa alli Beni Enfiteotici. ■> 

J"* 1 ’ Frà Mauro Agodiniano. II Cognome del quale è ignoto . Fù eccel- 
1*50." lente in Teologia, e gran letterato,; Compofe 1 ' Idorie della Pa- 
tria , come per tedimonianzadel nodro Rodi , c di Tomafo Herrera nel dia 
Alfabetto Agodiniano , doue ferine, che dalla Religione Eremitana fèpaf- 
faggio à quella de Canonici Regolari di S. Saluatore di Bologna . 

FrfUX’J* Antonio Franchino nodro Cittadino, e Canonico della Metropolitana i 

*s«« ijoi. dudiofiflìmo dell' Antichità della Patria. Compofe la Serie, e Gcnelogia 
della riguardeuole Famiglia de Trauerfari, data alle Stampe da Gio. Pie- 
tro Ferretti. 

D Simone Marini Vicario Generale della Congregatione del buon Gie- 
»M5jo. sù di Raueona , Soggetto , che feppe alla bontà de Codumi aggiungere vna 
perfetta cognitione di tutte le Scienze, fcride egli con eloquente, e diuoto 
' dile la Vita della Beata Gentile. 

g>». Pii tr» Gio. Pietro Ferretti Vefcouo di Milo, del quale s'è fatt3 mentione nel 
mm* mj*. Libro primo nel Capitolo de Vefcoui Rauennati. Scriffe l' Idorie di Rauenna 
didinteintre decade, lequalidoppola diluimorteeflendodateoccultate, 
procurò il Senato Rauennate, di ritrouarle,e trouate, che furono, deputò al- 
cuni Dottori, per riuedcrle, acciò fodero dampatc, che non hebbero effetto, 
per non eflcr date ritrouatc intiere . Scriffe inoltre de Efareatu Libri fette. 
JScclcftafiieérum Injiitutiinut » , re rum rccondiiarum Libro vno. Romane* um 
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Pontificar* preclari In flit ut a Libro vno . Fefiortim dierum Celcbritatet ritufi 
que feruti ndi , eorumdemque in Chriftiana Religione exordia, &• Ciuf* Libro 
vno. Conctliorum recepcorum -vera difcufìo Harefum omnium recognita , anno- 
rateque per tempora feditiones . Caterumque Romanorum Pontificum evita 
mulni ex Libro c Platina Amputati } , &• in ampliorcm formar n fuper inde addi- 
ti s , qua adhuc ignota , <vel antiquata fiompofitius Volumine de/cribuntnr . Rba- 
pfodia , feu Polygrafa , Orbis Menar cbiarum inquam , eorumCarptim, qua 
ab initio Mundi , ad hucufque tempora fuciefsiuè euagatiflima Def criptio . Lafciò 
egli quelle fue Opere oltre molti altri Poemi, cosìSacri, come Morali ma- 
nuferitte, gran parte però fono depofitate nella Libraria Vaticana . 

Bonifacio Spreti , in cui rifplendè non meno il valore Militare , che la vi- 
aracitàdclla Virtù, egli compofe molte Opere, cvulgarizò Nltoria diRa- «1564. 
uenna di Deliderìo Spreti. 

Vincenzo Cartari Canonico della Metropolitana Ingegno, che in ogni 
parte fece rifuonare il fuo nome, e nel richiamare le fmarrite memorie ,,,,584. 
della prifea età, pofe in chiaro ciò che nell'oblìo era fepolto, che perciò fi 
refe degno, d’efler celebrato frà gli altri Plorici da graui Autori. L' origine 
della nobililfima progenie de Conti Guidi di Bagno fù l'oggetto della fua 
penna Iftorica, oltre altre famiglie nobili della Patria, di cui fcriue ,come 
l' Illorie della Romagna. Contentò lo Statuto di Rauenna , formò Confulti à 
prò dell' Arciuefcouato di Rauenna contro alla Città di Bologna; Compo- 
fe vn trattato Medico, Rampato in Rauenna l'Anno 1581. col Titolo ex Me- 
dico , (tf illius erga ageas offtio . Di quello Celebre Soggetto fanno mentione 
encomiaftica l'Iftorie di Cefcna . L' Autore dcll'Iftorie Cameldolenfe, & 
il nollro Cclebratiffimo Rolfi col titolo di luris Confultus eruditiff\mus , & to- 
tius antiquitòtit bene perii ut . Compofe finalmente la Vita di Dcftderio • * 

Spreti , ediedelidouuti Encomi; à quella nobile, e riguardeuole famiglia. 

Girolamo Rolfi famofilfimo Illoricodi Rauenna , ledi cui Illorie elegan- Girotoma 
tilfimesù l' ale della fama fono portate a volo per tutto l' Vniuerfo in vndici 
libri diftintc, le lodi del quale impegnorono la fublime penna del Baronio, 
à cui dà il titolo di fuo Infigne Amico, & eruditismo . Compofe altresì in 
Medicina, godendo llionore d'efler Medico di Clemente Ottauo.Cópofevn 
Opera, il di cui titolo fi è Annotationes in hbros eFto'f ornehj felfi de Re Medica 
dato inluce l'Anno iffoff.in Venetia. Vn' altra de difiìlatione liber ,in quo 
ftillatiorum aliquorum , qui ad Medkam faciunt Methodus oc n/ires expltcan- 
tur , chimica artis veritas, rottone, & experimento comprobatur . Fù in oltre t 

Poeta infigne, e diede alle Stampe vn'operctt3 in verfi del facco dato da 
Francefi alla Città di Rauenna . 

Frà Mauro Grilli Maeftto di Teologia dell' Ordine di S. Agoftino,huomo Fri Mon- 
ti molta ilima,fcrifle l'Iftorie del fuo Monafterio, e Chiefa di S. Nicolò . UmwVtfjft 
- Aurelio Maretti Nobile profelfore di belle lettere, l'Ingegno del quale Aurelio 
di quàta eruditione fofle arricchito, lo dimoili rano le Vite de San ti, che d iede 
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alla luce, cioè diS. Scuero ; Appolinarc, Niceforo Patritio , vn* opera chia- 
mata la Solitudine, e vulgarizò l' Iftoria di Girolamo Rodi. 

Gir»Umo Girolamo Fabri , gloriolo fabro d' eterne memorie Canonico Teologo 
ió7f' anm della Metropolitana, Splendore indiferente del Rauennate Capitolo, Sog- 
getto, che in Roma fù impiegato dalla Sacra Congrcgatione de Propaganda 
Fide alfieme con l’ infigne noftro Monfignore Francefco Ingoli Segretario di 
detta Congregatione (oprala Vita del P.D. Francefco Manto Chierico Re- 
golare; compofe vn' Operetta intitolata il Milionario Apoftolico, die- 
de in luce te famofe, & erudite Memorie Sacre di Rauenna antica , Rauen- 
na ricercata, l’ Efemeride Sacre. Il riftretto delle Vite de Santi noftricon le 
lettioni per l' Officio Diuino . Operetta intitolata Offici* propria Sandorum 
Sanila Metropolitan* Eccicfu Rauenna. Fù meritamente Vicario Generale 
del Cardinale Santa Croce , elfendo Velcouo di Tiuoli , e Vicario Generale 
del Cardinale Altieri , e Monfignore Guinigi Arciuefcouo di Rauenna , nel 
qual olfitioterminò li Tuoi gloriofi giorni, laftiando doppo di fe eterna me- 
moria del fuo Zelo Ecclefiadico ncllTnftiturionedi fei Manfionarij per au- 
gumento del Culto Diuino , e maggior decoro del Capitolo . Lafciò ancora 
la fua Libraria alli Padri Teatini, che godono le memorie disi qualificato 
Letterato. 


CAPO IL 

Delti Dottori R duennali dall'anno S Af- 
fino all anno i fjj. , . 

Battio, t., T” 1 Rà l' Infigne prerogatiue, che vanta l'antica Rauenna della prodiga 
c tffiodoro 2 . munificenza di tanti gloriofi Monarchi , che in efla tennero il Soglio , 
ce i e b crr ima fù quella del famofiifimo Collegio, vnicoin tutta l'Italia, in 
cui fiorirono tutte le Scienze, inftituito, ò come altri credono, ampliata 
dal Potentifiimo Rè de Gotti Teodorico l'annodi noftra falute J4 6 . rif- 
plenderono in quello ichiarilfimi lumi di Dottrina. Boetio, eCalfiodoro 
noftro Senatore, e molti altri. Parto del di cui ingegno fùil nobile Volume 
dell' Infortiato , parte riguardeuole del lus Ccfareo, come altresì non ad 
ah. Patri altri > c h e à Gio. Patritio , Teofilo , e Doroteo dottilfimi Giureconfulti , di 
no Trafilo, quello s‘ attribuifee il raccoglimento , & ordine delle Leggi Romane , che 
primafparfe,econfufegiaceuano; ne minor zelo nutrirono in nobilitarlo, 
& accrefcerlo gl’ Imperatori Valentiniano, Lotario Secondo, confignando 
il primo àlapientilfimi Soggetti d eflo le Nouelle d'aggiongere al Codice, 
& il lecondo l' anno r 1 28. le pendette , òpera diGiulìiniano all'ora ritroua- 
tedafpiegarfi, mà perche talee la vicenda dell' humane grandezze per gl* 
Incendi) di varie guerre Interne, &efterneerarefofiin parte ofufcato il di 
lui primiero fplcndore. Li notòri Cittadini eoa la condotta di Patio del- 
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laNoceBrefciano fra li più celebri leggifti d'Italia famofilfimo, ed altri 
dottiflimi Soggetti s’ingegnorono, dirillabilirlo, finche l’anno 1 f 11. Sog- 
giacque afliemecon la Città , à deplorabili infortunij differiamo lacco, da , -, 

cui principiato , che hebbe à pigliar il refpiro l' anno i j 18. dal notlro Sena- 
to con Pontificia autorità fù riftorato,econ la conferma di Pio Quinto con 
Breue dclli 14. Giugno 1 561. totalmente raflodato. 

Granano feguace del gran Patriarca S. Benedetto, ne Chioftri di S. Ap- Oratiaru 
polinare di ClalTe, che in quei Sacri ricetti coltiuando non meno con tante 4 "”’ I ’* 7 ’ 
contemplationi la mente, che l’Intelletto con lo Studio, iui cominciò! 
compilare la parte del lus Canonico , che addi mandali Decreto , che pofeia 
ridufleàperfettione, e vergò si dottamente de fudori fuoi le pagine# che 
confacrando all' immortalità il fuo nome da Laureati viene communemen- 
te acclamato vno de maggiori Antefignani . 

Nicolò Mattarelli, il quale con immortai gloria dichiarò in Pila il lus kùoIì 
Ciuile’, e !e(Te,&iofegnò pubicamente in Padoua, Modena, e Bologna, e Mattonili 
tra i Difcepoli diquefto riulciti infigni vno ne fù Bartolo, nè mancano Dot- **”' I,0 ®‘ 
tori , che afferifeono , eflferfi appropriatole dotti dime fatiche del Maeftro , 
e lo fa confiate il Viderigni nel Libro intitolato Dottori Modoncfi carter, 
ciò viene anco confermato da Giafone Dottore Milanefc nella Legge 
dam nel Digcfto fot co il titolo de l-erborum obligatiombus num. 30. oue de- 
plora tanti dottiflimi Scritti di Nicolò ellcr fiati appropriati da altri in pre* 
iuditiodell' hanore douuto all'Autore, tutto ciò anche vien autenticato 
dal Pancirolo inficine aderendo ,che Nicolò fù Podeftà di Lucca, e che in 
effa vi tnoriffe , non hauendo ancora terminato il tempo del fuo gouerno. 

Altri però voglionoefler morto in Modena, e fepolto nella Chiefa di S. Do- 
menico, e che la di lui Statua folle in Duomo all’ Altare de Sadoletti. Il 
Gefnero nella fua Biblioteca riferiice il Catalogo dell' Opere fue cart. 626, 
dicendo: 'Nicolaus de Mttt tarditi fcrtpftt fuper Codice Itb. 9. fuper ff. f veteri 
hb. 24. fuper ff.nouohb. u.fupcr infortì at.lib, 14. O' alta. Molti Autori af- 
fermano , che egli fece vn Trattato deTcflamentorum materia , c? alt erum de 
Spurus , Se alcuni altri dicono, che altre Opere d' vn tanto Dottore fono ap- 
preso alla Republica di Lucca, e ciò pureè parere del Vidriani, dicendo 
hauere letta vna antica lettera fcritta da Lucca del Sig. Dottor Lodouico 
Bianchi lotto la data de ia. Mario 1551. Di quello gran huomo fanno 
mentione il Mantoua, il Silingardi, il Pancirolo, il Vefcouo Scanaroli, 

Filippo da Bergamo , Angelo Portenari ,& altri . La-di lui effìgie ftà fiam- 
pata nel Videtiani , che la fà parlare cosi: Meos mibi raptos futffe tahores tjue- 
ror. E quello molto concorda con la Pittura, che appreffo di se hà il Cano- 
nico Gioacchino Mattarelli. Quello noftro Mattarelli dal .Videriani vien 
aferitto tra i Dottori di Modena , perche egli quando fù chiamato da Mo- 
denefi al gouerno della Città , elfo per la fua Virtù infieme con tutta la Fa- 
miglia acquifiò la Cittadinanza di Modena . Anzi lo fielfo Vcdcriani nell’ 
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Moria dell' antica Città di Modena par. z. lib.4. car. jj. anno 1 305. affer- 
ma li Mattarelli elfcr venuti da Rauenna . 

Prantr/co Francefco Mattarelli huomo di gran maneggio, e di profondo fapere, e 
Miutrtiii p erc iò da Lamberto Polentano Pretore di Rauenna fù eletto, à foftenerela 
»»»» ijij. jjgHj.jjdjfto vicario. 

Gì 0 Mai- Gio. Mattarelli verfatonclleSacre,enelleCiuiIi Leggi erudirirtìmo, con 

ttr, tu an. tanta integrità fodisfece à Guido Baifio Vefcouo di Reggio in qualità di 
"* 1-5 16 ‘ Vicario, che la fola morte con la adunca fua face lo potè rimoucre dalla Ca- 
rica . Di quello fcriue il Viderianocar, 47. 

Bnuuaf* Giacomo Benincafaapplicatiffìmo nelle leggi, perciò in quei tempi afe 
4 / 1/11 1 J 1 I, celebrcil fuo nome per tutta la Romagn3 . 

corada Corado Mattarelli, che non abulandofide Talenti, de quali l'haueuafa- 
Mattare'Jì uorito il Cielo , fparfe ben tolto da per tutto la fragranza delle egregie fue 
*nm ij«. ot1 de a f c efe alla Pretura d imoia, in quellaCarica, Teppe così bene tra- 
ficare il Talento della fua Dottrina, e li fece conofcere cosi amatore della 
giuftitia, & alienodall'auidità fatale inciampo dichigouerna, cheRirziar- 
do Manfredi Signore di Faenza, colmandolo d'honòri, non inferiori al me- 
rito , lo creò Capitano di quella Città , Di quello fcriuc il Vederiani 
car. 47. • ’ 

Mj'iartììi Achille Mattarelli dotato d'vn' Ingegno dal Cielo, il quale diquanta 
anni ijis. profondità forte nelle leggi è teftimonto tutta laProumciadi Romagna, oue 
in diuerlì tempi foltenne con decoro di sè fteflo, e gloria della Patria il pollo 
di Giudice. 

Nicoli car- Nicolò Carneuale , & Vgolino Buccoli yerfatilTìmi nell' arti della dot 
amati an. ta Minerua, al merita de quali è debitrice la Patria, per hauere d'or- 
l * l6 ‘ dine di Ollafio Polentani d'erta Pretore ridotte le leggi muncipali in vn 
folo Volume . 

p, tiro Bai P' ctro Galbi > Filippo Benincafa , Rainero Pocapenna , non igno* 

ti, Pmppo bili letterati, che reggendoà mifura le Bilance d‘ Altrea nel Gouerno de 
Biainca/a, Popoli alla loro Vigilanza commeffì dalla Sede Apoftolica in guidetdcv 
Po'aptnma, ne condegno riportorono perpetuo capitale di lode; Nè tralalciarò trà 
Gmdo Ra- j* ombre del filentio il famofo Dottóre, e facondo Oratore Guido Ra- 
ij2j . ‘ ,nn ‘ ualdi , che nouello Ercole Gallico veriando dalla bocca Lauree Catene 
dell’ Eloquenza alleuiaua i Cuori, e regeua à fua voglia degli afcoltanti 
gl' affetti . 1 

Franci/10 F rance ^ co Rafponi , che nella Carica di VìcarioGenerale de Vefcoui di 

Ra/pom Bologna, e Reggio, mentre fù profufo con i Buoni, & aullerocon i Rei 
anni i}} 6 . s'aprl la (trada al Vicariato di Milano, oue in quell’ampia Città, cDiocefi 
hebbe largo campo , à difondere il fuo valore . 

Vaiircana Valircanò profondiamo nelle materie Leggali s'auanzò in sì alta (lima 

mani 1904 apprètto! Polentani ,checon impiegarlo in diuerlì gouerni , invaginandoli 
feioglierfi dagli oblighi Contratti con il di lui merito per l'ottima riufeita 

in 
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inetti, Guido capo de fudetti fi conobbe aftrctto fino à darle la propria Fi- ■ . , 
glia in Moglie , lalciando lolpeio qual di due fortiflc più facile la forteto Va- t 

brano in congiungerli col (angue de Principi di Rauenna,ò Guido infpo- 
farela figlia alla Vircù . ,,, 

Defiderio Spreti Prole di Gio. Soggetto di gran giuditio , e tenuto in alto Di/ìderi», ' 
concetto daOpizo Polentani, che nell' occorrenze più premurofe fi regola- Sfrittami 
uaà fuoi pareri, onde per la protettone del fudetto , ottenè 1* Abbatia di S- l *° 6 ' 

Pietro in Vincola, premio ben degno della fua Virtù. 

AlòGordi Figlio di GodoCanonilla,eLegilla celebre, chenella Carica MGordi 
di Vicario Generale molti annidell'Arciuelcouodi Rauenna dal Gouerno M‘°- 
di le dello prendendo norma, di reggere altrui ,confacrò all' immortalità il 
luo Nome. • • 

Giuliano Monaldino Laureato di gran capacità , edeftrezza, che per- Giuliano 
ciò il noltro Senato li conferì ladeputatione della Concordia de beni Enfi- MonaUmo 
teorici fri il Clero, e Popolo di Rauenna feguita mediante il di lui maneg- * nn MJ+ ’ 
gio , e l' atti (lenza d' Oltajìo Polentano, nè la Sede Apoftolica trafeurò il fuo 
merito con djucrfi gouerni dello Stato Ecclefiaftico . 

Giacomo Raifi Caualicre, Soggetto grande , Se lnfigne, come atteftano li Giacomo 
rolli i Illqrici , che con fama di fontina Integrità feruì Òftafio Polentani viti- R anni 
ma Signore di Rauenna in qualità di Luogotenente nell'adniiniftratiooe l * i9 ' 
del Gouerno, mi perche all'interna brama degl'iniqui opponeua ap- » 
prefTo il Principe il frenp de. fuoi faggi detamiin Piazza, come in aperto 
Campidoglio del loro furore cadde Vittima proditoriamente facrificata all' 

Empietà , che abbattuta la giullizia retto appieno imperiofa , e trionfante . 

Giacomo Balbi Auuocato famofo, che con Giuliano Monaldino, c Giacomo 
Francelco del Sale de più accreditati del noltro Senato furono fpediti dalla 
Città Ambafciatori alla Republica di Veneria , che lotto il Tirannico Gio- 
go d' OltalÌQ Pakistani implodala, la protetionc del generofo Leone dell' Pranafco 
Adria, come in appuntp per loro opera feguf, facendo pattare Oltafio con 
la Confane Gencura Manfredi , eGirolamoil Figlio dalle delitieCarneua- 
lefchediquella Regia Città alle Carceri, e da quelle con longo traghetto 
all' nòia di Candia,oue terminò i fuoi giorni . 

Omitiolo Artufino, Giacomo Guerini , Ferondo Ferondi, l'attiuità de Omithto 
quali fù dalla Republica Veneta all' ora dominante in Rauenna in varij Go- A ^ u f^' 0 
uerni con buon fucceflò eferci tata, & al maturo talento, pfenno di quelli , Qutrmi , 

& agl' accennati Giacomo Balbi , e Giuliano Monaldino da Nicolò Mem- Fiondo 
ma , che col titolo di Prpueditore regeua la Città , appoggiato lo (labili- 
nrentodinoue leggi, e di profitteuoli Decreti per il buon gouerno d’elfa, 

Monaldino d’ Obito Monaldino, che feguendo le Velligja della detta MonaUin» 
Pallade gionfe agl' erti, e difaftrofi gioghi delle Scienze, e Virtù, di modo 
che la Republica di Vcnetiaamorofa fautrice de Letterati lo tenne fempre in 
Rima condegna al fuo meriti?. , ,, , ; r ■•.>> sjs »..*:• 

, ‘ Gio. 
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Gio.Rafponì promotore del publicobene, che con Defìderio Spreti In-’ 
niato dal noftro Senato al Doge di Venetia, per dare regola alla buona am- 
miniftratione dell' Arci , e che à ciafcuna foflè aflegnato vn Prefetto , non 
folo ottenne facilmente il tutto , mà in oltre la conferma d’ alcune leggi . 

’■ Gio. Franeefco Braccio perfona molto qualificata , mentre nel paflàg- 
gio, che Federico Imperatore fece da Rauenna per Roma, reftò daeffo 
decorato del nobile freggio diCaualicre con molta altra Nobiltà Rauen- 
nate. 

Tadeo del Corno pronipote di Bernardino Seniore nobile, & egregio del 
1 3 tfg.come apparifee da vna famigliarità de'PP.Predicarori da me veduta fù 
Configliere dell' Imperatore Federico Terzo, e creato dal fudetto Conte 
Palatino, Caualiere , e Dottore dell' vna, el’ altra Legge con ampliflìma 
facoltà di creare Notari, e Giudici Ordinari) per P Vniuerfo, legitimare 
DaRardi, Stabbolircogni macchia contratta dalla nafeita, con molte altre 
rileuanti prerogatiue, e fù in tanta Rima appreflo à quel Monarca, che 
l’ apellò infigne per lo fplendore della Virtù, & integrità de coflumi, lo- 
deuole per la fedeltà verfo la fua perfona , e conRanza verfo l’ Imperio, con- 
fiderabile per la prudenza, e peritia nelle leggi. Sono le parole ftefle del pri- 
uilegio, che fù dato in Rauenna li 15. Gennaro 1469. nel ritorno, che Ce- 
lare fece da Roma verfo Germania , douepureloferuì. 

Melchiorre Vizzani, checon fommafodisfattionediqucl Principeefer- 
citò la Pretura di Faenza , c Padre di Franeefco , che Panno 1469. da Fe- 
derico Imperatore co' fuoidefeendenti fù dichiarato Caualiere, con facol- 
tà di legitimar BaRardi, crear Notari , e Dottori, & altre riguardcuoli 
Concetfioni. 

Pietro Tomai , che altri chiamano de Tomafi, dotato di tanta felicità dì 
memoria, che fù Rimato miracolo di natura, acclamato Superiore di gran 
longaàCermendc Greco, &alRèCiro,eMitridate,-’è ; Simonide, e Mc- 
trodoro, onde meritamente per antonomafia fù detto Pietro della Memo- 
ria; fece pompa de fuoi rari Talenti nelle Vniuerfìtà di Padoua, Bologna, 
Pauia , Ferrara, Pifa , e Piftoia . In ambe le Leggi fù publico, e Rimatiflimo 
interprete. Dalla di lui Scuola vfeirono Girolamo Butrighella da Pauia, e 
Gio. Maria Riminaldi Ferrarefe , che ambidue nella profeflìone legaleriu- 
feirono Soggetti eccellentifTmi ; Indi condottocon nobili fìipendij al fer- 
uitiodcl Duca di Pomerania, e poi di quello di Vitemberg, lefTc nell’ Ac- 
cademie di Gripfuald , e di Vitemberg in Germania con grande fua lode , 
e fama, che però dal Rè de Romani fù grandemente Rimato» e fauorito. 
DiqueRofivede alle Stampe vn Trattato de Feudi!, vn 1 altro Intitolato 
jilphabetum /urie, due Compendi) legali, vnodi Legge Ciuile ; l’ altro di 
Jus Canonico, & vn’Opufcolo, il quale Intitolò la Fenice. In queRo info- 
gna il modo, e regola di far buona memoria, e racconta molte cofe daefio 
recitate, e riputati miracoli. Leggefi fpecialmente , chevditavna Predi- 
ca, 
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ca , Cubito la recitaua, fenza fallarne vna parola , e che aaanti f Imperatore 
Mafftmiliano oltre le Sentenze del Ius Canonico, e Ciuile, recitò anche 
ventimilla Conclufioni de Canonirti , e Lenirti , c più di lette milla Propo- 
fitioni , e Sentenze de’ Libri Sacri . Finalmente pieno di gloria fini diviue- 
re l'anno 1500. nell'Accademia di Vitemberg, lafciò iui crede della fua 
fama vn figlio detto Vincenzo, Legifta anch'egli infigne, e Configliere di Vincent» 
quel Duca . Quello poi morì in Roma , alla di lui morte interuenne il Dot- Tom “ in ' 
tor Pietro Donati ,cheanch'effo iui pafsò all' altra Vita, lalciando gran gri- Pilt*>°ba- 
do delle lue rare Virtù. 

Gio.Battifta Mattarelli Filofofo Celebre, è Legifta infigne, Teatro delle Gre. Bitta 
fue Virtuofe fatiche fù la Città di Padoua , doue per lo fpatio di venti anni 
infegnò pubicamente le materie legali con vtilità de' Studenti, c fodisfat- 1500. 
tione vniuerfale di quella gran Città. 

Bartolomeo di Bartolomeo Aliprandi molto adoperato ne maneggi della B*rt*lomt» 
Patria, del dicuifapere da erto Iparlo dalle publiche Catedre di Venetia »»»'"%•. 
quella giouentù traffegfi alimenti delle leggi . 

Biagio Preti Figlio diGiacomo, chefìtfeguacedi Bartolo riufeì affai ri- BUghPn- 
guardeuole , onde per tutta la Romagna rimbomborono li di lui ap- , ' 5 
jplaufi. , 

Martino Strozzi , ò Oftafio , i molti gouerni d’ eflo per la Sede Apoftoli- Martin* 
ca rettamente amminiftratidimoftrorono, che foffe Soggetto di (lima non 
ordinaria . 

Francefco del Corno , che con fuoi Virtuofi fudoriinafiando le pagine lega- Fr*m>ft* 
li , raccolfecopiofa meffe di gloria . dd Ccrn> g 

Il CanonicoGio. Maria Mattarello huomo di gran letteratura, chel' ol- 
tre l’effer Vicario, fiù affonto alla dignità di Suffraganco dell’ Arciuefcotio j£tt*rZ!!» 
diRauenna. *»« ij»?. 

Agoftino Ruboli huomo di feroce, e gagliardo ingegno, che fellamente Agofiin* 
incolpato d' hauere datala Città in mano de Venetiani, portatoli à piedi di RuboU **• 
Clemente Settimo in Bologna , fi giuftificò egregiamente, dimoftrando 
con le lettere , & altre proue d' hauere fatto ricorfo alli fudetti per aiuto, co- 
me Collegati con Sua Santità , per conferuarla , e difenderla con la Prouin- 
cia dall’Infidie de Nemici, che l'infultauano, ne hauere operato fenza 
l'auttorità, e configlio del Guizziardini Prefidente, dtinteruentodel Nun- 
tio Apoftolico in Venetia, che perciò Sua Santità trattandolo con grande 
honore rimile il tutto , lofregiòdi Colana d'Oro, e dignità equeftre. E 
Leonello Pico deftinato al Gouerno della Città à riguardo della fedeltà, e 
fommadiuotioneverfoal Pontefice, 5 c Apoftolica Sede (cosi efprime nel 
Breue , ) lo creò Pretore di Bertinoro . 

Tirante Buongioanni prole di Gio. Battifta cognominato il Crocififfo. Tirante, 
Quello effendo direttore dell' Armi Venete in Carica di Capitan Genera- Buongi***. 
le nella Città di Napoli di Romania, ribattè con fommo valore l' impeto , 

e forze 
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Dottar! 

t forze Ottoman^comandate da Ibraim Bafsi , onde dall' aflediate mura 
paflandodall' Arma alla Toga ,riufcìnon men prodigiofoin adoperare dot- 
tamente la penna, di quello folle in maneggiare valorofaroente la Spada , e 
Padoua, che li conferì la Laurea Dottorale tù fpettatrice, & aflìeme rimirò 
li Tuoi fingolari Talenti. 

Francefco Rodi, che hauendo illuftrata la Patria, col dare al Mondo 
il famofo noftro Iftorico Cirolamo Rolli , illuftrò anche sè fteflo , e 
1' Abruzzo con la fua prudenza, e rettitudine nel gouerno di quella Pro- 
uincia. 

Giulio Ferretti Fratello di Pio Pietro Vefcouo di Laucllo, e Figlio di 
Nicolò Ferretti , il quale come attefta Leandro Alberti , fù della Progenie 
di Gio. Granitico, che al tempo del Petrarca cominciò à riftorare i Stu- 
di) dell' eloquenza decaduta iniiemecon la Maeftà dell'Imperio, e compo- 
fe il Libro Intitolato Hippodromon dejcr'dens iter ed eloijuentiam , per la bon- 
tà , e dottrina arreccò grande ornamento alla Patria. Spedito da quella 
Ambafciatore alli due maggiori Monarca della Terra, cioèClemente Set- 
timo Pontefice, Si al Gloriofo Carlo Quinto Imperatore, dalla fua elo- 
quenza, e profondità di fapere redo sìaltamenteimprelTa in ambidueladi 
lui llima , che il primo non pago d 1 hauerlo creato Conte Palatino, e Ca- 
valiere , Io volfe ritenere approdo disè, onorandolo del porto di fuo Ca- 
meriere fecreto , Se il fecondo creolo Caualiere, e concefleli nell'Arma 
l'Aquila Imperiale Coronata . Di primo tratto lo giudicò degnodelMm- 
portanri Cariche, che mediante l'efficacia delle fue raccomandationi da D. 
Pietro Vice-Rè di Napoli fucceffiuamente le furono cóferite.Cioè Auditoric 
Regie, eCommiflario Generale in varie Prouincie del Regno con fomma 
fua gloria, Si vniuerfale concetto di grande Integrità, zelo, & interrotta 
giuftitia , e già Cariffimo al Vice-Rè à gran partì s'inoltraua à gradi più 
elcuati , fe non hauefle chiufo la luce in fonno di morte, che impedito 
da molti ncgoiij rubaua per lo ftudio à quello il ripofo, e nello fteflo tem- 
po, che pafceuadi parco cibo il corpo, nutriuacon la lettura l'intelletto. 
La Città di S. Seucroin Puglia gl’appreftò la Tomba, e ne conferita com- 
pilati in vna Lapide i degni Encomi j. Viuerà anche in eterno ladi lui me- 
moria nelle fue Opere , che fono de J(e , (gr difciplina militari aureas tratta - 
fur , ae cxleflis , (gr Spirita alit legali ornata mft aurata , illuftrata Mi - 

liti a praceptis antiejuorum exemplis ,necnon recenpum geftis \ munita! .De re, 
fi) Iure naturali Refponja de S iugulari Cert amine . De elezione Oftùialium Va- 
nti atei luris Romani , &• Longohardorunt ex defenfonum Fida Chnftian 4 
eo’itra Eretico}. De Cat eliti, Tublicants, munenbus , (ìjf p recitili . De Feudi x, 
f£p Statuti s , Si vn Volume de Conlegli . 

Francefco Pellegrino. Il grido della di cui dottrina {pargendo con 
cento bocche la fama, anche in parti rimote, e particolarmente nel- 
la Tofcana fù creato Canonico di Volterra . Mà l' Arciuefcouo di Rauen- 

na 
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na non volendo rcflafle priua la patria di quello Soggetto l'eleffe fuo Vi- 
cario Generale . 

Giacomo Pignatta, della di cui retta giuflitia la Città di Faenza ferbò Giacomi 
ben degna memoria, e la Patria inpremurorc vrgenze hauerebbe ritratto 
ilfruttodelle fperantccollocatenellafpeditione, chene fece in Romacon aHn> 
Carattere di fuo Ambafciatore , fc la morte non lo hauefle rapito , 

C A P O III. 

Delti Dottori Ranennati dalt arme IJ/4. 
fino all' anno 1574, 


A Ntonio Bonoli , Antonio da Porto , il primo huomo di gran bontà , 
e di profondo fapere eletto per fuo Archidiacono ad erudire il Clero 
dall' Arciuefcouo di Rauenna . Il fecondo verfato nelle Leggi Canoniche , e 
Ciudi eruditismo. 

Pietro Andrioli Soggetto applicatiflimo nelle leggi , che perciò in quelle 
refe celebre il fuo nome per tutta la Prouincia di Romagna , che del fuo con- 
figlio dependeua nelle lue diferenze. Otrauiano Bellino, che non abufan- 
dofi de Talenti, de quali l'haueua dotato il Cielo, fparfeda per tutto la 
fragranza del fuo fapere , onde chiamato per Auditore , e Podeftà della Cit- 
tà di Bologna, in quelle Cariche fi fece conofcere amatore delta Giuflitia , 
e trafTeà sèi Cuori di quei Cittadini. Morì in Rauenna ,lafciando alcune 
Dccifioni , e molti dottiflimi Scritti in mano di Vincenzo Bellino fuo Nipo- 
te , Dottor di Legge.di non ordinario grido . 

Girolamo Ruggini nelle materie legali s'auanzò in si alta (lima appreffo 
il Mondo , che diuenne l' Oracolo, non folo di Rauenna, mi di tutta la Ro- 
magna. Fù fpedito à Clemente Settimo in Bologna, &à Paolo , e Giulio 
Terzo à Roma per Ambafciatore della Patria, oue perorò alla prefenza del 
fudetto Paolo Terzo nel Vaticano fopra gl'InterelTÌ di Rauenna con tanta 
fualodc, che venne da tutti acclamato per Oratore diuìno, & eccellente, 
e profondiamo Dottore di Legge . Riformò le noflre leggi Muncipali in 
eloquente, eperitiflìmoftilc, le quali nell'anno ijpo. furonodate in luce 
da Fabbio Ruggini . Così mirabili riufeirono nelle materie Legali Agoflino 
Ruggini fuo Fratello , e Gio. Menghino . 

Lucio Monaldino, che fparfe l'odore della fua retta giuflitia più volte 
nelli Gouerni delta Marca, & altri luoghi dello Stato Ecdefiaftico , che pe- 
rò per il fuo giuftifiimo gouerno fi refe amabile à molti Sommi Pontefici. 
Scrifle vn' Opera Legale molto vtile , e la lafciò in mano d' Opizo Monaldi- 
no Dottore flimatiflìmo. 

Gio. Spadolarino, Venerio Catti , il grido della loro dottrina eflendo 
peruenuto, edifufo nella Città di Lucca, e di Genoua, vennero eletti più 
, N volte 
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98 "Dottori 

volte da quelle per Cuoi Auditori di Rota, nelle quali Cariche riportorono 
grande lode, per hauere cfercitate quelle fenza alcuno intacco d'Inte- 
reffe. 

Gio. Paolo Cartelli , cGio. Battifta Cordi. 11 primo dal Ciclo dotato 
di cosi feroce Intelletto, che all’ improuifo fpiegau3 qualfiuoglia Legge , il 
fecondo non folo (limato nella propria Patria, mà ancora per tutta la Pro- 
uinciadi Romagna. 

Girolamo Pellegrino, Alberto Donati, Francefco Martinelli, Mat- 
teo Infcdi Illurt ri Laureati, che regendo la retta giurtitia ne Gouerni de 
Popoli alla loro Vigilanza commefti dalla Sede Apoftolica in premio con- 
degno ; riportorono vn perpetuo Capitale di lode Vniuerfale . 

Gio. Melimi , Lucio Sami , Zacaria Vrcioli, Si Aleffandro Soprano , 
quali dalla Sede Apoftolica in varij Gouerni con buono fucceffo impie- 
gati , acrebbero al loro nome lode Immortale, & alla Patria fplendore 
non ordinario. L‘ vltimo per la (ingoiare fuadeftrezza,efaperefù più vol- 
te inuiato dal noftro Senato a Roma per vrgentiflimi affari per fuo Amba- 
feiatore . 

Bartolomeo Buonamico , Gio. Battifta Mengoli , Marco Sgorbari . 
I molti Gouerni di quefti Laureati, rettamente amminiftrati per la Se- 
de Apoftolica nella Marca, Vmbria, come nel Regno di Napoli, dimo- 
ftrano, che foffero Soggetti di ftima non ordinaria appreffo alla Corte de 
Principi. 

Gio. Battifta Cellino, Aurelio Abbiofi^ Gio. Tofnoui. Teatro delle 
Virtuofefatichencll' Auuocatione fatti da quefti Celebri Soggetti fu l'Al- 
ma Città di Roma , oue per lo fpazio di trenta anni I* efercitorono con fom- 
ma loro lode. 

Vincenzo Cellino ProtonotarioApoftolico, dotato dal Cielo di bellif- 
fimi Talenti, quali efercitò con fomma integrità in varij Gouerninel Re- 
gno di Napoli, nella Città di Terni, &in molti luoghi dello Stato Eccle- 
liaftico/ 

Biagio dell' Offo , la fama della dicui dottrina fpargendofi in parti rimo- 
te , e particolarmente nella Città di Mantoua , il Duca Guglielmo di quel- 
la Citta l’eleffc Luogotenente per tutto il Marchefato di Monferrato, co- 
me l' impiegò in altri honoreuoli Reggimenti. Non inferiore riufciGirola- 
moZambeìlettinelliGouernidella Città di Recanati, e Gafpato Pignatta 
nella Luogotenenza diCereto . 

Gafparo Loti , della di cui fomma dottrina , e prudenza fi feruì per lo 
fpazio d vndici anni Francefco Maria Secondo Duca d'Vrbino, e (uo Fi- 
glio per fuo Auditor Generale , & Configliere . Parimente Tomafo Mazzo- 
lano difufe l' odore delle fue rari Virtù in parti rimote, efercitando con fom- 
ma integrità , e giurtitia la Carica di Luogotenente Generale in Scuteri Città 
principale dell' Albania . 

Pietro 
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■ Pietro Francefco Spadólarino, Cefare Martinelli, Vincenzo Titio, l 'unnf'ci- 
primi due relero immortale il loro nome nelli retti Gouerni dello Stato Ec- fan Mar. 
clefiaftico , &il terzo nel feruire di Luogotenente per tutto lo Stato del Car- 
dinaie Attempo, dal quale ritornato in Patria in ricognitionc del Tuo ben anni i }«». 
fcruito riceuèvn' annua penfione finche vilTe. nutoA* 

Giorgio Diedi , Agoltino Cucinieri, Pandolfo Fantuzzi Soggetti bene- /i‘ n ,xìuar' 
meriti della Sede Apoftolica per li retti gouerni, il primo della Città di ntn.Fan- 
Cefena , il fecondo di Ceruia , il terzo di Tolentino . *uzzi 

Oftafio Amaducci , Aurelio Abbioft , Criftoforo del Sale, Soggetti gran- ispi- 
di , che con fama di lemma integrità feruirono la Patria d' Auuocati , & li Amf/Jcci 
Legati della I’rouincia di Romagna d’ Auditori , d 3 qualiancora più volte AureinAb. 
per modo di prouifionc fù addolfato il Goucrno delle Città della Prouincia . ‘ t \ 
In oltre l’ Amaducci fù Auditore in Roma di Giulio Vitelli Chierico diCa- Sali anni 
mera , & il Sale Gouernatore di Triefte . 1 5? 1 - . 

Defiderio Spreti , Gio. Battifta, & Vrbano, di quelli (a meriteuole cioBat'ù 
mentione, & ben degna memoria il Tomai, mentre nelle materie Legali 
riunirono ecccllcntiflìmi , accrefcendo 3l fplendore della nobiltà la gloria^’ 0 , 
delle Scienze. Mirto Do. 

Alberto Donati, Mario Artufino, Gio. Bardila Guidarcllo, Pietro 
Antonio Confidato, quali hauendo fparfo tanti fudori nell'adornatfi delle Gio. Batti. 
Scienze Legali, per illuft rare la loro Patria , fi refero degni d' efler annouera- 
ti tra gl Huomini illuft ri di quella . Antonio 

Pompilio Preti , Bernardino Tizzoni , Giacomo Lunardi, Pietro Gio. j 

Confidati . Quelli Soggetti per efler riufeiti eccellenti nelle Leggi Canoni- Pompili 0 
che, e Ciudi fonoben degni d' efler afetitti al Cattalogo dcgl’Huomini il 
luftri della noftra Città di Rauenna , douendofi dare lode à ciafcuno , che la Tizzoni, 
merita. ' Giacomo 

Gio. Pietro Bifolci, Pritello Pritelli, Andrea Pellegrino, Oftafio Raf- q'^p^Ùo 
poni, che fegnalandofi nelle Leggi, regiftrorono il fuo nome negl’ annali confitto ■ 
della fama , 5< hebbero gran grido nelle materie Legali . Oftafio Rafponi fi élTp/./fà 
refe degno , d’ hauere in cuftodia la propria Patria , e di quello di fotto di- Bifoio.en. 
fufamente decorreremo. * 

Antonio Confidato, ilCaualier Antonio Artufino, Giacomo Morandi, piumino. 
Bernardino Catti, quali emolando le glorie de fuoi Predeceflòri , fi refero ■ 
degni con le loro virtuofe fatiche d‘ efler aferitti nella Republica letteraria 
tra gl' Huomini illuftri di quella. Antonio 

Anaftafio Cellino, Oftafio Bellino, Diomede Luatelli, Filippo Raf- C ^,to“o ’ 
poni. 11 Mondo letterario ben degnamente aferifle nel fuo Cattalogo Arto fino, 
degl' Huomini illuftri, quelli quattro Soggetti, mentre finche vifl’ero'fj"*”, 
con tanta integrità, & decoro della fua Patria, efercitorono l' Auuoca- b, morii 
tione. no Calti 

. anni 150 ». 

Ni - - Giulio • Anaftafio 

Cefiini. Oftafio Bdhno, Diomiii Latitilo , Filippo Rafponi anni ij<j. 
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Giulio Pignatta Arcidiacono della Metropolitana , e Vicario Generale 
dell' Arciueìcouo di Rauenna, che non folo nel lus hebbe Talenti rari, 
mà ancora nella Pocfia, & arte Oratoria , fu mirabile, 

Antonio Gucrino tenuto in molta dima da Giulio Arciueìcouo di Rauen- 
na, che molto fidando nella fua dottrina l' delle Arcidiacono della Me- 
tropolitana, 

Bernardo Rolli Figlio di Pietro Maria, che con fomma integrità di 
giullitia foftenne molte Cariche nello Stato Ecclefiaftico . 

Andrea Stangha Vicario Generale dell’ Arciueìcouo di Nicofia Regia 
di Cipro, polciaper Brcue di Pio Quinto Vicario Apoftolico di Rimino. 
Indi Vicario Generale di Giulio PariiìnoVdcouo di detta Città. Di non 
inferiore grido nella Materia Legale riufci Criltoforo Porri, e fatto Pode- 
ftà di S. Arcangelo da Pio Quinto. Silueftro BondemaniCamerier fecrcto 
dello Ifeffo Pio Quinto , 

Francelco del Sale , che con fuo gran decoro , c della Patria leruì Alfon- 
fo d'EftediGouernatorcdi Montecchio, il Duca Ranuzziodi Parma di 
Gouernatore di Fiorendola , il Cardinale Pinelli di Luogotenente , e Com- 
milfario generale dellaCittàdi Vellctri, laRcpublica di Genoua d' Audi- 
tore di Rota, 


CAPO IV. 


Delti Dottori Ratte mali dall' unno 1573 . 
fin» alt anno 1700 . 


Carlo Lu- ArloLunardo confpicuo per la dottrina, & integrità , che fà impie- 
usrdoannt V j gaio in nobili Cariche dal Duca Celare di Ferrara, e Gran Duca di 
ÌS7S ' Tofcana. Efercitòpure l’ Auditorato delle Rote di Siena, da cui venne 
aggregato alla nobiltà , e di Genoua , che l’ alenile alla Cittadinanza , Capi- 
tano dell' vna, e l' altra Giuftitia.s’auanzò alla Prelatura di Mantoua, & 
Giaeomo a ' Capitanato di Giullitia, nella qual Carica li fucceflc Giacomo Lu- 
Lunarii, nardi. 

Hieolò Po- Nicolò Pafolino , che con fomma fua lode feruì d' Auditore in Roma 
/olmo anni molti Cardinali , nel qual feruitio non folo diede faggio del fuofapere, mà 
,575 ‘ ancora fece fpiccare l'integrità de fuoi Collumi. 

Drudo Drudo Racchi, huomo tenuto in molta (lima dalla Città di Rauenna, 
Racchi an peròdaelfa le fù addogatala ditela dell' Arciuefcouado contro la Città di 
*'‘57 8 - Bologna, per haueril Pontefice eretto in Arciuefcouado il Vefcouado di 
quellaCittà, & fmenibratidaqueftodiRauenna molti Vefcouadi, la qual 
Cauta difefeconindefelTaappIicatione, elommo valore, portandoli molte 
volte , sì in Roma , come in Bologna . 

' Aloifio 
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Aloifio Sette Cartelli , Dottor di Legge ftimatiflìmo fu di decoro alla Ahi (io Su. 
fua Famiglia honorata nel Secolo antecedente, che fù del 1473. , dalla Re- “ C, A ,U ‘ 
publica Veneta d' ampio priuilegio d' efentioni de Taglioni per venti anni, 4a °* ’ 57 °‘ 
e trattata con titoli di Nobiltà in perfona di Nicolò Sette Cartelli , che fù 
Marito diCatterina Ferondi Famiglia nobilirtìma eftinra, eSenatoredi Ra- 
uennamortol'anno 1484., come fièferitto ne’ Luftri Rauennati part. 4. & 
part. j. ' 

Leonardo Morigi Dottor di Legge ftimatiflìmo , non folo nella Patria , ucntrdo 
oue tra primi maneggi impiegatoli foftenuto la dignità di Capo del Magi- 
ftrato, màin Roma, oue nelle Caufe più ardue hà dato proua non folo del " 15 *' 
fuo grande intendimento, mà Ambafciatorc à Sommi Pontefici, hà con 
fomma gloria portati gl' affari più rileganti della fua Patria . • 

OrtalioGinanni Protonotario Apoftolico, & Arcidiacono della Me- ^unìtmui 
tropolitana, in cui non meno rifplenderonole Virtù Legali, che l'integrità ijSi. 
de Cortumi , c oltre l' effer verfato nelle Materie Legali , fù anche verfatifi- 
mo nelle belle lettere, 

Biagio dall' Offo Podeftà della Republicadi Genou3 , Alcffandro Sopra- Biagio Jair 
no, che molto s'affaticò nel difendere col Dottor Drudo Racchi la Caufa *«»• 
dell' Arciucfcouado di Rauenna contro alti Bolognefi, e per la ftima, che ,58j ' 
di lui ne fece il Pontefice , lo delfino Luogotenente Ciuile , e Criminale del- 
la Prouincia della Marca . 

OpizoMonaldinohuomodi grande eloquenza, e tràgl' Auuocati della 
Prouincia il piu Celebre inquci tempi. Informo pienamente la Congrega- ullf s 7 . 
tione deputata da Pio Quinto nella Caufa dell’ Arciucfcouado di Rauen- 
na con i Bolognefi , e venne acclamato da tutti per huomo di gran Pa- 
pere. 

Gafparo Lotti, che con tanta fua lode ferui per lo fpacio d'vndici anni Lo f a ^ ara 
di Configlierc il Ducad' Vrbino, e di Giudice Generale in Ciuile. 1588.*"** 

Aurelio Marinati, che molto frefeo d'anni compofe vna Scena di tutte le Aurc i io 
Scienze, c nell' anno 1387. ne diede alla luce inRomala prima parte, de- M*nn*n 
dicandola à Sifto Quinto, in cui tratta faggiamente delle fette arti libera- **** ‘J 88 - 
li, nobilitandola con le figure in erta, Ridottechefofferoàtermine la Secon- 
da , e Terza parte, promette la Filofofia Morale , e Naturale con la fomma 
dellus Ciuile , epcr compimentolaSacraTeologia, 

Giulio del Dottor Alberto Donati, che fatto il corfo di tutti li Scudi; in Giulie Do: 
Ferrara, & iui confluita la Laurea nel'e Leggi per il Conte Ercole Con- 
trari, fù Capitano, e Giudice Ordinario con mero, e mirto impero nella 
Terra di Vignola , & fue ampie pertinenze. Indi per lo fpacio di otto an- 
ni per Alfonfo Secondo Duca di Ferrara Podeftà di Guia , e Ter- 
re attinenti, Marano, Rocchetta, Samone, e SafTo. Podeftàtrèanni della 
Mirandola per Galeotto Secondo Pico , & in quel tempo Gouernatore per 
Marco Pio diSafiolo, da doue fù chiamato da Alfonfo medemo al Gouer- 

no 
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no della Cittì Imperiale , e Principato di Carpi. Adoperato dal Duca in 
altri premutoli affari con Comando à tutti li Goucrnatori, & Officiali 
d'vbbidirlo , & allillerlo, riportando Tempre da’ Popoli attesati efprdliui 
di obligo per la di lui inuiohbile coftanza , fpedita, & intatta giuftitia, e 
dalli Principi Autentiche dichiarationi di dotto, lineerò, e giuda con mol- 
to fuo honore , & totale loro fodisfattione. 

Tantttti Pandolfo Fantuzzi , che con fornma giuftitia foftenne la Carica d’Au- 
4o/>i 1 1 91. ditore della Rota di Bologna, e poi quella di Podcllà di Viterbo. 

Tibirio TiberioCilla, e Monte Fantuzzi Dottori ftimatiifimi, e chemoftrarono 
caia anni j) loro fapere in molti gouerni dcjlo Stato Eccjcfìaftico con fommo vniuer- 
l6o6 ‘ Tale gufto di quei Popoli, 

fyrtalomta BartolomcoScapucino huomodigran dottrina, comedimoftrano li di- 
$cdpuu»o gniflìml trattati da lui dati in luce , cioè de Vtìh Salutane hterdtcto , l' altro 
anni i6cf. SurctJ/ìcnt [insulari , ($/ cu andò (eneptur fare Colonia, mel Loca! toni ad vr.a~ 

ter t am Emptortm Locati . 

G *. Baiti ciò. Battifta Prandi , chcdoppohauereefercltata la Pretura delle Cit- 
«»> 'lòia. tà d' Imola , e diCefena , fu Auditore del Prolegato della Marca , & finche 
vifle efercitò con applaufo non ordinario l’ Auuocatione nella Patria . 

Ctfarw Pi- Cefare Pafcoli vno de Principali Legifti del noftro Secolo , come dimo- 
{‘ov \> tnn> droi' 0 'e fue Scritture Iuris ridotte in vn Volume dal Canonico Gio. Carlo 
Pafcoli. 

Federico Federico del Corno Laureato nel Collegio di Roma , Auditore del Car- 
«/£**«£» diuarola Legato di Romagna, amminiftrò cou fua lode i Gouerni 
di Fano , di Faenza , di Bertinoro , e di Bagnacauallo, ouc facendo gran 
ftragc la Pelle doppohauere efercirari atti di (ingoiare pietà, morì infettato 
dal male fudetto . La Città di Ccfcna l’ afcrilfe all'ordine de Tuoi Patritij , e 
compofe vn' Operetta Intitolata Eleuconte Confolato, publicata alle 
Stampe l'anno jffi j. Fù parimente Auditore del Duca della Miran- 
dola. 

Carta Alt»- Carlo Alrauilla molto filmato, e caro alli Duca di Ferrara, e perciò 

auiUomm mandato dal Duca Cefare à Faenza con altri Tuoi Miniftri deputati per la 
decisone della deuolutione pretefa dalla Chiefa del Ducato di Ferrara al 
Cardinale Aldobrandino Nipote di Clemente Ottauo . Egli morì in Rauen- 
na l'anno ìtfiff. ,Iafciandodoppo disè Ferrante, eftifepolto nella Chiefa 
del Buon Gicsù eoi feguente Epitafio. Caroli VR- Ihiufcjue Doclor , atejue 
Ferdinand t Ftlif de Alantua , ft} Defccndentium nobihbus Sacri Romani Impertj 
Adthrartbus de Altauilla anno /aiuta 162.6. 

Cimili « Camillo Prandi tenuto in molta ftima dal Cardinale Antonio Barberi- 

Prmdiin. n0j il quale gli addofsò la Carica di Luogotenente Ciuile generale di tut- 
tala Romagna, e dal Cardinale Cibò Legato di Ferrara , che f clcffe per 
fuo Luogotenente Ciuile , nella quale Città foftenne anche per cinque an- 
ni la Carica d' Auditore di Rota ,& non falò iùhuomoverfato nelle Mate- 
rie 
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ric Legali, mi ancora nelle belle lettere, e Poefia. Compofe vn Libro dè 
duci ornate Legati, &ettcndo pieno di gloria, mori in Ferrara, oue fù fe- 
polto . 

Camillo Pompilio doppo haucr efercitata la Carica d' Agente della Pa- cornili» 
tria in Roma , iui mori , lafciando vn multiplico ne Banchi, acciò con il frut- Pom l , 
todi quello vno della Famiglia haueffe il commodo di mantenerfinelli Col- 4 "*' 1 J5 * 
legi di Bologna , Padoua , ò di Perugia , acciò che ottenuta la Laurea Dotto- 
rale poteffe efercitare l* Auuocatione in Roma. 

Annibaie Mattarello, quale nelli primi anni della Tua giouentù venne elet- Anibtit-, 
to Commettano di tutta la Romagna dal Cardinale Orfino , foftenne con Mattoniti 
grande fua lode le Cariche di Podcftà , e di Gouernatore di Monte Fedi-. * na> l<5j7 ‘ 
no,d' Vrbino, della Pergolati Gubbio, e di Pefaro 5 dopoifù creato dal 
Duca di Mantoua Capitan di Giuftitia , fi come Confultore della S, Inquifi- 
tioneconampla facoltà in tuttala Città , e Ducato, e tettando il Duca fo- 
disfatto del di lui ben operare, lo dichiarò Cittadino, e Senatore della quar- 
ta Sede • 

Gio, Bernardino de Rè , che efercitò le Cariche di Luogotenente Ciui- 
le , e Criminale con fomma , e retta giuftitia nelle Città di Cefena , Faen- rì anni 
za, Fano, Arimino, Spole», e Beneuento,& altre, huomo di molto l6 5 J* 
valore, che foftenne la Carica di Auditor Generale della Legatione di Fer- 
rara, nella quale Carica refe il Spirito al fuo Creatore , lalciandodi fe me- 
moria fingolare per le fue rari qualità , 

Bartolomeo Caualli Soggetto di gran fama, tenuto in (pedale (lima dal Btrtoleom 
Gran Duca di Tofcana. Quello fò Auditore di Rota della Città, cStatodi 
Siena,ftcomediquell3di Firenze, delle Bande della Signatura di Giudi- 
tia , e di Gratia , c poi Auditore Fidale generale di tutto il Stato , fi come 
Luogotenente generale nelle Materie d‘ Ambi li Stati , Prefidente di tutte 
le Signature , primo Secretano di Stato , in nome del quale fi fegnauano tut- 
ti li Memoriali dati à Sua Altezza , e Sopraintcndentc dello Stato di Pon- 
tremoli . lnterueniua fouuente nel Configlio diStato ,douehaueua il primo 
luogo, precedeuaà tutti li Miniftri, e Magiftraù, eccettuato à quello del 
Conttglio, 

Simone Caualli, che dopo hauere efercitata diuerfi Gouerni della Ro- sìmomCo- 
magna, di Faenza, Forlì, & altri, e foftenuto con fomma fua lode 1 ‘ Audi- ann ' 
torato della Republica di Lucca, fi portò alla Rota di Siena, da cui fil pro- 
motto al grado d' Auditore Fittale di quella Città, e Stato, indi eletto per 
vno de Prefidenti alla Confitta di quel Dominio, morì T anno 1664. in età 
di quarantanoue anni. 

Antonio Prandi doppo hauere efercitata molto tempo l* Auuocatio- Antonio 
re in Rauenna, e (erutto di Luogotenente Monfignore Ranuccino Go- 
uernatore della Sabina, e doppo* etter fiato due volte Auditore nelle 
Galere del Papa in Ciuità Vecchia, iui finì di viuere, doue li fh data Se- 

pol- 
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^voltura onoreuolc con yn nobile Epitafio nella Chiefa dell! Buoni Fra- 
telli . 

Ctrl» Fi, Carlo Filipponi huomo infigne nelle Materie Legali tenuto in grandini-. 
liffonì am, ma ftj ma j a tutt i ]j Legati della Romagna , venendo Rimato l'oracolo di 
"* ’ tutta la Prouincia , Fù in oltre Poeta Celebre , & Oratore di gran grido . 
JltlitaMUi Achille Mattarelli Teologo, Filofofq , Mattcmatico, c Legifta celebre , 
anni it 7 », come Io dimoftrano alcune Scritture date in Stampa. Volcuapur egli col- 
locare lotto il Torchio vn' Opera Legale d'Achille Mattarelli Seniore da 
effo ripolita , fé la Morte non 1' hauelle prcuenuto. Efercitò egli la Carica 
di Gouerno d’ alcune Città della Romagna , doppo la di lui morte gl'inte- 
xeffati nella diuerfione del Reno fecero Stampare vna di lui Scrittura appar- 
tinente à tal diuerfione , Intitolata agl' Eminentiflìmi Cardinali della Sacra 
Congregationefopragl'lnterelfidelì' Acque , 

Dottor Gio.Battifta della Famiglia de Morigì, folita à partorire Inge- 
aWoryi gni nelle Scienze eleuati, come tale egli fi fece conoscere perlofpatio di 

«•ai trenta anni nella Città di Roma , ouc efercitò le Materie Legali , & operò 

moltoà beneficio della Patria, da cfla impiegato infuoireleuanti Interelfi , 
si nelle Sacre Congregatami, come appretto à Sommi Pontefici, à cui non 
inferiore di zelo , & amore fi dimoi! rò nell' emergenze de Beni Enfiteotici il 
Canonico Chriftoforo Morlgi fuo Nipote , 

Anina^. Andrea Cilla , che efercitò con grande Integrità la Carica di Fifcale del— 

c.ju amai pArciuefeouo Capponi ,cTorreggiani diPodcftàdiCcfcna, d' Auditor di 
Rota, di Ferrara, Lucca, Siena, Genoua, Bologna, d' Auditore del Car- 
dinale Cybò Legato di Ferrara, Auditore del Marchefato di Cattigliene 
nelScnefe,di Potettà di Lucca, & vltimaraente di Auditore del Principe 
di Monaco ,edel Duca della Mirandola. 

TutnBit, Pietro Bezzi huomo Celebre nelle belle lettere, e Pocfia, & Infigne Le- 
gifta, infegnò egli publicamente nella Patria molti anni la Legge 5 Efercitò 
* con grande integrità , e fodisfateione vniucrfale l’ Auuocatione nella Patria 
finche vitte, 

Kammaldt 1 Romualdo Foraftleri glouìne di grandi talenti , i frutti de quali non potè 

Far a filtri g 0 d e re la noftra Patria rapito dalla Morte ne fuoi frefehi anni , eflendo Po- 
amt .« 74 - deftà della Città d' Imola . 

Girolamo Girolamo Renati huomo di fomma integrità , e di gran dottrina . Seruf 
j». egli d' Auditore li Cardinali Cibo, Donghi, c Bandinellinoftri Legati , e 
»» i«7i' foftennecongrandiflìmo decoro la Carica di Gouernatore di molte Città 
della Romagna. 

Traaetft » Francefco Prandi impiegato dal fuo Principe due volte nella Carica di 
Fraaài . Gouernatore di S. Arcangelo, di Bagnacauallo, di Picuedi Cento, di Giu- 
dice dell’ Appellationi di Montefeltro dello Stato d' Vrbino, foftenne an- 
cora con grande fuo decoro quella di Auditore di Rota di Macerata, c di 
Ferrara, morendoincafo di mancanza della fua linea de Prandi , & d'vna 

di 
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di fua Nipote da maritarli in cambio Artufino, Ia/ciò , che dalla Communi- 
tà di Rauenna fi doueflero ini boria re dodici Famiglie, & vna eftrarfià forte, 
e quella fi douefle chiamare de Prandi , tu. affumere l' Arma del Cafato, c fot 
fcfua herede. 

Cefarc del Sale impiegato in diuerfi Couerni dello Stato Ecclefiaftico c$Un j,t 
dalla Sacra Confulta,& in particolare delle Città di Porli, d' Imola, e refe Sal> tnai 
l' anima al fuo Creatore ,cflendo GouernatoredelIaTerradi Lugo. Inoltre l£?6 ' ■ 
l’ hauere le Scienze Legali , fù Poeta di chiaro nome . 

Ignatio Cardini , che feruti] Duca di Parma di Giudice del Criminale, hntt» 
e Ciuile nella Città di Piacenza, oltre l'etfer eccellente Dottore, fù anco- G*rdm> 
ra Oratore , c Poeta illuftre . l61 *' ’ 

Malatefta Monaldini, che feruì con fuo fommo honore il Cardinale Lo- jujtateji. * 
renzo Raggi d’ Auditore, àcui ancora appoggiò importanti maneggi del MsmMt»» 
Gouerno della Prouincia. '»»' ló8 *- 

Vrbano Spreti huomo di Angolare integrità , amatore della Patria, e ver- y,btno 
(àtiflìmo nelle Materie Legali, che con fomma fua lode, efodisfattione vni- 
uerfale efercitò la Carica di Auuocato Conciftoriale,e d‘ Auuocato de’ Po- ,éy<s ’ 
ueriin Roma, ouepafsò all' altra Vita l’anno 1696. nel Mele d' Aprile. 

Carlo Spreti , il qualehauendo moftrato la fua incorrotta giuftitiain varij carltSprt. 
Couerni dello Stato Ecclefiaftico , venne eletto Auditoredi Rota della Re- »<««»« 
publica di Lucca. l6 "' 

Francefco Gambi, che doppo hauere fuccellìuamente amminiftrata la jt rtnit f„ 
Carica di Luogotenonte de' noftri Cardinali Legati , Piccolomini , Ruberti , Gtmbt 
Gabrielli, e Raggi, c doppo dcffer fiato con fua grandiffima lode Auditore di "'‘ 7 0 *» 
Rota delle Rcpubl iche di Lucca, e di Gcnoua,dcl Torrone in Bologna, fù chia 
mato alla Carica di Fifcalc Generale da Innocentio Duodecimo, e confirma- 
to da Clemente Vndecimoper rimuneratione della fua incorrotta giuftitia. 

Defiderio Spreti, Filofofo, Poeta, & Oratore, Auditore del Cardinale 
Rofpigliofi, Auuocato in Roma,& Collaterale in Campidoglio, creato da In- 
nocentio Duodecimo Coadiutore del Fratello Camillo Auuocato Conci- 
ftoriale fucceflore al Fratello Vrbano defonto nella Carica di Auuocato de 
Poueri. 

Gio. Gambi Dottore dell' vna , e T altra Legge, & anche in Filosofia , e Cù.G»mU 
Teologia Allieuo dell’ Auuocato Battifta Arrighi ,ediMonfignore Emerix iaa> ‘ 700, 
Auditore Decano della Sacra Rota , Aiutante di Studio del Cardinale Vis- 
conti Arciuefcouo di Milano, Auditore diMonfignor GiofefFo Parauicino 
Chierico diCamera, e Teforier Generale. Il primo di quelli due virimi 
lo regalò della fua Libraria, e d’ vn annua pcnfionc di cinquecento cinquan- 
ta Scudi. Di prefente efercita l’ Auuocatione in Roma, e fà moftra de 
fuoi Talenti, e rettitudine nella Carica di primo Collaterale di Campido- 
glio conferitagli da Innocentio Duodecimo Sommo Pontefice. 

Gio. Battifta Roffi Canonico di Cefena , Vicario Generale diMonfignor 

O Fan- tnm i7«* 
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Fantuzzi fuo Zio Vefcouo di detta Città, doppo la di cui morte fu anche 
Vicario Generale . Prouifta poi quella Chiefa in perfona del Cardinale V r- 
ftno lo fcielfc per fuo Vicario, come fece il Capitolo nella partenza di Sua 
Eminenza, e doppo in tal Carica ferui il Cardinal Denhoff Vefcouodi quel- 
la Città, & fiora pure feme di Vicario Generale il noftro Arciuefcouo Fer- 
retti, 

v, utenza Yincenzodel Corno Dottore dell'vna, e l'altra Legge in Filofofia, e 

i,l cerna Teologia , allieuo di Monfignore de Filippis Celeberrimo Auuocato in Ro- 
ooni 1790. nia ^ e v ota nte di Signatura, e di Monfignore Emerix Auditore del Cardi- 
nale Federico Colonna Prefetto della Congregatone del Concilio, che 
nel fuo Teftaroento lo riconobbe per benemerito d' vn annua penfione ; di 
poi Auditore del Cardinale Fortunato Caraffa Legato di Romagna ; & al 
prefentc del Principe D. Gio. Battifta , e di Monfignore Paolo Borghefc fuo 
Figlio Chierico di Camera , come pure Giudice nella Prcfidenzadelle Stra- 
de di Roma , e Priore della Cappella Paolina , 

Tr mafia Francefco Caualli Dottore dell' vna, el'alrra Legge , ebe doppo hauere 

cauti a an, foftenuto con fomma integrità di giuftitia molti Goucrni nello Stato Eccle- 
1H1700, j] a q; co > venne creato dal Sommo Pontefice Arcidiacono della noftra Me- 
tropolitana, 

Paolo u. Paolo Loreta Dottore dell'vna, e l'altra Legge, che efercitò fem- 
nta aam pre con fomma fua lode l' Auuocatione nella Prouincia , e foftenne con 
,7 ° 0 ' gran grido d'incorrotta giuftitia la Carica di Gouernatore della Città di 
Forlì . 

Gio. Batti. Gio, Battifta da Porto, Quello per molto tempo con vfura di fua lode , 
/it 'dt p, r . e profitto della Giouentù infegnò in Rauenna publicamente la Legge, efer- 
to anni u ; Auuocato la noftra Communità, dalla quale venne deputato per aflì- 
ftere alla Vifita generale dell' acque delle Tre Prouincie, Bologna, Ferrar 
ra , e Rauenna fatta dalli Cardinali d’ Adda , e Barberini , & inuiatocol Ca- 
ualiere Pietro Groflì à Bologna , per difendere le Ragioni della Patria, oue 
1 ' vno,e l' altrofimoftroronoveri Patriotti. 

Cri/lo/aro Criftofaro Morigi Soggetto molto verfato nell'vna,e l'altra Legge, e nel- 
Mengtan . p arte Oratoria , e Poetica, nella Filofofia, e Morale, e perciò in fegno di 
remunerationedelfuo merito venne eletto Canonico della noftra Metropo- 
litana . 

Francato Francefco Cartelli, che oltre hauere publicamente piò anni Ietta alla 
Cafitiha*. Giouentù Rauennare la Legge, foftenne la Carica di Gouernatore di Mer- 
»«‘ 7 00 ' C ato Saraceno , Scaltri luoghi della Giurifditione Temporale del Principato 
dell' Arciuefcouato di Rauenna, e poi della Città di Ceruia, & oraferuc 
d' Auuocato il noftro Publico con fomma fua lode, e fodisfattione Vniuer- 
fale. 

Ciò. Nicoli Dottor Gio. Nicolò Tofino quale lefle con fomma dia lode publicamen- 
Tojìno tu. te l' Inftituta alla noftra giouentù Rauennate, Se venne impiegato in va- 
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rij Goucrni della Sede Apoftolica nello Stato Ecclefiaftico , e fpedito à 
Roma, e Ferrara per intereflirileuanti della bonificatione generale. 

Dottor Gio. Battifta Zalamella , fu huomo di non ordinaria letteratura , Gk>. Sani, 
fece in Roma ileorfo della Filofofia, & altre Scienze, doue in quella Sa- 
pienza confeguì la Laurea Dottorale nell’vna, e l'altraLegge . In oltre I700 , 
riufcìcelebre nell’ eloquenza,e verfatiflìmo nell' Morie, eGeografia, talmen- 
te, che difeorrendo con Efteri di lontani Paefi deferiueua le loro Regioni, e 
Città così fattamente, che fi moftraua effer ftato iuilongo tempo. Egli fi 
di Stirpe antica , & honorata,e dell’ irtefia del Canonico Pandolfo Zala- 
mella defeenden te daBenuenuto Fufconir.liasdeZalamella, che vide l'an- 
no \ 4 $4. come fi legge ne rogiti diGiouanniSaflbli Notato di Rauenna fo- 
gliosi. 

• Francefco'Federico Azzoni Soggetto applicatiflimo nelle Leggi , per /'«««/>• 
quefte fi refe amabile allafua Patria, per hauer efercitata l’ Auuocatioue jzZmaw. 
inefla tutta la fua Vita con lodisfattione , e gufto vniuerfale. »»> 7 00 - 

Giacomo Manzoni nella fua giouentù fparfe Teme della fua Virtù nell' Giacoma 
erudire nelle Materie Legali la giouentù Raucnnate, eflèndo ftato eletto Manzoni 
Lettor Publico dalla noftra Città. Indi pafsò alla Carica di Podcftàdi Ce- 4 "”* 17001 
Iena , e poi d' Imola , & hora ferue di Auditore il Cardinale del Verme Vc- 
feouo di Ferrara . 

Il Caualiere Giuliano Antonio Monaldino fé vedere di quanto Luftro c anali, r 
fiano alla nobiltà, & al Carattere di Caualiere di S. Stefano le doti d’ vn' Giuliano 
animo Virtuofo, mentre nelle Caredre di Pifa infegnò Publicamentc le MonaUmt 
Scienze Legali per fette anni, encllc prime Accademie d' Italia fi fece co- 1700, 
nofccrc per huomoadorno di tutte quelle Virtù, che poffona rendere vno 
immortale alla memoria de Secoli . Egliè Padre d’Emerentiano, edi Mo- 
naldino Monaldini Caualieri di Malta . 

Il Dottor Paolo Pafolini negl' anni di fua tenera età infegnò publica- Paolo Po, 
mente la Legge alla giouentù Raucnnate, raccogliendo vna gloria non J olmt *nni 
ordinaria di lue fatiche, &feguital' Auuocatione nella Patria con fodisfat- ‘ 7 °°' 
tionedi tutti . In oltre affifte con indefefla applicatone, eflendo Priore al- 
la Fabrica di.S.Maria del Suffragio, che ora con grande magnificenza s' erig- 
ge vicino alla Piazza. 

Dottor Gio. BattiftaGuazzimanno, che nutrendoinfemedefimo fpiriti Dottor 
generofi, non inferiori à quelli del Dottor Domenico Guazzimanno fuo Gio. Batti. 1, 
Padre, di continuo fi troua applicato agl' intcreffi'publici della fua Città, 
dalla quale venne eletto per vno de deputati ad aftìftere alli Cardinali anni i 7 oo; 
d’ Adda, e Francefco Barberino , deftinatida Sua Santità fopra iadiuerfio-. 
ne delReno, nella qualeoccafione moftrò il fuo grande amore verfo alla 
Patria, come fà nel promouere infieme con D. Vincenzo Butrighello 
l’ augmento della Libraria Publica, principiata dall'Abbate Pafolino, & 
ora cuftodita dal fudetto Butrighello. ", 

O h Dottor 
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Dotta, Dottor Gio. Battifta Clemente Renati , Dottor Stefano Lodouico Zaba- 
Gio tatti r oni. Il primo degno Erede della Virtù del Dottor Girolamo Renati fuo 
t* Renati Padre, con fua lode fuccedè al Padre nel feruire d’Auuocato le quattro 
Dottor ’ Abbatie di Rauenna . Il fecondo nella fua giouentù diede pretto faggio del 
Lojouùo ^ uo f a P cre > mentre efercitò la Carica di Sotto Auditore del Torrone di Bo- 
Zabartmi logna , di Podettà di Ccfcna jdiGiudiccdeir Appellationidi Norfia, d'Au- 
>7°°- ditore Generale del Principato diCafertadelDucadiSermoneta. 

Canonico 1] Dottor Canonico Andrea Cilla, in cui fecero à gara la Bontà, e la 
CMd'tjoo, Scienza. Hauutii primi rudimenti de Sacri Canoni dall’Abbate Palolino, 
' fiportò a Perugia, oue in quella Vniuerfitàfù conapplaufo decorato del- 
la Laurea Dottorale nell’ vna, cl'altraLegge,epofciafiportòa Roma, e 
ritornato a Rauenna, il di lui merito venne premiato, con difpenfa dell’ 
età , della Canonicale Penitentiaria della noftra Metropolitana,c Collega- 
to nel Collegio de noftri Legitti. 

Dottor U Dottor Paolo Palcoli , & il Dottor Nicolò Pio Pafcoli Fratelli . Il pri- 
r (coii ? & m0 ' n tener * eta efercitò con grande fua lode la Carica di Gouernatorc 
Dottorili della Città d’ Imola, 5 t d' Auditore del Cardinale Legato AftalliinFer- 
PafcoU rara > ^ Polente elercita infieme la Carica d' Auditore della Rota di 
* Ferrara. Il fecondo trouandofi l’ anno i6pj. in Roma adefcrcitarc l'Au- 
uocatione , defiderofo di morire per la Fede di Chrifto, li 20. Decembre fece 
voto folenne nelle mani del Secretano della Congregatione de Propaganda 
Fide , d’ andarla à predicare nell’ Indie Orientali , & così fu deftinato d' an- 
dare ne Regni del Gran Mogor , di Idelcam, e di Colgonda nell’Indie Occi- 
dentali , fotto la dircttione del P. Pietro Paolo di S. Francefco Carmelitano 
Scatto Arciuefcouo Titolare d’ Ancira, della Nobiliflìma Caia de’ Palma 
Napolitano, Vicario Apoftolico, eCapo delleMiflìoni in detti Regni; il 
quale morto, venne il Pafcoli fatto Vicario della Miflìone, e doppo molti 
anni fù dalli Mittionarij Italiani fpeditoà Roma, per efporre à Sua Santità 
li bifogni della Mifliopc in quei Regni . 

1 lottar St- Dottor Sebaftiano Esperanto Cantarelli, il di cui merito fù ricono- 

bafteana f c iuto coll’ efler eletto Preuofto della Chiefa Parochiale di S.Agnefc, & fù 
zoTantà^ il primo ad infegnare pubicamente l’ordinaria nel Collegio de’ Nobili di 
nili 1700, Rauenna. 

Dottor Nel noftro Collegio de Legitti in oltre allì fopranominati fi trouano 
flTiifcor dritti il Dottor Gio, Battifta del Corno, che lefle pur anch’ egli publica- 
,9. 1 mente nel Collegiodc Nobili l'Inftitutioni Ciuili, e Canoniche, e fù Au- 
ditore di Monfignore Pietro Lorenzo Gallarati nelle Vicclegationi diRo- 
magna , e Ferrara . Francefco Ignatio Viandoli ora Lettore Publico d’In- 
flituta, Vincenzo Mengoli, Mandricardo Pellegrini, che hàcfercitato la 
fatio Car. Carica di Podettà di Rauenna, Paolo Carlo Zauona , Domenico Maria 
4 ’ Corelli, Andrea Suzzi, Giulio Cefare Monaldino , Baldiflcra Antonio Ba- 
ronccllo , Paolo Alfonfo Miccoli . 

Dottor 
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Dottor Gk>. Vitelloni nelle Cariche di Gouernatore , che efercitò con 
Comma integrità in diuerfi Luoghi dello Stato Ecclcfiaftico, &in partico- 
lare nella Città di Rimino moli rò il fuo retto Capere ; quella Famiglia Vit- 
telloni oggidì fi troua aferitta rrà le Senatorie di Rauenna , & ne Secoli 
andati era annouerata tra le Senatorie della Città di Lodi , di doue Gio. 
Mattcofi dipartì , nell' occafione , che andò à fcruirc il Duca Ercole Se- 
condo di Ferrara, lafciando in Lodi li fuoi Fratelli, tra quali Girolamo, 
chefù Vicario Ciuiledi S. Carlo Boromeo Arciuefcouo di Milano, la Zia 
Paterna fù Moglie d'Agoftino Melzi nobile Milanefe, Nonnodi Camillo 
Melzi, chefù Cardinale, Gio. Matteo ricco di molti beni nel Territorio 
di BagnacaualIo,andò ad habitare iui con Galieno fuo Figliuolo , che fpo- 
fato haueua Maddalena Figlia di Pinamonte Bona colli nobile Ferrarefe , 
dalla quale Maddalena nacquero Gio, & Gio. Matteo. Quello fùda Papa 
Clemente Ottauo nel tempo, che prefe il pofièflb di Ferrara dichiarato 
Conte, &Ii diede facoltà d'intrecciare l'Arme Aldobrandina con la fua, 
come fi vede nell' Arma, che (là nel Chirografo per lui , Se fuoi defeenden- 
ti, inoltre fu Gentilhuomo di Pietro Cardinale Aldobrandini Nipote del 
fudetto Papa , in tempo , che era Legato di Ferrara . Prefe Gio. Matteo per 
Moglie vnade Paradifi nobile di Rauenna, dalla quale nacque Maddale- 
na, che fù Moglie del Capitano Leonardo del Sale nobile Rauennate . Gio. 
Fratello del fudetto Matteo fposò vnaFiglia di Lucca Antonio Tedefchi 
di Malfa Lombarda nobile Ferrarefe , dalla quale ne nacque Galieno, qua- 
le anche egli prefe per Moglie M arietta Peroli nobile d' Vrbino, feruìque- 
ftod' Auditore di Stato il Duca Francefco Maria d' Vrbino, c fù Padeflà 
di Folfunbruno , e Padre di Francefco Maria, quale fi ritirò à Bagnacaual- 
lo, & ebbe da Antonia deCorbici nobile di Fiorenza, Se di Forlì, Girola- 
mo , Se il fopranominato Dottor Gio. Girolamo fposò Claudia della Fami- 
glia Ercolani da Bagnacauallo,chevantaeflerelaile(ra con quella Senato- 
ria di Bologna, e generò Gio. Matteo, Camillo, Se Pietro, tutti alleuati 
nellaCittàdi Roma, 

Chrilloforo della Famiglia Paganelli oggidì nobile di Rauenna , Dot- 
tore dell'vna, e 1* altra Legge, Poeta di chiaro nome , come dimoftra il 
Poema Eroico, da lui dato alla luce foprail Santo Chiodo, col quale fù 
CrocifilFo Giesù Chrifto , che fi venera nella Chiefadi Colle in Tofcana. 
Egli fu di (lirpe antichiffima , e nobile, difendente da quella di Fiorenza, 
Se ora habitante in Caftacoraro,chenon fidamente in ogni tempo generò 
huomini Illuftri in Lettere, mà ancora in Bontà, mentre Giacomo Paga- 
nelli per rendimento dimiracolofagratia riceuuta, edificò, & inetta erette 
vnlus Patronato, vnaChiefa nell' Eremo di Monte Paplo nella Diocefi di 
Forlì à S. AntouiodaPadoua, oueil Santo dimorò qualche tempo ,accrc- 
feiutapoi dal NipoteGiacomo Paganelli, che diprefenteè Arciprete del- 
la Pieue di S. Martino in Lauello nella Diocefi di Bertinoro , della quale è 

Efami- 
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Efaminatore Sinodale, Soggetto, in cui non meno rifplendèla Bontà de 
còftumi, che il Iplendorc della Scienza, Fratello di Flaminio, ora nobile 
Rauennate. In oltre la Famiglia Paganelli venne Illuftratada Simone, e 
da Antonio l’vno, e l' altro Dottori di Legge , il primo fù Vicario di Ber- 
(inoro, e Protonotario Apoftolico. Il iecondo foftenne con fommo fuo 
' decoro nello Stato Eccleliaftico varij Gouerni, & la Carica d’ Audito- 
re di Rota della Città di Siena , e di Fifcale , & Auditore Ge- 
nerale di detta Città, e fuo Stato. Auuanzatopoiinetà, 
in premio del fuo buon feruitio fedele, & incorrotto 
predato per lo fpacio di quaranta anni , venne 
eletto Abbate dell' Abbatia di Selua Mon- 
da in Cafentino, Quella Famiglia 
mantenne Tempre lo fplendo- 
rc di Parentare con No- 
biltà , cioè con 
Naldi, e 

Paci da Faenza , Conte Fontana 
da Modena, Fantuzzi, 

Guizioli , Monal- 
dini , Olì da 

1 Rauen- 

na. 
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LIBRO Q.VINTO » 

Degl' H uomini Ravennati in sirmi . 

CAPO PRIMO. ' ' 

i t>t _ tm 

Degl' H“ omini ’Rduinnnti in Armi dalt Anno a», 
ftno alt Armo I zoo, 

A Città di Rauenna delle più antiche del Mondò, in ogni 
grado d' infigni prerogatiue comparifce nell' Iftorie altamen- 
te adornata ; e perche la gloria dell 1 Armi è vn de freggi 
più luminofi delle Republiche. Quindièche lanoftra Pa- 
tria frà l’altre riccamente freggiata di si granluftro, com- 
parifcc in quefte mie Carte , accompagnata da molti infigni Generali d' Ar- 
mate de maggiori Monarchi d'Europa, e fucceffiuamente di molti altri 
Capitani IHuftri , tra quali 

Ruffo Patricio celebre Capitano di Nerone Imperatore , che accoppian- Ruf»pg* 
do in se il valore militare, & integrità de coftumi , fù degno di riceuere in ,r *" 

Caia fuaS. Apollinare noftro primo Arciuefcouo nel ritorno, eh’ egli fece * ' 
daU'Efilio in Rauenna , dal qualSantodoppohauer riceuuta la falute cor- 
porale Ruffina fua figlia , ambedue riceuettero la falute dell’ anima con il 
LauacroSantiffimo del Battefimo, 

Gallione Rauennate Capitan Generale di Valentiniano Imperatore , le GAUnu 
di cui glorie immenfe afeefero à tal grado di merito, che effendo ringhila * nn, 4 16 - 
terra deuaftata da Barbari , acquiftò il merito appreffo à Cefarc , di liberar- 
lacolfuo valore; ne meno gloriolo in Mare, che in Terra fù fpedito nell* 

Africa contro la Potenza di Bonifacio dallo Beffo Imperatore, ouc diede 
proua della fegnalata fua Virtù , 

Carpigliene figlio del gran Etio , il di cui configliq , e valore fù di ctrpigin- 
tanto credito, che con Caffadoro Auo di Caffadoro Sanator Rauennate, m 
compofe le differenze vertenti tra Attila Rè degl’ Vpni , e Valentiniano ^ 
Imperatore , 

TeodoroTrauerfari , cheaireccelfofplendore della fua Famiglia chia- 
raper gradi di Principati, c Regie Confanguinità, accrebbe la prero- 
gatiua d'effer flato vno de Generali dell' Efercito di Odoacrc Rè degl' w. 
Eruli , appreffo al quale fù confiderato per vno de primi Guerrieri di quei 
tempi , & egualmente chiaro in pace fù Senatore, e Prefetto di Rauenna , 
e per fine Secretano illuftre del gran Teodorico Rè de' Goti, Fù redimo* 
nio della fua magnificenza il nobile Cadello di Traucrfara da effo fatto fa- * 
bricare. ^ , . - • - • ' ' . . ' • » 

Impor- 
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impunito Importunìo Trauerfari figlio del gran Teodoro emulo delle glorie del 
*"J r r Genitoreper ilfuo gran merito li fuccedè nella Prefettura di Raucnna , e 
Tempre moftrò il (uò inuitto valore in tutte le Guerre d' Italia, Temendo 
con gran fedeltà Teodorico Rè de Goti, il quale tratto da vna Reale gra- 
titudine l’amò fuifeeratamente. 

rad» Tra. p a0 j 0 Trauerfari figlio deU’incIito Teodoro Terrò fu Capitano di sì gran 
ftima fotto Carlo Magno Imperatore, cheli Terni del Tuo magnanimo co- 
raggio nelle piò rileùanti Imprefc , c 1* elTer flati diacciati dall’ Ita- 
lia li Goti, fùproua mirabile del Tuo valore; e fù sì acerimo nemico del- 
la nobiliffima Famiglia degl' Anaftafij, che quali affatto la diftruflc. Fa- 
bricòil Cartello detto il Cartellario. Fù marito di Maria della nobilifli- 
ma Famiglia Valeria Romana , dalla quale nacque Andrea , c Giorgio , che 
infiemecol Padre Teruirono Lotario Rè d'Italia. Morta Maria Sposò Blan- 
da della Perlonea famiglia, dalla quale hebbe quattro egregi figliuoli, 
Teodofio, Italiano, Filippo, e Giacomo, che gouernorono tutta la Prouin- 
cia per il Sommo Pontefice* 

'Alaroi' Af Aloro dell’ Affla vno deprimi valorofi Capitani de Tuoi tempi, da cui 

fi* * nal hebbe origine la Famiglia degl' Ordelaffl dominante della Città di 
* Forlì. 

Martino Martino della Famiglia degl’Onefti, ò Sarti, che per il Tuo valore mi- 
On/iianni ] j tare efercitato Tempre in gloriola difefa defla Santa Sede Apoftolica, fù 
9l °' dal Pontefice in rimuneratione delle Tue imprefe infeudato del Dominio 
della Romagna col Titolo di Duca , dal qual poffeffo la Famiglia degl’One- 
fti, ò Salii, fù ancora detta de Duchi, Famiglia, che annoucrafi frà 
le più chiare d'Italia, effendofi ancora daquefta diramata la Famiglia Ali- 
dofia Signora d’ Imola, e di diuerfi Feudi annoueratadal Sanfouinofràl'II- 
lurtri d' Italia. 

tiizonla Beiron Lunardi allo fcrhiere di Tomaio Tomailftorico di ftima, vnode 
nardo anni Capitani Generali dell' Efercito di Claudio Marcello Imperatore, il quale 
* oe, ‘ Beiron diedevna formidabile Rotta alli Goti, vccidendone fette milla; ne 
meno fùgloriofoin Maredi quello era in Terra, perche offertagli la Batta- 
gliali ruppe, affondandone due milla Naui, Vittoria delle più fegnalate 
in Mare, che raccontino lelftorie. 

Vgoliat Vgolino Baldouino, e Alberto Trauerfari, Teodofio, figlio di Paolo 
Batdauma, Quarto Trauerfari, Vgoletto , Federico, Alcffandro, Opizo, Maramaldo 
*fari*c‘ri Tuoi figl'°°l‘> Guglielmo Brunone , Vbertino figli di FilippoTerroTrauer- 
ta»i alai Tari, quali tutti nutrendo in fefpiritigenerofi degni della Tua gloriola Fa* 
loiy. jniajia , emolandoleglorie de fuoi Progenitori , feruirono tutti di Condot- 
tieri de Soldati nell' Efercito d' Ottone Imperatore ,efiTegnalorono con di- 
ùerfe gloriole Imprefe . 

Filtro cbìr. Pietro Chierico, che accopiò la bontà al valore militare, men- 

~ — tre doppo hauere Teruito con immortai Tua gloria nelle guerre l' Im- 

' * ■ . :i ; ' pera- 
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peratore Arrigo, tornato in Patria donò molti beni alla Chiefa Rauen- 
natc. 

Itala Saffo, e Duca Fratelli di S. Romoaldo, quali con indicibile for- 
tezza militorono nell' Efercito d' Ottone Imperatore, e d'Enrico, ripor- 
tando Vittorie in ogni attacco, e zuffa, ‘dalli quali allofcriuere del Fran- 
chino, e del Ferretti deriuò la Famiglia Alidoliacosì illuftrc al Mondo Si- 
gnora d' Imola, e di molti Caffelli . 

Guido Conti figlio di Tetrigrimo, Guido fuo genero, Adalberto Conti 
diMainardo, Baldo Pofterula, Pietro Azo, Gerardo Spatiainferno , Gui- 
do Conte di Gio. Duca figlio di Pietro Duca chiamato l’inclito, Bonifacio 
Conti, Vgo Conti, quali tutti diedero proue del fegnalato fuo valore nelle 
guerre, Temendo di Capitani, e di Conduttori negl' Eferciti l'Imperatore 
Corrado . , 

Scarpetta, e Sinibaldo Ordelaffi , il primo innalzato à primi gradi della 
Militia , tu dichiarato Capitan Generale d'Arrigo Secondo Imperatore , che 
in tutte le guerre feruì con fomma fedeltà, & incomparabile valore, infic- 
ine col Fratello , quali ritornati in Patria l'anno 1055. vniti con altri Ra- 
uennatioccuporonolaCittàdi Porli, e la demolirono affatto, & acciò che 
non foffe più riedificata la Sminarono di Sale , dicendo per fcherno allo 
fcriuere delTolofano, cum nafeetur tfiud Sul , rndijìcabttur locus i/le . 

Giacomo Palazzo, Nicolò Trauerfari , Giacomo Onefti, Oftafio Raf- 
poni , Francelco Ferondi Capitani illuftri della Sede Apoftolica nelle guer- 
re, che vertirono tra Enrico Imperatore, & il Sommo Pontefice. Gl' viti- 
mi ducanche furono Senatori di Roma, d' animo così eroico, chel' vno,e 
l'altro tribù torono doni riguardeuolialla Vergine Maria Greca, al di cui 
offequio in quei tempi concorreuano con ricchi doni li primi Potentati 
d'Europa. 

Metilde donna Infigne, & ammirabile Moglie del valorofo Pietro Tra- 
uerfari , che fuperando con la forza delle Virtù la debolezza del feffo fù va- 
lorofa nell' armi , che fi puoi dire la merauiglia del fuo fecolo , e con le Mili- 
zie Rauennati, & aflìftenza della Rcpublica Venetiana hebbe la gloria d' ha- 
' uere ricuperata Ferrara. 

Guglielmo Trauerfari figlio di Pietro, e di Metilde, eStefano Trauer- 
fari Padre di Sergio Monaco veri emulatori delle gloriofe Imprefcde fuoi 
progenitori , memorano con l'Inuitto loro valore d‘ effer acclamati i più 
celebri Capitani nell' Efercito d' Arrigo Imperatore . 

Pietro Duca vero germoglio della tanto illuftre Famiglia de Duchi ritor- 
nato, che fùpienodi gran merito di gloriofe imprefe dalle Guerre della 
Germania venne dichiarato Generale dell' Armi Rauennati nelle guerre 
vertenti contro à Ferrarefi, perefferfi quelli ribellati, il quale al riferire 
di Gio. Ferrarefe Franccfcanofeguitatoda’ fuoi Rauennati, & in particola- 
re da Adalclmo Chierico, Gio. Patri tio Enrico di Porta noua, Pietro La- 
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taro, Vgolino Leuzo» Virai Ghifo, Pietro Defdeo , CJarello RambaWi 
tutti Valoroft Capitani infieme con li Mantouani lubito allediorono cosi 
ftrettamente Ferrara , eh deuaftorono tutto il Territorio, che in breue ri- 
duflero i Ferrarefialla primiera<obcdienza. Indi fi portò al feruitiodi Lot- 
tario Imperatore, e dopoi à quello di Ludouico Rè di Francia. L’anno 
1145. fcguita rottura trà Rauennati , e Faentini fatto ritorno in Patria, 
venne di nuouo creato Capitan Gcneraledc Rauennati, econ inuitto Co- 
raggio, dando la fcalata alle Mura vi redo morto infame con Virai Ghi- 
fo, Virai Oriunda, Gatto battezzato Capitani di gran grido infietne con 
altri trecento Rauennati . 

1 fatiti Bai- LazaroPauei, Ifatio Balbi, Guielmo Marchczella Capitani di non or- 

dinaria Rima nell'Bfercito d’AlelIio Imperatore, dal quale più volte 
11%.* vennero premiati per le loro continue valorofc lmprefe . 

Guido Tra- Guido Trauerfari, Lamberto, e Pietro Vgone,Onefto di PictroOnefti 
tur fan, meritorono con il loro coraggio militare nell' Efercito di Lotario Imperato- 
/hóaa” re l'onore di Capitani, & in quello della Rcpublicadi Venetia ; chiamati poi 
m* in aiuto de fuoi Rauennati s’vnirono con li Bologncfi contro gl’ Imolefi, 
& aflediata la loro Cittì la forprcfero, elediedcrovn fieri (lìmo Tacco . 
f uà Duca Gio. ^ uca ' & Vgolino Tuo Fratello, quali per vendicare la morte di 

a*ni 1150. Pietro Duca loro fratello s' vnirono con Guglielmo Trauerfari , Pietro 
Vgone, Pietro Onefti, Lamberto de' Lamberti , Pietro Salinguerra, tutti 
valorofi, c Coraggiofi Capitani Rauennati, e fatto vn podcroio Efercito , 
-■ attaccorono vnacrudel Zuffa con li Faentini, che durò tutta la giornata fi- 
no alle due hore di notte con incerta vittoria dell 1 vna , e l'altra parte , & il 
luogo doue fi fece tal Conflitto fi chiamò de Dolenti, fkil Riuodel Sangue 
fparlo, di cui fi tinfero l’ acque, fù dimandato Sanguinario. Doppo il 
qual memorabile fatto furono tutti li noftri Rauennati con vn nobile fti- 
pendio chiamati al feruitio dell’ Imperatore Federico , inGemc con Def- 
deo, e ReginoTrauerfari. Arriuati che furono à BrefciaGio. Duca fù dal 
medefimo Federico creato Sargente Maggiore ; Egli fù che pigliò Treccia 
Cartello di Milano, reftandoui morto , e fù Tempre di tal coraggio in tutti 
li Conflitti, che da Radouico venne chiamato il maggior dell’ Efer- 
cito. . 

Nate difeordie trà il Pontefice, e Federico Imperatore, i Popoli fi diui- 
fero in due fattioni, quelli , che aderiuano al Pontefice fi chiamoronoGhel- 
Btfadmmi e quelli , che feguitorono l’Imperatore Ghibellini, peftc veramente di 
«imi 116?. tu|la |. g ur0 p a . Difenfore acerimo per il Pontefice fù quello inuitto, c 
celebre noftro Capitano Bafadonna , che in tutti li Conflitti riportò fempre 
gloriole Vittorie à gloria di Dio , e del Sommo Pontefice . 

Guido Guido Vbercino , che per diedi in ogni occafione dimaftrato vero ama- 
Vhrtiut tote della Patria, mcritòd'efler dichiarato Capitan Generale delle Militie 
anni 1170. R auennat j > quale inficine con Lucio della Rouere , Lucio Rouerella , Odo* 

ne 
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ne Cartelli Capitani di gran valore affali la Città di Faenza, edoppo mol- 
li fieri affalti h riduffero alla refa. Terminata queft3 Imprefa militorono 
tutti fotto al Commando di Idclbrando Legato Apoftolicodi Alcffandro 
Terzo Sommo Pontefice contro Federico Imperatore. 

Virai Vbertino , Sante Fantinelli, Odo Raftello, ilBuonamico, Vgo- Vitji ybtr. 
linoMonaldino, Guglielmo de Gorgi, Rafpone Rafponi, figlio del Ca- 
ualier Ludouico Rafpon j , e Padre di Pietro, quali con la Carica di Capi- ni nìi'-X. 
raniferuirono Federico Imperatore nelleGuerre, che hebbe contro Alef- 
fandro Terzo Sommo Pontefice. Qual Federico ritornato da Venetia in “ 77 ‘ 
Romagna fùconofciuto come vero Prcncipeda tutte le Città della Prouin- 
cia, eccettuata Faenza, che dal Conte Bartoldo Generale di Celare con 
1 l’aiuto delli citati Capitani Rauennati, sforzò à rendere la douuta obe- 
dienza al fuo Signore. 

Lucio della Rouere , Tomafo Ghefio, Rotarengo Ghefio , Vgo Berar- 
t dengo, Vgolino Salaraonc, Vgo Saffo, Teodorico Maltagliato, Rigo vgo s*ffò 

1 Vbertelli, Pietro Orbo , Enrico Vbertelli hauendo feruito in qualità di tf "*' 

i Capitani Enrico Serto Imperatore s’ arrollorono fotto al Commando di Ge- 

rardo Arciuefcouo di Rauenna, dichiarato Legato Apoftolico di Clemen- ' 
i te Terzo contro à Saraceni alla conquifta di Gierufalemme . 

« PictroTrauerfari Duca di Rauenna effendo fiato Generale nell’ Eferci» Pi/tr» 

i to di Federico Imperatore, ritornato in Patria defiderofo di coronare le 

1 fuc glorie nella conquifta di Terra Santa, chiamò da tutte le Parti li primi 

Capitani Rauennati infieme con elfi loro là fi portò , trà quali fù il Conte 
Guido Signorclli, Mutio , & Vgo Catto, Vgo Alberti, Bucolo Azolino, 

Bartolo de Prati , Deufdedit de Signorelli, Peppo della Verde , Vgode Gaz- 
ri , Dio ti falui Lambertano , Arione Alberto Saffoli , Guido Rambaldi , 
Herminio, cGio. Scarabigola, Gio.Paganello, VguzzoOddo, Gio. Por- 
ti, qualitutti in vn' attacco, e zuffa si co raggiofi fi diportorono, che furo- 
no acclamati trà i primi valorofi difenfori della Fede . Ritornato poi Pie- 
tTo Trauerfari in Patria moriranno 1125.; fù egli huomosi eccelfo, che 
per antonomafia fù chiamatoli Magnanimo, c cosi fublimato dalla fortu- 
na, e dal merito, che di tré figlie vantò tre Regine, vn3 chiamata Acca- 
i*, che fù Moglie del Rèdi Bretagna ; l'altra Elifabetta Moglie del Rè 
d’Vngaria, la terza Tramontana Spofa del Red' Aragona. Fùfepoltocon 
gran pompa Ducale nella ChiefadiS. Gio. Battiftain vn'arca di Marmo 
Africano, quale fù tagliata anni fono per fare I' Altargrande. 

AntonioSalfi, Alcffandro Giudice, Dcideo Carrari figlio d'Vbertino , Antanj» 
Pietro Rafponi , Ridolfo Spreti , figlio d' Araldo doppo haucr aiutato il 
Cardinal Caflìdonio Legato d 1 Innocenzo Terzo , à riacquiftare al Domi- 
nio Pontificio le Città di Romagna , & hauer feruito in molte Guerre Ari- 
go Serto Imperatore, cflcndo fiato dichiarato Capitan Generale dell' Ar- 
mata Veneta contro à Saraceni Alberto Arciuefcouo di Rauenna , fi por- 

fi z taro- 
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tarono in Oriente, oue alla Pietà Chriftian3 accoppiarono la Virtù tjylitare, 
dopoi andorono al feruitio di Ottone Quarto Imperatore , e ritornati in 
Patria , furono mandati in foccorfod' Ano Eftenfe Signore di Ferrara, per 
djicacciare da quella Città il Legato Ccfareo , 

CAPO II, 

Degt fjuomni Ravennati in Armi dall' Anno noo. 
fitto alt Armo ijoo, 

Paola Tra, T) Aolo Trauerfari Duca di Rauenna , figlio di Pietro il Magnanimo , Ge- 
4- nera ' c nell' Efercito di Federico Imperatore con Raimondo bagolo , 
Pietro Bono, Giacomo, & Alberto Polentani, Carneuale Lambertano, 
Azone Sarti, BonfiglioGuizoli,Gio.Cafa,Raimutio Paganelli, Dcodoro 
Feruti fo , Guido Rambaldo, Conte Maluicino di Cartello, Enrico Mai- 
nardo, Guido Prata, VgoBrazio, Hieremia Polentani, Pietro Vrceolo, 
Giacomo Vidotti, Pietro Zugolaria, Vgudizio Alidofio, Guido Conte, 
Guidò MicheliojOdoManfredo, VghoGhcfio, Defdeo Signorelli, Rai- 
mutio Maltagliato, Pietro Rambaldo , Pietro Defdeo, Bonfiglio Benfaio , 
Nicolò Benfaio , quali tutti valorofi Capitani Rauennad feruirono il loro 
Principe, tanto nelle Guerre d'Italia, quanto di Germania; mà Paolo 
Trauerfari riceuuti certi difgufti da Federico l'anno i ifp. fi diparti con 
fuoi Compagni, Scartinato in Rauenna vnito con li Bolognefi difcacciò il 
Magiftrato di Celare dalla Città , e doppo affali Ferrara cosi fieramente, 
< d?hnl An c ^ c conftrinfe ilSalinguerraTorcelliSignoredi quella, à confegnare il go- 
Anafiàjìo, uerno all' Eftenfe. Di Irà poco mori, efù fepoltoinSanra Maria Rotonda 
con P om P a magnifica , Hebbeper Moglie Andronica figliuola dell’Impe- 
ro Tra.' * ratore di Coftantioopoli , dalla quale nacque Guido , Aodriano , Anaftafio , 
tur/ari, Carlo , Pietro, Guglielmo, & Andronico. 

4 * AhfjmJra Riacquiftata , che fù dal Pon tefice la Prouincia di Romagna, Cefarela- 
N^fno’’ ‘ n c ^ a a * cun ' Capitani più fuoi amoreuoli , e diuoti , trà quali fu Alef- 
Rijponì fandroRugini , Pietro Zerletta, Nerino Rafponi figlio di Pietro , il Conte 
anm Rogerio.efuo Fratello , Anaftafiodegl'Anaftafi;, Percello Alidofio , To- 
maio Ghefio , Vgo Sarto , Guido Aldrouandino , caro , & il più amato Ca- 
pitano di Cefare , che fù vno de principali conquiftatori della Romagna per 
Cefare, 

Lambirlo a Lamberto Polentani , Guido fuo figliuolo , ambi di non ordinario corag- 

bntaniam. g'° > principali fautori , e difenfori della ParteGhelfa, che con fuapruden- 
m uw. za, e valore s'aprirono la Strada alle grandezze, e dorainij , hebbero nelle 
fattioni di guerra per fuoi Compagni Pietro Corbo, Guido Paganello , Vfpi- 
ncllo d : Gio, Vfpinelli, Diomaltifaluo Ghefio, Matteo Caucho , Druda 
Signorelli, Ritardo Parcitato , Giacomo Lambertani. Guido Polentanq 
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per il fuo merito infieme con Tuo Padre Lamberto l'Anno ni;, efercitò la 
Pretura della Città di Faenza. Doppo vniti con Francefchino Vitali, & 

Vbaldo Saffo famofi Capitani , aiutorono li Lambertazzi à difcacciare li 
Gieremeifuoi inimici da Bologna, e doppo aiutati dalla Caualleria manda- 
tagli dal Malatefta di Rimini , liriufeìdi difcacciare da Rauenna liTrauer- 
fari, & effendo flato creato Pretore di Uà poco Guido, fi fecero alfoluti 
Padroni della Città di Rauenna. In oltre fu Viceconte dell' Arciuefcoua* 
do di Rauenna, e Podeflà di Forlì l’anno ligi., & operò, che le Città 
della Romagna fi difeioglieffero dall'obcdienza della Chiefa, & infieme 
con fuo Padre difefero la Città contro Gio. Appia Franccfe Capitan Gene- 
rale del Papa . Diede fua figlia à Gio. figlio del Malatefla da Rimino ; 

Damala più bella , che foffe in Italia . Hebbe Guido quattro figliuoli, cioè 
Bernardino, Lamberto ,Oftafio, eBenino. Moriranno iapj. Habitaua 
egli vicinoàPorta Vrficina, il di cui Palazzo fu atterrato dal Rettore del- Bemnap». 
laProuincia, era egli quafi come vn Gigante, ledi cui offa fi ftimano foffe- intani. 
ro quelle trouate in vn’Arca l’anno 1 S 90 . vicino alla Chiefa di S. Agata 
dalla parte d’ Oriente in occaGone, che da certe perfone fi cercauavnTe- 
foro . Furono Sepolte d’ordine di Monfig.GuinigiArciuefcouo di Rauenna 
relCemeteriocommunedi S. Agata ; nell’ Arca al di fuori douefi pofauala 
Tefta erano qnefte due lettere PP. Seguita la morte di lui fi fece la Pace 
col Rettore della Prouincia, effendo egli flato il Principale Solleuatorc 
della Città contro à quello , 

Lucio della Rouere , Vgo , e Vitale Fratelli de Saffi, Albertuccio , e jj*'*^* 
Lambertuccio Lambertani, Nicolò Rafponi, figlio di Nerino, Raimutio o/i Rtjfa’. 
Malpelo, Guido Tomba, Raulo Maynefio, doppo haucr feruito in qua-”' • nm> 
Iità di Capitani Filippo Arciuefcouo di Rauenna Legato Pontificio ad ac- 11 
quiftare alla Sede Apoftdica le Città di Lombardia , chiamati da fuoi Ami- 
ci Rauennati, difguAaticoi Rimincfi per haucr trattato malamente la Fa- 
miglia degl' Onefti , affediorono la Città di Rimini , & effendo vfeito fuori 
il Prefidio lo tagliorono tuteoà pezzi, dopoi vniti coi Bologncfi contro à 
Faentini molte volte s*azzuforono con quelli con la loro peggio , a? attac- 
cato con li Veneti vn fanguinofo Conflitto , che nel Porto di Primaro era- 
no entrati, doppo vna longa , c fanguinofa battaglia furono da noffri dif- 
fami. 

Bernardino, Lamberto, Oftafio, Benino , figliuoli di Guido Polcntani Bimarài. 
t non inferiori al Padre , Eroi d'alto grido, chefurono Arbitri delle difercn- » oUmhr . 
ze,e comandorono nelle prime Città d'Italia. 11 di loro valore era così 
conofeiuto nella ftitna di tutti, che li Prcncipi Stranieri defiderauano con- Potentini 
traere amici ria, e Alleanza con elfi loro. Bernardino fù Pretore di Manto- 
ira, c ricusò d'effer Podeflà di Milano, benché li Milanefi le ne faceffero 
Manza ; 1 fuoi principali Capitani furono Signorello, 5t Vgo Fratelli de 
Ghefi, Lazaro Braccio , Ciò. Baldo, Albertino Berardengo, & Virai Bu- 
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colo, co’ quali effi s' oppofcro , & impedirono l' impofitione , che voleua 
imporre alla ProuinciaErmano . Guerreggiorono contro alMalatefla di 
Rimino , per hauer vccila Francefca Polentana fua Moglie, el' hauerebbe- 
ro ridotto in pettìmo (lato, &in tutto disfatto, fe l'anno n$o. il Retto- 
re della Prouincia non gli hauefle pacificati-. Il che feguito , Bernardino fu 
creato Podeftà di Faenza, lafciando Podeftà di Rauenna Oftafio fuo Fra- 
tello, chefolleuòlagiouentù contro il Rettore della Prouincia, perche egli 
arriuato in Città dimandò la Fortezza, che lefù denegata da Rauennati, 
anzi quelli radunato vn buon neruo di gente fotto la Condotta di Federi- 
co Porti, e Lucio Baldo pofero fra Ceppi lo fletto Pietro Conte della Pro- 
uincia con iuo Figliuolo, eruttili fuoi famigliati, al che diede occafione 
à tuttala Romagna di ribellarfi. In oltre il Polentano forprefe Forlì, di 
cui fù fatto per lei Meli Podeftà , nelle quali imprefe moftrorono il loroco- 
raggio Artufinofiglio d' Artufino, Peppo Zoffoli. Azzuffatofi di poi di nuo- 
uoilPolentanoconldelbrando Vefcouo di Arezzo de Conti Guidi, fpedi- 
tocol titolo di Conte, e Rettore della Prouincia lo fuperò, e lo disfece ; 
Ciò faputoda Guido fuo Padre, procurò , che Oftafio , e Lamberto fuoi 
figliuoli accettafleroi Progietti di Pace d'Idelbrando fatti per mezzo di 
Bernardino loro Fratello; LcConditioni furono, che liberato fotte il Co- 
lonnefe con tutti li fuoi famigliati, e per li danni dati s'obligaflero pagare 
tre milla Fiorini, mà poco durò la Pace, mentre Lamberto fifolleuò con- 
tro Idelbrando, al quale pure li victorono l'Ingreflo nella loro Città, e 
per difenderli contro etto creorono per fei Meli loro Podeftà Lamberto 
Polentani, quale dubitando, che il Rettore fauoriflè li Trauerfari, con- 
tro d' etto folleuò la Città di Forlimpopoli, e pigliò Forlì, imprigionan- 
do il Conte Aginulfo Fratello del Rettore, & Vbcrtino fuo figlio, cosi 
pure pigliorono Montefiore, Meldola, H Imola. Bernardino Polentano 
fù creato Podeftà di Faenza, eLambertodi Forlì. I Capitani Rauennati* 
che fauorirono il Rettore contro atti Polentani furono Gieremia, & Albe- 
ricoFrancefco Polentani figliuolo d’vn altro Guido figlio di Lamberto, 
Ottauiano Saladino, Valerano Bartoloni figli di Vincenzo Onefti, Cipref- 
fo figlio di TibertoCiprefli , Gio. Alberano, Grotto de Grotti . 

L'anno 125*. morto, che fù Guido Polentani, Lamberto, & Oftafio 
fuoi figliuoli , furono dal Senato Rauennate creati Pretori di Rauenna , 
fperando la Città molto nel loro valore , eflendo etti in alta (lima tenuti da 
tutti, cheogn’ vnoambiua la loro Amicitia; Per lo che Lamberto venne 
eletto Pratorc di Milano, StfuaFratellodinuouoPretoredi Rauenna, on- 
de la Cafa Polentana diuennequafi Padrona della Patria, perche il Senato 
Rauennate , eh' era l'olito à concedere la Pretura per tre Mefi, l'anno 1 30 1. 
la diede in perpetuo à Lamberto Polentano, c Bernardino fuo Fratello ven- 
ne eletto Conte del Cefcnatico , e Pietro di Cefena con Guido fuofigliuolo. 
Quello inficine con Aloifio Balbi ,eGio. Aldrouandino , che dajla Guerra 
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«PVngàrh erano ritornati , Affediorano Cefena, c diedero i! guado à tut- 
to il Territorio, perhauere |i Cefenati fabricato vn Caltello lui lido del 
Mare, quale dalli noltri iùdiftrutto, e perche l'anno 1304. tentarono di 
rcedificarlo, di nuouo Bernardino affediò la Città di Cefen3. Lafciato 
l'affedio venne fatto Pretore di Bologna, e Lamberto fuo Fratello fpedi 
Guido Polentano figlio d' Oftafio col Capitano Oftafio Rafponi à poreil 
Prefidioin Comacchio , che fù difcacciato dall’ Eflenfe fuo nemico. Però 
per opporli all' Eftenfe fece aleanza con li Bolognefi , Parmegiani , Brefcia- 
ni , Vcronefi,eMantouani, effendo nella lega Rinaldo Gieremia, Guido 
figliuolo d' Ollafio Polentani; anzi li Bolognefi tenendo in alta ftima Ber- 
nardino lo crcorono loro Pretore,quale di Pretore che era di Cefena, diuen- 
ne Padrone allo luto con Lamberto fuo Fratello fatto Capitan Generale del- 
le Militie Raucnnate,Ccruiotre, ePadouane, foccorfe Araldo Cardinale 
Legato Pontificio, per acquiftare la Citrà di Ferrara alla Sede Apoftolica, 
effcndoil primoàdarcla fcalata alla Città , e perciò in recognitione di sì 
fegnalataimprefail Pontefice lo creò Pretore di quella Città per cinque an- 
ni , efercitando nello Beffo tempo la Pretura di Cefena , à quello ifteffo pa- 
rendo dannofoà Rauenna il Calle] Marcobò fabricato d3 Veneti vicino àS. 

Alberto , mentre impediua la Nauigatione, fuperato l'Efcrcrto Veneto, lo 
dimoli. 

Nell'anno 13 14. trouandoli Bernardino Polentani Pretore di Cefena, 
e Capitano fuo Nipote , diede principio alla Fabrica del Porto Cefenati- 
co, cheperfettionatoanibis'vnironocon Lamberto in aiuto del Manfre- 
di ad impadronirfi della Città di Faenza, doppo la qual imprefa forprefero 
Forlì, e liberarono la Città di Cefena dall' alfediopolloui dalli Spagnuoli, 
chiamato da Guido Nouello Polentani, di cui era (uccedutoal Zio Pretore; GuiJ/> N) 
finalmente carico di gloriofe Imprefe pafsò all'altra Vira Lamberto Po- u ,UoPt- *" 
lontano, nel qual mentre Baninofuo Fratellodiuenne Pretore di Faenza , '«*»««•• 
e Signore della Città di Ceruia,doue fù proditoriamente vccifo da Oftafio 
fuo Nipote. 

Fioriua in quelli tempi Guglielmo Trauerfari Capo della Famiglia, e G*gMmt 
della fattione Ghibellina, ritornato con fommoapplauloalla Patria, doppo T r ' a a “"f*~ 
hauere foftenuto il Commando d' vno de Capitani Generali del Rè di Fran- , , 94 . 
eia, ed' Alfonfo Red' Aragona, onderiueritoda Cittadini con atti di (li- 
ma , e d' onore , meritò , che li medefimi amanti del valore di si gran huo- 
mo fqcondaffero il fuo coraggio in diuerfe imprefe, però infieme con Rana- 
baldo Rambaldi , Onello figlio di Saladino Ònefti, Vincenzo Onefti, Vi- 
tale, & Vbaldo de Saffi, Martino Ghefio con altri quattrocento valorofi 
Rauennati, ritornati in Patria, feguitatoda Pietro fuo figliuolo, Alberto ,*e 
Gieremia, Francefco Polentani figlio di Guido cognominato il Rizzo , e 
Francefchino Saffi, Ghefio Diomaltifaluo, Palmerio Pinzo, Zane Minar- 
do, Melchiorre Coftrauicino, Guglielmo Zafarano, Natale Gordi, Giacomo 
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Rlouellino aflediò fieramente la Città di Forlì, e più volte le diede I* 
{calata, mà per il poco numero de nollri, benché coraggio!] nell’vcci- 
(ìonedibuon numero de nemici non potè effettuarli sì generofo attentato» 
eonuenendo doppo numerofa mortalità deirvna,e l'altra parte, difeio- 
glier l' artedio. Ritornato à Raucnna per opera di Pietro Rettore della 
Prouinciafi pacificòcon Lamberto, Bernardino, Oftalio, e BaninoPoIen- 
tani, & trà loro feguaci , cioè Oftafio Pofterula, Signorello Ghefio , Al- 
bertino Berardengo,Gio. Salfoli, Virai Labaro, VgotioMalpelio , Vgoli- 
no Bainco , Guido Aldrouandino, SanutioTornario, Raimutio Maitaglia- 
to ;& così la Città, cheeradiuifa in due parti firiunìin vna. Dopoi Gu- 
glielmo T rauerfari l' anno 1 1 8 o. con fomma fua lode , e fodisfattione vni- 
uerfale efercitò la Carica di Podellàdi Forlì. E l’anno taptf. mandato in 
Prouincia dal Pontefice per Legato Guido Vefcouo di Pauia perfeguitò sì 
acramente li Ghibellini, & in confeguenza Guglielmo Trauerfari, quale per 
difenderli dalle di lui forze ltabilì vna lega con le Città di Ferrara , c 
di Forlì vnite con fuoi Rauennati,?? occupò il dominio della Città d' Imola,e 
del Caftelnuouodi Calboli,& hauendoil Legato Apoftolicoacquiftato For- 
1|, con fpiritofo ardire Io ricuperò con diuerfi Cartelli j onde per l' imprc- 
fc fatte in Patria, e fuori merito il grido d’vno deprimi Capitani d' Ita- 
lia, 

/ • ' * * *• 

capo in. 

&tgC fluomini Raucmati in Armi dall' Anni I joo. 
fino all' Anno ijoq, 

0/»4^),u y^NStafio figlio di Bernardino, e Guido Nouello figlio di Oftafio Po- 
VV lentani col fuo valore fi fecero grado al dominio di Rauenna . In 
si ijh. oltre Guido ottenne la Pretura della Città di Bologna. Oftafio acciecato 
dall’ ambinone di gouernarc, filafeiò trafportare, ad recidere l' Arciue- 
feouo di Rauenna fuo Cugino, perche veniua ftimato Capo della Famiglia 
polcntana, e da tutti tenuto era in grandirtìma (lima. In oltre difcacciò da 
Rauenna il Fratello del defonto Arciuefcouo , quale chiamò in aiuto li Bo- 
lognefi, i Rauennatiefuli, e Forliuefi, e procurò di rimetterli, piglian- 
do il Borgo di Porta Adriana, con fperanza, che nella Città fi folleuaflc- 
ro i fuoi amici , mà quelle fue fperanze fuanirono , effendo penetrate da 
Oftafio, ondefù coll retto à partire , e di lì à poco morì , e di ciò non con- 
tento Oftafio fece vccidere Banino Polentani Signore, e Pretore della Cit- 
tà di Ceraia, indente col figliuolo, diuenendo egli con quello modo così 
tirannico Padrone della ftefla Città, e femprepiù crudele, folleuòl’ Al- 
bergati ad impadronirli di Faenza, mà quella fua temerità fu caftigata dal 
Legato, che diede il guado à tutto il Territorio fino lotto alle Porte della 
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Città, màvfcitii Rauennati lo conftrinleroà fuggire fino à Faenza. Olla» 
iio per opporfi al Legato feceAIeanza con li Forliuefi, Bagnacauallefi , e 
Magiorafe hi della fazione Ghibellina , e perfuafe l’ Imperatore , à mandare 
nella Prouincia vn Miniftro, che foftentalfe Iafazione Imperiale, cfù fpe- 
dito Chiaramente Siciliano . Intanto il Legato Pontificio non dormiua, 
mentre procurò d' impadroni rii della Città di Ceruia : Oftafio mirando cre- 
feere diforzela Parte Pontificia nella Prouincia, confiderò meglio à cali 
luoi, e pregò il Pontefice, à volere inuiareil Legato à Rauenna, che la 
regeifeà nome della Chicfa , & venne confolato, edellaconfegna fiftipolò 
l'Inftromento in Bologna con Beltrando Legato , & Americo Rettore del- 
la Prouincia . Il Legato per tenerlo ben affetto alla Sede Apoftolica lo creò 
Capitan Generale dell' Efercito Pontificio, e li commandò, che ricuperar- 
le Ferrara. Oftafiocreòfuoi Capitani Poano Balbi, NicoIòCarneualc, Fi- pomoBiL 
lippo Benincafa , Ramercio Pocapenna, Guido Raualdi, Guido Gcnari K «A'"*'* 
tutti Rauennati, quali valorofamente alfediorono Ferrara, e li diedero vn 
fieriflimo aifalto, tnà furono dall'Eftenfe Signore di quella rcfpinti con 
mortalità grande degl’ OpprelTori , e prigionia d’Oftafio medefimo, che " 
vennerilafciato, eflendofi ribellato al Pontefice, eperuenutoin Rauenna 
s‘ impadroni di quella, e procurò, chef altre Città della Romagna fi ri- 
bellaffero anch'clfe . OccupòLugo, & aiutò il Malatefta ad impadronirli 
di Rimino, onde vedendo il Legato ormai perduta la Prouincia, pensò 
efler ifpediente prima di partire , dichiarare Òllafio, e Lamberto Fratelli, 
c figliuoli di Guido Polcntani Signori di Rauenna, obliandoli alla difefa 
del Partito Ecclefiaftico . Il Polentano vedendoti in Pollo , fauorì l' Ordc- 
lafo contro al Pcpoli, che perciò adirato, radunato vn Efercito, diede il 
giallo al Territorio Rauennatc, abbruciando molte Ville. Il Polentano 
chiamatoli Veneti in foccorfo fuo ridulfe il Pepalo ad vna onoreuole pa- 
ce, & vdito che hebbe l' eminente venuta del Bauaro in Italia , fi collegòcol 
Malatefta, Manfredi, & altri Ghelfi per oliare ad <>gni attentato del mo- 
derano coni' alfillcnza del Pontefice, mà quello fuo timore prefto fuanì, 
mentre arriuato l'Imperatore Ludouico in Italia, fidando molto nel va- 
lore d‘ Oftafio, li concedè il Dominio di Rauenna, e di Ceruia col titolo 
di Vicario, che anche le venne confirmato dal Pontefice, defiderofodi ti- 
rarlo dal fuo partito, del che infupcrbitolì, c gonfio di defidcrio di domi+ 
nare, fece morir di Veleno il CaualierGip. BattiftaPicinino vnode princi- c ?*. Butu 
pali Nobili della Città, & EfiliòAraldoSpreti, Cecho Bighi, Francefco £ 
Monaldino, Opizofuo Fratello, TadeoTrauerfaricon Pietro fuo figliuo- spreti. 
lo, Azo Guido, Tomafo Traucrfari valorofi Capitani, che erano ritor- 
nati in Patria dal feruitio di Ludouico Imperatore . Ottenne Oftafio dal Le- 
gato Pontificio , che il Pretore della Città folfe da e(To creato, e folamen- 
te confirmato dal Legato ; Egli era appreflo de Principi inftima diPoten- ■ 
te, & vnito col Scaligero tentò la prefa di Parma, & eflendo temuto da 
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Principi circotmicini tutti defiderauano 13 di lui amìcitìa j c perciò molti 
fiCollegorono con effo lui, cioè Gio. Manfredi, Opizo Eftcnfe, Ricar- 
do AHdofi , Tadco Pepoli, e Gio, Cagnola Coreggio, Hebbe egli da 
Leta fua Moglie figlia di Marchefino Orgogliofi Forliucfc Bernardino Se- 
condo , Pandolfo , e Lamberto Terzo. Morì egli l’ anno i $46. foffocato 
dal calore del Carbone , che teneua la notte nella fua Camera per dit'en- 
derfi dal freddo giufto al coftume di quei tempi . Fù fepoko con Pompa 
da Principe nella Chiefa di S. Francefco, oueora fi vede nel Muro della 
parte delira della Porta Maggiore della Chiefa entrando effigiata in Mar- 
mo la fua Imagine in Habito dell' Ordine di S. Francefco. 
o/ìifia Oftafio Ralponi fù tenuto in gran (lima dal Rè di Francia negli Eferciti , 
^ a l quale haueua foftenuto in molte guerre il comando di Sargente Mag- 
' giore, onde fidato moltoquella Corona nella di lui fedeltà , & efperimen- 
tato valore , li commandò , che conducete, come efequì alcune Compagnie 
Francefe in Venetia . 

Bernardi ■ Bernardino Polentani luccelfe Principe di Rauenna ad Oftafio fuo Padre, 

tam mohì co ^ a > c ^ e difpiacaue à Pandolfo fuo fratello Pretore di Ceruia , quale inui- 
1 tato Bernardino à diporto à Ceruia, lo fece carcerare , & entrato in Rauenna 

Pouluni fi ^ce acclamare Signore di quella, ciò penetrato dal Malatefta fi pacificò 
infieme, con patto , che tutti due follerò egualmente Padroni , mà pòco dop- 
po Bernardino fotto pretefto , che Lamberto l' altro fuo Fratello , e Pandpl- 
fo lo voleffero vccidere, li fece carcerare in Ceruia, oue maltrattati moriro- 
Ltmbtrto no. Lafciando Lamberto, Fulco, Pandolfo, Gio., e Chiara fuoi figliuoli. Ber- 
p dentini . nar dinoper afficurarfi nel Dominio diede aiuto al Manfredi per ricuperare 
Faenza, e fi collegò col Vifconti,creò fuo Capitan Generale Pietro Tudo- 
rano , es' adoprò tanto col Pontefice , che colo sborfo di tremilla Duca- 
ti, da effo ottenne l’Inueftitura della Città di Rauenna, e di Ceruia, 

, che molto irritò lo fdegno di Verterio Balbi figlio di Poano, Paolo Ghcfio 
Ba/ii. Capitani di chiaro nome, quali oprorono, che il Cardinale Egidio Legato 
Paolo Ghf pontificio occupaflè la Città à nome del Pontefice. Fù Bernardino per glo- 
ria, digodercil Dominio di animo crudele, efiliò la maggior parte dell* 
Nobiltà dalla Città di Rauenna , fatto vccidere molti Nobili , obligò quali 
tutti gli altri ad vn volontario efilio in diuerfe Città circonuicine, morì 
1 ‘ Anno 1 3 js. e liberò la Città da Tirannide così penofa . 

'Guido Po, Guido Polentani figlio di Bernardino fucceffe al Padre nel Dominio di 
ìemaman. Rauenna, eglieffiendoHuomo pio, & amato, chiamò la Nobiltà efiliata 
dalla crudeltà del Padre , e procurò con atti di vero Principe di renderli 
tutti i Rauennati bene affetti, quali modi dalli continui benefici;', che da 
lui riceueuanolo fecero confirmare dal Legato Pontificio nel Dominio del- 
la Città, fi pacificò con li Pocopenna Cittadini Nobilitimi di Rauenna , 
fece lega col Rettore della Profonda, per difendere il Territorio dalle con- 
tinue incurfioni de Banditi; Mirando poi l'Efercito Pontificio crefciuto 
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imo àventimilla Combattenti, dubitando di qualche nouità ficollegòcon 
1 Ribelli, e per haueraftìltenza ne fuoi bifogni, diede Samaritana lua fi- 
gliuola ad Antonio Scaligero Signore di Verona, e la Secondagenita al 
Gonzaga; Spofando Elifabctta figlia d' Opizo Eftenfe Padrone di Ferrara, 
ina perche per fua mala fortuna incominciò ad aderire all* Antipapa Cle- 
mente, fù fcommunicato dal Pontefice, e perciò fcommunicato , fù pri— 
uatodel Dominio di Rauenna, edaOpizo, Oftafio, e Pietro fuoi figliuoli 
iù dato ad vna perpetua prigione, ouemorì lafciando di sè fuoi figliuoli. 
Bernardino , Opizo , Oftafio , Pietro , Aldrouandino , Azone , & Anglico , 
e tré temine , cioè Samaritana , Beatrice , e Sifina . 

Oftafio quarto Polentani fucceffore di Guido fuo Padre nel Dominio di o/la fio 
Rauenna, per renderfi più ficuro, e fermo in quello, diede per Moglie 
Sifina lua Sorella al figliuolo di Gentile Varano Principe di Camerino, e nii}is. 
conchiferi Matrimonio di Bernardino, & Oftafio fuoi fratelli con Leono- 
ra , e Catterina figliuole del Marchefe Caretti , e defiderofo di dilatare il 
fuo Dominio s’impadronì di Lugo, e da Antonio Scaligero fuo Cognato fù 
fatto Capitan Generale delle lue Armi, egli raccomandò la cuftodia della 
Città di Verona, che con fornaio coraggio, e valore tempre difefe, alfifti- 
to dalli fuoi Capitani Raucnnati Garzino Gardio, Andrea Lamio, Arardo 
Spreti, Nicolò Todorano, Guglielmo Mongadino, Mengolo Lazaro, e 
ritornato in Patria per meglio difenderli da fuoi nemici, fece lega con liBo- 
lounefi , e l’ anno 1 3 96. gloriofo lafciò di viuerc . 

Pietro Polentani huomo di gran fpirito fi fegnalò nel feruitio,chc diede à 
Pietro Ordelafti contro alla Compagnia della Kofa, che molto fidando nel 
di lui valore il Pontefice Io dichiarò fuo CapitanGenerale contro il Vifcon- 
ri , nella qual Guerra hebbe per fuoi Capitani Michilino Gatti, Oftafio 
Lazaro, B3ttifta Picinino, Criftoforo Conderaani, Paolo Rafponi, Nan- 
no Tizzoni, & acccfoà più valorofe imprefe, pafsòall' altra vita.. 

Opizo Polentani , che per haucre fedelmente , e valorofamente fcruita opizo Po'- 
la Republica Veneta venne da quella annouerato fra fuoi Nobili alfieme 
con tutti li fuoi Poderi. Ritornato à Rauenna, elfendo già mortili luoi < 

Fratelli, toltone Aldrouandino , lo fece vcciderc , e col mezzo di così Ti- 
rannica. Empietà reftò alfoluto Signore della Città di Rauenna ; Maritò 
Alda figlia di Aldrouandino con Gio. Pioauantidi portarli nuouamentc 
al feruitio della Republica, dichiarò Paolo Rafponi figlio di Francefco 
Gouernatore di Bagnacauallo,e Luogotenente Generale di tutto il fuo Do- 
minio, ordinandoli che diligentemente vifitalfc Fufignano, Ruffo, & altrifuoi 
Cartelli , e li fortificarti:, ma pocodurò la fuaabfenza dallaCittà , elfendo 
fiato fpedito dal Vifconti Nicolò Picinino à dinni della Romagna. Per 
tanto per opporfegli Opizo creò fuoi Capitani Giacomo Raifi , Gio. di S. Giacomo 
Lorenzo in Campo, Guglielmo Monaldino, Nerino Rafponi , Giacomo 
Gucrito, Matteo Salfoli , Guido Aldrouandino, Opizo N^onaldino, Mar- poni. 
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teo Balbi, Pietro Melio, Ghelfo Tizzo ni, Battifta Picinino, Gio. fuo figfiuo- 
1°, Franccfco del Sale, quali coraggiolamente animando li Cittadini, c 
le Militie alla ditela (ottennero la Città di Rauenna, ribattendo le forze 
del Picinino, che sforzorono à lafciare l' attedio con la fuga perfeguitato 
danottri fino al Fiume Lamonc , oue incontratofi con Francesco Loreda- 
ni, e Maffeo Molino fpediti con opportuno foccorfo dalla Republica Ve- 
neta, fegui vnacrudel Battaglia con mortalità grande d’ambe le parti. Li- 
berata la Città dall attedio , Opizo quale poco auanti s' era dimoftrato em- 
pio contro al fratello vccilo, nonleppe pratticar diuerfo coftumc con fuoi 
Cittadini ; però in eiempio d’inaudita ingratitudine, benché forfè con 
penfiero politico per toglierfi ogn'ombra, che li potette ettcr vfurpato il 
dominio, determinò la morte de fuoi Capitani , facendone perire molti di 
Veleno, cofa che fommamente irrito l'animo di tutti i Cittadini, quali 
Tnnci [co fpedirono à Venetia Francclco Monaldino, & Opizo fuo fratello à prega- 
rc '* Senato ad accettare la Souranità di Rauenna. Condefcefe benigna- 
nti* i»o. 9 * m^nte la Republica à liberare la Città dal Tiranno, col renderfene Pa- 
droni j però introdotta coni’ attento deCittadini di notte tempo li Veneti 
fù acclamata Signora la Republica, fatto prima prigione in Venetia, e 
confinati in Candii li Polentani; terminò in tal guitta la Signoria di que- 
lli nella Città di Rauenna. 

G'n. Bini Gio. Battilla Grotti, cheperhauereferuita la Republica di Venetia in 
anntt°So. tutte le guerre di fidelittimo Capitano , venne efentato dal Doge Criftofo- 
ro Mauro, fuoi detteendenti, e lauoratori in perpetuo da ogniDatio, eTa- 
glione, oltre l' ettcr (lato dichiarato Cartellano in perpetuo della Rocca, 
c Cittadella, e Goucrnatore della Città di Rauenna. 

Anuria— Andrea Grofli fratello diGio. Battifta, quale hauendoferuita longotem- 

Craffitnnt pojj Republica Veneta.in premio delle fue fatiche li faldata laCultodiadi 
14 Padoua, -quale Carica hauendo efercitata con (omma integrità long» 
tempo, venne annouerato fra nobili di quella Città . 

Brnnort Brunoro Zampefco (ilio d' Antonello, ediCattandra Pignatta, feruìdi 
Ztmftjco Tenente di quattro Squadre Roberto Malatefta Generale di S.Chiefa, e 
nnm >47 . ^ con ^|]j Crt0 Monaldino e Giulio fuo fratello andp à militare nelle 
guerre di Germania, & Vngheria , e col fuo valore militare meritò d'efler 
dichiarato Signore diS. Arcangelo. 

Crì Ila foro Criftoforo Pacini , Criftoforo Riccio , eGiulio Strigoni , qualicon quat- 

Pitmi »o- tro mille Rauennati attediorono Bagnacauallo, che ftrinfero fortemente. 
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efe ne farebbero impadroniti.fe non fotte (laro foccorfo da'Ferrarefi, e Faen- 
tini . Abbandonata quella imprefa, prefero Fufignano, e Lugo , & vniti con 
le Squadre del Caualier Malareila Monaldino, Pietro Lunardi, Gio. Bat- 
tilla Spreti, e Gio. Battifta Guidarcllo attediorono fieramente la Terra d’ Ar- 
genta . 

Conte Gio. Aldrouandino, che con fodisfattione vniuerfale feruì per 
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tinto tempo di Capitan di Balellrieri la Republica Veneta, che in rimu- 
neratione del Tuo buono feruitio,già in età auuanzata, ritornato in Raucnna, 
gli aflegnò vn' anr ta penfìone . 

Il Senato Veneto volendo ricuperare al Pupillo Aftorre Manfredi il tol- Bràcci» 
togli da’ Faentini, commife tallmprefaal valore di Braccio Bondemani,Ca- Bcndrmàni 
uaìierMalarelta Monaldino, Nicolò Palolino figlio di Paioli no, Gio. Bat- foiZofer 
ti Ila Spreti , Biafio Preti , e non reftò defraudata la fperanza della Republi- * ltr ‘ <•«»» 
ca, mentre mife nel poffelfode fuoi Beni il Manfredi. Quelli Campioni I * 9 °' 
feruirono poi il Pontefice, e feguita lega tra S. Chiefa, e Venetiani, furo- 
no fpediti in foccorfo di Fetdinando Rè di Napoli contro à Carlo Rè di 
Francia . 

• Gurlioo Tombefi fiì Capitan generale de' Venetiani, da quali venne G „ ti M 

fpedito in foccorfo al Sforza contro Carlo Rè di Francia , oue riportò mol- T 
tohonorcàsè (ledo, e gloria alla Patria, quello nella Battaglia vicino al 
Fiume Tarni fi diportò con fommo valore, come pure ne Combattimenti 
lotto à Nouarra , cpcruenne al colmo della gloria militare. Inuiando poi 
li Veneti gente in foccorfo de Pifani contro à Fiorentini , fù à lui appoggia- 
ta quella ìmprefa ; hauendo Gurlino fotto di fe oltre altri Capitani Rauen- 
natiil valorofo Gio. Fabri , eli diportò così bene nel difendere li Pifani , Gk.Tàbri 
che dalla Republica di Pifa meritò dfer dichiarato Capitan Generale dell' GìroUm » * 
Armi. Oltre Gio. Fabri haueua per Capitani Girolamo Guacimanni, G n u *^' GÌ0 
Gio. Battifta Spreti, CaualicrMainardi, e Francefco Monaldino, chcpri- 
mahaucuano guerreggiato nelle guerre di Napoli. Baiazetto eflendo en- s J r,n ’ r 
tratonel Peloponefe,attaccòMetonc,cullodita da Antonio Fabri, che re-' JA"?/”. 
fillè molto tempo agli alfalti dell' Inimico, el'hauerebbe llancato affatto , 
le alcune Naui venute non haueffero fatto muouere da i fuoi polli li Me tone- 
fi, il che fu cagione chelaCirtà cadeffe nelle mani dell' Inimico, rimanendo 
il Fabri trucidato. Seguita quella prefa il Turco attaccò altre Città, alla di- 
fefa delle quali fu fpedito Gurlino , che con l’ aflitlenza decitati Capitani 
Kauennati fuoi Compagni le liberò daU'aflcdio, e prefe molte Naui Ini- 
miche , e ricuperò alcune Città , & lfole . Hauendo poi afialita la Ceffjlonia 
nel dare la fcalata al muro infieme con alcuni Nobili Veneti , reftò ferito io 
tal maniera , che diuenne inutile alla guerra , e ritornato alla Patria morì 
l'Annoijoo., e fù fepoltocongrandiflima pompa nella Chiefadi S. Ni- 
colò, alli di lui figli la Republica Veneta peri meriti del Padre, allignò va' 
annuo ftipendio, e alle figliuole vna congrua dote. 
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fino all' Anno 1541. 

H Erede delle glorie di Curiino Tombefi, fiù Gurlotto fuo figliuolo, 
che feruì di fidelilfimo Capitano l'Imperatore Maflimiliano, dal 
quale in rennuncratione delle Tue fatiche riccuè in dono vn Vafcello ; dop- 
po perfcucrando nel medefimo feruitio lotto il Comando del Generale 
Marco Antonio Colonna nella Guerra di Breltia, e di Verona, quello 
d - altro non fi feruiua , che di Gurlotto. Quello valorofo Capitano più vol- 
te àfoloàfolo fi cimentò con li più braui Capitani Franccfi, rodando con 
fomma fua gloria fernpre vincitore . 

Girolamo Lunardo detto per il fuo valore il Soldato, che feruì Ludouico 
Rè di Francia in tutte le fue Guerre , e I’ Imperatore Maflimiliano , ma fat- 
ta lega da quelli con Giulio Secondo contro li Vcnetianiper ricuperare la 
Romagna , la Republica fidando molto nel di lui valore lo richiamò al di 
lei feruitio . 

Giulio Secondo defiderofo di ricuperare la Romagna, creò fuo Capitan 
Generale Francefco Maria della Rouere Duca d’ Vrbino, alche soppofe- 
ro li Veneti , perciò alfoldarono gente , e fuoi valorofi Capitani Rauennati 
furono Bernardino Tizzoni, Gio. del Sale, Guido Catti, Dottor Pietro 
Trancefco Tomai , Pafolino Pafolini , Andrea Calbi , Rafpone Rafponi , il 
Dottor Gio. Pietro Confidato , Andrea Guerino , Opizo Bondemani , Gio. 
Battifla Guizzardi, Bellino Ponziarino , Lorenzo da Porto , Giacomo Pi- 
gnatta , Girolamo Racchi , Opizo Monaldino , il Conte Celare Picinino, 
Gio. Antonio Artufino , e danneggiando la Caualleria di Gio. Vitelli il Ter- 
ritorio Rauennate,fù fpedito contro di quello Gio. Greco, c Cella di Gia- 
eomazzo à farla sloggiare . 

Opizo AldrouandinoCapitano Generale di Ridolfo Malatclla Signore 
della Città di Rimino. Filippo Aldrouandino Capitano di duccntoCa- 
ualli Leggieri, e Pietro Maria Ino Fratello in feruitio del l’Imperatore Maf- 
fimiliano, quali nell'attacco fatto dall’ Efercito Imperiale della Città di 
Padua mollrorono vn diremo valore. Doppo quella Imprefa cllèndofi 
vniti li Veneti con Giulio Secondo Pontefice , bramofo d' Ir.fignorirfi di 
Ferrara poflèdutadall' Elle, furono chiamati al loro feruitio, e dipoi tor- 
nati all' Efercito dell' Imperatore, Filippo Maria fù dichiarato Sargente 
Maggiore d’ vn Terzo. 

Francefco Mafini valorofiffimo Capitano nelle guerre dello Stato Ec- 
clefiallico , e della Republica Fiorentina , nelle quali feruì con fodisfartione 
vniuerlale li fuoi Signori, inficine con Nicolò Manino^ dal quale hebbe 
rOriginem Vdinc la Famiglia Manini. Gio. 
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Gio.Battifta Zubolo figlio di Vitale, che per li feruitij preftati à Papa Gja 
I.cone Decimo ne! fatto d' Armi feguito fotto l’ aflèdio di Rauenoa t.à fi* ZuM» 
l'Efcrcito di Papa GiulioSecondo,Spagnuoli,cFrancefi, e per elfer ftaco anttl ,JIJ * 
poi in Roma Familiare del ftidetto Pontefice, venne dal medefimo creato 
Principe di Mcldola , e riceuettc in dono molte pofTelfioni fui Territorio 
Rauennate,e di Cciuia , vn Palazzo in Roma con Giardini , mà non hauen- 
do prcfo il Poffeffo viuente il Pontefice , doppo la di lui morte per lediffe- Gia 
renze de' Meldolefi , e per non elfer aifillìto dal Pontefice Succeffore , non fi* Rota-., 
potè confeguirlo. Nel fudetto alfedio nel difendere la Città di continuo 
eguagliata dall' Efercito Francefc valorofamente fi diportoronoGio. Bar- Akfi andrà 
tifta Bezzi , Alcflandro Guizzoli , Pietro Monaldino , Antonio Pritelli , e G “~ ,zu ‘ i ì; 

_ .2 ' ’ f Pietro Me- 

G 10 . Batcìfta Rota , naUimt, 

Nicolò Bonamico , che nell' Efercito del Generale Cordoua Spagnuolo , 
che alfedio fieramente Padoua negli Aflalti dati à quefta Città , diede prouc nhoH b<h 
del fuocoraggio. Nate trà elfo, e Nicolò Ettore da Forli alcune differen- «*»»n*»- 
ze, sfidò il Forliuefe ad vn Angolare Conflitto alla prefenza di tutto l'Efer- 
cito, edoppolonga ,c fanguinofa pugnala vittoria fù del Bonamico, re- 
cando morto il fuo Inimico. 

Rafponc Rafponi Colonnello di Fanteria fotto la condotta di Profpero 
Colonna nelle guerre di Milano. Con filmile Carica guereggiò ancora fot- r,^^ 
to il comandodiGio.de Medici,5t vnitoil Duca di Ferrara col Rè di Frati- R*ffom 
eia, il Pontefice temendo, che foffe per elfer alfcdiata Rauenna, comandò al "" 
Colonna , che la fortificane , che fi feruì femprc della direttione del Rafpo- 
ne,dae(fo molto confiderà to. Il Colonna , attaccata, che hebbe la Città 
di Padoua, il Rafponc in grado di non ordinario valore fù il primo à dare 
la Scalata al muro , c mentre dauafi il facco alla Città , da effo ne primi at- 
tacchi fuperata, con maggior fua gloria ad altro non attefe , che à difendere 
le Femine Nobili , Monache , e Fanciulli innocenti. Efpugnata parimente 
dal Colonna la Città di Milano, fu pure attione memorabile quella del Raf- 
pone , che conofccndo il Colonna rifoluto di dare l' vltimo facco à Milano , 
da eiTo ottenne , che non fe li dalfe ; onde i Confegli del Rafpone furono ri- 
pari alla ruina di Città così grande, andando del pari in quello celebre 
Capitano l'Vmanità col Valore. Dopoiil Colonna col Rafponc attaccò 
la Città di Genoua , nell' alfedio della quale valorofamente fi diportorono. 

Il Caualier Malatefta Monaldino , Caualier Oftafio Raifi , il Caualier Neri- c*pH*ni 
no Rafponi , il Caualier Romoaldo Saffi, il Caualier Guidarello Guidarei- Vtimlfi. 
li ,il Caualier Pietro Grolfi , Nicolò Pafolino, Lorenzo Tomai , Giacomo 
dell’Oglio, il Caualer Marco Antonio Braccio, il Caualier Bruno Ermuto, 

Marco Grolfi , Antonio Fabri ; Pandolfo Aldrouandiuo , quali fotto Prof- AUrtu»». 
pero Colonna nelle guerre di Milano, dandof» la fcalataal muro, furono dmt.Mar. 
li primi infieme con Rafpone Rafponi, e Gurlotto Tombefi ad afeendere ‘Àntów’ 
fopra le mura; Et il Capitano Pandolfo Aldrouandino nell* Efercito de P*br,, H »i 

Vene- 
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Veneti , vnìti col Sforza contro alli Francefi , frollandoli lotto l'afledio del 
Caftello Gorlafio col fuo valore apri la Strada alla conquida d' effo, oue mo- 
rì. Il Tomai parte quarta oflerua , che quello coraggiofo Capitano fi refe 
immortale, per haucr luperati moltiUime volte li pii braui Capitani dell* 
Eiercito Francefc. 

Oftafio Rafponi, à cui il Pontefice per la di lui conofciuta fedeltà 
appoggiò la cultodia di Rauenna nelle più grani emergenze, quale in- 
fieme col Capitan Amorofo Rauennate la difèfc dall' Eiercito di Bor- 
bone. 

Cofmo Magni , quale giouanedi venticinque anni riufcìnell'Efercito di 
Lautrè Capitan Generale dell’ Eiercito Francete infigne Capitano, & at- 
taccata che fù la Città di Pauia, fu il primo à dargli la Scalata, che perciò 
in rimuneratone di tal' imprefa Lautrè le donò la famofa Statua del Caual- 

10 del Giratole, prima tolta da Carlo Magno à Rauennati, e condotta à 
Pauia , così tanto famofa in Italia , riceuendo inGeme la Corona Murale 
tutta difinillìmoOro, e nel condurre, che faceua dettaStatua in Trionfo 
alla Patria , ]c fù Iejiara dal Prefldio vfeito dalla Città di Cremona . 

Pietro Maria Aldrouandino,c Celare Grolfi, che feruirono molto tem- 
po la Republica Veneta , & elfendofi con ellremo coraggio, evalore di- 
portati nella prefa, chefeccrpli Veneti della CittàdiPauia, ottennero ir» 
legno delle loro fatiche militari le porte di Bronzo di Pauia, che ora, come 
perpetuo Trofeo danno appefe alli Portici della Piazza. Celare Groflì ri- 
tornato in Patria leuòà viua forza la Fortezza d' Imola di mano dcGhibcl- 
lini, eia confegnòalliGhelfì, 

Caualier Giulio Rafponi, e Galeotto Rafponi Capitani del Duca di Fer- 
rara , quali tentorooQ molte volte di leuare la Città di Rauenna dal le mani 
de Veneti, la quale riacquillata poi dal Ponteficeinteruennero con gran fa- 
ito, e pompa alla Coronatone, che Sua Santità feccia Bologna di Carlo 
Quinto Imperatore. 

Antonio, Pietro, Gregorio, e Caualier Vincenzo Monaldini, quali vni- 
tamente guereggiorono nella Gallia Cifalpina contro l'Efercito Fran- 
cefe. 

Gio.Battifta Bongioanni, cognominato Crocififfo, quale al tempo, che 

11 Veneti hehbero la feconda volta il dominio della Città di Rauenna disfe- 
ce li Francefi, che moleftauano il Territorio Rauennate, hebbeincuitodia 
I3, Città di Ceruia, col Ducad' VrbinofoccorfeRoma.e Fiorenza. riacqui- 
ftò Cotignola. Seruì il kè Francefcodi Francia con Carica di Sargente 
Maggiore della Fanteria, fi trouò al foccorfo di Fonterabbia. Militòcon 
la fletta Carica nelle Guerredi Milano, e fù il primo à falire fopra le Mura 
di Carrauaggio coll’ Infegna alla mano . Tenne in cuftodia la Città di Tre- 
uifi , e di Corfù . Fatto poi Generale di Marc da Veneti per il foccorfo di 
Napoli, aflalito da lbraim Bafsà fi fegnalò con memorabili Imprefc , e tra 
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l' altre vna ne fu, che eflendo vfcito dalla Cittì con fuoiR.auenn.ui, an- 
dando per conolccre l'Elercito de Nemici, veci fe le prime Guardie , en- 
trò nelle Trinciere penetrando tanto oltre, che pofein fuga la Vanguar- 
dia del Campo , inchiodando il Cannone , e fc ne ritornò alla Città carico 
d' illuftri Prede infieme con trenta prigioni ; Per il che fpinfc Ibraim 
Eafsà, à feoftare 1 ' Efercito cinque miglia da Napoli; Pieno poi di gloria 
morì nella Città di Venetia l'anno iftfo. a* io. Febraro, lafciando doppo 
disè quattro valorofi Figliuoli , de quali tre, cioè Ruggiero, Mandricar- 
do, e Sacripante, feguitando le vclligia del Padre riunirono valorofi Ca- 
pitani. 8c il quarto nominato Tirante s' Adottorò in Padoua in Legge . 

Gio. Aldrouandino , che con Carica di Tenente generale feruì il Rè di gìo AUr». 
Francia tutto quel tempo, che quel gran Monarca guereggiò contro à * 

Carlo Imperatore, egli fùil primo à dare l' alfedio à molte Città , confino- a "" , lii ^’ 
gendo gl* Imperiali ad arrenderli . Paflatoal feruitio dell' Imperatore, mo- 
ìlrò il fuo inuitto valore nel! efpugnationedi Genoua, come in altre Guer- 
re di Francia , e d' Italia , nelle quali militò , trouandofi con elfo lui li va- 
lorofi Capitani Paolo Fabri, Ottauiano Ferretti, Fabritio Scrupoli, quali 
poi chiamati in aiuto degl' Anconitani Lotto al Comando di Giulio Ferretti 
> loro CapitanoGenerale, tutti trèegregiamente la difefero. 

Il Conte Stabile Girolamo Abiolì Capitano nello Stato Veneto .àcuila <j hvÌMmt 
Republica diede in cuftodia la Città di Padoua, ritornato, chefù dalle Abio/i *»»t 
Guerre di Francia, ouehaueua militato con Gio. Aldrouandino. 1,j8 ' 

1 ColonnelloCcfareRafponi, che Lotto al Commandod 1 Alfonfodel Va- 

(lo in Vngaria col Capitano Ludouico Rafponiin tutte l'occafioni moftrò 
• l'alto fuo valore, come nelle Guerre d' Alemagna, e nelle Guerre del Lmi»»ùt 
Pontefice nello Stato di Fermo, Vrbino , e Perugia, hauendo per compa- * 
gnia il Capitano Celare Pignatta , & il Capitan FrancefcoLunardi. gnatt.i—, 

Profpero Rafponi , & il Caualier Lodouico Rafponi Colonnello di cin- 
quecento Fanti , che nella difefa di Roma faccheggiata dall' Efercito di f 
Carlo Quinto Lotto la condotta di Borbone fi diportò da valorofo Guer- 
fiero , ccon Marco Denti liberò dalla morte il Cardinale Santiquatro , fe 1J49. 
bene il Dente iui lafciò la vita, e Lodouico Rafponi in premio di tante 
operationi, partito l' Efercito inimico da Roma, venne creato Capitano ; 

delle Guardie del Pontefice, Porto d'alta conditione; doppo fù chiamato 
alle Guerre d' Vngaria dal Marcheledel Vallo, e poi guereggiò con Ce- 
liare Rafponi fuo Fratello, e Conte Gio. Aldrouandino Capitano di Caual- 
Jcria nelle Guerre di Germania, e col Capitan Lunardo Lunardi eGio. 
Aldrouandino Lotto Pietro Strozza nelle Guerre della GalliaCilalpina, e 
Tranfalpina tra il Rèdi Francia, e Carlo Quinto Imperatore, qualeeflen- 
dofi lamentato col Pontefice , che haueffe permefib il Prcfidio in Parma, 
quello determinò di leuare la Città di Parma di mano d' Ottauiano Duca; 
per tanto venne dal Pontefice dichiarato Generale delle Lue Armi Lodo- 

li, uico 


Digitized by Google 


*U' 



I 3« Huomini R duennali 

uico Rafponi, che fubito attediò la Mirandola, e attaccato da Franteli 
Creualcuore , venne valorolamente ditelo dall 1 Alfiere Andrea del Sale con 
fuoi Rauennati, che davo colpo di Molchettof'ù gettato dal Muro, il che 
veduto da Gio. Francefco dell' Oflo, che li ftaua al fianco, diede mano al- 
iiB’Offt. i a Bandiera, togliendoognifperanza ali' Inimico d' impofleffarfene . In que- 
ftoconflitto fi trouò il Caualier Aldrouandino Aldrouandini, che vnito 
jmeMrt con gl' altri Rauennati , sforzorono I* Inimico à partire. Ritornato nuo- 
ttanJmi. uamcnte all' Attedio Ludouico Rafponi con lefue genti, tra fuoi valorofi 
Pino , « c<« Soldatifi ricordano Pino, cCcfare dell' OlTo, lo mife in foga, dopoi con 
fooiCaualli, econluo Fratello Cefare, Ludouico Rafponi fù chiamato al- 
la Guerra di Siena , oue pure fi ritrouaua Gio. Cefare dell’ Oflo , e Cefare 
Fratello del Rafponi , quale diede la Rotta al Corneo. Ritiratofi poi il 
• •* Rafponcnel Cartello Oliucto, & vfeito, incontrò lo Strozzi Capitan Ge- 
nerale de Francefi , che venne coraggiofamente ribattuto . Attediata dall’ 
Efercito Pontificio Siena , li Sanefi fecero vna braua vfeita , oue hauerebbe- 
ro liberatala Città dall' afledio, fe non vi folle accorto Lodouico Rafponi 
con Profpero Rafponi con fona di non ordinario valore, quali rifpinfero 
li SaneG nella loro Città . Haucndopoiil Pontefice fpogliati li Colonnefidi 
molti Cartelli , fù affittito il Colonna dall' Efercito Spagnuolo, contro al 
quale il Pontefice fpedì Lodouico Rafponi, che leuòdalle mani de Spa- 
gnuoli il Cartello , e brauamente difefe il reftante de Cartelli del Pontefice 
leuati al Colonna. Morì in Roma l’anno 1357. in età d'anni cinquanta 
affatturato , e contornato nelle Guerre, e per dimoftrationc di (lima verfo 
lafuaperfona, li fuoi Soldati furono dati à Profpero fuo Fratello, il' qua— 
, le fùfpeditoà vifitare il Campo nemico, che era alloggiato vicino al Ca- 
rtello Colonna , &incontratofi nell' Inimico venne alla battaglia, e lo vin- 
fe, conducendo molti prigioni in Roma, e doppo haucre valorofamentc 
faticato in quelle , & altre Guerre per la Sede Apoftolica 1 * anno 1 ;<n.dal 
Pontefice li venne allignata vn’annua pendone in perpetuo di Scudi ducen- 
to, eritornatoin Rauennali fuccefle nel la Carica fuo Fratello. 

Rnfttit Rafaelc Rafponi, che feruì per Capitano de Caualli Leggieri Strangiotti 
Rtjptni u Du Ca di Ferrara, & il Pontefice nelle Guerre d' Vrbino, Fermo, e di 
«■*> 154»- p cru „j a , c poi G portòal feruitio del Re di Francia in gradodi Capitano di 
Caualleria, di doue partitoli fù creato dalla Republica Veneta Colonnel- 
lo di mille , c trecento Fanti , oue col fuo buono feruitio nel Regno di Can- 
dia fi comprò l'affetto della Republica . Seco condotte Luigio Pellegrino, 
Vincenzo dell' Otto , Mario Salomoni, AfcanioRafponi, Pietro P30I0 Bo- 
namico, e fuo Fratello Francefco, Mario Auenga, Demetrio Loredani, 
che fù vno de più braui Cau3lieri , che portaffe Lancia , cosi fmifurata , che 
nettano la poteua leuare da Terra, Alcanio Genari, Nicolò Bonamico, 
che foperò in duello molti Capitani, Sante Donati, quali tutti colvaloro 
del Braccioli fecero conofccre in quel Regno per veri Soldati. Rafaelc 

Rafponi 
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Rafponi, in cui molto fidaua laRepublica, venne creato Gouernatore di 
Cattaro, edi poi di Bergamo , e di molte Città di Terra ferma, e pofeia 
Sopraintendentc Generale con autorità ftraordtnaria di tutta la Militia 
Greca del Regno di Candia,douefapendoefier approdare in quel Porto tri 
Galero di Malta fenza Vele , & Alberi abbrucciate , c perfeguitate da Tur- 
chi, dimoftrò la fuafolita magnificenza, prouedendolc col proprio dena- 
ro dituttoilncceflàrio, 

CAPO V. 

Degl' l/utmini Ravennati in Armi dall Anno IJ4t. 
fino all Anno 1700. 

P ietro, & Andrea Fratelli del Sale, che feruirono il Rè di Francia. Il Pitti*,» 
fecondo in qualità d' Alfiere di ducento, e vinti Celate, c portatoli *** r,< ^f 
lotto la Condotta di Giacomo Malatella Generale dell' Efercito in Alba- ' 
nia, meritò d eflèr creato Luogotenente generale di tre milla Fanti, doue 
in molti fatti d'armi contro li Turchi reftò morto. Pietro ferui longo tem- 
po il Rèdi Francia d' Alfiere di cento Celate, portatoli poi alferuitio de 
Venetiani, guereggiòper la Republica in qualità di Capitano in Candia, 

Cipro, e Zara. 

Fabritio Scrupoli Capitan nell' Efercito, commandato da Giacomo de Vthntm 
Medici nelle Guerre di Carlo Quinto . ««mjji, 

Vital del Sale fotto la Condotta di Troilo Rolli da Parma Conte di S.Se- 

condo, fi portò con quattrocento Caualli flipcndiati à fue fpefe, han endp cM 

feco il Capitan Ortcnfio Lunardi ali’alfedio di Siena intraprefo da Già- 
corno de Medici Generale di Carlo Quinto Imperatore, e di notte tempo 
fù il primo à rompere il Raftello, & abbruciare in qualche parte la Porta 
della Città , e fui fine del giorno attaccò co' Tuoi Soldati Rauennati il For- 
tino Comiliano, mettendo in fuga il Prefidio con vccifione di molti Sol- 
dati, nel qual fatto fi diportò valorofamente Martino Riccio. Di poi fù 
fpedito, à liberare vna Compagnia Spagnuola rellata invna Chiefa vicino 
alla Città , alTediata da Nemici , e liriufeì di liberarla, mettendo in fuga 
gl’ Inimici , con morte perciò dalla fua parte di Pietro Martire Morando. 

Nello fpacio di quattro Mefi , che fi trattenne fotto à quello affedio fluiro- 
no trenta fatti d‘ Armi, nelli quali reftorono morti Paolo Porto valorofo 
Tenente, Giulio Cefare Pafolino Cornetta figlio di Parolina. In vno de 
fopradetti fatti d’ Armi elfendo vfeita fuori di Siena la Caualleria , fù affali— 
ta da Vital del Sale con impeto cosi grande, chemifeinfuga il Capitan Se- 
ueroli da Faenza con le fue genti. Haucndointefo il Generale di S. Chiefa, 
cheli Francefi vniti con li Turchi s'andauanoauuicinando contro d'cfib, 
fù fpedito Vital del Sale con Leonardo Malatella, à quali riufeì d‘ impe- 
li a dire 
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dire ogni attcfit.no de Nemici . E volendo Pio Quinto Sommo Pontéfice 
fortificare Auignone, mandò là Vitaldcl Sale Vicario di tutta la C3ualle- 
riadi Baldaflare llangone , inficme col Capitan Profpero Rafpone , quale 
d'ordine di FabritioSorbelone Generale dell' Armata Pontificia contro gl 1 
Vgonotti, alficuroronoil CaftelIoComeretro; di cui facilmente s'impa- 
dronirono, come di Carignano con la total disfatta di due Compagnie di 
Cauallcria d' Vgonotti, reftando prigione Manbcuno Colonnello d’vn 
Terz.o , &hauerebberoroe(foinfuga tutto l' Efferato, fe foflero fiati dagl' 
altri feguitati, morirono in quella. Guefta Antonio Piccoli, e Riccardo 
Mofchetta valorofi Soldati Rauennati . Virai del Sale pieno di gloria infic- 
ine con il Conte Gio. Aldrouandino, che haueiia feruito jl Caraffa , nel Ie- 
uare al Conte di Bagno d' ordine Pontificio infierae con Brunoro Zampefcho 
li Cartelli di Catiglia, Giagiolo,e Montebello, ritornorono alla Patria, 

'Pomponio donde chiamati in Fiorenza infieme col Caualier Pomponio Spreti da Pao- 
sprtii. lo Vrfino, acciò interueniffero alle None di Francefeo de Medici Duca 
di Tofcana con Gioanna figlia di Ferdinando Imperatore. Vitale morì in 
Cafadcl medefimo Vrfino, e fù portato àRauenna, editagli Sepoltura nel- 
la Chicfadi S. Francefeo l’anno 1 571. 

Brunoro Brunoro Zampelco Capitan di Caualleria , infieme col Conte Gio. Al- 
Zimpt/co drouandino, quali con fomma loro lode acquiftorpnoal dominio Ecclefia- 
*nm 1 jtfo. p ott(} gommando del Caraffa li Cartelli di Catiglia , Giagiolo , e 
* Montebello, di poi fi portorono con molti nobili Rauennati con due milla 

Fanti , educento Caualli in Francia, àfcruirc quella Maeftà fiotto la Con-* 
dotta d' Alfonfo d' Erte contro gl' Vgonotti , & in recognitionc del fino mc- 
o» Giulio rito il Zampefchi venne da quel Gran Monarca creato Caualiere dell' Ordì- 
Spreti. nc di s. Michele . Nel fuo Reggimento fi trouaua Gio. Giulio Spreti . 

Guriotto Gurlotto Scrupoli Capitano di ducento Fanti Italiani in feruitio della 
Scrupoli Rjpubiicj Veneta, qualeelfcndo fiempre filata feruita da effe con ogni fc- 
' vs ‘ deità, li diede in cuftodia la Fortezza di Canea. . , ' , 

Tutio M • Il Caualiere Tutio dal CornoMarito d’ Elifiabetta del Conte Guid'An- 
Como j*. toniodiMontcfeltro , per lofiplendore de meriti, creato dalla fuaRcligio- 
" M577 ‘ ne di S. Stefano Procuratore Generale. In varie gloriole anioni, legnalo 
con la Spada il fuo valore , e con la Penna la fua dottrina , efifendo quello , 
che verfatiffimo nelle lettere greche, datine, da noi accennato ne Poeti 
cart. 80. per accidente in tempo più recente, hebbe non picciola parte nel- 
la dottiffima Difefadi Dante del Mazzoni , e del 1577. la diede alla luce 
con le Stampe. 

Mario A- Mario Aucnga Capitan di Galere in Mare per il Pontefice per la Pro- 
uenga an- n ; nc j a Romagna , mantenendo in quello tempo ogni Prouincia vna Ga- 
lera in Mare. 

Mario Raf, Mario Rafponi Colonnello della Guardia del Rè di Francia , Colonnello 

poni anni <11 mille Fanti di Clemente Ottano per l'acquifto di Ferrara, & Ambafcia- 
' i9 ° tore per la lega d’Innocentio Nono. Etfcn- 
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Effondo in Vngaria attaccato Ridolfo Imperatore da! Turco, Clemente p 'utr»M. 
Ottauo vi fpedì in foccorfo Gio. Pietro Aldrouandino foo Nipote con due, m rr nt*' 
milla Fanti, emilleCaualli, nel qual Reggimento militauano il Capitan im- 
pietro Aldrouandino con fuo Fratello, conProfpero Rafponi, quali fot-, 
to l' afledio di Giauarinofidiportorono valorofamcnte, come fece il Capi- 
tano Gio. Battila Rodi figlio di Girolamo lotto 1 ' afledio di Strigonia , oue gìo. Bàtti. 
mori. Inoltre alti fudetti Capitani nell’Efercito dell' Aldobrandino, 
5 'annouerano Monaldino , Giuliano , Camillo , Malatefta , & Opizo Gìanm* 
Monaldino Compagni dello fteflo Aldobrandino , e Giacomo Guaci- 
tiranni. 

Andrea del Sale Colonnello di tutte le battaglie diS. Chiefa nella Mar- AninàiA 
ca, confiftentiin due milla Soldati l'anno ij<jj. fi portò al feruitio della StU **"* 
Republica Veneta, perpcrderui lavita, come haueua fatto Pietroin Al- 15,5,1 
bania Luogotenente generale del Malatefta . Quello nella fua giouentù an- 
dò di PreCdio in Canea con vna Compagnia fatta del proprio foldo . Dop- 
i pofù fpeditocon ducento Fantiin Cipro. Si trouò alla fondanone della 
i Fortezza di Nicofìa . Tornato in Italia , & rottali la guerra col Turco , con- 

duce trecento Fanti in Zara , e riceuette in cuftodia vn Forte , e mandò più 
» volte in Italia à far leua di gente. InCandia fu creato da Giacomo Fufcari 
. Colonnello di mille Fanti . Stabilitafi la Pace col Turco , e tornato in Ita- 
lia li fù data in cuftodia dal Duca di Parma la Fortezza del Borgo di S. Do- 
nino. Dal Duca Aleflandro quella di Caftro, e di Ronciglione, dichia- 
randolo Colonnello di tutte le Battaglie, eMilitie de fuoi Stati, Andò al 
feruitio del Rè di Francia con Carica di Colonnello di Corazze, doue in 
tutte l’occafronimoftrò fempre il fuo inuitto valore, e venendo in Italia 
doppovnlongo fanguinofo contrailo con due Galere Turchefche, inficine 
con li duoi fuoi figliuoli, venne fatto Schiauo, e condotto in Coftantino- 
poli, cofa , che penetrata dalla Republica Veneta , defrderofa d'effer fer- 
uitada sì valorofi Soldati , lo rifcattò col sborfo di confiderabile foni ma di 


denaro , ereftitutioncdi molti Schiaui Turchi ; Riscattato lo creò Gouer- 
natore di Zara , e poi d' Arzola Brazana , e degl' Orzi noui, e poi lo di- 
chiarò vno di quelli quattro Colonnelli ordinarij di Terra férma con pro- 
uifione di mille , e ducento Ducati l'anno. Ridotto in età fenile, fi ritirò Bàttifià^ 
in Patria, 3c in ricognitione delle fue immcnfe fatiche fparfe per la Re- 
publica, venne honorato d' vn annua penfione di cinquecento Ducati» fua Fr« 5 ««/i* 
vita durante. • > • ■ o*T?wS 

Battifta del Sale, quale feruì il Rè di Francia per lo fpaciodi fei anni per jn 'oorii. 
Capitano di Corazze , hauendo feco per fuoi compagni Prancefco Monal- 
dini, Gio. Battifta Cordi, Ippolito Vizzani , Gio. Battifta Rota , Crifto- Q^Bàtti- 
foroCaualli, il Capitan Battifta detto della Veronica . Venne fpedito dop- fi* Roto~- t 
poin Vngaria da Clemente Ottauo corvcinquecen to Fanti lotto la condot- 
ta di Francefco Aldrouandino Generale di S, Chiefa, doucfecc pompa del Tràtmfn. 

fuo 
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fuo valore, & in particolare (otto Strigonia. Ritornato da Vngarìa fu fpc- 
dito dallo fteflò Clemente Ottauo con mille fanti lotto Canifla con Fran- 
telo Lunardo . Ritornato in Patria fù dichiarato Maftro di Campo di tut- 
ta laMarca, & Vmbria. Doppoda Paolo Quinto venne creato Gouerna* 
toredell’ Armiin Ciuità vecchia, dotte finì li luoi giorni . 

Attilli Sii • Nicolò Sette Cartelli hebbe Commando d‘ vna Compagnia in Francia 

t, Ctfitilt nc l Reggimento del Colonnello Mario Rafponi, oue impiegò nelle guer- 
««•i ij9*' rc con valore lafuagiouentù, ritornato poi alla Patria fu dichiarato Conte 
Palatino da V rbano Ottauo. 

T *;*»• Tarquinio dell' Offofiglio di Pino Capitano, eCaftellanodi Ciuità vec- 

*«i/t chia , in cui molto fidando il Pontefice, gl' ordinò , d' alfiftere alla fabrica 
■*"*' ,So1 ' della Fortezza. 

Luiouico H Capitan Ludouico Butrighello, che in tante guerre molto moftrò 
Butrighciii il fuo coraggio , e particolarmente neila prefa di Bona , cflendo fiato il pri- 
4 l6 ° 7 ' mo ad affalire il Muro . 

Ptndiifa N on inferiore di fpirito militare fi moftrò Pandolfo Fantuzzi nelleGuer- 
re di Mantoua, 

Sttf » m Stefano Gordi , e Domenico fuo Fratello . 11 primo per il fuo ben ferui- 

fumiùit* re nelle Guerre di Sauoia, venne dichiarato da quel Duca Colonnello ,&il 
Cari i turni fecondo Capitano di Corazze . 

l6 pohd»ro ~ F°bdoro dal Corno Marito di Vittoria d’Antonio Maria Agofelli Con- 
dai Corno tediLinara, Capitano di Causili in Candia, oue mori. 
unni i«io- Pomponio Prandi valorofo Capitano nelle Guerre di Francia , oue lafciò 
PrZZdil" tterna memoria , iui morendo . 

mì i6n. 11 Capitan Butrighello But righelli, quale in Auignone molti anni gouer- 
h* Buffi* Bolena, à cui la Republica Veneta perilfuo efperimentato valore die- 

gb,ih unni de in cuftodia la Fortezza di Nouegradi, c quella di Ponte Curtio. Heb 
1 cÌ»«w« be egli fempre per fuoi compagni Camillo Spreti, e Vincenzo Abbocco- 
Spini? i» ni , huomini di non ordinario valore, e coraggio nelle Guerre di Vaiteli* 
na > ^ Luogotenente generale, e per fuo compagno fà Opizo Monal- 
Oft» Mo dino . 1 

ultimo. Afcanio Rafponi Capitan di Fanteria nel Reggimento di Raflfaelle Raf- 
jfeunit poni in Candia, il quale col proprio denaro fabricò vn Fortino, che però 
uTitit la Republica di Venetia pretendendo in parte di premiare li fuoi meriti, Io 
1 ‘ dichiarò Reuifore delle Fortezze di Terra ferma. Ritornato poi in Candia 

iui lafciò di viuerecon vniuerfaledifpiacimento della Republica. 
putn qffi Pietro Offi , che in varie guerre, &in particolare in quelle della Volte* 
uum i<«. u na elfendo Maftro di Campo , e Gouernatore del Forte Bornio moftrò 
fempre il fuoinuitto coraggio. 

i»—rh 11 Capitan Lunardo del Sale, quale doppoeflcr fiato Ventoriere nelle 
itisthau. Guerre d’Vngaria, fornita moli' anni la Republica di Venetia, & il Du- 
piiti)- caRanuzù disarma, fi portò con ducento Fanti alla Gucrradella Valte- 

lina 
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•inaconTAIfier Pietro fuo Fratello, Raimondo dall'Oflò, Ciò. Donati, Pi, trota 
Clemente Malfalli; Difefeegli per molto tempo il Porto della Stellata, fu 54 *- Ra " 
poi fpedito da Vcnetiani per Luogotenente Generale , e Colonnello della ' 

Militia Greca in Candia , oue fini li fuoi giorni . Donati, 

11 Capitano Ferdinando Rafponi, ch’hebbe Phonore d'alloggiare 

Cafa fua partendo per Rauenna il Rè di Polonia , il quale doppo hauer guer- ^ 

loggiato nelle Guerre della Valtelina, andòà feruirelaRepublicadi Vene- jolit/p. 
tia con Carica di Capitano di Comic, nella quale ferui fimijntience il 
Gran Duca di Tofcana . 

Pietro Grofli , che ferui il Gran Duca di Tofcana molto tempo per Con- 
duttiere di ducento Fanti, infieme conGurlotto Scrupoli Capitan pure di Gnjp’an. 
Fanteria. Il primo venne eletto Maftro di Campo d' vn Terzo, per man- «< sv- 
elarlo à Milano , fe bene fopragionto dalla Febre mori in Firenze, e fù fe- 
polto nella Chiefa de Padri Gieluiti . 11 Duca , che riconofccua molto effer 
ftato fedelmente fcruito in ogni occorrenza per legno di gratitudine dichia- 
rò Capitano di Colobrine Battiftafuo figliuolo. c rifi. 

Andrea del Sale figlio del Colonnello Andrea del Sale, che in età di AmJruM 
quattordici anni ferui la Republica di Venetia per Capitano di Fanteria, e s»h ItJ 
poi di Corazze con Ercole Monaldino fuo compagno venuto dal feruitio ,é j°. 
del RèCattolico col Alfiere Bartolomeo del Sale, e Tenente Valerio Ma- 
lfalli, Por torti poi in Candia con cinquecento Fanti, al di cui valore fù 
confidatala Fortezza di Suda, quale venne con incredibil coraggio fem- 
precuftodita, e ditela, doppo pafsò alla curtodiadi Rctimo, doue fini li 
fuoi giorni. 

Il CapitanoGio. Rafponi, doppo hauer guerreggiato nelle guerre del- Ga.Rafp»; 
la Valtelina in qualità di Capitano di Fanteria, fi portò con ducento Fan-"’ 
ti lotto al Marchefe Rangone in Germania ,àferuire l' Imperatore. 

Raimondo dell’ Offo , che guerreggiando per il Pontefice nella Guerra Rùmini» 
di Mantoua dal grado d' Alfiere, per il fuo ben feruirefìt dichiarato Ai u« 
tante generale di Vincenzo Landi . ► * * • ‘ 

Il Capitano Agoftino Caualli , che doppo hauer guerreggiato nelle Ag»fm» 
Guerre di Milano, fi portò à feruirc il Gran Duca di Tofcana, dal quale Canaiham. 
per la fua fedeltà , e valore venne tenuto in gran (lima . "‘Àniria^ 

NellaGucrra , che verti tra il Pontefice , e Duca di Parma Sua Beatitu- Rafani , ' 
dine venne feruitoda Andrea Rafponi in qualità di Capitan di Corazze , ^ 

e hebbe per fuo Tenente Carlo Lunardo, e per Cornetta Ippolito Lua- p* 1 "» 
tdii. ^ : . . - • - ';“•**’* 

Effendo rotta la Guerra trà il Pontefice, e Venetiani il Conte Camilla camiti» GL 
Ginanni ferui il fuo Principe per Capitan di Corazze, à cui effendo ftato 
dato in difefa il Pollo di là da! Pò valorofaroente lo dilèfe , che meritò d' ef- ntn, Frani 
fer dichiarato Colonnello . Fi fcruito di Tenente dal Caualier Andrea Lua- «A» os- 
telli , e di Cornetta dal Conte Francefco fuo Fratello , à cui fiicceffe Orano tù’ptmp!. 
Pompilio. Giudi- b» i*j 9 . 
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Giajlii tìa- Giuftiniano Monaldino , Gio. Battila Crolli , c Giulio Rafponi ferniro- 

Ytno°*Gu> noancorc ^ $ c de Apoftolica di Capitani di Fanteria, quali tutti tré per 
hauereinogni occafione,& occorrenza mollrato il loro Inuitto valore, roe- 
Grujjì.Gia- ntorono d‘ effer dichiarati Sargenti Maggiori ; Tenente del Monaldino era 
Ti^Andrtt Andrea Rota , & Alfiere del Rafpone Francefco Rafponi . 

Roto. Fri- Bonifacio Spreti , anch'eflfo inoltrò la deuotione verfo al fuo Souranc, 
‘poni R aJni feruendolodi Capitano nella fudetta Guerra , à cui fu data la Cultodia del 
jfijp. Fiume Lamone, checuftodendolo valorofamente, gli riulci d'imoedirelo 
SpZfi^* sbarco > che tcntoronodifareli Vcnetiani nelle noftrc Pigncte, dopoicon 
ne ju'/poni il Capitan Leone Rafponi Caualierc dì Malta fò rimandato di Preiidio ia 
1639. pcrrara. Il fecondo finita la Guerra, e fatta la Pace col Pontefice fi portò 
al feruitio della Republica Veneta in Candia,oue venuto à comete con 
vn Francete in vn Ducllorcltò morto. 

Lanari» Lunardodei Sale Capitano di Caualleria nelle fudette guerre, quale lon- 
mlit}/"’ S° tem P° con inuitto valore difefe il Forte delle Bocchette, febenc poi al. 
Bartolomeo la fine vi lafciò la vita , come pure fece nel medesimo luogo il Capitan Bar- 
j’Lr‘ail > tolomeo del Sale , à cui nella Carica fuccelfe Pietro del Sale . 

Sa/e. Il Capitano Giofeffo Lunardi, Carlo Lunardi, Capitan Pietro Raifi, 

Lunlrdt Andrea L uatc lfi r Valerio Malfalli , hauendo fatte opere gloriole nelle 
B tetro Rai. Guerre del Piemonte , vennero à fcriiirc la Sede Apoftolica nelle fopradet- 

Ji, Andrea teGuCrie. 

énr.t\sì9. Liberio dal Corno, in Carica di Capitano, militò per la Spagna con 
1,1, rio dai va - ore nelle guerre di Cattalogna ; e doppo nelle guerre d' VrbanoÒttauo, 
Lornoannì e Innocenzo X. , ferui di Tenente nella Compagnia di Caualli del Quartier 
11640. Maftro Generale Moneta , nei RcggimcntodelMarchefeGionanni Villa, 
riportando in tutte le occafioni onore, e lode , come conila da vn' autentica 
atteftationc del Marchefc fudetto in data delli ai. Aprile 1^5 j. 

Stefano Stefano Gordi Capitano di Corazze infieme con Domenico , e Vincen- 

1^0 . J *"* fcofuoi Fratelli milùorono nelle Guerre del Piemonte, cdiMantoua con 
fomrna loro gloria , fi come con non inferiore decoro feruirono la Repub- 
blica Veneta il Capitan Cornelio, Gio. Battifta, c Marc' Antonio Gordi. 
Il primo nell' aftalto dato à Palma noua , vi lafciò la vita, e li fecondi fpar- 
Tomafo feroil loro fanguc nelle guerredi Candia, come pure fece il Capitan To- 
ntfio'àordì ma ^ 0 > Però la Republica Veneta memore di tanti beneficij donò la Cittadi- 
. Gio. Battìi nanza d' Intuì à Filippo Gordi, & à Tuoi defeendenti . Li fopradetti Capitani 
fia,e Marc' j, aucuan o molto prima moftratoil loro coraggionelle Guerredi Fiandra. 
g ",il? Giofeffo Rota , che hauendo prima feruito in qualità di Colonnello Pao- 

««A/T 1 ’ lo Quinto fi portò con vn Reggimento di Caualleria in Fiandra col Duca 
tb?no, &' di Parma , oue in ogni attacco , e fatto d* armi fempre fece proua del fuo 
Androa-, inuitto valore. Il Conte Gioacchino ferui di Cornetta infieme con Accari- 
trtfio Pilz- P' a M 3 > Pietro Rota da Bergamo Generale della Militia del Duca di 
z» anni Modena nelle Guerre di Mantoua . 
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Pandolfo Causili huomo Infignc, e celebre per le Tue Virtù, egli più Ptnioif* 
volte feruì per Capitano di fanteria Ferdinando Gran Duca diTofcana nel 
Pollo Mare,hora detto Porto Feraio. Fù in oltre Commandante nella Ban- 
dadiCafentino. Commdlario della Sanità nella Prouincia di Liguria, e 
Stato di Pentremoli , esercitando pur tal Carica con autorità Suprema nel 
confine dello Stato Lucchefe, e poi venne da Ferdinando Secondo dichia- 
rato Sargente Maggiore . Inoltrcfu granato dalla medefima Altezza del 
Comando Militare della Banda, doppo di quello di Cafliglionc, doue fini 
Ji luoi giorni in età di quarantacinque anni . 

Giofefto Rafponi Caualicr di Malta , effendo nelle Galere della fua Re- Gnftffb 
ligione , & affalitoda quelle vn Vafcello Turchefco , con Inuitto valore fù 
il primo a falirui (opra , fe bene vi lafciò la vita . Fù figlio del Caualier Gi- inn> l6,p ' 
xolamo Rafponi, e Gineura della Famiglia delli Marciteli Sauorgniani No- 
bili .Veneti, che venne annouerata fra le cinquanta Famiglie d' Italia dal 
Sanfouinolllorico. 

Commendatore Valerio Spreti, che fù Riceuitore della fua Religione y t i,rì»' 
di Malta nella Città di Venetia, ouc elércitando tal Carica pafsò all' al- spreta» nt 
tra vita. Il Caualier Giulio fuo Nipote dell' ideila Religione, qua- 
le doppo hauer feruito il Pontefice per Capitan di Galera, di Maftro di Sprtti. 
Camera il Duca di SermonetaGouernatorc di Milano, da lui fù fpedito à 
X(adrid,à trattare il Matrimonio con Donna Leonora Pimentelli, oue In- 
fermatoli morì. 

Leone Rafponi Capitano di Fanteria nella guerra di Candia, iui 
lafciò la vita doppo hauer guerreggiato molti anni con Inuitto valore , la- 1660. 
feiando à Poderi ben degna memoria del Tuo gloriofo nome di Caualicre di 
Malta . 

Il Conte Antonio Ginanni, nel di cui valore, e fedeltà molto fidando Anton a 
Girolamo Contarino per la Republica Veneta Procuratore Generale in "mc 
Dalmada, effendo andato in quella Prouincia per vifitare le Fortezze , lo " " 1 
creò Gouernatore dell’ Armi della Piazza di Cattaro , Carica , che fù da 
elfo con fomma fodisfattione della Republica efercitata, benché la Morte 
inuidiofa della fua gloria nel fine delle fue fperanze lopriuaffedi vita. 

Romoaldo Spreti Commendatore della Religione di Malta, Capitano RomoaUt 
della Galera S. Aleffandro nella Squadra di Galere , e Militie fpedite da Pa- SprtHtmnè 
pa Clemente Decimo perfoccorfo di Candia fotto il Comando del Bah' x66p ' 

Frà Vincenzo Rofpigliofi ; fecohaueua il nofiro Spreti per Venturiere Ip- 
polito Gambi , che poi fù lafciato in Corfù Capitano d‘ vna Compagnia di 
Fanti, con la quale marchiò nella feconda fpeditione iu Candia, infieme 
con Rocco Rafponi, Se Zaccaria Rota, nella qual guerra morì Gio. Anto- 
nio Rota. Il Caualier Romoaldo fù celebre nell' arti Cauallerefche, e 
l’Anno uses.ia tempo di Carneualc in Bologna reftò Vincitore, effendo 
con altri Caualieri all' Inquintana , & all'Anello , e la fera moffrò il fuo 
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animo generofo con vn nobile Rinfrefco, e ballo à tutte le Dame di 
quella gran Città , come pure in Roma reftò vincitore l’Anno al- 
la prefenzadel Sacro Collegio , e Regina di Suetia, c molti Princìpi, ha- 
uendoper Competitore ilPrencipe D. Gio. Battila Rofpigliofi Nipote di 
SuaSantità, Lorenzo Colonna Gran Conte Stabile del Regno di Napoli > 
&il DucadiNiuers. 

Antonio Rafponi il quale con vna Compagnia fatta del proprio denaro 
nel Reggimento del Colonnello Magalotti fi portò à gucreggiar nelle guer- 
re di Francia contro gl' OlandeC. 

Gio. Girolamo Spreti Caualier dell'Ordine Coftantiniano fimilmente 
detto di S.Gcorgio, quale decorato della Carica di Colonnello del Reg- 
gimento di Fanteria del Marchefe Crequì nell* Al/atia , in molte anio- 
ni moftrò il Tuo valore militate. Tornato in Monaco, fù fatto Gentil- 
huomo di Camera del Duca di Bauiera, oue li toccò con gl' altri di feruire, 
& accompagnare la figlia di detto Duca nominata Spofa aF Delfino di Fran- 
cia, oue fù creato Capitano d' vna Compagnia, e poi Colonnello, come 
fiè detto di fopra , nella qual Carica continuò fino all' Anno 1 687. Ritor- 
nato poi al feruitio del Duca, fu creato Sargcnte Maggiore della Guardia 
di detto Duca , chcgiouine d' anni moftrò maturità di giuditio nella batta- 
glia data dal Duc3 al Turco, reflando Padrone del Campo , del Padi- 
glione, Gioie, eScritture del Gran Vifire, che peròin premio ottenne da 
quel Prencipela Carica di Colonnello del Reggimento. Doppo haucrc 
con lnuitto valore, & immortale fua gloria feruito fedelmente il fuo Si- 
gnore, Infermatofi ritornato in Patria pafsò da quella à miglior vita. 

Silueftro Rafponi Caualier di Malta Capitano d‘ vna Galera Pontificia , 
quale in tutte leoccafioni moftrò il fuo gran valore, fuperando il di lui co- 
raggio l'età giouanile. Ne di minor valore riefee Oratio Rafponi di lui 
Fratello pure Caualiere di Malta, e Capitano di Corazze di Noftro Signo- 
re , fpedito da Sua Santità à Confini dello Stato Ecclefiaftico l' Anno 170 1. 
come pure il Conte Vitale del Sale Capitano di ducento Fanti , 
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| Enedetto, Francefco, Carlo Monaldini. Nel prima rifplendono 
con le virtù dell' animo, quelle dell intelletto; e perciò per le 
fue nobili operationi, dal grado di Dottore dell' vna, e l’altra 
Legge , eletto Canonico , e poi Preuofto della Metropolitana . Il 
fecondo pur anch'egli Canonico Metropolitano; fù d' indole generofa, e 
manrenitore de Letterati nella propriaCafa , Il terzo illuftre nelle materie 
Legali , come furono Gio. Antonio Zanca, Filippo Bonfiglio, li Canonici 
Claudio Pignatta, & Andrea Succi, huorao adoperato in rileuanti inrerefli 
>•- del 
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del Tao Capitolo nella Cittì di Roma , nelle quali materie , degni Profefiòì 
ri fono Domenico Maioli Dottore in Filofofia, e Teologia, Pronipote del 
già Giofefiò Maioli Teforierc Generale della Romagna , Antonio figlio del 
Medico Bartolomeo Gentili , & il Dottore Domenico Maria Corelli , allie- 
to dell' Auuocato Paolo Palolini , cheeletto Padelli della Città di Rauen- 
ra , ritrouandolì infermo , loioftituì in fuo luogo, la qual Carica efercitò ceto v 

giuftitia retta , efodisfattione vniuerfale . 

Il Dottore Francefeo Cartelli, del quale à cart. totf. abbiamo parlato^ 

Auditore Generale, eCommeflario Apoftolico fopraà Legati pij,e beni Ec- 
defiartici malamente alienati della Prouincia di Romagna , Carica , 
che viene berciata daeflòcon lemma giuilitia , e decoro, hauendo per 
Cancelliere , e Notaio Frati cefco Taflìnari ; qual Carica, fù conferita al fu- 
detto dalla Congregatione della Fabrica di S. Pietro di Roma l’Anno 1 700, 

Non crederò efferc tacciato., fenominarò alcuni Soggetti fuori dell'or- 
dine Letterario , e Militare , perche in altro genere di gloria, gl' hò confide- 
nti famofi . Frà quelli , fpiccò altamente Gnido Carlo Rafponi Fratello del g*»*, F i- 
Cardinale Cefare Rafponi, congiunto difanguc con Cala Barberina, e Pa- ijpp», 
tritio Romana . Fù egli tenuto in gran confideratione, e Ili ma da Ca r d ina- w , 
li Legati della Prouincia, e da primi Principi d' Italia; fù prudente ne 
Trattati più ardui, magnifico nell' opere più fplendide, e generofo negl’ al- . 
loggidi maggior grido; e per non ridire ad v na ad vna tutte le qualità d'vo- 
mo tanto riguardeuole, s'ammirano rinouate tutte in Filippo Rafponi dì 
lui figlio Cameriere onore di Spada, e Cappa del Regnante Pontefice 
Clemente XI. , e Gentilbuomo d'onore di Colmo Gran Duca dì Tofcana j 
e fi fpera , debbano continuare io -Cefare Rafponi fuofiglio , creato Marcbe- 
fe dal Rè di Francia , Patritio Romano com’ è il Padre, fi come fatto dal Re- 
gnante Pontefice de Conferuatori del Popolo Romano, e in oggi Marito del- 
la Marchefa Laura Nerli da Firenze . 

Grande ornamento, e maggiore fpcranxa della Patria, fÙ Camillo Raf- Camiih, 4 
poni famofo Dottore di Legge , e Caualiere di S. Stefano , Agente in Roma 
del Cardinale Caccia Arciuefcouo di Milano, appreflo gl’ Auditori di Ruo- 
ta,e tutti li Tribunali di Roma ftimatiilìmo, e fommaraente amato dal 
Regnante Pontefice Clemente XI. , dal quale in riguardo del merito della 
virtù, ecortumi, poteuafperare giallamente le più riguardeuoli dignità,» 
le non morkia nel fiore degl’ anuria Roma, oue oggi fi esercita aelli Studi) 
il Canonico Valerio di lui Fratellod' ottima indole, e di gran integrità di 
coftumi, figlio del Caualiere Cario Rafponi, e Fratello di Monfignor An- 
tonio Prelato domertico , e Camerière fecreto di Sua Santità , Fratello 
d’ Orario ,e di Silucftro Rafponi Caualieri diMalta, delli quali altrones'è 
parlato, „ -.V : \ «... v* . ♦ 

- Marco Antonio Ginanni Canonico Metropolitano, per le qualità defuoi MtrnAé- 
talentile rigpardeuoli doti, eletto dal Gapitoloper fuo Rapprefen tante in ttm, > .<**• 

, * ' • Sa. Rom% 
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Romaà ringmiarcil-Sommo Pontefice Clemente Ot'tauo, per aliare de» 
coraro l’ Arciucicouatocon l'elezione del Cardinale Pie«o Aldobrandi- 
no luo Nipote per Arciuelcouo di Rauenna , le quali parti , portò il Giaan- 
ni in Roma con gran decoro delta lira Patria , e Famiglia . 

Gibritli Gabriele Ginanni Signore di Belai fatto da Ferdinando Secondo Impe- 
Gmanru . ratore , tri Poeti più riguard^uoli c degno di memoria particolare. Nelle 
fue rime , nel Sonetto fatto in lode dell' Arcidiacono Anaftafio Gioanm, 
Q dichiara della Famiglia de Canti Ginanni di Rauenna. Sparfe egli con 
fbmma gloria i fuoi nobili inchiodo in diuerfi Libri di Poefia , e belle lettere, 
che liconferuano appreflo il Conte Afc3nio Ginanni da Rauenna. Fù molto 
amato,cilimaco da Principi ,e nella Politica, fi refe ancora confidcrabilez 
Vammi» Venantio Fortunato Poeta infigne, erudito in Rauenna dalli dottiflimi 
r mumto. Profeffori , chequiui infegnauano, perla lunga dimora in Rauenna, fatto 
noftro Cittadino , che fù poi Vcfcouo di Portieri in Francia .Compofe mol- 
ti Poemi ,& Hinni , e quattro Libri della vita di S. Martino > oue dice Jnde 
Raueniuuem pUtidam jtettjulaus Vrha» . ■ ' s . ! 

Tims/i Tomafò Tomai illorico antico , celebrò le glorie della Patria , date alle 

Statnpecòn molto applaufoj Fù ornato d'eruditione, e frà Letterati del 
fu© lècolo riguardauòlc : Di quello s' è parlato à cart. 75 . 
amiti» At. £ QS1 P urc frà gl’ Fiorici Rauennati , fù Celebre Camillo Abbiofi,che pofe 
bufi. iti lucacofe riguardeuoli , e recondite , che diedero campo ad altri lllorici 
d' ampliare lodcuolmcnte i fuoi fogli, feriuendo d' alcune Famiglie , che 
dalla Cittì di Venetia,trafpottarono-Ialoroabitatiooeiu Rauenna, e da 
quella à Vcnetia. 

r> Ambn Nella Morale , furono degni Profeflori D. Ambrdio Fofconi , che eletto 
fiotojio »i. dilla fua Religione Lateranenfé Abbate, reggendo la Canonica di S. Maria 
in Porto , laiciò memoria degna con la Fabrica del Magazcno de Pigaoli 
fino al Portone , fatto col denaro tutto ritratto dal feruitio predato al Car- 
tortfiìfrT. dinaloOriinó Protettore della Religione. D. Pacifico Foraftierid' eterna 
D.Domt- memoria , per auereadìllito alla Fabrica della Chicfa Portuenfe. D. Dome* 
clrmo ’ 1 nic° dai Corno Abbate di Treuio per fei anni . D. Carlo Magni tutti Ca- 
lcari# nonici Lateranenlì; come puredi prefente , fonodegni Profeilbri D. Ro 
M»ìm> moaldo Magni Abbate Camaldolenfe , D.Gio. Libri Paroco di S. Vincen- 
co , D. Bartolomeo Mercati Paroco di S. Maria Maddalena, D. Sante Spa» 
V inui* doni,D. Sante Sale, D. Andrea Micoli ,■ D. Gio. Francefco Baroncelli, 
no Rinati quale dopo auere lludiato la Filofofia , Morale, e Sacri Canoni fotto la di- 
Cam. Rag. rett j one del!' Abbate Pafolini , in tenera età venne eletto Paroco di S. Bar- 
tolomeo, IX AndreaCaualli Francefcano, D. Antonio Gualuani. Nella 
Legge il q. Dottore Apallioare Tizzoni, & il viuente Dottore Mongoli, 
cfercitato in diuertì Gouernf dello Stato Ecclefìaftico . . i 
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M A CHI HA' LÈTTO» 

C’Auuerta, che gl’ Anni pofìi nel Margine, alle 
k ** volte fono Anni , ne’ quali viflcro gl’Huomini, 
alle volte fono Anni della loro Morte , alle volte fo- 
no Anni, folto a quali fono {lati nominati ne’Lu- 
ftri Rauennati, 
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